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I l rapporto tra Milano e le sue istituzioni cul¬ 
turali vive di contrasti: la prima spesso 
ostenta indifferenza, salvo poi ripensa¬ 
menti e correzioni di rotta, le seconde si 
sentono dimenticate, umiliate, trascurate. Cla¬ 
moroso l'ultimo caso di «distrazione», che ri¬ 
schia di privare Milano di un'istituzione presti¬ 
giosa e intimamente legata alla sua storia. È in¬ 
fatti sotto sfratto l'Istituto per la storia del movi¬ 
mento di liberazione, che dal 1949, anno della 
sua fondazione per iniziativa di Ferruccio Farri, 
ha la sua sede nazionale a Palazzo Reale, in piaz¬ 
za Duomo 14, malandato edificio storico di pro¬ 
prietà per l'appunto del Comune di Milano. Do¬ 


po aver bussato a molte porte dell'amministra¬ 
zione polista, senza avere alcuna risposta, il 
gruppo direttivo dell'Istituto sta valutando se¬ 
riamente l'ipotesi di trasferirsi altrove, abban¬ 
donando la città Medaglia d'oro della Resisten¬ 
za, che logicamente avrebbe dovuto rimanere la 
sede naturale. «Milano, che da vent'anni non ha 
una politica culturale, ci ha sbattuto la porta in 
faccia, non possiamo che cercare un' alternati¬ 
va». Non usa perifrasi Giorgio Rochat, docente a 
Torino di storia militare e da tre anni presidente 
dell'ente. «L'ultimo che ci aveva promesso una 
nuova sede è stato il sindaco Tognoli, ma poi si è 
rimangiato tutto. Da allora i contatti con il Co¬ 


mune sono nulli». Ridotti a zero da quando è 
partita la pratica di sfratto, due anni fa, motivata 
dall'esigenza, del resto reale, di ristrutturare il 
palazzo, in stato totalmente fatiscente. I lavori 
sono previsti nel 1999.«Ho mandato una lettera 
al sindaco Albertini e all'assessore alla Cultura 
Salvatore Carmbba chiedendo un incontro per 
trovare una soluzione alternativa - dice Rochat - 
Non mi hanno mai risposto, io certo non mi met¬ 
to a fare lo sciopero della fame davanti al Comu¬ 
ne». Contatti più proficui ci sono stati con la Pro¬ 
vincia di Milano, che però avrà disponibilità so¬ 
lo fra qualche anno. «A questo punto siamo 
orientati ad accettare l'offerta che ci ha fatto il 


Comune di Sesto San Giovanni, nell'area ex Bre- 
da, vicino al nuovo polo scientifico della Biccoc- 
ca, in un grande spazio che sarà pronto tra un an¬ 
no». L'assessore comunale Salvatore Carrubba 
pare all'oscuro dei tentativi di contatto e giudica 
precipitosa questa fuga eventuale dell'Istituto: 
«Noi non abbiamo nessuna volontà di perdere 
questa istituzione, a tempo debito ci preoccupe¬ 
remo di trovare una sede alternativa di comune 
accordo, in attesa che vengano completati i la¬ 
vori di restauro. Certo non sfratteremo nessuno 
senza una alternativa. Non vedo le ragioni di 
questa fretta». 

L'Istituto, uno dei più importanti al mondo, è 


PAOLA RIZZI 

dotato di una bibliotecaunica nel suo genere che 
raccoglie 65mila volumi e 2500 periodici, spe¬ 
cializzata sulla storia del fascismo e dell'antifa¬ 
scismo europeo, coordina una rete di archivi do¬ 
cumentari, 64 in tutta Italia, seconda solo a quel¬ 
li degli archivi di Stato ed è il maggior centro di 
ricerca di storia contemporanea esistente nel no¬ 
stro paese. Inoltre svolge attività di aggiorna¬ 
mento degli insegnanti. «Si tratta di un'istituzio¬ 
ne fondamentale che da anni sta compiendo un 
coraggioso lavoro di rivisitazione scientifica di 
alcune pagine della nostra storia, senza scadere 
nel revisionismo storico» sottolinea Tina Ansei¬ 
mi, vicepresidente dell'istituto. 





IL CONVEGNO ■ QUALE FUTURO PER LE ISmUZIONl 

SOVRANAZIONAU EUROPEE 


Se la sinistra 


fe una politica 
di centro 


GABRIELLA MECUCCI 

A lain Touraine ha deciso di 
stupire? Proprio all'inizio 
della sua relazione fa un'af¬ 
fermazione che suona così: «L'Eu¬ 
ropa in questo periodo è governa¬ 
ta dal centro - destra». Dopo gior¬ 
ni di titoli e editoriali sulla svolta 
di sinistra impressa dal vertice di 
Vienna, la battuta del sociologo 
francese è sembrata lì per lì un la¬ 
psus. Oppure una provocazione. 
Niente affatto. Touraine è proprio 
convinto che «gli elettori di sini¬ 
stra abbiano votato 
e eletto coalizioni 
che governano sul¬ 
la base di un pro¬ 
gramma di centro - 
destra». La situazio¬ 
ne - ha argomenta¬ 
to - è certamente 
migliorata rispetto 
a prima, quando a 
governare c'era la 
destra thatcherla- 
na. Adesso la carica 
dei liberisti si è an¬ 
data mitigando. 

Qualche esemplo. 1 
governi di Prodi e D'Alema, sono 
liberali in economia e cercano di 
difendere alcuni pezzi dello stato 
sociale: questa è proprio l'essenza 
vera - secondo il sociologo france¬ 
se - della strategia di centro - de¬ 
stra. 

Con la relazione di Alain Tou¬ 


raine si è aperto ieri mattina il 
convegno «La società liberal - de- 
mocratlcae le sue prospettive», or¬ 
ganizzato dalla fondazione Basso, 
dall'istituto Sturzo e dal Goethe 
Institut, un avvio decisamente an¬ 
ticonformista. Ma torniamo alle 
analisi delle coalizioni di governo 
europee. Se in Italia c'è un centro - 
destra coerente e conseguente, 

stessa cosa si può dire per T Inghil¬ 
terra. In Francia, poi, a dispetto di 
un iniziale vento di sinistra, sof¬ 
fiato durante i grandi scioperi 

contro il governo Juppé, si è arri¬ 
vati ad un sostanziale assestamen¬ 
to moderato. In Germa¬ 
nia, infine, ha vinto le 
elezioni il non detto, la 
mancanza di proposte 
precise e «la depoliticiz¬ 
zazione». Kohl è stato 
battuto perché «era al 
governo da troppi anni, 
perché era vecchio...». 

Questa l'impietosa ana¬ 

lisi di Touraine. 

Ma se il mix liberismo 
in economia e parziale 
difesa del welfare è di 
centro - destra, che cosa 
è di sinistra? 11 sociologo 
francese spiega che le forze del 
centro - sinistra sono tali se met¬ 
tono alla base del loro programma 
«la capacità della politica di gover¬ 
nare l'economia», non enfatizzan¬ 
do troppo i valori del mercato. E 
se riescono a «riaprire un canale di 
dialogo fra politica e bisogni so- 


Touraine: 
La politica 
deve tornare 
a governare 
sulla 

economia 


Claus Offe è però molto scettico 
sulla bontà di una costruzione eu¬ 
ropea. Essa, infatti, mette in di¬ 
scussione almeno due delle fonda- 
mentali conquiste della moderni¬ 
tà: i diritti democratici e quelli so¬ 
ciali. 11 welfare, infatti, è stato ridi¬ 
mensionato dalle politiche di uni¬ 
ficazione e, non c'è dubbio, che, 
nel modo di prendere decisioni a 
livello europeo, c'è un deficit di 
legittimazione democratica. Offe 
vede, poi, un difetto di motivazio¬ 
ni: perché milioni di persone do¬ 
vrebbero essere d'accordo con la 
creazione di uno stato europeo? 
Ecco le risposte e le controbiezioni 
del sociologo tedesco. Prima rispo¬ 
sta: per riuscire a fare una politica 
di pace fra i paesi che vi aderisco¬ 
no. Controbiezione: la pace già c'è 
e non è immaginabile alcuna 
guerra. Là dove la guerra è esplosa, 
vedi Bosnia, l'Europa si è dimo¬ 


strata impotente. Se¬ 
conda risposta: per 
consolidare e allarga¬ 
re la libertà. Contro¬ 
biezione: su questo 
piano si arriva con 
forte ritardo, il co¬ 
muniSmo è caduto 
nel 1989. Terza ri¬ 
sposta: per difendere 
alcuni modi di vita 
comuni. Controbie¬ 
zione: è un po' po¬ 
chino. Quarta rispo¬ 
sta: per fronteggiare 
gli altri due colossi 
economici del mondo: America e 
Asia. Offe riconosce che questa è 
una motivazione molto forte, ma 
osserva che riguarda solo, le élites, 
non riesce a coinvolgere milioni 
di cittadini europei. 

Cupe previsioni non condivise 
da Habermas che vede nella crea¬ 


zione di uno spazio 
istituzionale europeo 
una possibilità, una 
cosa «auspicabile». 

Ancora più fiducioso 
è Giacomo Marramao 
che, citando Soros, ri¬ 
corda che i mercati fi¬ 
nanziari mondiali «so¬ 
no quanto di più vici¬ 
no al crollo», e che per 
farli soprawivereoc- 
corre «ridare forza alla 
politica». Come? Con 
un'Europa fondata su 
«l'universalismo delle 
differenze». 

Le analisi finiscono con un au¬ 
spicio, ma nessuno, o quasi, sa di¬ 
re che cosa dovrà essere il nuovo 
stato europeo. È ancora tutto mol¬ 
to vago, come tutte le cose, però, 
molto nuove. 


U 

Offe: 

Ma l'unificazione 
europea 
mette a rischio 
i diritti sociali 
e democratici 


dall, divenendo interpreti dei 
nuovi bisogni». Esiste, infine, una 
posizione centrista che, secondo 
Touraine, privilegia, dal punto di 
vista programmatico, la volontà 
di costruire una entità sovranazio- 
nale europea. Le tre opzioni: cioè 
quella di centro - destra, quella di 
centro, e quella di centro - sinistra 
non sono fra loro contraddittorie, 
anzi sono complementari. E la 
«Terza via blairiana», pur con i 
suoi limiti, «è utile a contenere 
l'onnipotenza dell'economia». 

La costruzione dell'Europa e 
delle Istituzioni sovranazionall è 
argomento di straor¬ 
dinaria importanza, 
anche perché ne ri¬ 
chiama altri: perché 
è andato in crisi lo 
stato nazionale? È 
auspicabile l'avvento 
dell'Europa politico - 
istituzionale? È pos¬ 
sibile una democra¬ 
zia postnazionale? 

Gli studiosi davanti 
a queste domande si 
dividono: da una 
parte c'è il pessimi¬ 
sta Claus Offe, dal¬ 
l'altra Habermas e Marramao, mo¬ 
deratamente ottimisti. 

Habermas spiega che lo stato 
nazionale è andato in crisi a causa 
della globalizzazione. «Non credo 
- interviene il filosofo tedesco - 
che lo stato venga messo in di¬ 
scussione dalla frammentazione 


ài 


Habermas: 

La globalizzazione 
porta 

al superamento 
dello stato 
nazionale 


culturale. A questo ti¬ 
po di domande si pos¬ 
sono trovare risposte 
valide: gli Usa ne sono 
un esempio. Il proble¬ 
ma dello stato nazio¬ 
nale si pone invece a 
causa della globalizza¬ 
zione finanziaria e tec¬ 
nologica». Grazie a 
questi processi «le 
frontiere sono diventa¬ 
te trasparenti» e viene 
colpito il principio di 
«autodeterminazione 
di un popolo». 11 popo¬ 
lo, infatti, paga in questo nuovo 
assetto mondiale, le conseguenze 
di decisioni non prese da lui, 
mentre nello stato democratico 
moderno esiste sempre una parte¬ 
cipazione alla scelta. Da qui la ne¬ 
cessità di istituzioni che vadano 
oltre lo stato. 


LA POLEMICA 


Olocausto: memoria collettiva o individuale? 


PAOLO SOLDINI 

ROMA Non hanno fatto pace, ma 
almeno si parlano. La «Frankfur¬ 
ter Allgemeine Zeitung», quoti¬ 
diano molto conservatore con 
una parte culturale piacevolmen¬ 
te liberal, è riuscita dove altri ave¬ 
vano fallito: mettere intorno allo 
stesso tavolo Ignatz Bubis e Mar¬ 
tin Walser. 11 presidente della co¬ 
munità ebraica tedesca e lo scritto¬ 
re non si vedevano dall' 11 ottobre 
scorso. Da quando, cioè, Walser, 
nel discorso per il conferimento 
del premio per la pace nella Paul- 
skirche di Francoforte, aveva pro¬ 


nunciato frasi che a Bubis erano 
parse adatte più aun «aizzapopolo 
morale» che a un intellettuale sia 
pur scivolato, da qualche tempo 
in qua, su posizioni alquanto di¬ 
scutibili. Che cosa aveva detto 
Walser? Aveva raccontato, fra l'al¬ 
tro, di esser uso a «voltare la testa 
dall'altra parte» quando in tv 
compaiono immagini dell'Olo¬ 
causto e si era lamentato dell'esta¬ 
blishment politico e culturale che 
farebbe «un uso strumentale» di 
Auschwitz, utilizzandone la me¬ 
moria come «una clava morale». 
Bubis (e non solo lui) si era molto 
urtato delTesternazione e aveva ri¬ 
sposto qualificando Walser di un 


epiteto, quello di «aizzapopolo 
morale», che in genere si riserva ai 
neonazisti. Da allora fra i due era 
stato un crescendo di polemiche. 

Nel lunghissimo confronto (tre 
intere pagine del grande formato 
della FAZ, con un vistoso titolo di 
apertura in prima) il presidente 
della comunità ebraica ritira l'e¬ 
spressione «aizzapopolo morale», 
ma per il resto rimane ben fermo 
sulle sue pesanti critiche allo scrit¬ 
tore. Con il suo discorso Walser 
avrebbe «spalancato una porta. 
Non lo ha fatto intenzionalmen¬ 
te, ma lo ha fatto». La porta sareb¬ 
be quella attraverso la quale po¬ 
trebbe passare, ora, il rifiuto gene- 


■ WALSER 
E BUBIS 

Lo scrittore 
si lamenta 
dell’uso strumentale 
della Shoah 
La comunità 
ebraica insorge 

ratizzato dei tedeschi a confron¬ 
tarsi con Auschwitz. Walser, al¬ 
trettanto duramente, ammette 
che sì, è proprio così, che «era tem¬ 


po di spalancarla, quella porta». 11 
suo discorso «è stato una libera¬ 
zione» per «la gente che non ne 
può più di veder trattare la Repub¬ 
blica federale tedesca, sia la vec¬ 
chia che la nuova, come un crimi¬ 
nale che deve sempre dimostrare 
al mondo di essersi redenta». Di 
fronte all'Olocausto, ribadisce lo 
scrittore, ognuno deve porsi «con 
la propria coscienza individuale» 
e non come parte d'una coscienza 
collettiva: «Io - continua dopo 
aver sostenuto di aver ricevuto 
"mille lettere” di plauso per que¬ 
sta sua presa di posizione - voglio 
la mia pace interiore e nessuno ha 
il diritto di immischiarsi nel mio 


personale rapporto con il passato 
tedesco». E aggiunge: «Neppure 
lei», rivolto a Bubis, il quale, va 
detto, raccoglie la solidarietà degli 
altri due partecipanti all'incontro, 
l'architetto Salomon Korn, espo¬ 
nente anch'egli della comunità 
ebraica e uno dei protagonisti del¬ 
le polemiche dei giorni passati, e 
Frank Schirrmacher, uno dei cin¬ 
que direttori della FAZ. Anche l'e¬ 
sponente della comunità ebraica 
usa toni duri: «Lei nel suo discorso 
ha usato argomenti e toni che rap¬ 
presentano un vero e proprio invi¬ 
to» per chi la pensa da estremista 
di destra, «anche se non lo ha fatto 
intenzionalmente, comunque lo 


ha fatto. Ammetta almeno di esse¬ 
re stato frainteso». 

Ma non c'è verso: Walser non 
ha alcuna intenzione di ammette¬ 
re alcunché. L'unico punto di ac¬ 
cordo che i due trovano è sulla ne¬ 
cessità che venga trovato «un lin¬ 
guaggio nuovo» nella evocazione 
pubblica dell'Olocausto, onde 
evitare gli effetti di routine e il lo¬ 
goramento di quello utilizzato ora 
nelle celebrazioni pubbliche. 
Quanto al resto, ognuno si tiene le 
proprie opinioni. Quella di Ignatz 
Bubis è sconfortata: «Preferisco 
avere a che fare con antisemiti che 
almeno sanno di esserlo e lo am¬ 
mettono». 
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IL Caos Trasporti 


TUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Verso un duro braccio di ferro 
dopo che il ministro dei Trasporti 
ha deciso il dimezzamento della protesta 


^Montanari, del sindacato autonomo 
«Se ci saranno intimidazioni scioperiamo 
anche a Natale e Capodanno» 


^Revocata Vagitazione dei ferrovieri 
della Fisast-Cisas e differita quella 
degli assistenti di volo di Sulta e Anpav 


Treni nel caos, capistazìone in rivolta 


Treu: stop possibile solo per ventiquattr'ore, FUcs: 


«L'ordinanza è illegittima» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Siamo al braccio di ferro. 
Con un'ordinanza Tiziano Treu 
ha precettato i capistazione del- 
TUcs, «imponendo» di dimezzare 
la loro protesta da 48 ore (dalle 18 
di oggi alla stessa ora di giovedì) a 
24, come prescritto dalle regole in 
materia di scioperi nelle Fs. Ma i 
«duri» delTUcs rispondono pic¬ 
che. «Consideriamo illegittima 
l'ordinanza - dichiara il leader del¬ 
l'Unione Mario Montanari - per¬ 
ché la legge prevede che si arrivi al¬ 
la precettazione dopo un tentati¬ 
vo di conciliazione. Noi non ab¬ 
biamo ricevuto 
nessuna convo¬ 
cazione. Per di 
più, non è affat¬ 
to vero che nelle 
Fs non si può 
scioperare due 
giorni. Un codi¬ 
ce di regola¬ 
mentazione 
deU”86 lo pre¬ 
vede». L'Ucs 
non si intimori¬ 
sce né davanti al 
ministro, né davanti alla Com¬ 
missione di garanzia, che aveva 
dichiarato illegittima la loro pro¬ 
testa. Anzi. La reazione sarà anco¬ 
ra più pesante di quanto annun¬ 
ciato. «11 secondo giorno non ga¬ 
rantiremo neanche i servizi mini¬ 
mi - continua Montanari - perché 
se andiamo a lavorare, con l'ordi¬ 
nanza del ministro, la polizia ci 
obbliga a far circolare i treni». E 
non è finita qui. Che può diventa¬ 
re anche peggio. «Se ci saranno in¬ 
timidazioni durante lo sciopero - 
ammonisce Montanari - piazzia¬ 
mo pure una protesta tra Natale e 


■ IL MINISTRO 
TREU 

«Ho fatto appello 
alle parti 
Mi auguro 
ci siano 
segnali 
positivi» 



Passeggeri in attesa alla stazione Centrale di Milano 


Bruno/Ap 


Capodanno. Contro legge? An¬ 
che l'ordinanza lo è». 

L'ordinanza è arrivata, ieri, do¬ 
po una giornata febbrile, in cui il 
ministero dei Trasporti ha media¬ 
to tra le parti sociali per evitare il 
peggio: l'Italia paralizzata su bina¬ 
ri, rotte aeree e autostrade. «Ho 
fatto appello alle parti per fare di 
tutto per prevenire gli scioperi - ha 


dichiarato Treu in mattinata - Mi 
auguro che ci siano segnali positi¬ 
vi». L'intervento ha sortito subito 
qualche risultato: già a metà gior¬ 
nata i ferrovieri della Fisast-Cisas 
hanno revocato la protesta, men¬ 
tre Thanno differita a data da de¬ 
stinarsi gli assistenti di volo di Sul¬ 
ta e Anpav. A questo punto la setti¬ 
mana calda per i trasporti, è diven¬ 


tata «tiepida» nei cieli, ma sui bi¬ 
nari resta «di fuoco». Dopo le 
astensioni del Sulta di ieri negli ae¬ 
roporti milanesi (50 voli cancella¬ 
ti a Malpensa e otto a Linate), sulle 
rotte aeree non si prevedono altri 
disagi. Nelle Ferrovie, invece, resta 
l'agitazione dei macchinisti del 
Comu dalle 18 di oggi per 23 ore 
(non sarà garantito il servizio me¬ 
tropolitano Napoli-Gianturco- 
Pozzuoli) e la «guerra» delTUcs, 
che inizia alla stessa ora e si protrae 
fino a giovedì. Confermato anche 
lo sciopero di 24 ore (da mezza¬ 
notte di giovedì) dei lavoratori 
delle autostrade della Fisat-Cisas. 

Così la questione «scioperi-nei 
trasporti» diventa rovente, ed ha 
tutta l'aria di monopolizzare il ta¬ 
volo delle regole aperto al ministe¬ 
ro, che in settimana è convocato 
in seduta plenaria alla presenza 
del ministro. Un tema che ha sca¬ 
tenato anche parecchie reazioni 
tra le associazioni dei consumato¬ 
ri, per l'alto disagio sofferto dai cit¬ 
tadini. È di ieri l'invito (evidente¬ 


mente raccolto) delTAssoutenti al 
ministro Treu a ricorrere alla pre¬ 
cettazione, e la proposta di assicu¬ 
rare anche in caso di sciopero al¬ 
meno il 50 per cento dei servizi. In 
ogni caso, tutti - oltre ad appellarsi 
a misure preventive in sede di con¬ 
trattazione - invocano nuove re¬ 
gole sullo sciopero. Ma in questo 
campo - si sa - le posizioni sono an¬ 
cora distanti. Sergio D'Antoni 
propone che a dichiarare l'asten¬ 
sione dal lavoro siano sigle con al¬ 
meno il 51 per cento di rappresen¬ 
tatività nel comparto. Il presiden¬ 
te Fs Claudio Demattè pensa, in¬ 
vece, a un «modello Germania», 
dove si sciopera a seguito di un re¬ 
ferendum tra i lavoratori, (la Filt- 
Cgil non esclude questa ipotesi). 
Da segnalare che proprio le Fs so¬ 
no tra le più «bersagliate» da pro¬ 
teste di sigle «minori» e da verten¬ 
zialità «locali»: nel '98, su 170 scio¬ 
peri effettuati (contro i 297 procla¬ 
mati), soltanto 14 sono stati na¬ 
zionali e quasi nessuno indetto 
dai Confederali. 


TRASPORTI NEL CAOS 

^ Sciopero dei macchinisti del Comu ore 18,00 

per 23 ore. Scioperano 24 ore dalle 18,00 i 
capistazione dell’Ucs. Astensione anche dei 
Cobas dell’ATM dalle 8,45-15 e dalle 18-24 


Alle 17,00 si conclude l’agitazione del Comu, 
continua invece quella dell’Ucs fino alle 18,00 
di giovedì. Probabile sciopero dalle 12,30 
alle 16,30 a LInate e Malpensa. 

Se*-?»//! 

Sciopero di 24 ore, dalla mezzanotte del 17, 
del personale delle autostrade della Fisast 
Cisas. SI fermano per l’intera giornata 
gli addetti al soccorso autostradale aderenti 
alla Fisast-Cisas di Lazio, Umbria, 

Marche e Abruzzo. p&g intograph 


IL PUNTO 


TRATTARE PER SMASCHERARE 


PROTESTE SENZA PERCHÉ 


di BRUNO UGOLINI 

T anto l'autobus non passa mai..», così mormora il vecchio nonno 
al nipotino e insieme si incamminano verso la casa lontana, lun¬ 
go il viale alberato. Non è un'immagine strappalacrime, voluta 
dall'Atac di Roma per intenerire i romani e denunciare i biechi effetti degli 
scioperi voluti dai sindacati autonomi. È invece la battuta che conclude uno 
spot pubblicitario televisivo dedicato ad altre cose. Sarebbe però la didascalia 
adatta a questi nostri tempi. Gli abitanti della capitale hanno vissuto la set¬ 
timana scorsa un venerdì infame. Un bis, proprio mente le stade sono inta¬ 
sate dalle folle dei consumatori natalizi, era in programma per questa setti¬ 
mana, ma sembra sia stato sventato. Bisogna sapere che Roma in queste oc¬ 
casioni si tasforma in un colossale «inciucio»: macchine, motorini, furgoni 
si intecciano dando vita ad un unico enorme assembramento immobile in 
cui nessuno va né avanti né ìndieto. Uno spettacolo indicibile. Non c'è solo 
l'Atac, naturalmente. Igiornali riportano fedeli specchietti con titoli tristi: «I 
giorni del disagio». È una settimana di scioperi per aerei, teni, forse auto¬ 
bus. Le iniziative sono promosse quasi sempre da sigle che nulla hanno a che 
fare con le più grandi Confederazioni sindacali, come Risasi, Sulta-Cub, An¬ 
pav, Comu, Ucs. Un florilegio corporativo a cui sembra che nessuno sappia 
come far fronte. L'aspetto inquietante consiste nel fatto che gli interlocutori 
di questi sindacatini, ovverosia grandi aziende come le ferrovie o l'Alitalia, 
per non dire dell'Atac, sembrano tutti intenti a discettare sulle regole che ci 
vorrebbero per impedire la catena dei disagi, senza strangolare il diritto di 
sciopero, avanzando anche proposte utili. Propositi che avrebbero però biso¬ 
gno di tempo per essere realizzati. C'è, invece, un assoluto silenzio su quel 
che si potrebbe fare subito per impedire, appunto, «i giorni del disagio». Non 
parliamo delle sanzioni possibili, magari previste e necessarie. Parliamo di 
trattative. C'è qualcuno che convoca i «ribelli» anche se poco rappresentati¬ 
vi, anche se sfuggenti ad ogni senso di responsabilità? L'impressione è che le 
grandi aziende di trasporto siano oggi guidate da manager moderni, capacis¬ 
simi magari nella gestione, ma poco inclini all'arte del dialogo sociale, della 
negoziazione. È chiaro che si è di fronte a vertenze assai difficili, dove è sem¬ 
pre presente il rischio di riconoscere di fatto organizzazioni inesistenti con il 
loro paniere di richieste assurde, buttando all'aria così quello che già si è pat¬ 
tuito con le organizzazioni confederali. Eppure dovrebbe essere possibile una 
trattativa alla luce del sole, da usare magari per mettere in evidenza il vicolo 
cieco imboccato dalle mille sigle impazzite. Una trattativa come occasione 
per parlare a tutti i lavoratori interessati e far conoscere loro un progetto per 
il futuro nel servizio nel quale possano riconoscersi. 


Malpensa paralizzata dallo stop del Sulta-Cub 

Hanno aderito anche molti lavoratori Cgil, Cisl e Uil. Cancellati 50 voli 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Gravi disagi ieri negli 
aeroporti di Malpensa e Linate a 
causa dello sciopero di otto ore 
proclamato dal sindacato auto¬ 
nomo Sulta-Cub dei lavoratori 
della Sea, la società che gestisce 
gli scali milanesi. Circa 50 i voli 
cancellati a Malpensa, 25 dei 
quali in partenza ed altrettanti in 
arrivo. 

Otto i movimenti soppressi a 
Linate dove, a partire dal primo 
pomeriggio, a moltiplicare i disa¬ 
gi è scesa sulle piste una fitta neb¬ 
bia per cui altri cinque voli, tutti 


in arrivo, sono stati dirottati 
presso altri scali. Dei cinquanta 
voli annullati a Malpensa, inve¬ 
ce, buona parte erano stati can¬ 
cellati fin dal giorno prima. Nel 
pomeriggio tra i sindacati confe¬ 
derali di categoria è iniziata la 
trattativa con Alitalia in vista del¬ 
lo sciopero proclamato per ve¬ 
nerdì. A sera la decisione di so¬ 
spendere l'agitazione. Entro la 
settimana presso l'aeroporto di 
Malpensa avrà luogo l'assemblea 
generale dei lavoratori per discu¬ 
tere i motivi della sospensione e 
le positive conclusioni della trat¬ 
tativa. 

Secondo fonti Sea, l'agitazione 


di ieri alla Mal¬ 
pensa avrebbe 
riscosso un'a¬ 
desione limi¬ 
tata, non oltre 
il 18 per cento. 
Ma in realtà il 
disagio, in ter¬ 
mini di quan¬ 
tità di cancel¬ 
lazioni, è rad¬ 
doppiato ri¬ 
spetto alle pre¬ 
visioni. Ed an¬ 
che la quota dichiarata dalla Sea 
circa le adesioni allo sciopero è ri¬ 
ferita al totale dei dipendenti, e 
non tiene conto invece dei setto- 


■ LA GUERRA 
DELLE CIFRE 
Sea: solo il 18% 
dei lavoratori 
ha scioperato 
Cgil: in alcuni 
settori adesione 
del 70 per cento 


ri maggiormente interessati all'a¬ 
gitazione, ossia i rampisti e l'area 
impiegatizia di assistenza ai pa- 
seggeri, due comparti nei quali - 
spiega Piergianni Rivolta segreta¬ 
rio regionale Flit Cgil - l'adesione 
è stata massiccia, fino al 70 per 
cento tra gli impiegati ed il 30 per 
cento tra gli operai. Mentre l'au¬ 
tonomo e piccolo Sulta raccoglie 
tessere soprattutto tra i lavoratori 
del piazzale e tra la base operaia. 
Come mai allora tra gli impiegati 
addetti ai passeggeri e alle rampe, 
il «picco» di scioperanti ha rag¬ 
giunto il 70 per cento? Spiega Ri¬ 
volta: «La forte adesione è legata 
ad un problema estraneo ai moti¬ 


vi specifici dello sciopero Sulta. 
Nei due settori citati si è verificata 
una forte tensione perchè la Sea 
ha consentito alTAlitalia di inter¬ 
venire su una serie di servizi per il 
proprio personale, creando mal¬ 
contento tra i lavoratori Sea: «Al¬ 
cuni impiegati, che sono in for¬ 
mazione perchè hanno da poco 
superato l'esame, si sono sentiti 
gettati allo sbaraglio e affiancati 
"sotto tutela" dal personale Ali¬ 
talia». La «mossa» Sea-Alitalia ha 
così creato le forti tensioni che 
hanno spinto molti lavoratori 
Cgil-Cisl-Uil a cogliere lo sciope¬ 
ro indetto dal Sulta come un'oc¬ 
casione per esprimere il dissenso. 


U topie? Può darsi. Sempre meglio, però del silenzio impotente, 
rotto solo da annunci terroristici mai portati a termine. In¬ 
samma, l'obiettivo primario dovrebbe essere quello di ripor¬ 
tare a tutti i costi la serenità tra i milioni di utenti che in questi gior¬ 
ni affollano strade e negozi. Senza tralasciare, detto questo, il capi¬ 
tolo delle regole. Giunto in questi giorni, forse, ad un approdo inte¬ 
ressante. Sta infatti maturando l'idea che bisognerebbe mantenere 
il rispetto costituzionale, anche individuale, del diritto di sciopero, 
mentre si potrebbe mettere mano, come ha scritto Aris Accomero su 
«Rassegna sindacale» al diritto a «proclamare» lo sciopero. Non è 
una discussione bizantina. Oggi, come ha spiegato bene Guido Ab- 
badessa, gli effetti di uno sciopero dei capistazione sono eguali sia 
che quell'astensione la proclami la FitCgil con i suoi 35 mila iscrit¬ 
ti, sia che la proclami la Ucs con i suoi 1300 iscritti. Questo perché 
basta la «proclamazione» per dar luogo ad un processo a catena 
fatto di immediata messa in atto da parte delle Fs di soli servizi mi¬ 
nimi garantiti e di conseguenti meccanici disagi per i passeggeri. 
Una situazione anomala che non capiterebbe se i «proclamatori» 
dovessero rispettare alcune regole come quella elementare della 
presentazione di una piattaforma rivendicativa. Perché oggi capi¬ 
ta, infatti, che queste sigle annuncino uno sciopero senza nemme¬ 
no illustrarne il motivo, solo per dimostrare la propria esistenza. 
Sono idee diverse da quelle che sembrano invece maturare nella 
Cisl dove si arriva ad ipotizzare addirittura una specie di monopo¬ 
lio del conflitto. In questo caso sarebbero abilitate alla proclama¬ 
zione dell'agitazione solo le organizzazioni con almeno il 51 per 
cento di rappresentatività sindacale. 
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NEL Mondo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦La Casa Bianca cerca dì risolvere il caso 
con una mozione di censura 
Gore: «Il popolo non vuole l'impeachment 


» 


^Basterebbero una decina di voti per evitare 
lo scontro finale. Ma i repubblicani 
non sembrano voler sentire ragioni 


Sexgate, rultìma carta di Bill 

Appello al Congresso: «Troviamo un compromesso 


WASHINGTON Sul Sexgate Clin¬ 
ton non si rassegna. Punta tutte le 
sue forze su una mozione di censu¬ 
ra che ponga fine a questo stillici¬ 
dio. Troviamo un compromesso. 
È questo il messaggio che ieri il 
presidente ha voluto inviare al 
Congresso. «Ormai - ha ribadito - 
quel che ho detto, ho detto. Non 
credo sia nell'interesse degli Stati 
Uniti e del popolo americano assi¬ 
stere ad un processo di impea¬ 
chment...Ed è per questo che mi 
sono sforzato di creare le condi¬ 
zioni per un compromesso». Ov¬ 
vero: io ho la mia parte l'ho fatta 
accettando, senza riserve, l'umi¬ 
liazione di una dura e pubblica 
censura. Ma se questo ai repubbli¬ 
cani non basta, è bene che fin d'o¬ 
ra s'apprestino a subire le conse¬ 
guenze d'un gesto che i due terzi 
degli americani continua, son¬ 
daggio dopo sondaggio, a testi¬ 
moniare di non desiderare. Tesi, 
quest'ultima, che ieri anche Al 
Gore, ha ribadito con forza. «Do¬ 
vrebbe esserci censura, non im¬ 
peachment», ha detto il vicepresi¬ 
dente. Ed ha aggiunto: «La leader¬ 
ship repubblicana sta facendo 
pressione per evitare ogni com¬ 
promesso ed imporre una soluzio¬ 
ne che il popolo americano non 
desidera». 

La vera battaglia, comunque, è 
ormai imminente. Ed i suoi esiti 
davvero dipendono da un nume¬ 
ro di «incerti» che le le due mani 
possono agevolmente contare. 


■ VENTI 
INDECISI 
La piccola 
pattuglia 
di repubblicani 
moderati 

sotto la pressione 
delle lobbies 


L'impeachment - o, se mai verrà 
votata, la mozione di censura - ha 
bisogno, per vincere, di 218 voti. 
Tre dei 206 democratici hanno già 
dichiarato che voteranno per il ri- 
vio a giudizio di Clinton e cinque 
dei 228 repub¬ 
blicani che vote¬ 
ranno contro. 11 
che significa 
che, per far pas¬ 
sare la censura, 

Clinton deve 
«spostare», nelle 
prossime ore, 
appena una de¬ 
cina di altri voti 
repubblicani. 

Pochissimi in _ 

termini assoluti. 

Troppi, a quanto pare, per quella 
che è oggi l'aritmetica corrente a 
Washington. 

E la caccia agli indecisi è aperta. 
Tutti li chiamano, tutti li voglio¬ 
no. E, come il barbiere rossiniano, 
anche i venti (o giù di lì) compo¬ 
nenti della piccola pattuglia dei 
«repubblicani moderati» sembra¬ 
no in queste ore vacillare - uno alla 
volta, per carità - sotto il peso degli 
inviti dei «talk-show» e, insieme, 
delle lusinghe delle contrapposte 
lobbies. Tutti - in attesa del voto di 
giovedì nella House of Represen- 
tatives - appaiono ansiosi di cono¬ 
scere l'opinione d'almeno uno dei 
membri di questo minuscolo, ep- 
pur assai ricercato, «club degli in¬ 
decisi». Ed a tutti - quasi volessero 


protrarre all'infinito questo stato 
di «desiderabilità» - essi rispondo¬ 
no immancabilmente ripropo¬ 
nendo l'amletico dubbio (impea¬ 
chment 0 censura?) da cui dipen¬ 
dono oggi i destini della più po¬ 
tente nazione del pianeta. Un di¬ 
lemma che peraltro quasi senza 
eccezione si riaffaccia, nelle loro 
parole, accompagnato da una im¬ 
plorante (ed apparentemente sen¬ 
sata) richiesta. Se solo il presidente 
ammettesse d'aver mentito sotto 
giuramento, dicono e ripetono i 
«dubbiosi», non esiteremmo a 
chiudere questa penosa vicenda 
con una dura ma non letale repri¬ 
menda. «Ogni imputato che s'ap¬ 
pella alla clemenza della corte - ha 
ribadito domenica mattina il de¬ 
putato Scott Klug repubblicano 
del Wisconsin - deve ammettere 
preventivamente la propria col¬ 
pa». Perchè dunque Bill Clinton 
s'ostina a dichiarare - come, di 
nuovo, ha fatto due giorni orsono 
dalla Terra Santa - di non aver mai 
mentito sotto giuramento e di 
non potere, pertanto, confessare 
un reato che non ha commesso? 

Per molte ragioni, rispondono 
gli esperti. Intanto perché, proba¬ 
bilmente, Clinton è davvero con¬ 
vinto d'esser riuscito ad evitare la 
trappola dello spergiuro che, nel 
corso della sua spietata «caccia al¬ 
l'uomo», Kenneth Starr aveva 
contro di lui allestito. E poi perché 
non dubita che, impugnata come 
un arpione la sua stessa ammissio¬ 


ne, il medesimo, implacabile 
«Starr-capitan Achab» lo chiame¬ 
rebbe domani, appena finita la sua 
presidenza, a pagare il fio della sua 
colpa come «reo confesso». Ma so¬ 
prattutto perché - al di là d'ogni 
conseguenza legale - il presidente 
ben conosce la differenza che, in 
politica, separa le parole ed i fatti. 

«Dovesse il presidente ufficial¬ 
mente ammettere d'aver mentito 
- ha detto ieri Maxine Waters, de¬ 
putata democratica della Califor¬ 
nia - molte delle stesse persone che 


» 


oggi gli chiedono un atto di since¬ 
rità come viatico di salvezza, non 
esiterebbero ad usare la sua am¬ 
missione di colpa come "prova 
provata” della necessità dell'im- 
peachment. La verità - ha aggiun¬ 
to la deputata - è che, dal giorno in 
cui Clinton è stato eletto sconfig¬ 
gendo Bush, l'impeachment ha 
sempre rappresentato, per molti 
repubblicani, quello che per certi 
animali è l'odore del sangue: un ri¬ 
chiamo irrestibile, a dispetto della 
giustizia e della logica». 




I SONDAGGI 


In calo la popolarità del presidente 


Kenneth 

Starr. 

In alto 
la seduta 
della 

Commissione 
per la 

deposizione 
del presidente 


WASHINGTON Malgrado la decisione 
della commissione Giustizia della Ca¬ 
mera di approvare i capi di accusa per il 
Sexgate e rinviare al voto dell'aula plena¬ 
ria l'eventuale impeachment. Bill Clin¬ 
ton continua a godere dell'appoggio del¬ 
la maggioranza degli americani, e tutta¬ 
via questo registra un calo non irrilevan¬ 
te. È quanto emerge dall'ultimo sondag¬ 
gio in ordine di tempo, effettuato dall'a¬ 
genzia specializzata Gallup per conto del 
network Cnn e del giornale Usa Today. 
Stando ai risultati della campionatura, 
l'opposizione popolare alla messa in sta¬ 
to di accusa del presidente (con conse¬ 
guente possibile destituzione) rimane 
prevalente: scende però dal 66 al 59 per¬ 
cento, sette punti in meno rispetto alla 


settimana scorsa. Convinti che la Came¬ 
ra finirà per mandare Clinton davanti al 
Senato sono adesso 58 interpellati su 
cento, contro i soli 37 della settimana 
scorsa. Rimane invece salda la percen¬ 
tuale, 58 punti, di coloro che escludono 
in tale sede possa raggiungersi la mag¬ 
gioranza qualificata dei due terzi, pre¬ 
scritta dalle leggi per condannare il pre¬ 
sunto spergiuro. 

L'atteggiamento degli americani co¬ 
mincia peraltro ad assumere sfumature 
meno nette, e forse per l'interessato più 
inquietanti: il 67 per cento del campio¬ 
ne dichiara di non gradire Tipotesi di un 
rinvio di Clinton davanti alla camera al¬ 
ta, contro un 3 Iper cento che ne sarebbe 
lieto; una volta che così avvenisse, però. 


si riduce al 41 per cento l'incidenza di chi 
si indignerebbe se il Senato destituisse il 
presidente, mentre al 57per cento in fin 
dei conti non importerebbe più di tanto. 

Secondo un sondaggio della Abc, poi, 
le cose per il presidente si starebbero 
mettendo proprio male. In caso di im¬ 
peachment sarebbe meglio che Bill Clin¬ 
ton, invece di affrontare il tribunale del 
Senato, si dimettesse. La pensa così il 58 
per cento di uncampione di oltre mille 
americani. Dall'inchiesta emerge anche 
che il 61 per cento continua a ritenere 
che la messa in stato d'accusa da parte 
del Congresso andrebbe evitata e il 71 
per cento a sperare che il presidente so¬ 
pravviva allo scandalo e porti a termine 
il suo mandato. 


Non pagheremo per i paesi dell'Est 

A Bruxelles Fischer presenta il piano del semestre tedesco 


La Turchia denuncia Diliberto 
Il ministro: «Sono tranquillo» 

Presentato un esposto alla Procura di Roma 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Se la torta resterà 
questa, allora le fette andranno 
tagliate più piccole... ». La meta¬ 
fora dolciaria usata ieri dal mini¬ 
stro degli esteri tedesco, Joshka 
Fischer, non piacerà di sicuro ai 
governi dell'area sud dell'Unio¬ 
ne (Spagna, Portogallo, Grecia, 
ma anche TIrlanda) i quali si 
battono per evitare il congela¬ 
mento del bilancio comunita¬ 
rio, operazione finanziaria ne¬ 
cessaria al fine di trovare risorse 
per le nuove adesioni. 

Arrivato a Bruxelles per illu¬ 
strare, dopo il vertice di Vienna, 
il programma e le priorità della 
presidenza che la Germania 
perseguirà durante i sei mesi di 
guida delTUe (dal 1 gennaio al 
30 giugno 1999), il ministro Fi¬ 
scher ha nuovamente ribadito 
la ferma intenzione tedesca di 
chiudere il negoziato sulle rifor¬ 
me, quello che va sotto il nome 
di «Agenda 2000», con un ac¬ 
cordo di compromesso a cui 
«tutti dovranno dare il loro con¬ 
tributo». Ciò vorrà dire che i 
Paesi che adesso fruiscono di 
importanti aiuti comunitari, sia 
sotto forma di Fondi strutturali 
sia per le politiche agricole, do¬ 
vranno mettersi il cuore in pace: 
una razionalizzazione ci sarà 
nel quadro di una difesa del 
principio di solidarietà. 

Il ministro tedesco, che di¬ 
venterà presidente di turno del 
Consiglio, ha negato che la Ger¬ 
mania voglia soffocare i pro¬ 
grammi di coesione. Ma ha det¬ 
to chiaro e tondo che, «non es¬ 
sendoci nelle casse comunitarie 
dei soldi supplementari», questi 
andranno tirati fuori dalla ridu¬ 
zione delle spese. Se non si vuo¬ 
le fare fallire il processo di allar¬ 
gamento «bisogna che tutti ne 
sopportino l'onere, proporzio¬ 
nalmente». Fischer ha ricorda¬ 
to, con accenti cultural-politici, 
l'impegno assunto nei riguardi 
dei candidati dell'est da parte 
dell'Europa, pronta alla fine 
della guerra fredda e della cadu¬ 
ta del Muro di Berlino ad aiutare 


la «stabilità politica» di quegli 
Stati. E ciò ha un costo. Nes suno 
mette in dubbio la necessità an¬ 
che morale delTallargamento? 
Allora bisogna pagare. La Ger¬ 
mania non vuole più, come det¬ 
to con enfasi dal cancelliere 
Schròder, staccare l'assegno per 
tutti ma Fischer è stato rassicu¬ 
rante quando ha detto che, in 
ogni caso, «rimarremo sempre 
contributori netti dell'Unio¬ 
ne». Ha respinto, il ministro, 
l'accusa rivolta alla Germania 
d'essere un Robin Hood alla ro¬ 
vescia: sottrae ai Paesi poveri 
le risorse per riprendersi una 
fetta di bottino: «L'Unione 


ALGERI La notizia delle dimissio¬ 
ni di Hamed Ouyahia, il capo del 
governo algerino, Tha data la ra¬ 
dio di Stato. E Liamine Zeroual, il 
presidente le ha accettate senza 
troppi indugi, esprimendo co¬ 
munque «soddisfazione per l'ope¬ 
rato» del governo uscente nel suo 
insieme. Ouyahia, primo mini¬ 
stro dal gennaio 1996, aveva già la 
settimana scorsa anticipato la sua 
intenzione di dimettersi, pur di¬ 
fendendo di fronte al parlamento 
la sua politica di austerità e il piano 
di rigore economico portato avan¬ 
ti durante il suo mandato. Non è 
improbabile comunque che 
Ouyahia, 46 anni, intenda candi¬ 
darsi alle elezioni presidenziali fis¬ 
sate per il prossimo aprile. Secon¬ 
do fonti di stampa alla guida del 
governo il presidente algerino do¬ 
vrebbe nominare Smail Hamdani, 
un tecnocrate di 68 anni, ex amba¬ 
sciatore in Francia e membro del 
parlamento, che dovrebbe assicu¬ 
rare la transizione governativa fi¬ 
no alle elezioni presidenziali. 

Ouyahia lascia il governo in un 
momento difficile per l'Algeria, in 
preda ad una nuova ondata di ter¬ 
rorismo, con il tasso già altissimo 


europea non è la foresta di 
Nottingham». Poi, rifiutando 
di fissare una data per i primi 
allargamenti, ha criticato Hel¬ 
mut Kohl il quale si spinse ad 
offrire alla Polonia l'ingresso 
entro il Duemila: «Io non ipo¬ 
tizzo date. Le date, quando si 
annunciano, devono essere 
realistiche. Nemmeno Kohl ci 
crede più». 

Il ministro Fischer ha am¬ 
messo che sulla Germania in¬ 
comberà un fardello pesantis¬ 
simo di impegni alla guida 
delTUe dei prossimi sei mesi. 
Dall'avvio dell'euro (Bonn 
presiederà T«Euro-ll» con La- 


di disoccupazione in aumento, 
mentre il prezzo del petrolio, da 
cui dipende ampiamente l'econo¬ 
mia del paese, è in forte ribasso. 
L'Algeria deve inoltre rispettare la 
tabella di marcia delle privatizza¬ 
zioni che si è impegnata a portare 
a termine con il Fondo monetario 
internazionale 
per trasformar¬ 
si in un paese 
ad economia di 
mercato. Nella 
capitale si parla 
sempre più in¬ 
sistentemente 
di una nuova 
richiesta di ri¬ 
strutturazione 
del pesante de¬ 
bito estero. 
Ouyahia, inol¬ 
tre, se ne va quando ancora non vi 
sono candidati alle elezioni presi¬ 
denziali che dovrebbero svolgersi 
- almeno così ha annunciato Ze¬ 
roual - entro la fine di aprile. E è 
possibile che proprio lui, voluto 
dal presidente e dal Raggruppa¬ 
mento nazionale per la democra¬ 
zia (Rnd) vicino a Zeroual, si pre¬ 
pari con le dimissioni a rimpiaz- 


fontaine), alla presidenza del- 
TUeo, alla presidenza del 
Trattato di Schengen sino a 
quella del G7-G8 (il vertice si 
terrà a Colonia il 19-20 giu¬ 
gno). Non va dimenticato che 
Bonn avrà, come deciso a 
Vienna, il compito di chiude¬ 
re il negoziato sull'«Agenda 
2000» entro il 25 marzo, con 
il summit convocato a Bru¬ 
xelles. E tra i temi scottanti, la 
presidenza dovrà riempire di 
contenuto il «Patto per il la¬ 
voro» che Fischer ha riconfer¬ 
mato come una delle assolute 
priorità. Nel documento sul 
programma, la Germania 


zarlo. 

Di quanto accade nel «palazzo», 
in Algeria si sa in realtà pochissi¬ 
mo. Tutti, compresi gli osservatori 
occidentali più informati, sono 
stati colti di sorpresa a settembre 
quando Zeroual, apparentemente 
saldo in sella, ha annunciato le sue 
dimissioni. Poco dopo, hanno do¬ 
vuto seguirlo il suo braccio destro 
e il ministro della giustizia. 

L'esecutivo del successore di 
Ouyahia, ufficialmente dovrà 
avere vita breve, con l'essenziale 
compito di organizzare le elezio¬ 
ni. Sembra che infatti Hamdani 
abbia già preso contatti per i mini¬ 
steri delTinterno, della giustizia e 
delle comunicazioni. Ma sevi sarà 
ballottaggio alle presidenziali, il 
nuovo capo dello stato sarà opera¬ 
tivo non prima della fine di mag¬ 
gio, troppo tardi per organizzare a 
giugno in Algeria il vertice del- 
TOua, di cui il paese gestirà la nuo¬ 
va presidenza. Di come eliminare 
il terrorismo, il problema di fondo 
del paese, per far tornare alla nor¬ 
malità l'Algeria, nessuno però par¬ 
la. Ci si limita a dire che è un feno¬ 
meno residuo, mentre i giornali ri¬ 
feriscono di decine di omicidi. 


conferma che insisterà nel¬ 
l'integrazione con «obiettivi 
vincolanti e verificabili» degli 
orientamenti in materia di 
occupazione, specie per quan¬ 
to riguarda i giovani. Il com¬ 
pito dei governi sarà, poi, 
quello di «appoggiare le parti 
sociali e la Banca centrale eu¬ 
ropea nel raggiungimento di 
un alto livello dell'occupazio¬ 
ne e nel mantenimento della 
stabilità dei prezzi». Per quan¬ 
to riguarda la politica agrico¬ 
la, la Germania è per una 
«profonda riforma» in modo 
che le spese siano «ridotte 
progressivamente». 


Iran, Khameneì 
Fermate i killer 
degli scrittori 

■ Un appello di Khamenei, guida 
della repubblica islamica ira¬ 
niana, perché venganofermati 
i responsabili della serie di 
omicidi che hanno colpito in¬ 
tellettuali e oppositori. «La 
giustizia, i servizi e le forze del 
ministero dell’Internodevono 
fa rsicarìcodi questa vicen¬ 
da», ha dichiarato Khamenei 
in un discorso in tv. «L’omici- 
diodi concittadini, chiunque 
essi siano, è un crimine contro 
la sicurezza nazionale», ha ag¬ 
giunto, «non vi è alcun dubbio 
che vi siano ingerenze di nemi¬ 
ci dell’Iran, il loro scopo èfer- 
mare la marcia della rivoluzio¬ 
ne». Tre scrittori sono stati 
trovati morti negli ultimi gior¬ 
ni. A novembre un oppositore 
nazionalista e sua moglie sono 
stati assassinati aTeheran. 


Algeria, si dimette il primo ministro 

Hamed Ouyahia lasda rincarico: ora punta alla presidenza? 


■ LIAMINE 
ZEROUAL 

Ha accettato 
senza attese 
le richieste: 
«Soddisfatto 
del lavoro 
svolto finora» 


ROMA II governo turco indivi¬ 
dua il nemico e gli dichiara guer¬ 
ra. Non più il governo italiano 
nel suo complesso, cui il premier 
Mesut Yilmaz prima di dimetter¬ 
si aveva minacciato T«eterna ini¬ 
micizia» del suo popolo, ma un 
suo esponente in particolare, il 
ministro di Grazia e giustizia Oli¬ 
viero Diliberto. Oggi come allora 
è una guerra di parole, ma stavol¬ 
ta sono parole scritte su docu¬ 
menti in carta bollata. Le ostilità 
sono iniziate ieri con il primo as¬ 
salto affidato all'avvocato Augu¬ 
sto Sinagra. Armato di un dossier 
lungo otto pagine, il rappresen¬ 
tante legale del governo di Anka¬ 
ra si è recato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma, depositando 
un esposto su 


■ ABUSO 
DI POTERI 

Nell’esposto 
si ipotizza 
che il ministro 
ahhia «abusato 
dei suoi poteri» 
sul caso Ocalan 


presunta reati 
commessi da 
Diliberto 
quando, il il 19 
novembre 
scorso, suggerì 
alla Corte 
d'appello ro¬ 
mana di sot¬ 
trarre Abdul- 
lah Ocalan agli 
arresti e porlo 
in residenza 
coatta. 

Nell'esposto si chiede «l'indi¬ 
viduazione di eventuali profili 
penali nel comportamento del 
ministro di Grazia e Giustizia 
Oliviero Diliberto in relazione al¬ 
la vicenda Ocalan». Secondo il 
penalista romano dovrebbero es¬ 
sere sanzionati i criteri adottati 
dal Guardasigilli per chiedere al¬ 
la Corte d'appello l'attenuazione 
della misura cautelare nei con¬ 
fronti del capo del Pkk «ad onta 
del parere negativo del sostituto 
procuratore generale». Imme¬ 
diata, e secca, la replica del diret¬ 
to interessato. «La Procura di Ro¬ 
ma farà il suo dovere. Vedremo 
cosa accadrà. Io sono assoluta- 
mente sereno». Questo il com¬ 
mento di Diliberto alTiniziativa 
legale promossa da Ankara. Il mi¬ 
nistro era ieri in visita al Palazzo 
di giustizia di Messina, seconda 
delle quattro tappe del suo viag¬ 
gio in Sicilia. 


Secondo Sinagra, in base all'ar¬ 
ticolo 718 del codice di procedu¬ 
ra penale (relativo ai procedi¬ 
menti estradizionali) il ministro 
di Grazia e Giustizia «rispetto alle 
misure cautelari da applicare o 
meno alla persona nei confronti 
della quale è in itinere una do¬ 
manda di estradizione, può chie¬ 
dere esclusivamente l'adozione, 
il mantenimento o la revoca del¬ 
la misura. In nessun caso il mini¬ 
stro può chiedere l'applicazione 
di una misura cautelare meno af¬ 
flittiva». In altre parole. Diliberto 
avrebbe potuto persino chiedere 
la libertà di Ocalan, ma non tra¬ 
sformare la detenzione in obbli¬ 
go di dimora, come ha invece fat¬ 
to. la questione sembra in verità 
alquanto cavillosa. Comunque 
starà al procuratore della Repub¬ 
blica decidere se chiedere al Gip 
l'archiviazione dell'esposto op¬ 
pure iscrivere il nome di Diliber¬ 
to nel registro degli indagati. 

Nell'esposto si ipotizza che il 
ministro abbia «abusato dei suoi 
poteri facendone un uso indebi¬ 
to e distorto, teso soltanto a favo¬ 
rire interessi che chiaramente 
esulano da quelli della collettivi¬ 
tà». Accuse pesanti, ma Sinagra 
va oltre, mettendo in rilievo la 
«coincidenza ideologico-partiti- 
ca tra lo schieramento politico 
cui appartiene Diliberto che, fra 
l'altro si dichiara esplicitamente 
comunista, e la formazione poli¬ 
tica dichiaratamente comunista 
(cioè il Pkk) di cui il noto Ocalan è 
presidente, che pubblicamente 
si ispira al cosiddetto leninismo- 
stalinismo». Intanto l'inchiesta 
giudiziaria sul caso Ocalan va 
avanti, e si preannuncia una 
nuova importante tappa per ve¬ 
nerdì prossimo, quando dovreb¬ 
be essere interrogato il responsa¬ 
bile esteri di Rifondazione comu¬ 
nista, Ramon Mantovani, la per¬ 
sona cioè che si recò in Russia da 
Ocalan e lo accompagnò poi nel 
volo da Mosca a Roma. Mantova¬ 
ni è indagato per favoreggiamen¬ 
to di immigrazione clandestina 
dai sostituto-procuratori Gian¬ 
carlo Capaldo e Vincenzo Rosel- 
li. 

Ga.B. 
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Immigrati, ultimo giorno 

Oggi scadono i termini per chiedere la sanatoria 


MILANO Ultimo giorno per la sanatoria. Dopo 40 
giorni di file estennanti e polemiche dirompenti, 
scade per gli immigrati il termine perla presen¬ 
tazione delle domande di regolarizzazione per il 
’98. Pocomenodi 40mila i posti in lizza per que¬ 
sto primo «fi osso» previsto dal provvedimento 
governativo. Un numero basso, secondo le pro¬ 
teste di aicnne associazioni, e che prevede cor¬ 
sie preferenziali per grappi di diverse etnie: 

6000 pergli albanesi, 1500per i tunisini, 2500 
per i marocchini. Gli altri potranno ritentare per 
la seconda tranche, nel ‘99. Ma le richieste di 
prenotazione sono state molte di più: addirittura 
SOOmila stando ai calcoli del Fornm delleComn- 
nità straniere, poco più di230mila stando alle ci¬ 
fre ufficiali del ministero. Ma il 1999sarà l’anno 
dei «nnovi cittadini». Sono parole di LiviaTnrco, 
ieri a Milano per la presentazionedel rapporto 


annnale sulle migrazioni realizzato dalla Fonda- 
zioneCariplo-lsmn. Non più integrazione generi¬ 
ca, ma creazionedi veri nuovi cittadini. E mentre 
in Pnglia proseguono gli sbarchi dei clandestini, 
il sottosegretario all’Interno, Diego Masi mette i 
pontini snile i: «Non siamo nn paese cola brodo». 
Da gennaio a novembre di qnest’anno 47 mila 
clandestini sonostati rimpatriati e43mila hanno 
ricevnto nn decreto di espnisione. Lecifre Ismn 
parlano chiaro: il rapporto fra popolazione anto- 
ctona e immigrati regolari è dell’ 1,5%, circa 10 
volte inferiore agli altri Paesi enropei. In Italia, 
insomma, non c’è nessnna emergenza immigra¬ 
zione. I «regolari» sono888.000: il 50% della 
concentrazione è in sole 10 provincie,tracni 
spiccano qnelle di Roma edi Milano. Presenze 
che decrescono in maniera esponenziale scen- 
dendoversosud. Ro.Ca 



Code in questura per la sanatoria 




Una «mutua» per cani e gatti 
I verdi presentano una legge 


ROMA Un taxi per gli amici a 
quattro zampe. Ma anche per i vo¬ 
latili e i vertebrati, che hanno biso¬ 
gno di andare al «beauty saloon» o 
dal veterinario. Se il padrone è 
troppo indaffarato basta chiamare 
gli uomini della «Master dog»: la 
prima agenzia in Italia che svolge 
un servizio a domicilio per gli ani¬ 
mali da compagnia. Ma non fini¬ 
sce qui. Cani e gatti avranno pre¬ 
sto anche mutua tutta loro e chi li 
cresce potrà defiscalizzare le spese 
del veterinario. Lo propongono i 
Verdi, che oggi a Montecitorio pre¬ 
senteranno due proposte di legge 
al riguardo. «In Italia - spiega Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, presidente 


della commissione agricoltura del¬ 
la Camera - ci sono 9 milioni di 
cittadini che posseggono cani e 7 
milioni che hanno gatti. Ci sem¬ 
bra giusto perciò pensare che nel¬ 
l'ambito del servizio sanitario na¬ 
zionale possa essere creata una 
mutua per gli animali. E per evita¬ 
re gli abbandoni pensiamo anche 
alla defiscalizzazione delle spese 
veferinarie». Due proposte di legge 
che Monica Cirinnà, consigliera 
comunale capitolina per i diritti 
degli animali, definisce: «utopisti¬ 
che». Perché - spiega - «...i due pdl 
non hanno copertura finanziaria. 
E dubito che la troveranno nella 
prossima Finanziaria». 


Ma torniamo alla «Master dog», 
che opera su Roma fin dal 1990. Il 
numero del «taxi-animal» è lo 06/ 
58202122. Un viaggio di sola an¬ 
data entro il Grande raccordo anu¬ 
lare costa 36mila lire. Se invece gli 
operatori devono prendere Fido al 
domicilio, accompagnarlo dal ve¬ 
terinario e attendere la fine della 
visita medica per riaccompagnarlo 
dai padroni, il prezzo sale: 48mila 
lire. E, in caso di decessi, anche il 
trasporto mortuario: ISOmila lire 
per una tumulazione in un cimite¬ 
ro autorizzato o cremazione al ca¬ 
nile sanitario municipale con di¬ 
sbrigo di pratiche legali. 

Ma.ler. 



L'Onu: sfruttati 250 milioni di bambini 


Hanno tra i 5 e i 14 anni, il 50% lavora a tempo pieno. Turismo sessuale, cifre choc 



Una piccola birmana occupata in una azienda tessile Khaikaew/Ap 

Dispersione scolastica, in Italia cresce l'allarme 
Solo nel Lazio 7mila abbandonano gli studi 


ROMA Nel mondo ci sono 250 
milioni di bambini lavoratori: 
120 milioni sono impiegati a 
tempo pieno e un terzo opera in 
attività pericolose (SOOmila in 
Italia). Hanno tutti fra i 5 e i 14 
anni. La stessa età dei bimbi-sol¬ 
dato, stimati in 250mila. Sono i 
dati diffusi dal rappresentante 
delle Nazioni Unite in Italia, Staf- 
fan De Mistura, ad un convegno 
sullo sfruttamento dei minori, 
organizzato dall'Unione forense 
per la tutela dei diritti dell'uomo. 

Non solo. Due milioni di bam¬ 
bini sono sottoposti a varie for¬ 
me di sfrutta¬ 
mento sessua¬ 
le, spesso colle¬ 
gate al turismo 
mondiale. «Un 
bambino può 
venire abusato 
anche da 1500 
clienti l'anno», 
ha spiegato il 
Tribunale per¬ 
manente dei 
popoli, che ha 
stimato in un 
milione i bambini asiatici co¬ 
stretti a prostituirsi. «Ogni picco¬ 
la vittima dello sfruttamento ses¬ 
suale viene abusata da 2 a 30 
clienti a settimana». Ossia, da 
cento a 1500 clienti Tanno. 

Rilevante, inoltre, secondo Ma¬ 
rio Lana, presidente delTUnione 
forense, è il traffico dei minori, 
sia a scopo di adozioni sia per l'e¬ 
spianto degli organi. «Un feno¬ 
meno - ha detto Lana - che ri¬ 
guarda in particolare l'America 
Latina, dove circa 50 milioni di 
bambini vivono in strada». 

E sempre in tema di disagio 
minorile, TUnicef ha ricordato 
che ogni settimana muoiono per 
fame e malattie 300mila bambi¬ 
ni; che per quasi un bambino su 
quattro negli stati più poveri il 
diritto allo studio non esiste; che 
il numero delle bambine che 


hanno subito una mutilazione 
sessuale oscilla fra gli 85 e 112 
milioni. 

Per il Capo dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro, lo sfruttamento 
dei minori è diventato una vera e 
propria piaga sociale. «Non vi 
debbono essere remore di alcun 
genere - si legge nel messaggio 
che Scalfaro ha inviato al conve¬ 
gno - nel predisporre gli stru¬ 
menti giuridici, a livello naziona¬ 
le e internazionale, per stroncare 
questa gravissima, insanabile of¬ 
fesa alla dignità umana che va ri¬ 
spettata sempre e ovunque spe¬ 
cialmente nei confronti di chi è 
più debole ed indifeso. Occorre - 
ha affermato Scalfaro - un'ampia 
mobilitazione delle coscienze 
nelTopporre il più netto ed ine¬ 
quivocabile rifiuto ad ogni com¬ 
promesso e al prevalere di qualsi¬ 
voglia criterio di ordine econo¬ 
mico». 

Diritti dei bambini calpestati, 
dunque. Ma non più ignorati. Fra 
le varie iniziative messe in cam¬ 
po per arginare lo sfmttamento 
sessuale del turismo i vari organi¬ 
smi che combattono il fenomeno 
hanno stipulato accordi con 
agenzie di viaggio, tour operator 
per impedire e contrastare ogni 
forma di sfruttamento della pro¬ 
stituzione. E l'Unione Europea 
ha sostenuto il progetto pilota 
«Internet action» per trovare 
strumenti adeguati volti alla pre¬ 
venzione e regolamentazione 
della rete per proteggere i minori. 

Per il cardinale Ersilio Tonini, 
«non è il momento di piagnuco¬ 
lare. Lo sfruttamento del lavoro 
minorile e sessuale - ha spiegato - 
è certamente una ignominia. Ma 
questo è un momento straordi¬ 
nario: registriamo un soprassalto 
di sdegno nel mondo intero di 
fronte a questi fenomeni. Final¬ 
mente se ne parla. Il problema è 
chiedersi se tutto questo durerà. 
«Recentemente - ha proseguito il 
cardinale - ho incontrato Roma¬ 


no Prodi che, quando era presi¬ 
dente del Consiglio, insieme alla 
Rai e alla Fininvest firmò un ac¬ 
cordo che metteva dei paletti 
protettivi ad ogni forma di vio¬ 
lenza per garantire i bambini. Un 
accordo palesemente violato, ba¬ 
sti ricordare cosa sono stati capa¬ 
ci di dire i telegiornali in occasio¬ 
ne dello scandalo che ha coinvol¬ 
to il presidente degli Stati Uniti». 

Contro lo sfruttamento mino¬ 
rile, secondo Livia Pomodoro, 
presidente del tribunale per i mi¬ 
norenni di Milano, si può fare su¬ 
bito una cosa: denunciare quei 
paesi in cui non c'è stata attua¬ 
zione delle convenzioni interna¬ 
zionali a cui hanno aderito. Per il 
deputato dell'Ulivo e giornalista 
Furio Colombo, invece, andrebbe 
rivista la «Carta di Treviso», per 
ciò che riguarda l'eventuale auto¬ 
rizzazione alTimmagine dei mi¬ 
nori. «Una Carta - ha detto Co¬ 
lombo - varata per tutelare i mi¬ 
nori ma che spesso non viene ri¬ 
spettata». 


ROMA «Non ci capisco niente 
con questo gioco». Riprendendo 
la domanda che il piccolo Giosuè 
rivolgeva al padre nel film «La vi¬ 
ta è bella», la Uil di Roma e Lazio, 
in un convegno organizzato nel¬ 
la biblioteca Pispoli, ha invitato 
gli amministratori capitolini a 
«programmare meglio le molte 
iniziative, rivolte ai bambini, per 
aiutarli a farli sentire importan¬ 
ti». Secondo i dati fomiti dalla 
Uil, il Lazio, con una dispersione 
scolastica di circa mille unità è tra 
le regioni del centro-Italia mag¬ 
giormente colpite dal fenomeno 


ed è soprattutto nella scuola me¬ 
dia inferiore che gli studenti in¬ 
terrompono il percorso scolasti¬ 
co. Inoltre, sarebbero circa 7mila 
i minori, soprattutto figli di stra¬ 
nieri e zingari, che a Roma lavo¬ 
rano prima di aver concluso la 
scuola delTobbligo. In totale so¬ 
no SOOmila i bambini e gli adole¬ 
scenti che vivono nell'area ro¬ 
mana e a loro sono destinati i 40 
miliardi finanziati in tre anni 
dalla legge Turco per costruire 
stretture per l'infanzia e servizi 
assistenziali che attenuino il di¬ 
sagio giovanile e aiutino i bambi¬ 


ni a sentirsi cittadini. «Una delle 
nostre proposte - ha affermato 
Alberto Sera della Uil - è di instal¬ 
lare un display luminoso gigante 
in una piazza di Roma dove ag¬ 
giornare in tempo reale il nume¬ 
ro degli abbandoni scolastici nel¬ 
le scuole delTobbligo». 

«Ed è facile pensare - ha ag¬ 
giunto il segretario generale della 
Uil di Roma e Lazio, Guglielmo 
Loy - che i ragazzi che lasciano la 
scuola sono potenziali bambini 
sfruttati nel lavoro nero». Per 
l'assessore alle politiche educati¬ 
ve, Fiorella Farinelli, che ha av¬ 


viato un progetto per l'insegna¬ 
mento della lingua italiana ad 
alunni stranieri, «è fondamenta¬ 
le favorire il loro inserimento 
nelle scuole per evitare l'abban¬ 
dono nelle scuole». Ma l'assesso¬ 
re capitolino ha anche criticato 
la legge 285 (Turco), sostenendo 
che «sono molti di più i progetti 
rivolti ai bambini che quelli ri¬ 
volti agli adolescenti. Ma è l'ado¬ 
lescenza il passaggio critico». Fa¬ 
rinelli ha sottolineato la difficol¬ 
tà di «fare politiche per l'adole¬ 
scenza perché non vanno pensa¬ 
ti contenitori ma azioni». 


■ IL MONITO 
DI SCALFARO 
Nessuna remora 
nessun 

compromesso 
contro 
chi sfrutta 
i minori 


Delitto Delle Cave 
Il pm chiede 
due ergastoli 

NAPOLI Ergastolo per Gregorio 
Sommese e Pio Trocchia, i due 
imputati deH’omicidio di Silve¬ 
stro Delle Cave. La massima 
pena è stata chiesta ieri dai pm 
Carmine Esposito e Simona Di 
Monte al termine delle quasi 
cinque ore di requisitoria. L’ac¬ 
cusa ha sottolineato che sia il 
ruolo di Sommese, sia quello di 
Trocchia, sono stati pari a qnel- 
lo che nel delitto ebbe Andrea 
Allocca, morto dopo l’arresto, 
che confessò l’omicidio. 

Citando gli elementi emersi dal¬ 
le intercettazioni telefoniche e 
ambientali, i pm hanno sottoli¬ 
neato come Sommese non fos¬ 
se soggiogato da Allocca, a dif¬ 
ferenza di quanto la difesa ha 
sostennto citando tra i propri 
testi anche uno psicologo, ma 
era invece in grado di condizio¬ 
nare lo stesso Allocca, predi¬ 
sponendo alibi falsi e invitando¬ 
lo a non parlare. I pm, nel cor¬ 
so della reqnisitoria, si sono 
anche soffermati sni risaltati 
negativi delle perizie compiate 
sni frammenti di osso e sulle 
tracce di sangue. 

La circostanza che tali tracce 
non siano riconducibili a Silve¬ 
stro, «non modifica - a parere 
dei pm - in aicnna parte il qna- 
dro accnsatorio». 

«Le modalità di distrazione del 
cadavere - ha sottolineato l’ac¬ 
cusa - e il luogo dove secondo 
la confessione di Allocca e del¬ 
lo stesso Sommese, il corpo sa¬ 
rebbe stato distratto, sono as¬ 
solatamente compatibili con 
l’impossibilità di trovarne trac¬ 
ce». Oggi la sentenza. 


Imer, schiavo e accattone a 11 anni 

«Comprato» in Kosovo, fuggito e ripreso, infine liberato dai Cc 


Campobasso, vìcequestore sì difende: 
«Vittima dì un amico inquietante» 


PESCARA Un bambino kosova- 
ro di r r anni, più volte venduto e 
destinato alia schiavitù dell'ac¬ 
cattonaggio è stato liberato dai 
carabinieri inunhoteldella rivie¬ 
ra. Il piccolo, secondo i primi ac¬ 
certamenti, era stato rapito nel 
suo paese, o addirittura compe¬ 
rato, da una coppia di slavi. Poi, 
era stato portato in Italia su un 
gommone, insieme ad altri pro¬ 
fughi, e sbarcato sulle coste del 
Salento da dove è cominciata la 
sua storia di schiavitù: ogni gior¬ 
no era costretto all'accattonag¬ 
gio, in diverse parti d'Italia. Ad 
un certo momento, però, il pic¬ 
colo ha conosciuto un connazio¬ 
nale maggiorenne, insieme al 
quale è higgito raggiungendo 
Trieste per tornare a casa nella 
speranza di attraversare il confi¬ 
ne non visto. Tuttavia, nella città 
friulana è stato raggiunto dai ra¬ 
pitori, legato mani e piedi e ripor¬ 
tato a Roma, dove a causa della 


sua «testardaggine», la coppia di 
slavi ha cercato di venderlo a 
un'altra banda per 15 milioni di 
lire. Raggiunto l'accordo, lo 
scambio sarebbe dovuto avveni¬ 
re dopo le festività natalizie. Nel 
frattempo, il piccolo kosovaro 
veniva tenuto nascosto in un ho¬ 
tel di Montesilvano, insieme ad 
una prostituta anch' essa ridotta 
in schiavitù. 

Il bambino si chiama Imer, ha 
11 anni, ed è originario di Koso- 
vska Mitrovic. I suoi rapitori, un 
uomo e una donna, sono ancora 
di identità incerta, ma dicono di 
essere anch'essi kosovari e di 
chiamarsi rispettivamente 
Agron Xhemajli, 27 anni lui, e 
Vesna Petrovic, 33 anni lei. En¬ 
trambi clandestini, sono stati 
rinchiusi nel carcere di Pescara 
con l'accusa di rapimento, ricet¬ 
tazione, sfruttamento della pro¬ 
stituzione e riduzione in schiavi¬ 
tù. Quest'ultimo capo d'accusa. 


tuttavia, è an¬ 
cora al vaglio 
del magistrato 
data la celerità 
dell'operazio¬ 
ne. Il bambino 
è stato liberato 
sabato notte al 
termine di lun¬ 
ghe indagini 
dei carabinieri, 
che hanno fat¬ 
to irruzione 
nelThotel di 
Montesilvano a colpo sicuro. 
Aiutati peraltro, nella ricerca del 
luogo fra i tanti hotel della rivie¬ 
ra, da diversi cittadini che hanno 
fornito preziosi indizi. Poi, ieri 
mattina, l'appostamento dei mi¬ 
litari ha permesso di notare l'arri¬ 
vo di Xhemajli e Petrovic, giunti 
con una Golf rubata targata Ro¬ 
ma, ignari deU'awenuta libera¬ 
zione del piccolo. E subito sono 
scattate le manette. 


■ LA FUGA 
A TRIESTE 
Sperava di 
tornare a casa 
a piedi 

È stato ripreso 
al confine 
dai 2 aguzzini 


L'odissea di Imer è iniziata ai 
primi di ottobre. Il piccolo è stato 
preso alla sua famiglia - sono in 
corso accertamenti per verificare 
l'eventualità che sia stato vendu¬ 
to dai suoi stessi familiari - e con 
minacce e violenze è stato fatto 
imbarcare su uno scafo diretto in 
Italia. Con lui, sul natante, alcu¬ 
ne ragazze destinate alla prosti¬ 
tuzione che hanno protestato 
per la sua presenza, ma sono state 
picchiate e ridotte al silenzio da¬ 
gli scafisti che hanno minacciato 
di gettare tutti in acqua. Sbarcato 
nel Salento, Imer è stato costretto 
all'accattonaggio in Puglia, Basi¬ 
licata e Calabria - dice di ricorda¬ 
re le città di Lecce e Cosenza - fin¬ 
ché non ha incontrato Lalo K. un 
connazionale 25enne con cui ha 
deciso di tentare il ritorno a casa. 
A Trieste, secondo il racconto, 
Xhemajli e Petrovic lo hanno 
rintracciato e nuovamente rapi¬ 
to. 


NAPOLI II dirigente della Di- 
gos di Campobasso, Gennaro 
D'Amico, arrestato nell'in¬ 
chiesta sulle collusioni tra il 
clan camorristico Vollaro, nel 
Vesuviano, e settori delle for¬ 
ze dell'ordine e della politica 
locale, ammette di aver cono¬ 
sciuto il boss Ciro Vollaro, ma 
afferma di essere stato «vitti¬ 
ma di un'amicizia inquietan¬ 
te». Il riferimento di D'Amico 
è a Raffaele Marino, ritenuto, 
secondo gli inquirenti, legato 
al Sisde e alla camorra, an¬ 
ch'egli arrestato. Dagli inter¬ 
rogatori resi a gip e pm dal 
funzionario di polizia, deposi¬ 
tati al Riesame, emerge uno 
spaccato di amicizie pericolo¬ 
se, millanterie, rapporti della 
criminalità con settori del Si¬ 
sde e della polizia. In partico¬ 
lare D'Amico fa più volte rife¬ 
rimento, con notizie «de rela¬ 
to», all'attuale questore di 


Reggio Calabria, Franco Mal¬ 
vano, ex commissario a Porti¬ 
ci. «La figura di Marino - dice 
D'Amico - è inquietante per¬ 
ché prima era il consigliori dei 
Vollaro, poi dei boss Pasquale 
Galasso e Raffaele Ascione». 
Per il funzionario «Marino era 
molto introdotto nella poli¬ 
zia, amico di Malvano e pa¬ 
rente del dirigente del Reparto 
Mobile». D'Amico precisa che 
tali circostanze gli sono state 
riferite dallo stesso Marino il 
quale, nel corso degli interro¬ 
gatori, nega tutto, affermando 
che «D'Amico non sta bene 
con la testa». Secondo D'Ami¬ 
co «quando Ascione venne 
mandato al soggiorno obbli¬ 
gato, venne accompagnato da 
Marino e scortato dalla poli¬ 
zia». 

Anche questa circostanza 
viene negata da Marino, il 
quale smentisce inoltre di 


aver avuto rapporti con il Si¬ 
sde, come afferma D'Amico. 
Secondo il funzionario di po¬ 
lizia, Marino «telefonò una 
volta al capocentro del Sisde 
di Napoli, il dottor Nicastro, 
per chiedergli di riprendermi 
nel Sisde, dove avevo prestato 
servizio tra il '78 e T82». Mari¬ 
no dichiara di aver fatto finta 
di telefonare al Sisde, ma di 
essere stato «contattato diret¬ 
tamente dagli americani, in 
occasione del G7 a Napoli, per 
accompagnare gli ospiti statu¬ 
nitensi a Ravello. In quell'oc¬ 
casione - precisa Marino - fui 
accreditato dai servizi ameri¬ 
cani». Parlando dei rapporti di 
Marino con la criminalità, 
D'Amico ha detto di sapere 
che «Marino ha condotto la 
trattativa per l'acquisto del ca¬ 
sinò di Montecatini per conto 
di Pasquale Galasso». 

(Ansa) 
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♦/ àiti suWastemìonìsmo tengono banco 
Luciano Violante invita le forze politiche 
«a ricostmire il rapporto con la società civile 


^ Anche per Mancino «la responsabilità 
non è nella disaffezione della gente 
H Paese ha bisogno di chiarezza e regole 


^Rinnovamento, Lega, Sdi e Fiamma: 
secondo le formazioni più piccole 
la fuga dalle urne dipende dal maggioritario 
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La valanga del non voto allarma ì partiti 


Veltroni: «Quando va alle urne solo il 42 per cento, nessuno può brindare» 



Andrea Cerase 


CARLO BRAMBILLA 
MILANO 

Esauriti i conteggi su sindaci e 
presidenze provinciali, i riflettori 
della politica restano puntati sul 
protagonista assoluto di questa 
tornata elettorale: il partito del 
«non voto», che rappresenta ad¬ 
dirittura la maggioranza assoluta 
dei cittadini. Domenica ha vota¬ 
to solo il 47,1 per cento degli 
aventi diritto: un record. L'e¬ 
xploit negativo non sorprende 
gli esperti di statistica, come av¬ 
verte l'Istituto Cattaneo di Bolo¬ 
gna: «La tendenza all'astensioni¬ 
smo è in aumento costante da 
due anni». Per ora sembra diffici¬ 
le individuare le cause del feno¬ 
meno. Nuova forma di protesta? 
Scarsa credibilità delle coalizio¬ 
ni? Eccesso di «chiamata alle ur¬ 
ne»? Semplice allineamento alle 
altre realtà occidentali? Difetto 
del sistema maggioritario? Disin¬ 
teresse della gente? 

Il presidente della Camera, Lu¬ 
ciano Violante, invita i partiti a 
«riflettere a freddo»: «Bisogna 
approfondire caso per caso. Il fe¬ 
nomeno è complesso. La dimi¬ 
nuzione degli elettori al secondo 
turno è un fatto quasi sconta¬ 
to...11 ballottaggio è un tipo di 
elezione alla quale non partecipa 
chi non è convinto di nessuno 
dei due candidati. Comunque 
esiste sicuramente il problema di 
ricostmire un rapporto di fiducia 
fra la società civile e il mondo po¬ 
litico». 

Il presidente del Senato, Nico¬ 
la Mancino, punta invece l'indi¬ 
ce sulla «scarsa qualità della poli¬ 
tica»: «Non credo al disinteresse 
della gente. Penso che la disaffe¬ 
zione vada ricercata nella qualità 
scadente della politica». In sinto¬ 
nia con Violante, anche per 
Mancino la terapia è quella delle 
riforme: «Solo così si recupera un 
rapporto positivo con la pubbli¬ 
ca opinione. Il Paese ha bisogno 
di chiarezza e di regole, cose che 


purtroppo non siamo in grado 
di dare». 

Analisi e ricette a go go per un 
fenomeno che fino a un paio 
d'anni fa sembrava non interes¬ 
sare minimamente il popolo 
elettorale italiano. Le alte per¬ 
centuali di partecipazione al vo¬ 
to suscitavano spesso stupore fra 
gli osservatori esteri. «Andare al¬ 
le urne è per gli italiani un rito ir¬ 
rinunciabile...», era la sottoli¬ 
neatura più comune. Ora che le 
cose sono drasticamente cam¬ 
biate, Lamberto Dini si fa soste¬ 
nitore della teoria della naturale 
omologazione italiana al resto 
dell'occidente: «Via via che ci 
muoviamo verso un sistema 
maggioritario - commenta il mi¬ 
nistro degli 
Esteri - dovre¬ 
mo abituarci 
alle basse af¬ 
fluenze». Ma 
dall'estero il 
segretario dei 
DsWalterVel- 
troni com¬ 
menta il dato 
con evidente 
preoccupa¬ 
zione: «Nes¬ 
suno può 
stappare la bottiglia di champa¬ 
gne quando va a votare il 42% de¬ 
gli aventi diritto (è la percentuale 
di afflusso alle urne a Roma, ndr). 
Questa è una bmtta pagina per la 
democrazia». 

E all'idea di una sorta di natu¬ 
rale evoluzione della rappresen¬ 
tanza si oppone decisamente il 
politologo Giovanni Sartori: «Le 
continue elezioni anticipate 
stanno disgustando l'elettorato. 
L'astensionismo è una reazione 
comprensibile...La gente non ne 
può più dei bizantinismi, delle 
infinite schermaglie della classe 
politica, delle sue chiacchiere in¬ 
concludenti... In Italia si escogi¬ 
tano sistemi che creano il voto 
continuo. Ingegnerie da pop¬ 
panti. Ora il campanello d'allar¬ 
me è davvero suonato». Il severo 


Un se^io elettorale della capitale 


giudizio del professore della Co¬ 
lumbia University di New York è 
in qualche modo condiviso dal¬ 
l'esperto sondaggista Renato 
Mannheimer: «Di sicuro nell'a¬ 
stensionismo pesano la noia per 
la politica e i troppi fumi eletto¬ 
rali ravvicinati». 

Contro il maggioritario, oltre a 
Lamberto Dini, si schierano il ca¬ 
po della Lega, Umberto Bossi 
/<L'astensionismo è figlio del fal¬ 
so bipolarismo e del maggiorita¬ 
rio»), il segretario del Ms-Fiam- 
ma tricolore. Pino Rauti («Il mag¬ 
gioritario uccide la politica e 
svuota le urne», il presidente dei 
Socialisti democratici, Enrico Bo- 
selli («L'astensionismo è un mes¬ 
saggio chiaro a chi vuole esaspe¬ 
rare il maggioritario»). 

Il coordinatore della segreteria 


diessina Pietro Polena non con¬ 
divide la teoria: «Sono semplifi¬ 
cazioni. L'astensionismo non di¬ 
pende dai sistemi elettorali. Il 
maggioritario ha dato stabilità al 
Governo ed è quindi alla fine il si¬ 
stema più voluto dai cittadini. 
Semmai c'è da ridefinire il senso 
generale della politica». 

Comunque il giorno dopo del 
«non voto» ha fatto salire le quo¬ 
tazioni della proposta di «ele- 
ction day», avanzata dal sindaco 
di Roma. Ribadisce Francesco 
Rutelli: «Tre elettori su cinque so¬ 
no rimasti a casa. Torna così im¬ 
periosamente d'attualità il tema 
della necessaria unificazione de¬ 
gli appuntamenti elettorali». È 
questa la soluzione contro il mal 
di voto? Di sicuro se sulla riforma 
elettorale in via di allestimento le 


posizioni restano distanti fra i va¬ 
ri schieramenti e alTinterno delle 
stesse coalizioni, l'unificazione 
delle tornate elettorali trova con¬ 
sensi diffusi. 

Insiste Francesco Rutelli: «La 
sola idea che nei prossimi diciot¬ 
to mesi gli elettori romani debba¬ 
no tornare a votare in tre date di¬ 
verse (europee, referendum, re¬ 
gionali) fa accapponare la pel¬ 
le...Quindi rinnovo l'appello 
perché la proposta di "election 
day" venga raccolta subito. Mac- 
canico, i gmppi dei Ds, Rinnova¬ 
mento italiano e Forza Italia mi 
hanno manifestato il loro con¬ 
senso. Non bisogna perdere altro 
tempo perché Taccorpamento 
regolare delle votazioni, l'unifi¬ 
cazione di amministrative e re¬ 
gionali, è indispensabile». 


■ POLITOLOGI 
E NOIA 
Secondo 
gli esperti 
si va ai se^ 
troppo spesso 
e con sistemi 
troppo diversi 


«Non dissipiamo lo spirito dell'Ulivo» 

Mussi: la coalizione prevale, ma paghiamo la frammentazione 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Due settimane fa, al croni¬ 
sta che gli chiedeva conto deirisul- 
tati del primo turno delle ammini¬ 
strative, il capogmppo Ds allaCa- 
mera, Fabio Mussi, rispose secco: 
«Siamo più bravi che forti». 

E ora. Mussi, dopo il risultato alla 
Provincia di Roma? 

«Mi pare che valga sempre quel 
detto. Intanto non c'è solo Ro¬ 
ma, anche se il voto per la Provin¬ 
cia era quello politicamente piùri¬ 
levante. E nei comuni, anche nei 
capoluoghi, mi pare che lapreva- 
lenza del centrosinistra, già vista 
al primo turno, si confermanetta- 
mente.Nonèpoco...» 

...Manon basta, eh? 

«A Roma mi pare che, alla fin fine, 
nel ballottaggio si sianomisurati 
essenzialmente gli elettori della 
Quercia e quelli di An chesi con¬ 
ferma il partito più forte della ca¬ 
pitale, anche se al primoturno Pa¬ 
squalina Napoletano aveva otte¬ 
nuto più voti assoluti diquanti 
non ne abbia presi Moffa al secon¬ 
do. In più, al primo turnoha vota¬ 
to il 57% e al secondo il 43%. L'a¬ 
stensione è insomma precipitata a 
tali livelli da segnalare l'acutezza 
preoccupante di unproblema- 
chiave: quello dei rapporto tra po¬ 
litica e cittadini. Anche se bisogna 
aggiungere che il voto per la pro¬ 
vincia ha assai minore appeal di 
quello per il comune». 

Ma il rapporto politica-cittadini 
è in discussione da tempo. Ci sono 
anche delle ragioni specifiche? 
«Sì. L'impressione mia è che que¬ 
sta caduta a precipizio della parte¬ 
cipazione al voto segnali una dis¬ 


sipazione dello spirito di coalizio¬ 
ne. Voglio dire che sono stati gli 
elettori più a sinistra e più al cen¬ 
tro della coalizione che sosteneva 
la candidata dell'Ulivo ad essere 
rimastiacasa». 

Eperché sono restatia casa? 
«Posso sbagliarmi, ma la nuova 
freddezza deriva dal combinarsi di 
due fattori: la rinascente tendenza 
alla frammentazione e unindebo- 
limento del profilo unitario della 
coalizione. Questo alla fine può 
esser pagato a caro prezzo alla sini¬ 
stra. Per la quale la politica non 
può che essere realtà e progetto, 
combinazione di passioni e inte¬ 
ressi, ambedue collegati ad una 


prospettiva. Una sinistra come la 
nostra, giustamente collegata in 
modo organico alle grandi forze 
del socialismo europeo, da sola 
non può fondare credibilmente 
un progetto, una prospettiva. Tut¬ 
to quel che è successo in questi 
mesi, e gli stessi risultati delle am¬ 
ministrative, ripropongono la 
questione del rapporto tra la 
Querciael'Ulivo. 

È persino superfluo ricordare 


come e quanto il prossimo appun¬ 
tamento elettorale europeo sia es¬ 
senziale». 

Berlusconi approfitta del voto di 
Roma per attaccare il governo, di 
cui torna a contestare la legitti¬ 
mità... 

«È strabiliante come, dopo aver 
subito una batosta al primo turno, 
edopo che anche il secondo fa re¬ 
gistrare, sul piano nazionale, la- 
prevalenza del centrosinistra, il 
leader di Forza Italia traggaquesto 
genere di conseguenze. Davvero 
la propensione allamanipolazio- 
ne e alla propaganda non ha limiti 
per lui». 

Torniamo all'analisi a sinistra. 


Anche passando dal caso-Roma 
allasitnazione nazionale si tocca 
però con mano questo indeboli¬ 
mento delprofilo unitario della 
coalizione: molte forze tendono 
fortemente ad una visibilità di¬ 
stinta, esumoltecose.... 

«Caduto il governo Prodi, retto 
dall'Ulivo (programma comune) 
e da Re (forza alleata solo sul piano 
elettorale), la nascita del governo- 
D'Alema è stata la cosa più giusta 


per il paese. Questo governo ha le 
carte in regola per far bene nella 
nuova fase che si apre con lanasci- 
ta di Eurolandia. Abbiano affron¬ 
tato bene la situazione politica. Se 
mi si consente (e per spiegare 
quel siamo più bravi che forti» 
usato due settimane fa e che ha 
suscitato qualche discussione), 
siamo stati bravi. Ma resta aper¬ 
to un interrogativo di fondo 
sulla prospettiva politica. D'al¬ 
tronde fu lucido a questo pro¬ 
posito D'Alema nel discorso alle 
Camere sulla fiducia: in questa- 
maggioranza convivono due 
progetti politici, quello dell'Uli¬ 
vo e quello di un centro e di 


una sinistra oggi alleati ma po¬ 
tenzialmente alternativi. Atten¬ 
zione: quando parliamo di que¬ 
ste cose non bisogna pensare 
solo al gioco politico, al rappor¬ 
to tra i partiti e i loro stati mag¬ 
giori. Dobbiamo pensare alla vi¬ 
ta profonda della società, e a co¬ 
me i processi politici vengono 
vissuti da milioni di persone. 
Credo che dobbiamo restare fe¬ 
deli a quell'idea dell'unità dei 


riformisti, di mescolanza tra 
culture ed esperienze di massa 
che è stata la grande risorsa per 
un paese come il nostro investi¬ 
ti dalletempeste di questi anni». 

Ma, al dunque, come sì superano i 

nodi irrisolti della prospettiva? 
«Tessendo ostinatamente la tela 
della prima delle due strategie- 
conviventi cui accennava D'Ale¬ 
ma. Come ha tradotto quest'idea 
il segretario Ds, Walter Veltroni? 
Una grande Quercia - ha detto - in 
un grande Ulivo. Penso che le pos¬ 
sibilità di un rafforzamento della- 
sinistra italiana esistono solo nel 
quadro di un rafforzamento delle- 
suealleanze». 

E se gli alleati non ci stanno, o 

hanno riserve mentali? 

«Alla fine chi ha più filo tesserà. 
L'unica cosa che riterrei un suici¬ 
dio è contribuire in qualunque 
modo al logoramento del nostro- 
filo, del filo della Quercia che è sta¬ 
to tessuto a cavallo delle elezioni 
politiche del '96. Invia immediata 
occorre lavorare a tutte quelle ri¬ 
forme che portano ad una innova¬ 
zione del sistema politico-istitu¬ 
zionale (a partire dalla riforma dei 
sistemi elettorali e dall'accorpa- 
mento dei turni amministrativi) 
sapendo che c'è un fronte piutto¬ 
sto ampio di conflitto con i nostri 
alleati, in particolare con quelli 
dell'Ulivo; un conflitto, aggiun¬ 
go, che non si può cancellare ma 
che non può essere spinto sino al¬ 
la rottura. E, ancora piuttosto a 
breve, bisogna lavorare a quel pro¬ 
gramma comune dell'Ulivo per 
l'Europa e a quella comune identi¬ 
ficazione dei simboli- con il riferi¬ 
mento all'Ulivo - di cui mi pare 
che ci siano le condizioni». 


ii 


Più bravi 
che forti? 

Lo confermo, 
la sinistra punti 
a rafforzare 
le alleanze 





ii 


Berlusconi 
grida vittoria? 
La sua 

propensione a 
manipolare i dati 
è strabiliante 




I DATI & I FLUSSI 


Alla destra 7 Comuni in più 
ma nel Sud l'Udrfa barriera 


LUANA BENINI 

ROMA A conti fatti, fra il primo e 
secondo turno, è andata così: il 
centrosinistra porta a casa 36 Co¬ 
muni (sopra i ISmila abitanti) e ne 
perde 4 (ne aveva 40); il centrode¬ 
stra si afferma in 17 Comuni, gua¬ 
dagnandone 7 (governava in 10); 
la Lega scende da 6 a 2 Comuni; al¬ 
tri 3 Comuni, infine, dove ammi¬ 
nistravano liste civiche di centro, 
restano al centro. I dati premiano 
il Polo. Per quanto riguarda le pro¬ 
vince, il rapporto fra centrosini¬ 
stra e centrodestra continua a es¬ 
sere di tre a uno: il Polo conquista 
Roma, in un quadro generale di 
forte astensionismo, ma il centro- 
sinistra, al primo turno aveva con¬ 
quistato Benevento. 

Gianfranco Fini canta vittoria e 
sottolinea un allargamento dei 
confini del Polo soprattutto a Ro¬ 
ma e a Vicenza: nel primo caso, 
per l'appoggio dell'udierrino Fan- 
fani; nel secondo, per l'apporto 
degli elettori della Liga Veneta. Il 
centrodestra è riuscito a «espan¬ 
dersi» nei Comuni nei quali è riu¬ 
scito a organizzarsi meglio rispet¬ 
to ai precedenti turni elettorali. A 
Vicenza, il centrosinistra ha paga¬ 
to il prezzo di una frantumazione: 
si è andati a votare con un anno di 
anticipo per la crisi che aveva col¬ 
pito la maggioranza, con la fuoriu¬ 
scita dei Verdi e di altri consiglieri. 
Ma lo sfilacciamento del centrosi¬ 
nistra è anche la molla che ha pro¬ 
dotto un risultato molto negativo 
nelle Marche, in particolare a Se¬ 
nigallia (rottura con i Verdi) dove, 
dopo 40 anni di giunte di sinistra e 
centrosinistra ha prevalso una li¬ 
sta civica appoggiata dal Polo, e a 
Porto San Giorgio (rottura con i 
popolari). 

Nel Mezzogiorno va rilevato il 
dato politico nuovo dell'alleanza 
con l'Udr che ha fmttato al centro- 
sinistra la conquista della provin¬ 
cia di Benevento, del Comune pu¬ 
gliese di Martina Franca, e di due 
Comuni siciliani prima ammini¬ 
strati dal centrodestra (Priolo e Ro- 
solini in provincia di Siracusa). 

Risultato buono del centrosini¬ 
stra in Lombardia (Brescia, Son¬ 
drio, Bresso, Gorgonzola). Sareb¬ 
be stato possibile Ten plein se non 
fosse venuta meno la vittoria a Se- 
vesoper30voti. 

«Complessivamente - spiega il 
responsabile Enti locali dei Ds, 
Leonardo Domenici - abbiamo ot¬ 
tenuto risultati importanti laddo¬ 


ve abbiamo costmito e tenuto in¬ 
sieme alleanze ampie in chiave 
unitaria e non una sommatoria di 
parti tini in campo confuso (a Bre¬ 
scia, in alcuni Comuni della To¬ 
scana come Massa Carrara, nelle 
province di Benevento e di Fog¬ 
gia). In secondo luogo, laddove 
abbiamo scelto candidati in posi¬ 
tiva continuità con l'esperienza 
precedente (Molteni a Sondrio), 
oppure rappresentativi di una 
realtà locale (Corsini a Brescia) ». 

A Roma, il candidato del Polo, 
Silvano Moffa, ha vinto al secon¬ 
do turno perdendo quasi 70mila 
voti, ma la sua avversaria, Pasqua¬ 
lina Napoletano ne ha persi addi¬ 
rittura 160mila. «Bisognerà riflet¬ 
tere bene - dice Domenici - sulla 
disaffezione dell'elettorato di cen¬ 
trosinistra, sulle sue difficoltà di 
motivazione, e più in generale su 
un astensionismo che sta diven¬ 
tando "sistemico" (era già molto 
pesante nelle elezioni della scorsa 
primavera: Par¬ 
ma, Piacenza, 
Lucca, Ragu¬ 
sa)». Roberto 
Weber, della 
Swg, non legge, 
invece, l'asten¬ 
sionismo in 
chiave di pura 
disaffezione: 
«C'è un asten¬ 
sionismo, lega¬ 
to al tipo di of¬ 
ferta politica e 
al tipo di elezione, che si somma a 
quello "fisiologico". È anche il ti¬ 
po di legge elettorale che ne com¬ 
porta una certa dose: il secondo 
turno impone un voto sulle candi¬ 
dature e viene meno per il cittadi¬ 
no la possibilità di identificarsi 
con le singole liste. Caduto il voto 
di appartenenza, ideologico, la 
gente è meno motivata. Ma que¬ 
sto è un fenomeno condiviso dalle 
democrazie occidentali. Da que¬ 
sto punto di vista si va verso una 
"normalizzazione": anche in In¬ 
ghilterra, in Francia, al secondo 
turno, cala moltissimo la parteci¬ 
pazione». Quanto alla sconfitta 
del centrosinistra a Roma: «Non si 
può perdere avendo il 49% al pri¬ 
mo turno. C'è stato sicuramente 
un errore nella conduzione della 
campagna elettorale o nel tipo di 
offerta politica, o nel meccanismo 
della coalizione (sono mancati i 
voti del centro). E di sicuro ha gio¬ 
cato positivamente per il Polo la 
posizione assunta da Fini sul fi¬ 
nanziamento ai partiti». 


■ PRIME 
ANALISI 
Domenici, Ds: 
«Astensionismo 
ormai sistemico» 
Weber, Swg: 

«A Roma errori 
nella campagna» 


IN COMMISSIONE 

Intesa sulle norme anti-ribaltoni 
Discussione ai via, ii voto a Nataie? 


ROMA Molto probabilmente la 
Camera approverà domani le co¬ 
siddette norme anti-ribaltone per 
le regioni a statuto ordinario. Que¬ 
ste norme non avranno valore re¬ 
troattivo; il voto di convalida del 
Senato potrebbe arrivare già pri¬ 
ma di Natale. L'accordo - che sana 
almeno in parte le differenziazio¬ 
ni registratesi nella maggioranza e 
in particolare tra Ds e Udr - è stato 
raggiunto ieri nella commissione 
Affari costituzionali della Came¬ 
ra. Il testo è fmtto dell'unificazio¬ 
ne delle proposte del popolare 
Paolo Palma e del segretario della 
Quercia Walter Veltroni, e anche 
della trasformazione in norma ag¬ 
giuntiva di un emendamento 
Boato(Verdi)-Rebuffa (Udr)-Cre- 
ma (Sdi). 

In base a queste norme, «se nel 
corso del quinquennio il rapporto 
fiduciario tra consiglio e giunta è 
comunque posto in crisi, la durata 
in carica del Consiglio regionale 
termina entro il sesto mese succes¬ 
sivo» al ribaltone. C'erano forti ri¬ 


serve (soprattutto nella maggio¬ 
ranza) sull'adozione di una misu¬ 
ra di tale portata per legge ordina¬ 
ria anziché attraverso una riforma 
delTart. 126 della Costituzione 
che prevede analiticamente i casi 
di «grave violazione di legge» in 
base ai quali i Consigli regionali 
possono essere sciolti. Ma proce¬ 
dere per la strada della revisione 
costituzionale avrebbe comporta¬ 
to tempi lunghi. Il nodo è stato 
sciolto mutuando come emenda¬ 
mento aggiuntivo (e non più so¬ 
stitutivo, come chiedevano i pro¬ 
ponenti) il principio che «rappre¬ 
senta una grave violazione di leg¬ 
ge ai sensi delTart. 126 della Costi¬ 
tuzione l'elezione di un presiden¬ 
te e dei membri della giunta regio¬ 
nale da parte di una maggioranza 
consiliare diversa» da quella usci¬ 
ta dalle urne. Hanno votato a fa¬ 
vore Polo e buona parte dell'Uli¬ 
vo; astenuti Udr e Comunisti ita¬ 
liani; hanno votato contro Boato, 
Crema, Re e Tiziana Parenti (mi¬ 
sto). Assente la Lega. 
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GLI Spettacoli 



Martedì 15 dicembre 1998 


Le piccole storie incantate di Polunin 

A Roma «Snow Show», lo spettacolo del clown russo vincitore dell'OMer Award 


LA DOTTORESSA GIÒ 

Critiche di un ginecologo 
per la puntata della fiction 
suirautoinseminazione 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Mentre a Roma la tempe¬ 
ratura scende sotto zero, a teatro 
ci pensa Slava Polunin a scatena¬ 
re tempeste di neve. E di surreale, 
tenera e metafisica comicità che 
il clown rasso miscela in uno 
spettacolo già vincitore dell'Oli¬ 
vier Award a Londra e oggi di sce¬ 
na all'Olimpico (fino al 20 di¬ 
cembre), in procinto di debutta¬ 
re subito dopo a Broadway. 

Super Snow Show è un mosai¬ 
co di piccole storie, angoli di 
mondi innocenti in cui si aggi¬ 
rano Slava il clown e i suoi 


buffi compagni di sfrada. 

La star, però, è lui, Polunin, 
nato vicino Mosca 48 anni fa, 
e residente a Parigi dopo un 
percorso che ha toccato la tra¬ 
dizione del circo russo, la fon¬ 
dazione dell'Academy of Fools 
e persino la televisione, dove 
Slava è ben noto al suo pubbli¬ 
co di giovanissimi per il perso¬ 
naggio di Asisjai. Un po' Tati, 
nell'impercettibilità ironica 
del gesto, e un po' Charlot, nel 
retrogusto amaro delle sue ma¬ 
linconie, Polunin ama le at¬ 
mosfere rarefatfe, le fiabe che 
si consumano nello spazio di 
uno sketch, le avventure in sel¬ 



li clown Slava Polunin 


la a un letto d'ottone come 
Little Nemo. 

Viaggiatore alla deriva. Sla¬ 
va è un treno alla ricerca dei 
sogni perduti, in lotta con le 
ragnatele che avvolgono tut¬ 
to, anche gli spettatori in sa¬ 
la. E se un ragnone molesto 
lo abbatte, farà presto a rial¬ 
zarsi per rispondersi al telefo¬ 
no. O per salutarsi alla stazio¬ 
ne, alle prese con un addio al¬ 
la Magritte. 

Super Snow Show è uno spet¬ 
tacolo soffice e lieve come la 
neve, che sa parlare ai bambi¬ 
ni e insegnar loro, per espe¬ 
rienza diretfa, che cosa di¬ 


stingue il teatro da altri intrat¬ 
tenimenti. Ai grandi, più sma¬ 
liziati, regala momenti di can¬ 
dore, qualche sorriso e un fina¬ 
le a sorpresa sulle note cre¬ 
scenti dei Carmina Emana di 
Orff che vale tutto lo spettaco¬ 
lo. Travolti da un'insolita tem¬ 
pesta di neve, vedremo se an¬ 
che gli adulti più impassibili 
non abbandoneranno le pol¬ 
trone per tornare a giocare a 
palla. Come una volta, quando 
erano ragazzi e non c'era la te¬ 
levisione. Come oggi, quando 
non incontrano Slava Polunin 
ad aprire i cancelli del giardino 
dei giochi. 


Ancora problemi per La dottoressa Già: l’ultima punta¬ 
ta si è attirata le critiche di un ginecologo esperto di 
riproduzione assistita. Alessandro Di Gregorio, auto¬ 
re del primo caso in Italia di fecondazione in vitro in 
una struttura pubblica, boccia la fiction interpretata 
da Barbara D’Urso, dove si è vista una donna che si 
recava in clinica per attestare una gravidanza auto¬ 
procurata con un kit per l’inseminazione grazie alla 
donazione di un amico omosessuale. «La pessima 
qualità scientifica di queste fiction - afferma Di Gre¬ 
gorio - quando si tratta di temi come l’autoinsemina- 
zione da donatore omosessuale, rischia di banalizza¬ 
re il problema. Si danno informazioni fuorvianti agli 
spettatori: in Italia l’autoinseminazione e la donazio¬ 
ne di seme “anonimo” sono impraticabili per legge. 
Per questo spesso rifiutiamo di aiutare coppie di 
donne omosessuali che ci chiedono un intervento 
per poter avere un figlio». 
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Dischi strenna 
n mercato 
«spreme» il rock 

A Natale invasione di antologie 
cofanetti, inediti. Istmzioni per l'uso 



ALBA SOLARO 

ROMA Cofanetti, antologie, 
«best of ». È il loro momento di glo¬ 
ria. Ora o mai più :perlecasedisco- 
grafiche il Natale è l'occasione per 
spremere fino in fondo le produ¬ 
zioni. 11 mercato langue, le tredi¬ 
cesime fanno gola; ecco allora una 
miniguida ai titoli su cui la disco¬ 
grafia punta forte perle feste. 

L'estasi del cofanetto. Co¬ 
minciamo allora proprio da que¬ 
sto oggetto del desiderio che è il 
«cofanetto»: è la vera «strenna 
natalizia», se non altro per quel¬ 
lo che costa. Ci vuole all'incirca 
mezzo milione, ad esempio, per 
portarsi a casa il cofanettone de¬ 
dicato a Frank Sinatra con tutte 
le incisioni realizzate per la Re- 
prise dal grande cantante scom¬ 
parso; è un monumento alla no¬ 
stalgia, e all'epopea del più gran¬ 
de «crooner» di questo secolo. Se 
i gusti sono invece decisamente 
orientati verso il rock'n'roll, non 
c'è discussione: è già vendutissi¬ 
mo Tracks (4 cd, IZOmila lire) di 
Bruce Springsteen, oltre ses¬ 
santa brani inediti che il Boss in 
persona ha tirato fuori dai cas¬ 
setti. Curatissimo nella confe¬ 
zione e nella grafica è invece il 
cofanetto dedicato a John Len- 
non: cielo e nuvole disegnate 
da lui stesso sulla scatola e nel 
libretto interno, quattro dischi 
pieni di registrazioni inedite. 


nastrini fatti in casa, Lennon 
che si diverte a fare il verso a 
Dylan o che litiga col produtto¬ 
re Phil Spector. Rock, demenzia¬ 
lità e sense of humour a palate 
nel cofanetto quintuplo di Elio 
e Le Storie Tese, che raccoglie 
tutti i loro dischi e regala anche 
un cd con sigle tv, inediti e al¬ 
tro. Ma il cofanetto più ambito, 
più ricercato, più desiderato di 
questo Natale non potrà che es¬ 
sere, fatalmente, quello con l'o¬ 
pera omnia di Lucio Battisti in 
cd. E arriva già circondato da 
una sorta di leggenda, quella 
per cui l'ultimo cd della confe¬ 
zione sarebbe vuoto: avrebbe 
dovuto contenere l'album po¬ 
stumo a cui Battisti, presumibil¬ 
mente, stava lavorando prima 
di morire. 

Voglio solo il meglio. Altra 
categoria discografica tipica¬ 
mente natalizia sono i «Best 
of»; in una parole, le antologie 
con «il meglio di», insomma, le 
canzoni più note di un gmppo 
o artista. Ce n'è a palate: si va 
dal best of degli U2, che riper¬ 
corre dieci anni di storia del 
gmppo, a quello di Phil Col¬ 
lins, con le ballate che hanno il 
marchio inconfondibile dell'ex 
Genesis, fino a Sultans of Swing, 
omaggio ai Dire Straits. Altri¬ 
menti c'è L'oro di Mina, una se¬ 
rie antologica che la Emi inau¬ 
gura con la tigre di Cremona, 
già trionfante quest'anno grazie 



al disco con 
Celentano: tra 
l'altro, l'al¬ 
bum Mina Ce¬ 
lentano, ripub¬ 
blicato in que¬ 
sti giorni in 
edizione nata¬ 
lizia (con in¬ 
cluso cd rom) 
ha superato 
proprio ieri la 
soglia del mi¬ 
lione di copie 
vendute, e 
promette di 
andare anche 
oltre. Ma a noi 
piacerebbe 
consigliarvi 
un disco dav¬ 
vero speciale: 
è il Best di 
Louis Ar¬ 
mstrong, pubblicato dalla Uni¬ 
versa!, con tutte le sue incisioni 
più belle rimasterizzate. Com¬ 
presa It's a wonderful world, per 
iniziare il '99 con un pizzico di 
ottimismo. 

Techno o metallo? Vanno a 
ruba, naturalmente, i dischi che 
hanno segnato il '98: da quello 
di Madonna al nuovo dei Rem 
(Up), dall'album di Vasco Rossi 
a quello di Zucchero, da Alanis 
Morissette agli Smashing 
Pumpkins, fino alle nuove ten¬ 
denze dance, elettronica e hip 
bop lanciate da Fatboy Slim o 


Unkle. Un paio di album live 
da sfondamento: No security de¬ 
gli intramontabili Rolling Sto- 
nes, registrato durante il tour di 
«Bridges to babylon», e A-Live 
di Claudio Baglioni, che testi¬ 
monia i suoi trionfi estivi negli 
stadi di Roma, Milano, Palermo 
e Napoli. Senza dimenticare il 
filone, quest'anno più lanciato 
che mai, delle colonne sonore: 
basti pensare a quella del Princi¬ 
pe d'Egitto, il cartoon-kolossal 
per adulti prodotto dalla 
Dreamworks, che di album del¬ 
la sua colonna sonora ne ha ti¬ 


rati fuori ben quattro: uno con 
le musiche originali (e il getto- 
natissimo duetto Mariah Carey- 
Whitney Houston), uno per la 
versione italiana, uno «made in 
Nashville» realizzato da artisti 
country, e infine l'ultimo tutto 
di brani soul e gospel ispirati al 
film. Se invece siete in cerca di 
un disco-strenna per metallari 
ecco pronto Garage ine., il dop¬ 
pio cd dei Metallica che racco¬ 
glie una serie di cover e un ep 
{Garage days re-revised) finora 
introvabile, diventato oggetto 
culto per collezionisti. 


Qui sopra una 
foto dei Rem: il 
loro ultimo 
disco «Up» è 
già in testa alle 
classifiche di 
mezzo mondo. 
Più in alto 
un’immagine di 
Lucio Battisti. 

In alto a sinistra 
la provocatoria 
cantante 
americana 
Courtney Love 


LA TENDENZA 


'99: fuga dal pop 
Ritorna il glam? 

ROMA Aprire Tanno nuovo riascoltando 1999 di 
Prince; potrebbe essere un'idea per prepararsi 
a colpi di funky all'inevitabile sbornia di sug¬ 
gestioni da fine secolo-fine millennio che si 
apparecchia per Tanno alla porte. Cosa ricor¬ 
dare di quello che si sta per chiudere? Molto 
più di quello che si possa pensare. Sono tempi 
strani per la musica. Alcuni dei dischi più belli 
del '98 sono intrisi di malinconia, sanno di 
tristezza, inquietudine. Da Adore degli Sma¬ 
shing Pumpkins, a Mezzanine dei Massive At- 
tack, fino ad Up dei Rem. È questione di «in¬ 
tensità», più che di paranoie apocalittiche, di 
ferite e sentimenti personali; così Bill Corgan 
degli Smashing dedica un brano alla morte di 
sua madre, e Michael Stipe scrive una canzone 
d'amore per i Beach Boys. 

Dall'altro lato c'è invece il ritorno della pro¬ 
vocazione, il grand guignol del rock, il masca¬ 
ra putrescente e il divismo corrotto; è il suc¬ 
cesso, se non altro scandalistico, di Marilyn 
Manson, che racconta in un libro della sua in¬ 
fanzia depravata e gioca a fare l'anticristo (ma 
non Tavevamo già visto questo film?). È an¬ 
che il ritorno sulle scene musicali della regina 
trash Courtney Love, con Skin celebrity, primo 
disco dopo la morte del marito Kurt Cobain e 
dopo la sua ascesa all'empireo di Hollywood. 
Courtney vorrebbe convincerci di essere anco¬ 
ra una punk sotto l'abitino Versace. Ma i suoi 
graffi sono niente in confronto alle unghiate 
di PJ Harvey. È stato il '98 anche Tanno del ri¬ 
torno di una grande madre, Joni Mitchell (ma 
non se n'è accorto quasi nessuno), e di un 
grandissimo Beck, menestrello del Duemila 
che con Mutations traccia percorsi nuovi in 
nome della semplicità. E stato Tanno in cui il 
rock italiano è cresciuto un altro po' (99 Posse, 
Max Gazzè, Bluvertigo...), e in cui sono scom¬ 
parsi Giancarlo Cesaroni e Dodi Moscati, due 
personaggi a cui la musica italiana deve mol¬ 
to, e speriamo se ne ricordi. E il 1999? Un paio 
di scommesse le possiamo fare. Usciranno gli 
album di Jovanotti, Pino Daniele, Red Hot 
Chili Peppers, Elton John {The legend ofAida, 
duetti con Sting, Lenny Kravitz, Janet Ja¬ 
ckson), e forse anche Peter Gabriel. Arriverà 
pure in Italia Velvet Goldmine, il film che cele¬ 
bra l'epoca del «glam rock», e quindi via con il 
revival di Bowie, T Rex e compagni, con i lu¬ 
strini e il rock en travesti. Quanto al revival de¬ 
gli anni Ottanta, che già imperversa, non ha 
esaurito le sue cartucce; dopo Boy George e 
Duran Duran, si annuncia il ritorno dei Bow 
Wow Wow... non resta che preparci al revival 
dei Novanta, che tanto ci tocca. AI.So. 


«Pinocchio» in concerto per il Kosovo 

Show in diretta, giovedì sera, per raccogliere fondi sotto l'egida dell'Acnur 


DANIELA AMENTA 

ROMA Non è facile, in tv, mette¬ 
re assieme giornalismo e spetta¬ 
colo. Non è facile raccogliere fon¬ 
di attraverso un programma con 
pochi lustrini e molti contenuti. 
E non è facile parlare di un dram¬ 
ma, come quello del Kosovo, che 
non fa più «notizia». Giovedì se- 
rà, alle 21.00 ci proverà Pinoc¬ 
chio, in diretta dal Palapanini 
di Modena. Sarà una puntata 
speciale per Gad Lerner e il suo 
staff: un mix tra inchiesta, in¬ 
trattenimento musicale e sot¬ 
toscrizione. Il tutto sotto l'egi¬ 
da dell'Alto Commissariato 
delle Nazioni unite per i rifu¬ 
giati, TAcnur, che dal 1951 si 
occupa di chi non ha più una 
terra, una speranza per il do¬ 
mani. 

Il Kosovo è vicino all'Italia. 
Più vicino di quanto le coordi¬ 


nate geografiche lascino im¬ 
maginare. È un paese ferito, di¬ 
viso, lacerato. Un paese dove T 
inverno è lunghissimo, impla¬ 
cabile. Sono 170 mila gli sfol¬ 
lati all'interno di questo lembo 
d'Albania mentre il 70% delle 
abitazione è inagibile. Eppure 
anche i rifugiati kosovari, i 
«fortunati» che sono scampati 
al massacro e hanno, per esem¬ 
pio, raggiunto le coste italiane, 
hanno un unico sogno: torna¬ 
re a casa. 

Questo è l'impegno di Pinoc¬ 
chio e dell'Acnur, con il contri¬ 
buto della Regione Emilia Ro¬ 
magna e del comune di Mode¬ 
na: raccogliere donazioni per 
ricostruire. Servono stufe nel 
Kosovo. Servono mattoni, ce¬ 
mento, indumenti, medicine. 
«Serve tutto. Ricominciare è 
un'impresa titanica. Ma è ob¬ 
bligatorio provarci», ha spiega¬ 
to in una conferenza stampa 


Laura Boldrini, portavoce del¬ 
l'Alto Commissariato per l'Ita¬ 
lia. Lerner ha raccolto la sfida. 
E sul palco del palasport di 
Modena, oltre 
ai militari, i 
volontari e 
politici (ha 
già dato la 
propria ade¬ 
sione il pre¬ 
mier Massimo 
D'Alema), ci 
saranno undi¬ 
ci artisti per 
un concerto 
di solidarietà. 
Suoneranno e 
canteranno, in ordine rigoro¬ 
samente alfabetico. Alice, Bat¬ 
tiate, Luca Carboni, Carmen 
Consoli, Elisa Eugenio Finardi, 
Ivano Fossati, Gianna Nanni¬ 
ni, i Nomadi, la Premiata For- 
neria Marconi e la 99 Posse. 
Musicisti di età ed estrazione 


sonora diverse ma che per una 
notte, in nome del Kosovo, 
scelgono di trovare un'identità 
comune. 

«La partecipazione di questi 
artisti, tutti impegnati e coin¬ 
volti nel sociale, riduce i rischi 
di incoerenza con la parte gior¬ 
nalistica - ha osservato Lerner - 
. L'itinerario di Pinocchio è par¬ 
tito dall'Algeria e dopo 54 
puntate raggiunge il Kosovo. 
Sono terre molto vicine alla 
nostra e i cui problemi ci toc¬ 
cano inevitabilmente. Per que¬ 
sto abbiamo invitato D'Alema. 
La politica estera italiana è un 
argomento serissimo, scottan¬ 
te, i cui nodi riguardano il 
quotidiano di ciascuno di 
noi». 

A disposizione del pubblico 
per le donazioni, ci sono un 
conto corrente postale (nume¬ 
ro 298.000 intestato alTAcnur) 
e un numero verde per i pos¬ 


sessori di Cartasì, Visa e Ma¬ 
sterCard (167-113377). Il con¬ 
certo sarà trasmesso lo stesso 
giovedì anche sulle frequenze- 
di Radiodue da «Suoni e ultra¬ 
suoni», il programma curato 
da Fabrizio Stramacci e con¬ 
dotto dal duo Vespa-Petrillo. 
Ma può uno show, per quanto 
di altissimo livello, scuotere 
coscienze intorpidite o trasfor¬ 
marsi in un'iniziativa umani¬ 
taria? Sfaffan De Mistura, rap¬ 
presentante in Italia delle Na¬ 
zioni Unite, ricorda: «Durante 
l'ultimo conflitto, seppur stre¬ 
mati da mesi di bombarda- 
menti, gli abitanti di Dubro- 
vnick decisero di risponderò al 
nemico con un concerto per 
dimostrare che sì, il nemico 
avrebbe potuto distruggere tut¬ 
ta la città ma non il loro patri¬ 
monio socio-culturale. Due 
giorni dopo il nemico abban¬ 
donò Tassedio». 


■ Il conduttore 
Gad Lerner 
«Faremo un 
programma 
anomalo, tra 
inchiesta 
e spettacolo 
intelligente» 



Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 


Giornale di riflessione e aggiornamento 

Attraverso gli anni Settanta 

Dalla cronaca alla storia 

giovedì 17 e venerdì 18 dicembre 1998 
Prima sessione - giovedì ore 15.00 

Una Congiuntura storica speciaie 

Silvio Lanaro 

Seconda sessione - venerdì ore 9.30 


li sistema poiitico itaiiano: poiarizzazione o consociativismo? 

Alessandro Pizzorno 
Terza sessione - venerdì ore 15.00 

Cuiture e soggettività giovaniii neiia mobiiitazione sociaie 

Alessandro Cavalli - Carmen Leccardi 

Interventi 

Roberto Biorcio, Luigi Bobbio, Matteo Bolocan, Roberto Chiarini Alberto De Bernardi, 
Giovanni De Luna, Aldo Giannuli, Stefano Levi Della Torre, Marcello Flores, Michele Salvati, 
Peppino Ortoleva, Marino Regini, Marionella Sciavi, Salvatore Veca 
Via Borgogna, 3 Milano - tei. 02I79SS67 


abbonatevi a 


rUnttà 
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rUnità 


LO Sport 



Martedì 15 dicembre 1998 


Al Sestriere trionfa Jagge 

Nello slalom notturno Rocca chiude al 7 posto 



Christian Jagge Trovati/Ap 


SESTRIERE Vittoria del norvege¬ 
se Christian Jagge nello slalom 
notturno di Coppa del mondo 
disputato in notturna ieri sera a 
Sestriere. Notevole l'impresa di 
Giorgio Rocca che ha raggiunto il 
settimo posto della classifica fi¬ 
nale ma sceso con il pettorale nu¬ 
mero 67 nella prima manche. 

Alla fine della prima discesa 
era stato sempre)agge il più velo¬ 
ce. Nella classifica finale l'au¬ 
striaco Thomas Stangassinger 
(leader della Coppa di specialità) 
si è ritrovato staccato di soli sei se¬ 
condi, terzo è arrivato lo sloveno 
Jure Kosir, protagonista di una 
buona gara. 


Soddisfazione nel clan azzurro 
per il piazzamento di Rocca (era 
diciottesimo nella prima frazio¬ 
ne) ma anche per il buon risulta¬ 
to regalato da Tescari (sedicesi¬ 
mo, era decimo nella prima man¬ 
che) . Matteo Nana non ha gareg¬ 
giato. 

Dopo i primi deludenti appun¬ 
tamenti, dunque, la squadra az¬ 
zurra sembra aver metabolizzato 
l'assenza di AlbertoTomba. 

La gara si è disputata sulla pista 
«Alpette», intitolata a Giovanni¬ 
no Agnelli, di cui proprio l'altro 
giorno ricorreva l'anniversario 
del primo anno dalla prematura 
morte. 



Vicini: «Troppi tecnici a spasso» 


■ Allenatori,scoppia il problemadisoccupazione. Adenunciarlo Azeglio Vi¬ 
cini, presidente dell’Aiac, l’associazione italiana allenatori di calcio, ieri a 
Coverciano. Vicini, nella sua relazione, ha innanzitutto puntato il dito sulla 
crescente difficoltà da parte dei tecnici di trovare una squadra da allena¬ 
re: stando ai dati del settore tecnico, gli allenatori professionisti negli uHi- 
mi 5 anni sono aumentati di 340 unità raggiungendo la cifra di 1403, tanti 
rispetto alnumerodeiclubdelle Leghe di A, B e C. 


VIOLENZA 

Scontri tra tifosi in Ciie 
ucciso un giovane 

SANTIAGO È finita in tragedia Tultima giornata di 
calcio del massimo campionato cileno. Al termi¬ 
ne della partita, un ragazzo di sedici anni è stato 
ucciso da un colpo di arma da fuoco sparato du¬ 
rante i violenti scontri tra tifosi della squadra del- 
T «Universidad de Chile» e i sostenitori della com¬ 
pagine del «Colo Colo». Ma la morte del ragazzo 
non è stato l'unico episodio violento. Un altro ti¬ 
foso deU'Universidad, giunta seconda nella clas¬ 
sifica finale proprio alla spalle del Colo Colo, che 
si è laureato nuovo campione del Cile, è rimasto 
gravemente ferito negli incidenti, avvenuti nella 
zona periferica di Santiago, mentre numerosi so¬ 
no stati quei tifosi leggermente feriti che sono sta¬ 
ti costretti a ricorrere alle cure nei pronti soccorsi 
degli ospedali. Le forze dell'ordine, che sono in¬ 
tervenute in forze, ma con un certo ritardo, ha ar¬ 
restato ventidue tifosi. 



«Questa Fiorentina come la |uve di Platini» 

Viola in fuga-scudetto, Trapattoni trova analogie con il suo passato 


Il centravanti argentino Gabriel Batistuta è il cannoniere della Fiorentina con 13 reti in altrettante partite di campionato 


DOMANI ITALIA-ALL STARS 


Zoff: «Non chiamo i giocatori solo per premio» 



Spalletti amaro 
«Peccato andar 
via, alla Samp 
si lavora bene» 

GENOVA La decisione di esone¬ 
rare Spalletti presa dai dirigenti 
della Sampdoria non è stata ap¬ 
prezzata dai tifosi blucerchiati, 
che con l'allenatore toscano ave¬ 
vano stabilito un buon rapporto, 
al punto che Spalletti, nonostan¬ 
te i risultati negativi della squa¬ 
dra, era sempre rimasto al riparo 
dalla contestazione. Intanto ne¬ 
gli ambienti blucerchiati è scatta¬ 
to il toto allenatore. C'è chi parla 
di un ritorno di Vujadin Boskov o 
addirittura di Tabarez, tecnico 
australiano che in Italia ha alle¬ 
nato Cagliari e Milan. Intanto 
Spalleti ha accolto con grande 
amarezza il licenziamento alla 
guida del club ligure. «Ci sono ri¬ 
masto male e al tempo stesso so¬ 
no dispiaciuto per questa società 
che mi ha dato una grande op¬ 
portunità e che per questo non 
posso che ringraziare». Spalletti, 
malgrado il fresco esonero, si è 
presentato questo pomeriggio a 
Coverciano per seguire alcune le¬ 
zioni di aggiornamento, un ap¬ 
puntamento che aveva in agen¬ 
da da tempo. «L'amarezza più 
grande, aldilà dell'esonero, a cui 
comunque i dirigenti, sono cer¬ 
to, pensavano già da tempo, è 
proprio questa: aver lasciato un 
ambiente ideale per allenare», 
aggiunge il tecnico. «Sono molte 
le cose che mi rimprovero, se sia¬ 
mo arrivati a questo punto qual¬ 
che colpa ce Tavrò anch'io - dice 
Spalletti - non sono pentito di es¬ 
sere andato a Genova, se tornassi 
indietro rifarei questa scelta. An¬ 
che perché sono convinto che sa¬ 
remmo usciti da questo periodo 
difficile. Gli stimoli ce n'erano, 
gli stessi giocatori hanno le quali¬ 
tà e le capacità per risolvere i pro¬ 
blemi attuali e per raddrizzare la 
stagione». Fa sapere che in setti¬ 
mana andrà a Genova a salutare 
la squadra: «Ai ragazzi dirò: tene¬ 
te duro perchè uscirete da questo 
momento negativo. Sarà questo 
ilmiomessaggio». 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Se gli chiedi che voto 
darebbe fin qui alla Fiorentina, 
lui ti risponde laconicamente: 
«Seiemezzo, massimo sette».Ma 
come? Lui sorride e aggiunge: «Se 
dicessi nove si rischierebbe una 
sorta di appagamento. Invece io 
voglio sempre di più». Ecco lì 
Giovanni Trapattoni, l'affama¬ 
to, mai sazio di successi, che tro¬ 
va anche similitudini con la sua 
Juve degli anni '80. «Questa Fio¬ 
rentina mi ricorda la J uve di Plati¬ 
ni, Boniek e 
Paolo Rossi: 
stesse grandi 
individualità e 
colpi improv¬ 
visi micidiali». 

Poi una picco¬ 
la marcia in¬ 
dietro: «È an¬ 
cora presto per 
parlare di fuga, 
ma certo ab¬ 
biamo conso¬ 
lidato il nostro 
primato. A parte i ko di Parma e 
Piacenza siamo sempre andati 
migliorando, possiamo vincere 

10 scudetto». 

È l'uomo dalle mille scommes¬ 
se. Non si smentisce neppure alla 
soglia dei sessanta. I capelli sono 
inesorabilmente bianchi, ma 
sotto, il cervello è un turbinio di 
idee, di sfide, di progetti. L'ambi¬ 
zione e la voglia di vincere il suo 
lubrificante. 

In poco tempo il Trap è riuscito 
dove altri avevano fallito. Dalla 
Spagna Ranieri gioisce e si attri¬ 
buisce una parte di meriti. Lo 
stesso (ma senza dirlo) lo fa Male¬ 
sani. Ma il salto di qualità è ani- 
vato solo ora. Trapattoni ha fatto 
crescere tutto l'ambiente, anche 

11 presidente. Cecchi Goti conti¬ 
nua a salire in balaustra ma, per la 
prima volta, fa il padrone della 
Fiorentina e basta. Al resto ci pen¬ 


sa il T rap. Prima convince lo stes¬ 
so Vittorio a comprargli gli uomi¬ 
ni che servono (finalmente non 
solo attaccanti), poi convince Ba¬ 
tistuta ed Edmundo a vestire an¬ 
cora la maglia viola, quindi inizia 
il martellamento psicologico sul¬ 
la squadra con il motto: rispetto 
degli altri ma consapevolezza nei 
propri mezzi. Dall'altalena di 
rendimento e risultati alla realtà 
attuale. E a chi va, se non al Trap, 
il merito di questa crescita? 

Per la Fiorentina parlano i nu¬ 
meri. Otto punti in più rispetto al 
campionato scorso, 24 gol segna¬ 
ti (il secondo miglior attacco), 12 
subiti (la terza miglior difesa), Ba¬ 
tistuta che vola in testa alla classi¬ 
fica dei bomber (13 gol in altret¬ 
tante partite), 4 punti di vantag¬ 
gio sul Milan che insegue. L'uni¬ 
co neo (e grande cruccio del 
Trap), per restare ai numeri, le tre 
sconfitte consecutive in trasfer¬ 
ta: Roma (incredibile), Parma (sa¬ 
crosanta), Piacenza (di nuovo in¬ 
credibile, ma per altri versi). Nu¬ 
meri supportati da tredici partite 
in cui la Fiorentina ha fatto capi¬ 
re che quel primato è comunque 
più che meritato. Perché dietro al 
carattere di una squadra che af¬ 
fronta ogni gara con mentalità 
trapattoniana, c'è un grande 
equilibrio fra i reparti. Una mi¬ 
scela perfetta fra campioni e gre¬ 
gari, fra piedi buoni e polmoni. 
Toldo ha trovato quella «cattive¬ 
ria» necessaria a fargli ottenere 
rendimenti altissimi. Davanti a 
lui una difesa essenziale con la si¬ 
curezza di Padalino, la solidità di 
Repka e la duttilità di Heinrich. 
Un centrocampo dove l'estro e la 
fantasia di Rui Costa si armoniz¬ 
zano alla perfezione con la dedi¬ 
zione e la grinta di Cois, Amoro¬ 
so, Torricelli. Poi, per dirla alla 
Trap, ci sono «quelli là davanti» 
che possono fare ciò che voglio¬ 
no. Già. Anche vincere gli scu¬ 
detti, per esempio. O almeno 
provarci fino in fondo. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Domani il Papa e il Resto 
del Mondo, ieri il campionato: 
non è facile per la Nazionale rita¬ 
gliarsi uno spazio in prima pagina. 
Forse ci riuscirà oggi, quando Zoff 
annuncerà la formazione che af¬ 
fronterà le «All star» di Parreira nel 
match che celebrerà il centenario 
della Federcalcio (Olimpico, ore 
21, Rai 1). L'unico momento viva¬ 
ce offerto ieri dall'Italpallone è sta¬ 
to in nome di Roberto Saggio. Non 
è stato convocato, qualcuno ha 
criticato Zoff per mancanza di sti¬ 
le. Il et si è difeso così: «Considero 


Baggio un giocatore che può dare 
ancora qualcosa alla Nazionale, 
perciò giudico offensivo il concet¬ 
to di convocarlo per premiarlo. 
Purtroppo ha giocato solo due 
spezzoni di partita dopo un lungo 
infortunio e non mi è sembrato 
opportuno convocarlo. Tutto qui». 
Giro d'orizzonte sui pensieri di 
Zoff: stravede per Totti («sta gio¬ 
cando alla grande»), è contentissi¬ 
mo per il ritorno di Nesta («è stato 
bravo ad anticipare i tempi»), si 
aspetta qualcosa di più e di meglio 
rispetto all'amichevole di Salerno 
(«voglio più attenzione in difesa e 
maggior continuità a centrocam¬ 
po»), è convinto che il campiona¬ 


to non stia aiutando la Nazionale 
(«quando c'è equilibrio è difficile 
che si sia anche qualità»), è fatali¬ 
sta per il ruolo della Nazionale nel 
calcio del futuro («dovremo abi¬ 
tuarci alla dimensione mordi e 
fuggi, tre giorni di allenamento 
più partita»). Sarà così anche il 10 
febbraio 1999, quando l'Italia af¬ 
fronterà in amichevole la Norvegia 
a Pisa. Dimensione campionato. 
Dalla carenata di pareri emerge 
questo scenario: Fiorentina brava, 
ma dovrà sudare per vincere lo 
scudetto, Juventus non ancora col¬ 
pita e affondata, attenzione al Mi¬ 
lan, Lazio e Inter fanno paura visto 
che i giocatori illustri stanno gua¬ 


rendo. I giocatori del Parma (Can¬ 
navaro, Dino Baggio, Fuser, Buffon 
e Chiesa) dicono naturalmente 
Parma: «Abbiamo la miglior difesa 
e di solito lo scudetto finisce nella 
bacheca di chi incassa meno gol». 
Sulla Fiorentina, un coro: il qual¬ 
cosa in più rispetto alle altre passa 
per i gol di Batistuta, per la classe 
di Edmundo, per l'esperienza e la 
grinta del Trap. In vetrina, ieri, Ne¬ 
sta e Deivecchio. Il laziale: «Torna¬ 
re in Nazionale chiude definitiva¬ 
mente il periodo buio dell'infortu¬ 
nio». Deivecchio: «Dedico la con¬ 
vocazione a tutti quelli che hanno 
parlato male di me ». Lo ammet¬ 
tiamo, siamo in tanti. 


■ IL VOTO 
DEL TRAP 
«Alla squadra 
do sei e mezzo 
Abbiamo 
sbagliato solo 
a Parma 
e a Piacenza» 
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Una cena. 
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a 14.900 lire. 


Mangiare, bere, 
uomo, donna. 
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-I- “La Guida della Pasta' 
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Il non voto dì Roma scuote la sinistra 

Veltroni: perdiamo quando si appanna la priorità delle cose da fare 


L'ARTICOLO 


EURO, NOI INGLESI 
NON RESTEREMO 
A METÀ DEL GUADO 

TONY BLAIR 


UN'IMMAGINE 

CONFUSA 

DELLA COALIZIONE 


ENZO ROGGI 

D iciamolo chiaro: la 
vittoria del Polo alla 
Provincia di Roma 
non era prevista. E non era 
prevista perché ai blocchi di 
partenza era in testa il cen¬ 
tro-sinistra e, soprattutto, 
perché il vento complessivo 
che tira in Italia (vedi, per ul¬ 
timo, il voto del 29 novem¬ 
bre) non sembrava proprio 
gonfiare le vele poliste. Im¬ 
prevista e di misura ma vit¬ 
toria. 

Subito è stato notato che 
su di essa preme fin quasi a 
soffocarla il peso dell'inedi¬ 
to astensionismo (più di un 
elettore su due), e di questo 
diremo più avanti. Ma non 
c'è stato solo questo. 

Chi ha seguito la campa¬ 
gna elettorale romana ha 
ben notato una sua vistosa 
asimmetria: sullo sfondo di 
un diffuso disinteresse, s'è 
notata la timidezza quasi ie¬ 
ratica del centro-sinistra e 
l'attivismo duro e diffuso, 
ricco di mezzi e drammatico 
nei toni di An (diciamo An 
perché il Polo come tale non 
s'è visto). Un tecnico della 
materia parlerebbe di un 
concentrato di furbizia tat¬ 
tica: Fini che spende tutta la 
sua autorità in ogni anfratto 
armato della demagogica 
arma della restituzione dei 
soldi, l'occasione offerta 
dall'obiettivo specifico (la 
Provincia) che appariva pra¬ 
ticamente innocuo e dunque 
incapace di appassionare la 
platea politicizzata e di 
proiettare rischi di qualsiasi 
genere sulla stabilità com¬ 
plessiva del Paese, lo schie¬ 
rarsi di un esercito propa¬ 
gandistico compatto come 
un pugno (la militanza An), 
la distrazione massiva del 
grande pubblico (le strade 


SEGUE A PAGINA 6 


ROMA La vittoria massiccia del «partito del 
non voto» soprattutto alle provinciali di Ro¬ 
ma preoccupa e divide la sinistra. Lo scosso¬ 
ne delle elezioni ha provocato una polemica 
tra i ds della capitale e gli alleati: «Ci avete la¬ 
sciato soli nello scontro con An». 11 presiden¬ 
te dei deputati democratici di sinistra, Fabio 
Mussi, intervistato daWUnità, accusa: «Si 
sta perdendo lo spirito 
della coalizione». Walter 
Veltroni fa la sua analisi: 
«Si perde quando si la¬ 
scia la priorità delle cose 
da fare. Occorre restituire 
passione e intensità al¬ 
l'impegno politico». E 
durante i suoi colloqui in 
Germania con Schròder 
e Lafontaine si diffonde 
la convinzione che il se¬ 
gretario dei ds abbia 
spinto per la candidatura 
di Prodi alla presidenza della Commissio¬ 
ne europea. A Bruxelles il ministro Fassi¬ 
no fa il nome dell'ex premier per una 
«candidatura forte». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE3,4e5 


■ FABIO 
MUSSI 
«Attenzione, 
stiamo 
gravemente 
dissipando 
lo spirito 
di coalizione» 


MEDIO ORIENTE 


La giornata storica di Clinton a Gaza 

Giornata storica del presidente 
Clinton a Gaza. Nel suo discorso 
il leader americano ha elogiato il 
coraggio politico del Consiglio 
nazionale palestinese, che aveva 
appena abrogato per alzata di 
mano la clausola costituzionale 
in cui si prevede la distmzione 
dello Stato di Israele. «Avete riba¬ 
dito che intendete condividere 
questa terra con i vostri vicini - ha 
dichiarato Clinton ai 1.500 espo¬ 
nenti palestinesi - Senza guerre, 
per sempre. E loro vi hanno 
ascoltato». Dopo 30 anni, i pale¬ 
stinesi cancellano l'«obiettivo» 
di distruggere Israele. E Clinton 
riconosce il grande valore politi¬ 
co che questa decisione porta 
con sé. «La vostra scelta coraggio¬ 
sa commuoverà il popolo d'I¬ 
sraele», ha detto il presidente. 



DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


Arriva la polizza anti-disoccupazione 



ISTRUZIONE 


La sfida dei rettori: 
è finita 

l'università dì massa 

ROMA È finita l’Università di mas¬ 
sa, pertntti: «I corsi di lanrea in 
Medicina, Odontoiatria, Veterina¬ 
ria e Architettnra hanno nn ordina¬ 
mento enropeo, sancito da nna Di¬ 
rettiva Ue che limita il numero di 
laureati». Parla il professor Modi¬ 
ca, presidente dei rettori italiani. 
«Gli stndenti escinsi dai concorsi 
di ammissionee respinti, anche se 
si sono iscritti, per noi non esisto¬ 
no - dice.-0 q naicnno resta fnori o 
la qnalità è bassa pertntti. L’nni- 
versitàcheaccontentatntti, ri¬ 
schia di non formare nessuno...». 

MONTEFORTE 
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ROMA Tutto il sistema degli am¬ 
mortizzatori sociali viene modi¬ 
ficato da una serie di provvedi¬ 
menti che il governo ha in can¬ 
tiere in vista dell'apertura del ta¬ 
volo di trattativa con le parti so¬ 
ciali sul Welfare: nelle ristmttu- 
razioni aziendali la cassa integra¬ 
zione ordinaria viene sostituita 
dalla coorersponsione per un pe¬ 
riodo tra un anno e i diciotto me¬ 
si di una somma pari al 70 per 
cento dello stipendio; nelle crisi 
più gravi sarà varata una specie di 
assicurazione contro il rischio di 
perdita del lavoro per coprire il 
50 per cento della media degli sti¬ 
pendi degli ultimi anni; quando 
il lavoratore non ha più speranza 
di essere ricollocato, invece, en¬ 
trerà nel sistema assistenziale e 
percepirà una sorta di assegno so¬ 
ciale che lo accompagnerà fino 
alla pensione. 

WITTENBERG 

A PAGINA 9 



VERTENZE 


Scioperi nei trasporti 
oggi giornata di caos 

DI GIOVANNI LACCABÒ UGOLINI 
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IMPOSTE 



Visco: ii boiio auto 
siitta a febbraio 

IL SERVIZIO 
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C t era un qualcosa di familiare nei ser¬ 
vizi dei media sul Vertice di Vienna. 
Una volta ancora si è parlato delle 
ignobili congiure chegli altri paesi europei 
stanno organizzando ai danni della Gran 
Bretagna. Ci sono poi state le smentite del 
governo e le accuse ai media di fare del terro¬ 
rismo con la pronta replica dei media che 
hanno accusato il governo di scaricare sulla 
stampa i suoi problemi. 

Quasi a voler sottolineare una strana sen¬ 
sazione di nostalgia, negli ultimi giorni sono 
stato paragonato a Margaret Thatcher e a Jo- 
hnMajor. Alla signora Thatcher sono stato 
paragonato per essermi battuto per la Gran 
Bretagna e a Major per aver dichiarato che 
laGran Bretagna deve avere in Europa un at¬ 
teggiamento costruttivo ed era praticamente 
sottinteso che questa posizione è destinata 
ad un rovinoso fallimento. In base a queste 
considerazioni si è giunti alla conclusione 
che nulla è cambiato. 

Ma non è affatto vero. Non ho nei con¬ 
fronti dell'Europa l'atteggiamento che aveva 
la signora Thatcher e, per fortuna, non sono 
alla testa del partito di Major. Quando affer¬ 
mo che la Gran Bretagna deve avere un mo¬ 
lo guida in Europa e deve contribuire a deli¬ 
nearne il futuro, dico esattamente quello che 
penso e sono ingrado di provarlo. Non sor¬ 
prende che i rapporti della Gran Bretagna 
con l'Europa siano per noi motivo di afflizio¬ 
ne proprio in quanto affondano le radici nel¬ 
la regione più delicata della psiche del paese. 
Siamo un'isola e la nostra cultura politica è 
diversa da quella di gran parte dell'Europa 
continentale. 

Ma abbiamo aderito al Mercato Comune 
perchè alla fin fine sapevamo che era nel no¬ 
stro interesse. Possiamo contribuire a farlo 
funzionare ovvero possiamo tirarcene fuori 
ritirandoci ai margini proprio dove i Conser¬ 
vatori ci avevano confinato. È giunto il mo¬ 
mento di fondare i nostri rapporti con l'Eu¬ 
ropa su un maggiore senso di maturità. 

N on posso non considerare strane le 
due settimane durante le quali ha in¬ 
furiato la polemica sull'armonizzazio¬ 
ne fiscale. Sui giornali ostili alla UE ho letto 
titoloni «strillati» sulla presunta volontà del¬ 
la Germania di imporre alla Gran Bretagna la 
sua politica fiscale, sull'lVA sull'abbiglia¬ 
mento per bambini e sul nostro veto nei 
confronti dell'abolizione dell'imposta. Come 
al solito i giornali che hanno rispetto all'Eu¬ 
ropa un atteggiamento di maggiore neutrali¬ 
tà si sono rassegnati a cavalcare i medesimi 
temi. La reazione di numerosi media in tutto 
il mondo è stata di stupefazione. A farne le 
spese è stato il senso di equilibrio che pure 
dovrebbe essere presente in qualsivoglia di¬ 
battito. Molte delle affermazioni fatte circo¬ 
lare erano puramente e semplicemente false, 
mentre alcune, poche per la verità, costitui¬ 
vano un serio motivo di discussione. 
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Bimbi schiavi stuprati 1500 volte l'anno 

Denimda-choc dell'Onu sulla pedofilia e la prostituzione infantile 


Spaghetti al sangue. Barila si ribella 

Stracdato il contratto con l'agenzia che ha aiutato i turchi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Noi cavie 

I vegetali transgenici sono la via più diretta per aumentare la 
produzione agricola senza ricorrere ai veleni chimici, oppure 
sono mostri mutageni destinati a sfuggire di mano agli scien¬ 
ziati pazzi? La cosa davvero scandalosa è che abbiamo pochissime 
speranze di saperlo, se non empiricamente: cioè quando li avremo 
mangiati, da quelle cavie passive che siamo diventati da quando, 
invece che cittadini, ci chiamano con l'awilente epiteto di «consu¬ 
matori». Tutto è progettato da pochi, deciso da pochi, gestito da 
pochi, nel segreto di laboratori blindati come basi militari. E questi 
pochi sono le multinazionali del settore: perché sia chiaro che an¬ 
che il futuro è privatizzato. Possiamo presumere (ma soltanto pre¬ 
sumere) che Stati e governi si muniscano di leggi all'altezza. Ma la 
sola certezza è che le leggi del profitto funzionano più velocemente, 
e più efficacemente, di qualunque altro sistema di regole. Non sono 
antiscientista. Sono convinto, anzi, che solo la tecnologia possa 
salvare il mondo. Ma finché le tecnologie alimentari, come tutte le 
altre, saranno gestite nel segreto, siamo pienamente autorizzati a 
sospettare che siano gestite nell'inganno. Certe serre, oggi sono le 
strutture meno trasparenti della terra. Ed è un bel paradosso. 


ROMA Trecentosessantacinque 
sono i giorni in un anno: troppi se 
vissuti col cuore di un bambino fi¬ 
nito nelle reti dei pedofili e co¬ 
stretto a subire ogni giorno decine 
di violenze. Per ogni minorenne 
che viene fatto prostituire - secon¬ 
do un rapporto choc dell'Onu - ci 
sono anche fino a 1500 clienti 
ogni anno. È il dato diffuso dal Tri¬ 
bunale permanente dei popoli 
che stima in un milione i minori 
asiatici sfruttati sessualmente: 
ogni piccola vittima sarebbe co¬ 
stretta a subire da due a 30 rapporti 
alla settimana. Un dato non esau¬ 
stivo del dramma dello sfmtta- 
mento, ma che rende l'idea di una 
realtà terribile di cui l'Unicef for¬ 
nisce altri numeri: 300mila bam¬ 
bini muoiono ogni anno per fame 
e malattie, le bambine che hanno 
subito mutilazioni sessuali oscilla 
tra gli 85 e i 112 milioni. 

I SERVIZI 
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IL CASO 


INSEMINAZIONE, 
DIRITTI DA SINGLE 

AMEDEO SANTOSUOSSO 

T ra i numerosi conflitti 
che le nuove tecniche di 
fecondazione assistita 
suscitano ve ne è uno che su¬ 
pera tutti per l'allarme che su¬ 
scita e le reazioni emotive: 
quello della donna single che 
decide di fare ricorso a quelle 
tecniche per realizzare un suo 
progetto di maternità. L'ulti¬ 
ma polemica arriva dopo la 
puntata di «Dottoressa Già», 
colpevole - secondo alcuni - di 
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Spedale Unità 
Visita guidata 
ai Grandi Uffìzi 



NELLE PAGINE CENTRALI 


PAOLO MARCESINI 

L a Grey International ha perso 
un contratto pubblicitario da 
90 milioni di dollari con la 
Balilla. Una rottura dovuta al cli¬ 
ma politico tra Italia e Turchia ori¬ 
ginato dal caso Ocalan. Stando al 
presidente della Grey International, 
John Shannon, la Barilla ha preso 
questa decisione perché una loro af¬ 
filiata turca, la Cenajans/Grey di 
Istanbul, ha creato e messo in onda 
uno spot pubblicitario ritenuto of¬ 
fensivo per l'immagine delTItalia. 

Lo spot in questione, che ha già 
scatenato un acceso dibattito in Ita¬ 
lia, mostra una goccia di sangue 
che sta cadendo su un piatto di pa¬ 
sta fumante. Prima che il sangue 
raggiunga il cibo, sullo schermo ap¬ 
pare lo slogan: «Tieni pulita la tua 
pastai». 


Carne u(« 

I)la^^_ 

In 


Ujim 
ornsi. 

liftl^r^'i 



N EDICOLA 

la videocassetta con LA GUIDA 
PRATICA DEL VINO DEL 


a 14.900 lire 



L'occasione cotta 
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La casa nuova della Beat Generation 

Si inaugura Tarchivio donato da Fernanda Pivano alla Benetton 


Il fisico Maiani 
alla guida del Cem 


I 3 Smila libri di Fernanda Pi vano 
hanno trovato casa, così come le 
lettere ei docnmentì dellascrìt- 
trice che ha fatto conoscere in Italia 
la letteratura statunitense. Sì inau¬ 
gura, infatti, mercoledì 16 dicem¬ 
bre aMìlano, in corso dì Porta Vitto¬ 
ria 16, la Biblioteca intitolata a Fer¬ 
nanda Pìvano e a suo padre Riccar¬ 
do, voluta dalla Fondazione Benet¬ 
ton. «Se non ci fosse stata la grande 
sensibilità della Fondazione Benet¬ 
ton, non mi sarebbe rimasto altro 
che bruciare tutte le mìe carte, rifiu¬ 
tate da tante istituzioni alle quali 
avrei voluto donarle», ha detto l'ot¬ 
tantenne intellettuale «scopritrice» 
della Beat Generation, amica dì 


Jack Kerouac, Alien Ginsberg, La¬ 
wrence Ferlinghettì ma anche di 
Ernest Hemingway, Paul Bowles e 
Charles Bukowskì. 

11 corpo centrale della biblioteca 
riguarda la letteratura america¬ 
na dagli anni Cinquanta in poi, a 
cui si aggiungono 3mila volumi 
pubblicati tra il 1890 e il 1930 ap¬ 
partenuti al padre della scrittri¬ 
ce. 

Tra il ricco materiale che verrà 
messo a disposizione del pubblico 
ci sono fotografie della Beat Gene¬ 
ration, collezioni di riviste under¬ 
ground degli anni Sessanta, nastri 
dì interviste a numerosi scrittori 
e la corrispondenza, in gran parte 


inedita, tra la Pivano e ì protago¬ 
nisti della letteratura americana. 
In occasione deirìnaugurazione, 
saranno esposte delle vetrine nel¬ 
la biblioteca con lettere inedite 
degli «amici americani». Fra le 
lettere esposte, un biglietto senza 
data, ad esempio, in cui Jack Ke¬ 
rouac, autore dì «On thè road», 
racconta del suo amico francese 
Henry Cru, rimasto «specialmente 
impressionato per il sacchetto di 
caramelle» che la Pìvano gli aveva 
dato «prima dì metterlo sul treno 
per Genova». «Era molto impres¬ 
sionato dagli involucri morbidi 
bianchì sexy come mutandine sul¬ 
le caramelle e col pizzo rosa e vio¬ 


la», ricordava Kerouac. 

1117 aprile 1959 Hemingway, da 
Cuba, dettava alla Pivano le sue 
condizioni affinché ì suoi libri 
continuassero ad uscire da Mon¬ 
dadori, precisando seccamente: 
«Non permetterò la pubblicazione 
dì niente che non abbia approva¬ 
to». L'autore dì «Addio alle armi» 
sì soffermava, poi, su alcuni parti¬ 
colari ìntimi, relativi al suo stato 
dì salute: «11 mio peso è sceso a 200 
libbre e non ha mai superato i 205 
in sei mesi; la pressione è a 140/68 
(era salita a 225/125) e il fegato 
funziona come quello di un ragaz¬ 
zo (di un cattivo ragazzo, come io 
ero)». 


Maiani è il nuovo direttore 
del Cern dì Ginevra, l'im¬ 
portante centro europeo 
per la ricerca nucleare. 
L'accademico dei Lincei 
Maiani, 5 7 anni, ordinario 
dì fìsica teorìcaaU'unìver- 
sità «La Sapienza» di Ro¬ 
ma, prende il posto dal 1 
gennaio 1999 deH'ìnglese 
Llewellyn Smith, chiama¬ 
to a dirigere l'University 
College dì Londra. Dal'93 
Maiani è presidente dell'I¬ 
stituto italiano di fisica 
nucleare e per tre anni, dal 
'93 al '96, ha fatto parte del 
consìglio direttivo dell'i¬ 


stituto di Ginevra. L'incarico 
direttivo era già stato rico¬ 
perto dal premìoNobel Carlo 
Rubbia. LucìanoMaiani è uno 
dei maggiori fisici teorici a li¬ 
vello internazionale, noto 
per numerosi lavori scientìfi¬ 
ci, fra cui quelli che hanno 
condotto alla scoperta del 
quarto quark («charm»), uno 
dei componenti fondamenta¬ 
li della materia. Dopo le pri¬ 
me esperienze in Italia, Maia- 
nì ha lavorato nelle universi¬ 
tà dì Firenze e Harvard. Mem¬ 
bro della Società americana 
di fisica, ha avuto incarichi in 
numerosi organismi europei. 


n fattore umano della signora K 

Incontro con la scrittrice ungherese Agota Kristof, vincitrice del premio Moravia 
«Racconto le sofferenze di chi è stato costretto ad abbandonare le sue radici» 


JOLANDA BUFALINI 

S U di lei è stato girato un film 
che si chiama «Il continente 
K», K è la città della trilogia, K. 
è anche Kafka, il Kafka de «Il pro¬ 
cesso» . Kè anche lei, Agota Kristof, 
a Roma per ricevere il premio Mo¬ 
ravia. Piccola e dolce, schiva nel 
parlare del suo lavoro: «Ilibri biso¬ 
gnerebbe leggerli e scrivere cosa se 
ne pensa», sospira 
sottomettendosi al 
rito delle interviste. 

Eppure, fra i tanti in¬ 
contri forse inutili, 
carpire il segreto di 
questa signora timi¬ 
da che scrive storie 
atroci, la storia atroce 
di una separazione 
infinita dalle persone 
più amate, dai luoghi 
dell'infanzia, dalle 
radici, è un tentativo 
che vale la pena di 
compiere per chi ab¬ 
bia letto i suoi libri (in italiano Ei¬ 
naudi ha pubblicato «Ieri» ed ora 
«Trilogia della città di K.»), e fatto i 
conti con la secca atrocità di una 
vicenda che ha le sue radici stori¬ 
che nella tragedia del comuniSmo 
ungherese e l'andamento stilisti¬ 
co delle fiabe di Andersen, dove la 
nonna è una strega e la vita è appe¬ 
sa a un filo che può essere reciso 
con grande facilità. 

Quando e perché è partita dal¬ 
l'Ungheria? 

«Nel 1956. La mia famiglia non 
aveva nulla a che fare con la politi¬ 
ca, i miei fratelli sono rimasti in 
Ungheria. Il mio primo marito, in¬ 
vece, era implicato nella rivolu¬ 
zione. Non con le armi, ma con i 
suoi scritti, i suoi discorsi. Era un 
comunista ungherese, di quelli 
che credevano in una via naziona¬ 
le, la rivoluzione di Naghy comin¬ 
ciò proprio con loro». 

Lei non nomina mai ì luoghi geo¬ 
grafici in cui si svolgono le sue 




Non ho mai 
dato un nome 
ai luoghi 
di cui scrivo 
È importante chi 
non dove 




storie, eppure l'Ungheria è pre¬ 
sente nei paesaggi, nella succes¬ 
sione della guerra, del nazismo, 
della liberazione e dell'occupa¬ 
zione russa. Quanto è importante 
la storia del suo paese nei suoi ro¬ 
manzi? 

«È molto importante per la vicen¬ 
da politica e sociale. Inoltre l'Un¬ 
gheria ha una storia particolar¬ 
mente tormentosa, dagli unni ai 
turchi, agli austriaci e ai russi, sia¬ 
mo sempre stati sog¬ 
giogati. Ma io non ho 
mai dato, scrivendo, 
un nome ai luoghi 
perché per me ciò che 
conta è il fattore uma¬ 
no. Racconto vicende 
che potrebbero essere 
state vissute da esseri 
umani di qualsiasi na¬ 
zionalità». 

Il fattore umano è 
l'essere costretti ad 
andare via, emigra¬ 
re lasciando tutto 
ciò che si è amato. È 
in questo che lei sente l'universa¬ 
lità? 

«Sì, vede, io vivo a Neuchatel in 
una casa pagata dalla municipali¬ 
tà per i rifugiati. In questo mo¬ 
mento i miei vicini provengono 
dal Kosovo, ora è arrivata una co¬ 
lombiana con due bambini. Pensi 
a cosa sta accadendo sulle coste 
italiane, con l'arrivo di kurdi e di 
albanesi. L'emigrazione è un espe¬ 
rienza del nostro tempo, della no¬ 
stra civilizzazione. Nei miei libri, 
in ciò che io stessa ho vissuto, si so¬ 
no riconosciuti tedeschi che vive¬ 
vano separati dal muro, libanesi». 
L'autobiografia è dunque alla ra¬ 
dice dei suoi romanzii? 

«In parte è vero, ma scrivere una 
autobiografia mi annoierebbe, a 
me interessa l'invenzione e lo sti- 
le,lacostruzionedel romanzo.» 
Uno stile asciutto per raccontare 
un incubo, poiché solo in un incu¬ 
bo è normale uccidere e amare al 
tempo stesso, come avviene nella 


Lettere 
di Mazzini 
all'asta 

Una miniera dì manoscritti 
e autografi dì scrittori e uo¬ 
mini politici italiani, in 
gran parte inediti, sarà bat¬ 
tuta oggi a Roma in un'asta 
dì Cbrìstìe's. Sì tratta dì po¬ 
co meno di 400lotti, che 
comprendono anche libri 
con postille d'autore, car¬ 
teggi, fotografìe e cimeli. 
Tra ì pezzi rari di poeti e nar¬ 
ratori, biglietti, lettere e ap¬ 
punti dì Vittorio Alfieri, 
Giuseppe Gioachino Belli, 
Luigi Capuana, Edmondo 
De Amicis, Guido Gozzano e 
Giovanni Pascoli. E ancora 
un un carteggio dì Giuseppe 
Mazzini con il collaborato¬ 
re siciliano Alfonso Gìarriz¬ 
zo; sei lettere dì Sandro Per- 
tinì alla madre traìll927e 
il '43; sette lettere del leader 
di Giustizia e Libertà Carlo 
Rosselli a John Breman. 


Morta Crino 
la decana 
degli anglisti 

È morta a Firenze, dopo 
una lunga malattia, all'età 
dì 86 anni, la professoressa 
Anna Maria Crinò, uno dei 
maggiori esperti italiani 
dì letteratura e storia in¬ 
glese. Decana degli angli¬ 
sti, aveva ottenuto la pri¬ 
ma cattedra di Letteratura 
ìngleseall'Universitàdì 
Ferrara, passando poi all'a¬ 
teneo dì Firenze, per con¬ 
cludere, da docente emeri¬ 
to, lasuacarrìeraaH'Unì- 
versità di Pisa. Nata a Luce¬ 
rà (Foggia) nel 1912, Crinò 
si era dedicata in particola¬ 
re allo studio e alla tradu¬ 
zione dei poeti inglesi del¬ 
l'età elisabettiana, dei qua¬ 
li ha pubblicato numerosi 
libri. Saggi su poeti con¬ 
temporanei e su William 
Shakespeare sono apparsi 
da Giunti e Sansoni. 


a 


Scrivere 
non mi dà 
sollievo 
Con il teatro 


Trilogia. Qual è, secondo lei il se¬ 
greto grazie al quale sì riesce a 
leggere ì suoi libri, a soffrire ma 
senza abbandonarli sino all'ulti¬ 
mo? 

«Non è molto vero quello che di¬ 
ce, c'è chi i miei libri li ha detestati, 
li ha odiati, soprattutto in Unghe¬ 
ria. Ho un'amica carissima lì che li 
considera insopportabili. Uno dei 
miei fratelli è scrittore, a Budapest 
si dice che lui è un bravo scrittore 
ed io no. Quanto allo 
stile, ero stufa del lin¬ 
guaggio interiore, dei 
sentimenti che ho 
usato nelle poesie. E 
sono molto soddi¬ 
sfatta, ora». 

Nell'emigrazione 
per lei non c'è alcu¬ 
na luce, alcuna pos¬ 
sibilità di felicità? invece 

«È così, c'è chi si adat- Ì0 gioco 

ta molto bene ma la 
felicità è possibile so¬ 
lo dove si hanno le 
proprie radici». 

Lei scrive in francese, racconta dì 
questo straordinario legame con 
il sno paese in nn'altra lìngua e 
perleilascritturaèlacosapiùim- 
portante. Non è strano? 

«È strano ma è così, non so più 
l'ungherese sufficientemente be¬ 
ne per scriverlo. Ho cominciato a 
scrivere in francese con il teatro. 
Ancora non ero molto sicura di 
me, ma era un divertimento, pic¬ 
coli sketch che poi facevo correg¬ 
gere e rielaboravo». 

Dunque per lei il teatro è il gioco e 
i romanzi sono la zona d'ombra? 

Le ha fatto bene raccontare il suo 
dolore nei romanzi? 

«No, per niente, scrivere non mi 
ha dato alcun sollievo. È vero, in¬ 
vece, che con il teatro gioco. Ho 
cominciato quando andavo a 
scuola, scrivevo piccole caricature 
dei professori e così via, storie da 
ridere. Ma anche nel mio teatro vi 
sono cose molto dure, in una pièce 
già pubblicata in Francia racconto 




la storia di un giudice di uno stato 
totalitario che deve condannare 
degli innocenti, che lui sa essere 
tali. Si sviluppa un intreccio molto 
complicato che finisce con il suici- 
diodel giudice.» 

Torniamo alla Trilogìa, una delle 
cose che spiazzano il lettore è che i 
personaggi che appaiono negati¬ 
vi, primo fra tutti quello della 
nonna-strega, alla fine sono sim¬ 
patici. Altri, come Lucas, di cni il 
lettore si innamora, 
risaltano alla fine 
fatalmente negati¬ 
vi. Come mai? 

«Non è un divenire, 
non c'è un cattivo che 
diventa buono e non 
c'è il contrario. Tutti 
noi siamo doppi, io 
racconto questa du¬ 
plicità. Lucas non sa, 
nel momento in cui le 
compie, le conse¬ 
guenze fatali delle sue 
azioni, la morte del 
bambino che ama co¬ 


me un figlio. E del resto quella stes¬ 
sa morte non è determinata solo 
dalle azioni di Lucas ma da ciò che 
è il bambino.» 

I suoi personaggi più completi so¬ 
no maschi, le donne sono qnasi 
sempre vittime. Riesce a spiegarsi 
il perché? 

«È vero che in generale le donne 
nella vita devono sopportare di 
più. Quanto ai personaggi ma¬ 
schili, io avevo due fratelli, volevo 
essere come loro, volevo essere un 
maschio. In più non mi piacciono 
quelli che potrebbero chiamarsi 
"romanzi di donne", la problema¬ 
tica al femminile non mi interes¬ 
sa». 

Si avvia stanca, la timida signora 
K, alla serata del teatro Argentina 
dedicata a «Moravia e il cinema». 
Una serata che è anche in suo ono¬ 
re. Vi riceverà il premio per la lette¬ 
ratura straniera mentre Aurelio Pi¬ 
ca, con «Tutte le stelle» (Rizzoli), 
ha ottenuto il premio per la narra¬ 
tiva italiana. 



La scrittrice ungherese Agota Kristof, vincitrice del premio Moravia 


Reggello (FI): 
un convegno 
su Masaccio 

Sì svolge oggi a Reggello, in 
provìncia di Firenze (nella 
Pieve di S. Pietro a Cascia) il 
convegno «Orìentalìsmie 
iconografia cristiana nel 
Trittico dì San Giovenale 
dì Masaccio» (ìnìzioalle 
ore 21). Interverranno tra 
gli altri Franco Cardini, 
Giovanni Leoncini, il filo¬ 
logo arabo Elsheikh Mou- 
hmnd Salem; il convegno 
prende spunto, tra l'altro, 
da un articolo dell'«Unità» 
scritto nel giugno 1997da 
Wladimìro Settimelli, che 
aveva scoperto come nel¬ 
l'aureola di una Madonna 
dipìnta daMasaccìo com¬ 
parisse la frase araba «Non 
c'è altro Dio aU'ìnfuori di 
Allah e Maometto è il suo 
profeta». Il nostro Setti¬ 
melli sarà tra ì protagoni¬ 
sti del convegno. 


IIIUJ 


FILIVI TV. TI 
IVIIIMUTO 


IL CIIMEIVIA 
IVIIIMUTO. 
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SPECIALE NATALE 

► GUIDA COMPLETA 

AI FILM DELLE FESTE: 

I CONSIGLI E LE SCHEDE 
PER LE FAMIGLIE, 

PER CHI VUOLE 
RILASSARSI E PER 
CHI VUOLE PENSARE 

PIERACCIONI 
SI RACCONTA 

► INTERVISTA A TUTTO 
CAMPO AL COMICO 
TOSCANO, MENTRE 
ESCE "IL MIO VJEST" 


STRENNE 
SOTTO L^ALBERO 

► I REGALI DI CHI 
AMA IL CINEMA: 

CD, LIBRI, GADGET, 
HOMEVIDEO 



'. .-■■■' : A •fi' 'hv/ 


FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SErriMANALÉ DI CINEMA. CONI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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L'Emergenza Occupazione 


Martedì 15 dicembre 1998 


♦il negoziato rìcominda da formazione 
procedure sulle risorse per lo sviluppo 
regole e attori della concertazione 


^L'ostacolo maggiore resta il contrasto 
che oppone i sindacati alla Confindustria 
sul doppio livello della contrattazione 


^ Nel pomeriggio la mega-riunione 
con le trentadue organizzazioni firmatarie 
ddl'accordo di luglio del 1993 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Patto sociale, vertice «segreto» sui contratti 

Oggi ricomincia la trattativa non-stop. Fazio: «Possono partire gli investimenti 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Anche attraverso un in¬ 
contro riservato con i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil il governo ha cerca¬ 
to di mettere sul binario giusto la 
maxitrattativa sul patto sociale, 
che oggi pomeriggio riprende a 
palazzo Chigi in sessione plenaria, 
presenti tutte le 32 parti sociali fir¬ 
matarie dell'accordo del 1993. Il 
ministro del Lavoro Antonio Bas¬ 
solino, il sottosegretario alla Presi¬ 
denza Franco Bassanini e il consi¬ 
gliere economico di D'Alema Ni¬ 
cola Rossi hanno illustrato per due 
ore buone ieri in prima serata a 
Cofferati, D'Antoni e Larizza le 
proposte che il governo si accinge 
a formulare. Nulla, o quasi, è tra¬ 
pelato sull'esito del summit (cui 
dovrebbe aver partecipato in un 
secondo momento anche lo stes¬ 
so D'Alema) in cui sono stati inve¬ 
ce abbordati i temi più scottanti 
del negoziato. Il primo è il rappor¬ 
to tra contrattazione nazionale e 
contrattazione decentrata: ieri il 
Direttivo Cgil ha ribadito la sua to¬ 
tale contrarietà a qualsiasi modifi¬ 
ca all'accordo di luglio che non ga¬ 
rantisca la conferma dei due livelli 
di contrattazione. L'altra questio¬ 
ne è in che modo alleggerire il co¬ 
sto del lavoro da una serie di con¬ 
tributi sociali, e soprattutto chi 
dovrà pagare. 

Nel complesso, appare ormai 
chiaro che nonostante la generale 
buona volontà e attenzione nei 
confronti del patto proposto da 


Palazzo Chigi, è ormai pressoché 
impossibile che si riesca a chiude¬ 
re primadiNatale.Troppala carne 
al fuoco. E su questioni fonda- 
mentali come l'alleggerimento 
del costo del lavoro per adesso l'E¬ 
secutivo sembra ancora un po' in¬ 
dietro, pure se ormai è deciso l'o¬ 
rientamento di spostare in tre an¬ 
ni 10.000 miliardi di costo del la¬ 
voro (assegni familiari e materni¬ 
tà) dalla pressione contributiva 
che grava su imprese e lavoratori 
alla fiscalità generale. 

Oggi, come 


■ GOVERNO 

SINDACATI 

Convocazione 

improvvisa 

delle 

confederazioni 
alla vigilia 
del negoziato 


accennato, si 
parlerà di con¬ 
certazione, for¬ 
mazione, snel¬ 
limento delle 
procedure, in- 
frastmtture. 

Per quanto ri¬ 
guarda la for¬ 
mazione, il do¬ 
cumento del 
governo desti¬ 
na a questa vo¬ 
ce 600 miliardi aggiuntivi nel '99, 
500 nel 2000 e 500 nel 2001. Altri 
200 dovrebbero finanziare invece 
la riduzione dell'orario di lavoro 
finalizzata alla formazione conti¬ 
nua per gli adulti. La principale 
novità resta obbligo formativo a 
18 anni, che riguarderà circa 
400.000 giovani. Verrà poi istitui¬ 
ta una Fondazione per la forma¬ 
zione, alla quale sarà destinato lo 
0.30 del monte salari. Infine, ver¬ 
ranno istituiti i «patti di formazio¬ 
ne» da inserire nei patti territoriali 


e nei contratti d'area. Sulla con¬ 
certazione, la novità è il rafforza¬ 
mento della sessione di primavera 
tra governo e sindacati sulla politi¬ 
ca dei redditi; l'inserimento di un 
protocollo aggiuntivo per esten¬ 
dere la concertazione a Regioni ed 
enti locali; la creazione di una sede 
formale di monitoraggio, presso 
la presidenza del Consiglio, per 
verificare l'applicazione concreta, 
da parte dei singoli ministeri, di 
quanto pattuito con le parti socia¬ 
li. Per quanto riguarda lo snelli¬ 
mento delle procedure, via libera 
allo sportello unico, forse anche 
per la valutazione dell'impatto 
ambientale, la semplificazione 
della conferenza dei servizi, e infi¬ 
ne l'istituzione di una sede di mo¬ 
nitoraggio permanente, presso la 
Presidenza del Consiglio, sugli in¬ 
vestimenti infrastmtturali. Quan¬ 
to alle infrastmtture, l'intenzione 
del governo sarebbe quella di im¬ 
pegnarsi su un doppio fronte: da 
un lato, garantire il completa¬ 
mento di tutte le opere avviate e 
ancora incompiute, dall'altro, en¬ 
tro il 30 aprile, varare l'intesa Sta¬ 
to-Regioni nella quale ciascuna re¬ 
gione si impegnerebbe a definire 
l'elenco delle opere prioritarie. 

E intanto, il governatore della 
Banca d'Italia Antonio Fazio sem¬ 
bra invocare una intesa rapida tra 
le parti sociali: da Madrid, Fazio ri¬ 
lancia la necessità di una politica 
di massicci investimenti e di una 
politica dei redditi che attraverso 
la cooperazione tra le parti sociali 
infonda fiducia agli operatori eco- 



I PUNTI DEL GOVERNO 


Obbligo formativo fino a 18 anni, stages ed apprendistato. Per 
il '99 stanziati 400 miliardi. 


Due sessioni: una a primavera, a ridosso del Dpef, l'altra a 
settembre per il varo della Finanziaria. La concertazione verrà 
allargata anche a livello territoriale. Monitoraggio 
dell'attuazione degli impegni presi. 


Assegni familiari e indennità per maternità a carico della 
fiscalità generale, mantenendo stabile la pressione fiscale. Allo 
studio anche il potenziamento della Dual income Tax (Dit) a 
favore degli investimenti. 


Mantenuti i due livelli contrattuali, il primo per la tutela del 
salario reale e il secondo (aziendale e/o territoriale) per la 
redistribuzione della produttività. In discussione la riduzione da 
quattro a tre anni della vigenza del contratto nazionale. 


SVILUPPO ED OCCUPAZIONE 


Semplificazione delle procedure dell'intervento pubblico, 
realizzazione di nuove infrastrutture. Programmazione per gli 
investimenti cofinanziati Governo-Ue. 


nomici. «La disponibilità attuale e 
potenziale di risparmio - afferma il 
governatore - permette un mag¬ 
giore livello di investimenti e una 
crescita del reddito più sostenuta; 
solo da essa discenderà un innal¬ 
zamento dei livelli di occupazio¬ 
ne, misura ultima del benessere e 
dello sviluppo del Paese. Per con¬ 
trobattere la tendenza al rallenta¬ 


mento delle economie europee, 
serve una ripresa degli investi¬ 
menti, che «deve nascere da una 
politica economica, da una coo¬ 
perazione delle forze sociali che 
attraverso una nuova politica dei 
redditi infondano fiducia e realiz¬ 
zino condizioni favorevoli per lo 
sviluppo delle imprese e dell'oc¬ 
cupazione». 


Un'assicurazione per chi resta senza lavoro 

Da gennaio si tratta sul Welfare: in soffitta i prepensionamenti 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Partirà dagli ammortizza¬ 
tori sociali la trattativa sullo Stato 
sociale che il governo ha inten¬ 
zione di aprire con le parti sociali 
una volta raggiunto il Patto per il 
lavoro. Ormai appare certo che 
in quest'altea tornata di concer¬ 
tazione la questione previden¬ 
ziale sarà accantonata: perfino il 
presidente del Consiglio D'Ale¬ 
ma ha ricordato che la riforma è 
stata fatta nel '95 e nel '97, si trat¬ 
ta di raccoglierne i frutti e valu¬ 
tarne il peso al momento giusto. 
A quel punto si tratterà di valuta¬ 
re la sostenibilità di una transi¬ 
zione che tra l'altro consente fi¬ 
no ai primi del Duemila le pen¬ 
sioni di anzianità, abolite dalla ri¬ 
forma Dini a regime. 

Del resto, ricorda Paolo Ono- 
fri, il consigliere consigliere eco¬ 
nomico del ministro del Tesoro 
Ciampi, nel collegato ordina- 
mentale alla Finanziaria in di¬ 
scussione c'è una delega al gover¬ 
no per riformare gli ammortizza¬ 
tori sociali. Quindi, se non altro 
per attuare la delega, da gennaio 
l'Esecutivo dovrà chiamare sin¬ 
dacati e imprenditori per metter¬ 
si d'accordo su come riempire di 
norme circostanziate le indica¬ 
zioni che il Parlamento avrà sta¬ 
bilito. 

Ma non si parte da zero. Palaz¬ 
zo Chigi ha intenzione di partire 
dalle conclusioni a cui era arriva¬ 
ta la Commissione Onofri (pro¬ 
prio lui, il professore che Roma¬ 
no Prodi aveva chiamato a diri¬ 
gere gli esperti del Welfare) nel 
marzo del 1997. E più volte i sin¬ 
dacati hanno richiamato la ne¬ 
cessità di completare la riforma 
che l'anno scorso s'era limitata 
ad intervenire soprattutto sulle 
pesioni. 

In sostanza si tratta di far piaz¬ 
za pulita della molteplicità di mi¬ 
sure, a volte contraddittorie, a 
volte di durata illimitata che ca¬ 
ratterizzano l'attuale sistema, a 
cominciare dai prepensiona¬ 
menti. La riforma prevede tre li¬ 
velli d'intervento. Il primo è 
quello delle ristrutturazioni 


aziendali, in sostanza la cassa in¬ 
tegrazione ordinaria. Il sostegno 
al reddito dei lavoratori in ristrut¬ 
turazione avrebbe la durata di un 
anno o un anno e mezzo, con 
una copertura attorno al 70% 
dello stipendio, finanziato esclu¬ 
sivamente dai contributi di colo 
che neusufmiscono, dipendenti 
e datori di lavoro. 

Il secondo livello è quello delle 
crisi più gravi, in cui si entra dav¬ 
vero in una fase di disoccupazio¬ 
ne. In questo caso la tutela - che 
sostituirebbe le varie forme di as¬ 
segni di mobilità - sarebbe di tipo 
assicurativo. Una sorta di assicu¬ 
razione pubblica contro il rischio 
di perdita del lavoro, così come 
l'Inail assicura contro il rischio di 
infortunio sul lavoro. Quindi 
quel contributodel 4-5% che le 
impresae pagano per la mobilità, 
avrebbe la natura giuridica di un 
premio assicurativo, pur mante¬ 
nendo il carattere della riparti¬ 
zione: i premi versati vengono 
utilizzati per pagare coloro che in 
quel momento sono disoccupa¬ 
ti. La misura dell'assegno dipen¬ 
de dalle risorse disponibili, sarà 
l'ultimo capitolo della trattativa 
sindacale, ma si pensa a un 50- 
60% dell'utlima retribuzione, o 
della media delle retribuzione 
degli ultimi anni, ad esempio gli 
ultimi cinque. 

Infine il terzo livello del siste¬ 
ma degli ammortizzatori sociali. 
Il teorico lavoratore che è passato 
attraverso la ristmtturazione, at¬ 
traverso la disoccupazione in 
senso stretto, si troiva espulso dal 
mondo del lavoro soprattutto 
perché a una certa età non ha più 
speranza di rientrarci. E alloca 
entra nel sistema assistenziale, 
con un assegno sociale che lo ac¬ 
compagnerà fino alla pensione. 
Anche qui l'ammontare dell'as¬ 
segno dipende dalle risorse di¬ 
sponibili, da quanto la collettivi¬ 
tà intende trasferire all'assisten¬ 
za sociale. Ma in questo caso la 
tutela limitata a chi ne ha davve¬ 
ro bisogno. Invece gli altri am¬ 
mortizzatori sociali avrebbero 
carattere universalistico, garan¬ 
titi a tutti, a prescindere dal loro 
reddito. 



Ufficio di collocamento a Roma 


L'INTERVISTA 


Rossi/Master photo 


FINANZIARIA 


Ciampi: il Sud decoiierà 
manca la scintilla 

Carbon tax, eco-bonus per chi non inquina 


NEDO CANETTI 

ROMA «La nostra continua e 
quotidiana determinazione de¬ 
ve contribuire a far scoccare 
quella scintilla che poi può asse¬ 
condare la gran fiamma: ancora 
una volta sta a noi, le condizioni 
ci sono». Questo, uno dei passi 
centrali della replica di Carlo 
Azeglio Ciampi ieri in Senato, al 
termine della discussione gene¬ 
rale sulla finanziaria. Il ministro 
del Tesoro ha ricordato che oggi 
gli operatori economici godono 
di una serie di elementi favore¬ 
voli allo sviluppo, bassa infla¬ 
zione, costo del denaro tra i più 
bassi della seconda metà del se¬ 
colo, moderazione salariale as¬ 
sicurata, livello del costo del la¬ 
voro rassicurante, pressioni fi¬ 
scale in diminuzione, una mo¬ 
neta unica per l'Europa che assi¬ 
cura un unico mercato di 300 
milioni di abitanti senza rischi 
di cambio e di dogane. «Infine - 
ha concluso- la legge finanziaria 
apporterà ulteriori elementi di 
chiarezza e di sostegno alla do¬ 
manda e alle imprese: con que¬ 
sta approvazione, governo e 
Parlamento intendono dare 
conferma di una decisa volontà 
di concentrare ogni sforzo sul 
Mezzogiorno», che rappresenta 
attualmente, ha ricordato, «un 
problema sociale» ma che può 
trasformarsi «nella maggior ri¬ 
serva di capacità inutilizzate». 
Per il superministro delTecon- 
momia con il risanamento già 
fatto c'è spazio nel futuro per 
sessioni di bilancio normali. 

Nel suo intervento, Ciampi 
ha anche difeso i risultati del re¬ 
cente incontro di Vienna e l'im¬ 
portanza del patto europeo per 
l'occupazione. «Non era una 
decisione ovvia -ha affermato- 
se è vero che fino a poco tempo 
fa rUe considerava l'occupazio¬ 
ne questione nazionale e non 
obiettivo diretto dell'Unione. 
»LItalia -ha detto con forza- è un 
Paese fondatore dell'Euro, entra 
sapendo di poter portare non 
solo stabilità ma un contriibuto 
attivo per le politiche della cre¬ 
scita». In proposito, ha voluto 
sottolineare che le misure a so¬ 
stegno dello sviluppo e delll'oc- 
cupazione inserite nella finan¬ 
ziaria e il patto sociale «sono due 
strumenti di cui l'intera Europa 



ha bisogno». In particolare «la 
concertazione è individuata in 
Europa come strumento da por¬ 
re in essere e l'Italia può quindi 
vantare un metodo sperimenta¬ 
to. 

Subito dopo le conclusione 
del ministro, sono iniziate le vo¬ 
tazione sugli emendamernto al 
testo del «collegato» pervenuto 
dalla Camera. Tra le prime de¬ 
terminazione il «via libero» alla 
restituzione del 60% delTEuro- 
tassa. Per i lavoratori dipenden¬ 
ti e i pensionati Inps la restitu¬ 
zione arriverà con il conguaglio 
di fine anno; per gli autonomi il 
rimborso partirà da gennaio, 
compensan¬ 
do gli importi 
con il versa¬ 
mento Iva. 

Approvato 
il «pacchetto 
lavoro» che 
introduce la 
riduzione del 
costo del lavo¬ 
ro e incentivi 
alle imprese 
per l'occupa¬ 
zione. 

Sulla carbon tax, che aveva 
rappresentato, nei giorni scorsi, 
motivo di contrasto alTinterno 
della maggioranza, il governo 
ha avanzato una proposta di so¬ 
luzione, con un emendamento 
che ha avuto il sì della maggio¬ 
ranza. Stabilisce, come ha spie¬ 
gato Enrico Morando, di lascia¬ 
re intatte le aliquote e di incenti¬ 
vare la produzione di energia 
pulita, con l'introduzione di 
sconti fiscali, subito battezzati 
«eco-bonus», per gli investi¬ 
menti in tecnologie avanzate 
per la produzione di energia 
prodotta da tutte le fonti, non 
solo del carbone ma anche del 
metano. Si tratta dell'amplia¬ 
mento della propostra avanzata 
dal presidente della commissio¬ 
ne Ambiente, Fausto Giovanel- 
li. I produttori godranno di una 
detrazione fiscale fino al 50% 
della carbon tax pagata nell'an¬ 
no in cui si è fatto Tinvestimen- 
to e non dovrà superare il 20% 
delle spese di investimento so¬ 
stenute. Il sottosegretario Um¬ 
berto Carpi ha confermato gli 
incentivi per tutte le fonti, car¬ 
bone e metano compresi, e il so¬ 
stegno alla proposta di tutti i mi¬ 
nistri interessati. 


Bìasco: «Ecco come scoraggiare le pensioni di anzianità» 


ROMA. Salvatore Biasco, econo¬ 
mista di punta e presidente della 
commissione bicamerale per la 
riforma fiscale, entra nel dibatti¬ 
to sulle pensioni. 

In un articolo sul Corriere della 
Sera propone che per gli anni 
successivi alla riforma previ¬ 
denziale la pensione sia calco¬ 
lata in base ai contributi anche 
per i lavoratori che nel 1995 
avevano più di 18 anni di lavo¬ 
ro alle spalle: per questi lavora¬ 
tori infatti, in base alla legge 
Dini vale il sistema di calcolo 
in base alle retribuzioni anche 
per i periodi di attività succes¬ 
sivi al 1995. Ma i contributi 
versati da questi lavoratori do¬ 
vrebbero valere di più. Biasco 
sostiene che la manovra sareb¬ 
be utile anche per disincenti¬ 
vare il ricorso alle pensioni di 
anzianità. 

11 governo dice che per ora le pen¬ 
sioni non si toccano, occorre 


ài 


aspettare i frutti delle riforme. £ 
lei invece ha formulato una pro¬ 
posta. 

«Non credo che siamo in una fase 
di attesa. Insistente è il dibattito 
sul carico contributivo delle 
aziende e sulle ge¬ 
stioni previdenziali 
in difficoltà come 
quelle dei lavoratori 
autonomi. Dall'en¬ 
tourage governativo 
ogni tanto si avanza¬ 
no proposte, e io ne 
ho formulata una 
per evitare la fram¬ 
mentazione degli in¬ 
terventi». anni 

E qual è la propo¬ 
sta? 

«Propongo di far en¬ 
trare nel sistema 
contributivo della riforma Dini 
anche i lavoratori che ne sono 
stati esclusi perché avevano una 
certa anzianità, salvando il pre- 


Sistema 
contributivo 
anche per chi 
ha già lavorato 
ventuno 




gresso. Ma per loro i contributi 
versati dovrebbero valere di più, 
in modo che la generalizzazione 
del pro-rata non comporti un ta¬ 
glio del monte pensioni che que¬ 
sti lavoratori avrebbero colletti¬ 
vamente percepitoa 
legislazione invaria¬ 
ta». 

Se il monte pensioni 
rimane lo stesso, 
quale la convenien¬ 
za per i conti pubbli¬ 
ci? 

«Nessuna, nell'im¬ 
mediato. Ma ci sareb¬ 
be un quadro in cui 
inserire i futuri inter¬ 
venti, qualora si ren¬ 
dessero necessari. In 
questo modo sarebbe 
trasparente che per i 
lavoratori più anziani il rendi¬ 
mento dei contributi è superiore 
a quello dei più giovani. Se nell'o¬ 
pinione pubblica l'operazione 


regge all'urto dei più giovani, 
vuol dire che il paese vuole que¬ 
sto. In caso contrario bisogna far 
regredire gradualmente il rendi¬ 
mento dei più anziani fino a farlo 
allineare con quello dei giovani. 
Il vantaggio generale è comun¬ 
que che l'intera platea dei lavora¬ 
tori saprà che la sua pensione di¬ 
pende dai contributi che versa». 

Lei chiede in sostanza di anticipa¬ 
re la riforma Dìni? 

«Sì, evitando però l'ostacolo che 
ha imposto la transizione: Tab- 
bassamento della pensione per 
tutti derivante dalla generalizza¬ 
zione del metodo contributivo 
sul periodo successivo alla rifor¬ 
ma». 

Con questa misura sarebbero sco¬ 
raggiate le pensioni di anzianità? 

«Lo sarebbero sempre di più ma¬ 
no mano che nel tempo ci si al¬ 
lontana dall'intervento corretti¬ 
vo. Sempre di più chi anticipa la 
pensione subirebbe la penalizza¬ 


zione attuariale perché comun¬ 
que l'assegno sarebbe calcolato 
sui contributi maturati. Più pre¬ 
sto si va in pensione, minori so¬ 
no i contributi da far valere. Inol¬ 
tre sarebbe giusto portare al più 
presto l'età minima per il pensio¬ 
namento a 57 anni, e unificare 
per tutti il requisito anagrafico». 
L'impatto della misura sarebbe 
dunque attenuato dall'addizio¬ 
nale di rendimento dei contribu- 
ti? 

«È l'unico modo per renderla so¬ 
cialmente accettabile, altrimenti 
ci sarebbe la rivolta d'una fascia 
di lavoratori perché senza questo 
accorgimento la generalizzazio¬ 
ne del contributivo pro-rata 
comporterebbe un taglio secco 
delle pensioni promesse. E più il 
cittadino è vicino al pensiona¬ 
mento, più la promessa previ¬ 
denziale assomiglia a un diritto 
acquisito». 

R.W. 
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presidente americano commosso: 
«Credo che quanto avete fatto porterà 
futuri vantaggi e cambierà i cuori» 


♦ Un messaggio agli ebrei: «Voglio che 
sappiate che la vita di troppi palestinesi 
è dura, il dolore personale è grande» 


^Arafat con le lacrime agli occhi: 

«Mi impegno a rispettare gli accordi 
e a non tollerare alcuna violenza» 


PRIMO 


PIANO 


Clinton a Gaza, il sogno è più vicino 

L'Anp abroga gli articoli anti-lsraele. Netanyahu: un importante passo avanti 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Avete fatto una buona cosa al¬ 
zando le mani per votare. E sapete 
perché? Non ha nulla a che fare 
con il governo in Israele. Com- 
muoverete il popolo di Israele». 
Per il momento _ 


il più commos- _ 

so è lui: Bill ■WUbI 

Clinton. Inse- IL VERTICE 

guitodaii'incu- Al valico dì Eretz 

bo dell impea- 

chment, brac- nuovo summit 

catodaigiorna- fra j tre leader 

listi americani 

che gli chiedo- Forse un 

no ad ogni pas- compromesso 
so se si dimette¬ 
rà, il presidente sui prigionieri 
Usa ha portato 

a termine la sua missione a Gaza, 
imprimendo una svolta storica 
nel tormentato Medio Oriente: il 
Consiglio nazionale palestinese 
ha confermato la revoca della 
clausole del suo statuto che chie¬ 
devano la distruzione dello Stato 
ebraico. Il processo di pace è salvo, 
anche se sono ancora tanti gli 
ostacoli sul suo cammino. Missio¬ 
ne compiuta, dunque: «Avete fat¬ 
to una buona cosa alzando le ma¬ 


ni per votare - dice Clinton ai diri¬ 
genti palestinesi che lo acclamano 
- . Vi ringrazio di avere respinto 
pienamente e per sempre, i pas¬ 
saggi dello Statuto che invocava¬ 
no la distruzione di Israele; questi 
passaggi rappresentavano il sup¬ 
porto ideologico di una lotta a cui 
aveve rinunciato». 

Ad applaudire r«amico presi¬ 
dente» sono l.SOOesponenti pale¬ 
stinesi: parlamentari, ministri del- 
l'Anp e altri dirigenti, rappresen¬ 
tanti dei diversi gruppi e organiz¬ 
zazioni della diaspora, persino un 
rabbino pacifista. Molti hanno le 
lacrime agli occhi, moltissimi 
hanno combattuto per anni con¬ 
tro «gli alleati dei sionisti» di cui 
Bill è presidente. Clinton li ha 
«conquistati». Chi lo ha detto che 
il tempo è trascorso invano? Dieci 
anni fa, le autorità americane ri¬ 
fiutavano ogni contatto con Ara- 
fat e i «terroristi dell'Olp». Ma oggi 
per Clinton, eletto grazie ai voti 
della comunità ebraica, Israele re¬ 
sta un interlocutore privilegiato 
ma non più esclusivo: «Avete riba¬ 
dito che intendete condividere 
questa terra con i vostri vicini - ag¬ 
giunge il presidente americano a 
quella platea di "ex nemici"- senza 
guerre, per sempre, e loro vi han¬ 


no ascoltato». 

Il negoziato può riprendere, gli 
accordi di Wye non sono carta 
straccia, il vertice tra Arafat e Neta¬ 
nyahu con la supervisione di Clin¬ 
ton può essere rimesso in calenda¬ 
rio e convocato per questa matti¬ 
na. Le telecamere indugiano sul 
leader palestinese: Arafat sembra 
ringiovanito di colpo, nonostante 
gli anni e una salute precaria. Sor¬ 
ride soddisfatto, non nasconde la 
sua felicità: «Mi impegno - scandi¬ 
sce nel suo discorso al Cnp - a ri¬ 
spettare gli accordi e a non tollera¬ 
re alcuna violenza, da qualunque 
parte venga». Poi chiede ai rappre¬ 
sentanti del «popolo dei Territori 
e della diaspora» di confermare la 
nullità di «tutti i paragrafi contro 
Israele e contro la pace. Centinaia 
di mani si levano a sostegno della 
richiesta di «mister Palestine». 

La risposta che giunge da Geru¬ 
salemme è incoraggiante. Il voto 
del Cnp «è un passo importante, è 
il primo passo verso l'interiorizza¬ 
zione da parte dei palestinesi del 
concetto che abbiamo diritto al¬ 
l'esistenza in questa terra», dichia¬ 
ra BenjaminNetanyahu. Èil via li¬ 
bera da parte israeliana alla ripresa 
delle trattative sull'applicazione 
degli accordi di Wye. Netanyahu 


ribadisce che Israele rispetterà gli 
impegni assunti in terra america¬ 
na lo scorso 29 ottobre «una volta 
che i palestinesi avranno neutra¬ 
lizzato nelle zone autonome i gi¬ 
ganteschi depositi di armi che 
mettono in pericolo gli israelia¬ 
ni». Un modo per dire che il verti- 
ce di oggi a 


■ Il unin ^Ktz non sarà 

■ ILvUlU una passeggia- 

DEL CNP ta. Ma di certo i 

Non solo toni si sono 

stemperati: Ne- 

un’ovazione tanyahu sem¬ 

ina un voto 

mbde a rag- 

palese come giungere 

richiesto un'intesa an¬ 

che sulla que- 
dagli israeliani stione che ha 

scatenato la ri¬ 
volta in Cisgiordania: la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici palesti¬ 
nesi. «Questa - aveva esclamato 
Arafat - è una giornata d'oro nella 
storia della Palestina». Nel futuro 
vi saranno certamente ancora 
molte giornate di piombo. Ma 
l'intesa strategica tra Anp e Stati 
Uniti quella no, non potrà essere 
rimessa in discussione: «Credo 
che abbiate guadagnato più in 
cinque anni di pace che in 45 anni 


di guerra - ripete Clinton ai 1500 
dirigenti palestinesi -. Credo che 
quanto fate oggi, lavorando insie¬ 
me per la sicurezza, porterà a futu¬ 
ri vantaggi e cambierà i cuori». 

La Gaza che ha accolto la coppia 
presidenziale non ha nascosto i 
suoi drammi dietro le mille ban¬ 
diere e striscioni a stelle e strisce. 
Hillary ha conosciuto la desola¬ 
zione di un campo profughi. Bill 
ammette di aver pianto nelTab- 


bracciare un bambino palestinese 
il cui padre è in un carcere israelia¬ 
no; la stessa commozione che ave¬ 
va provato il giorno prima per un 
piccolo israeliano rimasto orfano 
per mano di un palestinese: «Dob- 
Iriamo riconoscere - insiste - che 
nessuna parte ha il monopolio 
della sofferenza o della virtù». E da 
Gaza, Clinton si rivolge agli israe¬ 
liani: «Voglio che il popolo di 
Israele sappia come per molti pale¬ 


stinesi, cinque anni dopo gli ac¬ 
cordi di Oslo, i benefici di questo 
processo sono ancora remoti. Che 
la vita di troppi palestinesi è dura, 
il lavoro è scarso, le prospettive so¬ 
no incerte, il dolore personale è 
grande». Un messaggio che certo 
non piacerà ai falchi di «Eretz Isra- 
le». Ma è un tributo di verità che il 
presidente americano deve alla 
memoria di un «grande israelia¬ 
no. Il mio amico Yitzhak Rabin». 


La folla abbraccia l'ex nemico 

L'euforia della Striscia, fra rock e «pizza Bill e Hillary» 


Il ragazzo sulla sedia a rotelle si tie¬ 
ne in disparte, un po' intimidito 
da quella sua coetanea così impor¬ 
tante che è venuta a visitare la sua 
scuola alla periferia di Gaza. Ma la 
pace passa anche attraverso un ab¬ 
braccio e una stretta di mano: 
quello tra Chelsea Clinton e Ma- 
hmud Ansfur. Il ragazzo palesti¬ 
nese è costretto sulla sedia a rotelle 
da quando, dieci anni fa, fu colpi¬ 
to alle gambe dai micidiali proiet¬ 
tili di gomma sparati durante una 
manifestazione di «shebab» (i ra¬ 
gazzini delTIntifada) da un solda¬ 
to israeliano. Ora Mahmud rac¬ 
conta sotto i riflettori della «Cnn» 
che il suo sogno è di diventare un 
bravo disegnatore di fumetti e di 
poter un giorno visitare la patria 
dei cartoon: gli Stati Uniti. Fuori 
dall'ufficialità, dal linguaggio pa¬ 
ludato della politica, la giornata 
dei Clinton nei Territori è fatta so¬ 
prattutto di incontri, anche se fu¬ 
gaci, conia «gente di Gaza». 

La «gente di Gaza» sono i bam¬ 
bini che accolgono Bill, Hillary e 
Chelsea Clinton all'aeroporto, 
sventolando centinaia di bandie¬ 


rine a stelle e strisce. Sono i ragazzi 
della pizzeria Abu Nawwas di Piaz¬ 
za Palestina che in onore delTillu- 
stre ospite americano hanno per¬ 
sino rinnovato il menù: la «pizza 
Bill e Hillary» si è aggiunta alle fo¬ 
cacce più tradizionali. La «gente di 
Gaza» sono quei ragazzi in divisa, 
poco più che 


adolescenti, che _ 
da ore presidia- * 
no sbuffando i DI FUTURO 

quartieri vicini | ragazzi sognano 

al mare, dove si 

trovano gli uffi- una vita normale. 

cidiYasserAra- fjnoapoclli 

fat. Gaza blin- 

data. Gaza in fe- SHUi fa 

sta. Gaza che gridavano: 

Oggi tornerà alla 

vita di sempre Yankee go home 

ma con una spe¬ 
ranza in più. «Il popolo palestine¬ 
se deve dimostrare di essere pron¬ 
to a cambiare sia con il cuore che 
con la mente. Ha l'opportunità 
storica di provare che ha scelto il 
cammino della pace con Israele»: 
sono le prime parole pronunciate 
dall'«uomo più potente al mon- 


L'INTERVISTA 






Delle scolare palestinesi sventolano bandiere americane e del loro Paese al passaggio di Bill e Hillary Clinton. 
Sotto Yasser Arafat insieme al presidente Usa Rebours Applewhite/Ap 


do» appena sceso dall'elicottero 
che l'aveva portato a Gaza; parole 
che riempiono le case della «gente 
di Gaza», rimandate più volte in 
onda dallaTvpalestinese. 

Non è facile cambiare «il cuore e 
la mente» per Ahmed e Zaira, che 
hanno visto morire il loro fratello 


maggiore Nemer in una delle tan¬ 
te manifestazioni di protesta che 
hanno segnato gli anni della «ri¬ 
volta delle pietre». Ma anche loro 
vogliono scommettere sulla pace 
e lo dicono ad Hillary Clinton in 
visita nel campo profughi: «Non si 
può avere per compagno della 


propria vita l'odio - afferma Zaira, 
ventenne universitaria -. Ben ven¬ 
ga Clinton se questo può aiutarci a 
vivere finalmente in libertà in un 
nostro Stato». I ragazzi di Gaza 
hanno «fame» di futuro, desidera¬ 
no una vita normale, vestono in 
j eans e ascoltano musica rock. Co¬ 
me i loro coetanei americani o 
israeliani. Sono gli stessi ragazzi 
che fino a pochi anni fa gridavano 
: «Yankee go home» e che ieri 
sventolavano la bandiera ameri¬ 
cana con la scritta: «We bave a 
dream: free Palestine». Piace Clin¬ 
ton, ai ragazzi di Gaza. Che ironiz¬ 
zano sulle sue «scappatelle» extra- 
coniugali: «Cosa fa nella vita pri¬ 
vata dovrebbero essere affari suoi 
e di Hillary - dice Hanan, diciotto 


anni -. Non capisco proprio come 
qualcuno possa pensare di cac¬ 
ciarlo dalla Casa Bianca per quel¬ 
l'avventura con la Lewinsky. Quel 
giudice Starr è più bigotto di 
un'integralista...». 

Questa è Gaza nel giorno della 
«storica visita». Forse è un entusia¬ 
smo un po' «gonfiato». Certo nes¬ 
suno si fa illusioni: il Medio Orien¬ 
te vivrà ancora giorni di lutto e di 
dolore prima di poter voltare pagi¬ 
na. Intanto, però, vale la pena tira¬ 
re tardi per una notte da «Abu 
Nawwas» a mangiare la «pizza Bill 
e Hillary» e ad ascoltare le canzoni 
di Bmce Springsteen. Sognando 
uno Stato di Palestina che ancora 
non c'è. Ma che da ieri è più vici¬ 
no. U.D.G. 


Abu Sharìf: «Per noi è il giorno deli'orgogiio nazionale 


Fa fatica a trattenere l'emozione. 
Lui, uno degli uomini più ricercati 
negli anni Settanta dalla Cia e dal 
Mossad, oggi si ritrova a fianco di 
Yasser Arafat a ricevere il presi¬ 
dente degli Stati Uniti. La politica 
lascia il campo ai ricordi, le rifles¬ 
sioni sul futuro del processo di pa¬ 
ce israelo-palestinese s'intrecciano 
con tanti episodi che hanno se¬ 
gnato un'avventurosa storia per¬ 
sonale. Una storia che riflette ap¬ 
pieno le sofferenze, le lotte, gli er¬ 
rori e le speranze di un intero po¬ 
polo. L'ex capo dei «fedayin» è og¬ 
gi uno dei consiglieri più autore¬ 
voli del presidente dell'Anp: il suo 
nome è Bassam Abu-Sharif. Il suo 
volto porta ancora indelebili i se¬ 
gni di un pacco bomba inviatogli 
a Beimi dai servizi israeliani: solo 
per un miracolo Abu-Sharif rimase 
vivo. In un bellissimo libro, «Il 
mio miglior nemico» (Sellerio edi¬ 
tore Palermo), Bassam Abu-Sharif 
racconta assieme ad Uzi Mahnai- 
mi, ex agente segreto israeliano, il 
percorso che porta due irriducibili 
nemici a riconoscere le ragioni 
dell'altro e a vedere nella pace un 


fine possibile, il più importante. 
Ed oggi, questa «pace dei corag¬ 
giosi» vive un giorno indimentica¬ 
bile: la prima visita di un presi¬ 
dente americano nei Territori au¬ 
tonomi palestinesi. 

Cosa ha rappresentato per i pale¬ 
stinesi dei Territori la visita di 
Bill Clinton? 

«Venendo a Gaza, Clinton ha innan¬ 
zitutto riconosciuto la dignità e il co¬ 
raggio del popolo palestinese. Vede, 
per noi quello di ieri è stato il giorno 
del riscatto e dell'orgoglio nazionale: 
il presidente della più grande poten¬ 
za mondiale fa visita a un popolo che 
per decenni ha lottato contro chi vo¬ 
leva cancellarlo dalla storia, negarne 
l'identità, ridurlo ad una massa di 
profughi senza diritti e senza terra. Il 
presidente Clinton si è comportato 
come un grande statista, come un 
uomo di pace e di giustizia e di questo 
il popolo palestinese gli sarà sempre 
riconoscente». 

Clinton si è trovato di fronte ad 
un'accoglienza trionfale. Qual¬ 
cuno parla di bambini mobilitati 
ediunclima artefatto. 

«Sono accuse vergognose, insultan- 



Venendo a Gaza 
Clinton ha 
legittimato 
le nostre 
aspirazioni 
all'indipendenza 


ti. Sia il presidente che la signora 
Clinton hanno potuto toccare con 
mano il dolore e la dignità dei bambi¬ 
ni figli di palestinesi detenuti da anni 
nelle carceri israeliane per aver com¬ 
battuto l'esercito di occupazione. La 
signora Clinton ha visitato un cam¬ 
po profughi della Striscia e ha potuto 
vedere cosa significa vivere in condi¬ 
zioni difficilissime. Il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha conosciuto il vero 
volto di Gaza e ciò ha confortato la 


sua convinzione che la pace è Tunica 
strada da perconere per pone fine al¬ 
le sofferenze di due popoli». 

Ma sul piano più strettamente 
politico qual è il messaggio più 
importante scaturito da questa 
visita? 

«Clinton ha ribadito che una pace 
giusta e durevole in Medio Oriente 
deve fondarsi sul principio, sancito 
peraltro dalle risoluzioni delTOnu, 
della "pace in cambio dei territori". 


Quello evocato dal presidente ame¬ 
ricano è lo spirito che ha permeato 
gli accordi di Oslo e quelli di Wye Ri- 
ver. È la "pace dei coraggiosi" avviata 
dal presidente Arafat e da Yitzhak Ra¬ 
bin. Ma visitando Gaza, Clinton ha 
anche lanciato un messaggio all'in¬ 
tera comunità internazionale: la 
creazione di uno Stato palestinese 
indipendente è ormai all'ordine del 
giorno e rappresenta lo sbocco natu¬ 
rale del processo di pace con Israele. 
Venendo a Gaza, parlando al Cnp, 
Clinton ha legittimato le nostre aspi¬ 
razioni all'indipendenza. E lo ha fat¬ 
to da "amico di Israele". Perchè la 
realizzazione di uno Stato palestine¬ 
se è una garanzia e non una minaccia 
per la sicurezza di Israele». 

Ma la destra ebraica rigetta l'idea 
di uno Stato palestinese. 

«Si tratta di una minoranza di oltran¬ 
zisti che non riuscirà a fermare il cor¬ 
so della storia. Come non riusciran¬ 
no a farlo gli integralisti islamici. Ciò 
che conta è che T80% degli israeliani 
vuole un accordo con i palestinesi, 
perché è convinto che la propria si¬ 
curezza non può essere garantita con 
le armi ma riconoscendo il diritto al- 


Tautodeterminazionane del popolo 
palestinese. Questa convinzione è 
tanto forte, e realistica, da far breccia 
anche tra i cosiddetti "falchi" israe¬ 
liani. Lo stesso Ariel Sharon ha dovu¬ 
to ammettere che, a certe condizio¬ 
ni, Israele può "rassegnarsi" alla na¬ 
scita di uno Stato palestinese». 

Il Consiglio nazionale palestinese 
ba ribadito la soppressione dei 
paragrafi anti-israeliani della 
Carta dell'Olp. È un pegno pagato 
a Bill Clinton? 

«No. È la logica conseguenza della li¬ 
nea del dialogo che ha portato agli 
accordi di Oslo. Noi crediamo vera¬ 
mente nella pacifica coesistenza di 
due popoli e due Stati in Palestina. E 
sappiamo bene che il raggiungimen¬ 
to della pace comporta inevitabili sa¬ 
crifici per ambedue le parti. Siamo 
consapevoli che molti di noi non ri¬ 
torneranno mai più nelle case che fu¬ 
rono dei loro avi. È doloroso, ma è co¬ 
sì. Perché la pace ha un prezzo e tutti 
devono pagarlo, palestinesi e israe¬ 
liani. Con i nostri fratelli ebrei dob¬ 
biamo incontrarci a "mezza stra¬ 
da"». U.D.G. 


126 articoli 
contestati 
da Gerusalemme 

■ Sono26gliarticolidella Car¬ 
ta palestinese, cbe ne conta 
33, in cui si chiedeva la di¬ 
struzione dello Stato di 
Israele: la loro abrogazione è 
stata confermata ieri nella 
riunionedi dirigenti palesti¬ 
nesi a Gaza, alla presenza del 
presidente americano Bill 
Clinton e del presidente pa¬ 
lestinese Yasser Arafat. La 
«Carta nazionale palestine¬ 
se» è stata scritta 30 anni fa, 
q uando Arafat e i suoi com¬ 
pagni puntavano sulla guer¬ 
riglia. Con l’inizio del proces¬ 
so di pace nel 1993a Oslo, è 
maturata tra Arafategli 
israeliani un’intesa pertu¬ 
gi iere dalla Carta ogni ac¬ 
cenno del genere. Nell’aprile 
’96 - con soddisfazione dei 
laburisti allora al potere in 
Israele - vi sono stati emen¬ 
damenti della Carta, in una 
riunione a Gaza del Cnp, il 
Consiglio nazionale palesti¬ 
nese (circa 600membri di 
ogni orientamento, compre¬ 
si gli estremisti contrari alla 
pace). 

Nel gennaio scorso Arafat 
ha confermato dettagliata- 
mente l’abrogazione in una 
lettera a Clinton, ma in segui¬ 
to il premier Benyamin Neta¬ 
nyahu ha chiesto tassativa¬ 
mente l’abrogazionedegli 
articoli, in una nuova riunio- 
nedel Consiglio nazionale. 
Un compromesso è stato 
raggiunto in ottobre, nel ver¬ 
tice di Wye Plantation : si è 
così arrivati alla riunione di 
ieri a Gaza, con 1.500espo¬ 
nenti palestinesi fra cui «al¬ 
cune centinaia» di membri 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese. 
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Panettoni, toma il sereno. Ma la Nestlé non riapre 

Tra falsi allarmi, i dolci tornano in vendita. Timori tra i dipendenti dello stabilimento 


DALLA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VANNACCI 

FIRENZE Centinaia di confezioni Motta so¬ 
spette sequestrate, un rappresentante fio¬ 
rentino in ospedale dopo aver mangiato 
una fetta di panettone Motta, l'improwisa 
cautela delle procure di Bologna e Firenze. Il 
tutto mentre le indagini sembrano avere 
imboccato la direzione giusta e il cerchio si 
sta stringendo intorno agli ecoterroristi. 
Doveva essere il giorno del cessato allarme 
per i panettoni al topicida, invece ieri è suc¬ 
cesso un po' di tutto, compresa la decisione 
della Nestlé di sospendere definitivamente 
la produzione di dolci natalizi nello stabili¬ 
mento di San Martino Buon Albergo, in 
provincia di Verona. 


Tre giorni di controlli a tappeto con esito 
negativo avevano convinto tutti che ormai 
la grande paura era finita: gli ecoterroristi 
dell'Alt avevano «bluffato» e non c'erano 
altri panettoni avvelenati oltre ai due spedi¬ 
ti la scorsa settimana alle redazioni dell'An¬ 
sa di Firenze e Bologna. E invece ecco saltare 
fuori gli altri dolci sospetti: otto a Lecco, un¬ 
dici in provincia di Firenze, altri a Forlì, 
Ostuni, Viterbo, addirittura 380 a Cairo 
Montenotte. Poi la notizia bomba: c'è un 
rappresentante di Scandicci che si è sentito 
male dopo aver mangiato un panettone 
Motta, acquistato mercoledì scorso. Roba 
da far tremare i polsi. Fortunatamente l'al¬ 
larme si è sgonfiato nel giro di poche ore. I 
carabinieri di Firenze hanno spedito il rap¬ 
presentante in ospedale e qui si è scoperto 


che l'uomo aveva solo una gastroenterite. I 
resti del panettone che aveva mangiato so¬ 
no stati analizzati dai periti del laboratorio 
di tossicologia forense ed hanno dato esito 
negativo. La Nestlé ha poi spiegato che i fori 
sulla base delle confezioni, rinvenuti su tut¬ 
ti i panettoni sequestrati, erano stati provo¬ 
cati da una macchina «spingitrice» durante 
lo smistamento delle confezioni. 

Questi episodi, comunque, hanno fatto 
rinviare di qualche ora (ma forse arriverà già 
oggi) il tanto atteso annuncio di cessato al¬ 
larme. Comunque sia, la campionatura ese¬ 
guita dai Nas è finita. «A questo punto - spie¬ 
ga il procuratore capo di Firenze, Antonino 
Guttadauro - gli accertamenti saranno este¬ 
si al massimo. Nelle prossime ore ci consul¬ 
teremo con i colleghi di Bologna per decide¬ 


re il datarsi». 

Intanto a San Martino Buon Albergo si vi¬ 
vono ore di trepidazione. «La Nestlé ha de¬ 
ciso di sospendere con una settimana di an¬ 
ticipo la produzione natalizia - spiega Silva¬ 
no Silvani della Flai Cgil -. Ci hanno assicu¬ 
rato, però, che lo stabilimento riprenderà a 
funzionare a pieno regime da metà gen¬ 
naio, quando inizierà la lavorazione dei 
dolci pasquali. Come sindacato stiamo stu¬ 
diando insieme all'azienda una soluzione 
ponte che penalizzi meno possibile sia i 
cento dipendenti a tempo indeterminato 
che i 400 stagionali». I lavoratori, da parte 
loro, rivolgono un appello a tutte le rappre¬ 
sentanze sindacali: «Almeno voi comprate 
dolci Motta: aiutateci a passare un Natale 
sereno». 


EIkottero espkxle in volo: morti 4 carabinieri 

Tragedia aireliporto militare di Volpiano, Torino: a bordo anche il generale Franco Romano 
L'apparecchio, un Agusta 109, era decollato nella nebbia alle 9.40. Avrebbe urtato un albero 


Il cordoglio 
del premier 
e del governo 

■ Costernazione e dolore ha su¬ 
scitato l'incidente all’elicot¬ 
tero dei carabinieri nei palazzi 
del Governo. Tra i primi ad 
esprimere cordo^ioall’Ar- 
ma, e quello di tutta l’assem¬ 
blea di palazzo Madama per la 
morte del generale Franco 
Romano, il presidente del Se¬ 
nato, Nicola Mancino, il mini¬ 
stro dell’Interno, Rosa Jervo- 
lino Russo che si è rivolta alle 
famiglie dei carabinieri dece¬ 
duti e all’arma «così dura¬ 
mente provata ma sempre co¬ 
sì vicina ai cittadini nella tute¬ 
la della sicurezza e della civile 
convivenza», il presidente del 
Consiglio, Massimo D’Alema, 
che ha inviato al generale Ser- 
gioSiracusa, comandante dei 
Carabinieri, un messag^o in 
cuiesprimeanchea nomedel 
Governo «profonda solidarie¬ 
tà» all’Arma per la scompar¬ 
sa del generale e degli altri 
militari, pregandolodifarsi 
interprete presso i familiari 
delle vittime dei suoi senti¬ 
menti di «commossa parteci¬ 
pazione e profondo cordo¬ 
glio». Altri messaggi sono 
stati inviati dal vicepresiden¬ 
te del Consiglio Sergio Matta¬ 
rello, dal segretariodei Ds 
Waltre Veltroni, dal sottose- 
gretarioalla difesa, Gianni Ri¬ 
vera, dal presidente della Ca¬ 
mera, Luciano Violante, dalla 
presidente della provincia di 
Torino, Mercedes Bresso, che 
ha ricordato: «Sono sconvol¬ 
ta perché oltre che una perso¬ 
na straordinaria dal puntodi 
vista istituzionale». 


DALL’INVIATO _ 

JENNER MELETTI 

TORINO C'è una luce accesa, una 
sola, nel palazzo grigio dove abita¬ 
no le famiglie dei piloti e dei moto¬ 
risti. Da lassù qualcuno guarda 
fuori, verso gli alberi ed i campi an¬ 
cora gelati dalla brina. Guarda 
un'altra luce, quella di una fotoe¬ 
lettrica, che fora il buio di una sera 
invernale. Ecco, la tragedia è suc¬ 
cessa nello spazio breve che divide 
le due luci. Quattro carabinieri so¬ 
no morti, nell'esplosione di un eli¬ 
cottero. Uno era un generale. 
Franco Romano, e comandava la 
legione Piemonte e Valle d'Aosta. 
Una mattina come tante, nella ca¬ 
sa - caserma dei piloti e dei motori¬ 
sti. C'è un volo previsto, dopo le 
nove e trenta. Nulla di ecceziona¬ 
le. 

Il comandante della Legione 
deve andare ad Aosta, per incon¬ 
trare i carabinieri di quella città. Il 
maggiore Paolo Cattalini, 38 an¬ 
ni, ha una lunga esperienza. Da 
quattro anni è comandante dell' 
«elinucleo» - così si chiama il re¬ 
parto elicotteri dei carabinieri - di 
Volpiano. Il maresciallo capo 
Gennaro Amiranda, pilota di 36 
anni, saluta la moglie e le due figlie 
piccole. Giovanni Monda, moto¬ 
rista di 33 anni, saluta la moglie ed 
il figlio di sei anni. 

Tutti pronti all'hangar, ad 
aspettare il generale. Arriva in au¬ 
to dal centro di Torino, una venti¬ 
na di chilometri in tutto. È stimato 
anche fuori dalle caserme, Franco 
Romano. È tranquillo anche nei 
momenti di maggiore tensione, 
come quando il corteo di squatter 
occupa il centro di Torino. E sem¬ 
pre in mezzo alle altre divise, rac¬ 
comanda a tutti di stare calmi. 

C'è la nebbia, sulla campagna di 
Volpiano verso il canavese. Alle 
9,40 l'elicottero Augusta 109 è 
pronto alla partenza. La nebbia 
non dovrebbe essere un proble¬ 
ma. Basta alzarsi in verticale, salire 



in alto, sopra i 
"banchi e puntare 
verso la valle d'Ao¬ 
sta, dove la visibi¬ 
lità è ottima. Ma 
c'è un rischio, con 
queste partenze. I 
motori vengono 
spinti al massimo, 
ed un intoppo an¬ 
che minimo può 
esserefatale. 

_ Non si sa ancora 

se l'elicottero sia 
partito in verticale. Se è andata co¬ 
sì, allora potrebbe esserci stato un 
calo di potenza, e la macchina è 
caduta in basso, ha toccato un al¬ 
bero con il rotore di coda ed è pre¬ 
cipitato. Ma i resti dell'elicottero 
sono stati trovati a poco meno di 
un chilometro dal luogo di par¬ 


■ 400 CHILI 
DI KEROSENE 

Avvitatosi 
a 15 metri 
dal suolo 
si è distmtto 
I corpi 
caitonizzati 


tenza. E questo vorrebbe dire che il 
pilota non ha tentato la salita in 
verticale, ma è «decollato» come 
un aereo. Nella nebbia fittissima, 
potrebbe avere calcolato male l'al¬ 
tezza. Pensava di essere già abba¬ 
stanza alto, ma ha toccato le cime 
degli alberi, non più alti di quindi¬ 
ci metri. 

C'è una terza ipotesi: forse l'eli¬ 
cottero non doveva partire, con 
quella nebbia. Chi conosce l'Au¬ 
gusta 109 - il primo è stato costrui¬ 
to ventisette anni fa - dice che so¬ 
prattutto in fase di decollo ha biso¬ 
gno di una buona visibilità, per¬ 
ché non è facilmente manovrabi¬ 
le. 

Pochi secondi dopo il decollo, la 
perdita del contatto via radio. Un 
attimo ancora, poi lo schianto ol¬ 
tre gli alberi. I serbatoi sono anco¬ 


ra pieni, l'elicottero si distmgge 
nell'esplosione dei quattrocento 
litri di kerosene. Scatta l'allarme, 
daTorinoarrivaognimezzo. Diffi¬ 
cili anche trovarli, i resti dell'Au¬ 
gusta 109. Si devono accendere 
fiaccole nel bosco, cercare metro 
dopo metro. Poi il fumo indica il 
luogo dell'impatto. I quattro corpi 
sono vicino ai rottami, ancora at¬ 
taccati al seggiolino. 

«Mi sento di escludere che si 
tratti di un attentato», dice il gene¬ 
rale Sergio Siracusa, comandante 
generale dell'Arma. «È stato un 
tragico incidente di volo, in cui 
hanno perso la vita quattro valo¬ 
rosi carabinieri in servizio». Deci¬ 
ne di carabinieri vengono manda¬ 
ti nella campagna, a fare cordone 
attorno al luogo della tragedia. 
Quando la nebbia si dirada, nel 



Il generale dei 

carabinieri 

Franco 

Romano, 

comandante 

della regione 

carabinieri 

del Piemonte, 

morto ieri; 

sotto 

il luogo dove si 
è schiantato 
l’elicottero 
sul quale 
viaggiavano 
i quattro 
carabinieri 


Ansa 


Dall'Accademia di Modena 
ai massimi gradi deli'Arma 

■ Il generale Franco Romano, deceduto nell’incidente aereo in Piemon¬ 
te, era nato il 25 dicembre 1939a Bojano (Campobasso); lascia la mo¬ 
glie, Liliana Biglia, e unfiglio di 22 anni. Luigi. Aveva frequentato l’Ac¬ 
cademia di Modena, laScuola diApplicazionediTorinoed ilCorsoSu- 
periore di Stato maggiore. Tre anni fa ha ottenuto i gradi di generale di 
brigata, in occasione della sua nomina a comandante della Regione 
Piemonte-Valle d’Aosta. In precedenza era stato vice-comandante 
operativodella Regione Emilia Romagna. Nella lunga carriera all’in¬ 
terno dell’Arma aveva ricoperto anche l’incarico di capo del primo re¬ 
parto presso il Comandogenerale di Roma e di comandante del Grup¬ 
po di Sassari. Dal ‘95 comandava il gruppo Piemonte-Val d’Aosta. 


primo pome¬ 
riggio, arrivano 
i primi turisti 
del macabro. 
Papà e mamma 
portano anche 
una bambina, 
dopo essere an¬ 
dati a prenderla 
alla scuola me¬ 
dia. 

Ci sono i vi¬ 
gili del fuoco, 
tecnici dell'ae¬ 
ronautica, magistrati. «Non anda¬ 
te sul posto», dice il generale Sira¬ 
cusa ai cronisti. «Anche un picco¬ 
lo frammento di vetro può servire 
per fare scoprire la verità». Chiede 
anche che non vengano fatte ri¬ 
prese televisive o fotografiche, per 
«rispettare la memoria che i fami- 


■ AHENTATO 
ESCLUSO 
Il generale Cc 
Siracusa 
non pensa 
a fatti dolosi 
ma soltanto 
alla fatalità 


liari hanno delle vittime». Chi 
non volesse rispettare l'invito, si 
trova comunque di fronte decine 
di uomini in divisa. 

Un elicottero dei carabinieri 
cadde in Piemonte anche 14 anni 
fa, il 13 marzo del 1984, ed anche 
allora c'erano a bordo il coman¬ 
dante della legione, il generale 
Mario Sateriale, e tre carabinieri. 
«Stiamo precipitando», dissero al¬ 
la radio, venti minuti dopo la par¬ 
tenza da una caserma di Torino. 
L'elicottero fu trovato sulle mon¬ 
tagne della vai Chisone. 

Ci sarà l'inchiesta, come sem¬ 
pre. Solo una verità certa può an¬ 
nullare le voci di sabotaggi o at¬ 
tentati. Per ora restano solo le luci 
della casa - caserma e delle fotoe¬ 
lettriche nel bosco, nella nebbia 
tornata fittissima. 


Livia Turco in visita ai Leoncavaik) 

n ministro ha dialogato con i ragazzi su droga e immigrazione 



FRANCESCA PARISINI 

MILANO Una cosa del genere 
non si era mai vista. O, comun¬ 
que, non è cosa abituaie che un 
ministro della Repubblica si pre¬ 
senti alla porta di un centro so¬ 
ciale, di uno di quei posti dove 
tutto o molto di ciò che avviene 
lo si fa «contro», o per lo meno 
«in alternativa» a quanto fanno 
invece le istituzioni. È successo 
ieri a Milano dove nel pomerig¬ 
gio la ministra agli Affari Sociali 
Livia Turco si è presentata in visi¬ 
ta al Leoncavallo, luogo storico 
della cultura antagonista e che 
ora si avvia, per giunta, a diventa¬ 
re una fondazione. La visita, a di¬ 
re il vero, era stata annunciata già 
in diretta una settimana prima 
durante la trasmissione di Gad 
Lerner «Pinocchio» in onda ap¬ 
punto dal centro di via Watteau 
per 1'«altra prima», in antagoni¬ 


smo, appunto, con quella scali¬ 
gera. Così, ieri di passaggio in cit¬ 
tà per alcuni appuntamenti sul 
tema dell'immigrazione, la mi¬ 
nistra ha avuto quella che lei stes¬ 
sa ha ripetutamente chiamato 
una «visitaprivata». 

Un paio d'ore, forse più, per vi¬ 
sitare tutti i locali del centro, dal¬ 
la cucina, allo spazio per i concer¬ 
ti, alla libreria e per conoscere le 
attività del centro. «Me lo aspet¬ 
tavo più piccolo - ha detto la mi¬ 
nistra -. E soprattutto non mi 
aspettavo che qui si facessero così 
tante attività sociali». Nei locali 
del bar, invece, è avvenuto l'in¬ 
contro - rigorosamente vietato ai 
giornalisti - con alcuni degli asso¬ 
ciati ed i gruppi che ruotano at¬ 
torno al Leoncavallo, tra cui Tas- 
sociazione delle mamme del cen¬ 
tro. «Il Leoncavallo ha una storia 
che, seppure scandalosa per le 
istituzioni, deve essere conosciu¬ 
ta. Ed un ministro della Repub¬ 


blica ha il dovere di dialogare con 
tutti», ha risposto Livia Turco a 
chi ha mostrato meraviglia nei 
confronti di questo incontro. Si è 
parlato di immigrazione, di dro¬ 
ghe nei termini della riduzione 
del danno e della prevenzione, 
della condizione femminile, del¬ 
la formazione di percorsi cultura¬ 
li. Ministra e Leoncavallini, in¬ 


somma, si sono «annu¬ 
sati», verrebbe da dire. 
«Dove sarà possibile av¬ 
vieremo un dialogo, do¬ 
ve il dialogo non sarà 
possibile continueremo 
sulla strada del conflitto 
- ha detto Daniele Fari¬ 
na, portavoce del cen¬ 
tro -. I nostri sono per¬ 
corsi paralleli che a vol¬ 
te si intrecciano». Così 
da febbraio verrà avvia¬ 
to un programma di in¬ 
contri per entrare più 
nel merito e vedere se 
possibile confrontarsi su progetti 
concreti. 

L'incontro-scontro tra Leon¬ 
cavallo e Livia Turco era nato un 
paio di anni fa durante la confe¬ 
renza sulle tossicodipendenze te¬ 
nutasi a Napoli. «Noi eravamo 
dentro e fuori quel meeting - ri¬ 
corda Farina -: dentro, parlando 
della nostra esperienza, fuori con 


la contestazione». L'intesa è pro¬ 
seguita, poi, quando la ministra 
ha cominciato a stendere la legge 
sui giovani che presenterà nei 
prossimi mesi; in quell'occasio¬ 
ne la Turco aveva interpellato il 
centro sociale milanese per alcu¬ 
ni consigli e suggerimenti. Rima¬ 
ne, invece, l'impossibilità del 
dialogo su altri fronti come quel¬ 
lo, per esempio, della prossima 
apertura del centro di via Gorelli 
dove verranno ospitati gli stra¬ 
nieri trovati senza permesso di 
soggiorno in attesa di essere ri¬ 
mandati nel loro paese. 

Niente strette di mano, niente 
foto in posa per la stampa; l'occa¬ 
sione ha avuto il sapore degli in¬ 
contri informali, in un clima di 
grande familiarità e di desiderio 
da entrambe le parti di dialogo e 
apertura. Con il risultato, ha det¬ 
to la ministra, «che ho capito che 
lo stereotipo non corrisponde al¬ 
la realtà». 


Walter Veltroni partecipa commosso al do¬ 
lore di Giorgio Ruffolocolpito dalla improvvi¬ 
sa scomparsadellamoglie 

EDDA 

e invia a lui e ai suoi figli le più sentite condo¬ 
glianze. 

Roma, ISdicembre 1998 


Pietro Polena partecipa al dolore di Giorgio 
Ruffolo per la scomparsa di 

EDDA BONFIGLIO 

Lo abbraccia affettuosamente. 

Roma, ISdicembre 1998 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne Laburista partecipano al dolore di Giorgio 
Ruffolo per la scomparsa della cara 

EDDA BONFIGLIO 

Roma, ISdicembre 1998 


11 presidente Fabio Mussi e il Gmppo Demo¬ 
cratici di Sinistra l’Ulivo della Camera dei De¬ 
putati partecipano al dolore di Antonietta 
Rizza perla scomparsa della mamma 

GIUSEPPINA FARINA 
RIZZA 

Roma, ISdicembre 1998 


Attilia, Elisabetta, Fabiola, Laura, Maurizio e 
Teo sono vicini ad Antonietta Rizza in questo 
momento di dolore per la scomparsa della 
cara mamma 

GIUSEPPINA FARINA 
RIZZA 

Roma, ISdicembre 1998 


LecompagneeicompagnideirUfficiostam- 
pa del Gruppo Democratici di Sinistra l'Ulivo 
della Camera dei Deputati sono vicini ad An¬ 
tonietta Rizza per il lutto che l’ha colpita con 
lascomparsa dellamadre 

GIUSEPPINA FARINA 
RIZZA 

Roma, 1S dicembre 1998 


La Federazione dei Democratici di Sinistra di 
Siracusa, le compagne e i compagni della Di¬ 
rezione, i segretari di Sezione, si uniscono al 
dolore di Antonietta Rizza per l’improvvisa 
scomparsa dellacaramamma 

GIUSEPPINA FARINA 

Siracusa, ISdicembre 1998 


Il presidente Fabio Mussi e il Gmppo Demo¬ 
cratici di Sinistra l’Ulivo della Camera dei De¬ 
putati partecipano al dolore di Giuseppe 
Rossiello per la scomparsa del padre 

VINCENZO 

Roma, 15 dicembre 1998 

Attilia, Elisabetta, Fabiola, Laura, Maurizio e 
Teo sono vicini a Giuseppe Rossiello nel do¬ 
lore per la scomparsa del padre 

VINCENZO 

Roma, 15 dicembre 1998 

Le compagne e i compagni dell’ufficio stam¬ 
pa del Gruppo dei Democratici di Sinistra 
l’Ulivo della Camera dei Deputati sono vicini 
a Giuseppe Rossiello per il lutto che lo ha col- 
pitocon la scomparsa del padre 

VINCENZO 

Roma, 15 dicembre 1998 
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♦ Giornata di festeggiamenti per il Polo 
Polemica tra FI e Ds. Polena: «Governeremo 
almeno finché l'opposizione la guida lui» 


♦iZ commento del leader di Alleanza nazionale: 
«Veltroni e D'Alema adesso si chiedano 
perché restano a casa proprio i loro elettorì» 


^ E per Francesco Storace «è solo Vinizio 
Dobbiamo riprenderci il Comune di Roma» 
Urso: «Siamo noi i trascinatori del Polo» 


Beriusconì esulta, ma Fini chiede spazio 

Il Cavaliere: «Punito il dilettantismo della sinistra». An: «Ora il Campidoglio» 


GIGI MARCUCCI 


ROMA Esulta Gianfranco Fini, applaude il cavalier 
Berlusconi. È ovviamente un coro senza dissonanze 
quello che si alza dal Polo il giorno dopo le elezioni. 
La sinistra battuta "in casa" a Roma, la performance 
di Vicenza, i successi in alcuni comuni minori 
valgono bene una festa. «Siamo molto soddisfatti 
per il risultato ottenuto alla provincia di Roma - 
afferma Berlusconi - e per aver scalzato la sinistra 
in molti comuni in cui governava». 11 risultato, 
dice a Fatti e Misfatti, si spiega col «modo dilet¬ 
tantesco con cui la sinistra governa». Secca la re¬ 
plica di PietroFolena, coordinatore della segretria 
dei Ds: «Finché un dilettante come Berlusconi sa¬ 
rà a capo dell'opposizione, il centro sinistra con¬ 
tinuerà a governare e a vincere le elezioni come è 
successo in questa ultima tornata. I dati parlano 
chiaro e neppure un prestigiatore li potrebbe mo¬ 
dificare». Fini, senza perdere la sua abituale com¬ 
postezza, critica severamente i vinti. «D'Alema e 
Veltroni dovrebbero chiedersi perché l'astensio¬ 
nismo colpisca innanzitutto proprio gli elettori 
di sinistra e come mai ciò accada a poche settima¬ 
ne dalla nascita del primo governo a guida diessi- 
na». Più rude, Francesco Storace, commissario di 
An nella capitale, osserva (forse un po' troppo ro¬ 
manamente): «Hanno preso una "sonata" che se 
la ricorderanno per tanto tempo, noi faremo in 
modo di non fargliela dimenticare. Ora abbiamo 
conquistato la provincia, il Campidoglio é il futu¬ 
ro». Finita la festa, comincerà l'analisi dettagliata 
delle cifre e del peso dei partiti della coalizione. 
An continuerà a gioire e Forza Italia? A Roma la 
destra ha conquistato 27 seggi, 17 sono andati al 
partito di Fini, 8 a Forza Italia, 2 
al Ccd. Maurizio Gasparri, re¬ 
sponsabile di An per le politiche 
di governo, sottolinea che a Ro¬ 
ma «il successo del centro de¬ 
stra é senz'altro legato al gene¬ 
roso impegno nella campagna 
elettorale di Gianfranco Fini e 
di tutti i nostri candidati e mili¬ 
tanti coordinati dalla Federazio¬ 
ne romana». 

A Vicenza, altro punto di ec¬ 
cellenza del Polo in questa tor¬ 
nata elettorale , non é andata 
diversamente: An, con il 15,7% é il primo partito 
della città. Il sindaco Enrico Hullwek é approdato 
a Forza Italia solo dopo un lungo itinerario che lo 
ha visto anche militante di Ordine Nuovo e del 
MSI. Un curriculum che rende difficile etichetta¬ 
re con precisione la sua vittoria. Per Adolfo Urso, 
parlamentare di Alleanza Nazionale, non ci sono 
dubbi: «Mentre la scorsa primavera An veniva 
trainata da Forza Italia, questa volta é avvenuto il 
contrario. An era in mezzo al guado quando saltò 
la Bicamerale, ora l'operazione del ribaltone, con 
la nascita dell'Udr, ha fatto emergere con più for¬ 
za l'immagine del partito». Ma c'é un altro aspet¬ 
to che, secondo Urso, non va sottovalutato: 
«L'ingresso di An nel gruppo europeo dell'Unio¬ 
ne neogollista». Traduzione: l'awenuto sdogana¬ 
mento del partito di Fini ha ottenuto un ricono¬ 
scimento europeo, la marcia verso la conquista 
del centro é ora meno in salita. Non se ne preoc¬ 
cupa più di tanto Lucio Colletti: «Io non ho par¬ 
tecipato alla campagna elettorale, ma bastava 
muoversi per Roma per accorgersi che l'impegno 
di An é stato massiccio, continuo, dettagliato: 
quasi da vecchio Pei. Ho comunque l'impressio¬ 
ne che se gli venisse a mancare l'appoggio di FI, 
An non andrebbe molto lontano» 


■ LEADERSHIP 
CONTESA 

Lucio colletti 
esclude che 
il successo 
di An possa 
impensierire 
gli azzurri 










Lite sul nome fra Lega e Liga 
Il pretore dà ragione a Bossi 

■ Uno a zero per Bossi. Si è infatti conclusa afavore della Lega Nord la 
battaglia legale per inibire l’utilizzo del nome «Liga Veneta»ai«fuo- 
rìusciti» capeggiati da Fabrizio Comencini. Il pretore civiledi Vene¬ 
zia GabrieleOniga ha infatti depositato ieri la sentenza con cui stabi- 
lisceche il termineappartienedidirittoalmovimentodi Umberto 
Bossi, echequindi la «Liga Veneta Repubblica»-!! nuovo gruppo 
creatodallo«scismatico» Comencini - per non ingenerare equivoci 
non puòcontinuareachiamarsi inquesto modo. 

Nelle motivazioni della sentenza il giudice sottolinea che a causa 
della scissionedei «comenciniani»dal Carroccio, si sarebbe arre¬ 
cato a quest’ultimo «un gravee irre parabile danno elettorale», co¬ 
me dimostrerebbe del resto molto concretamente l’esito dell’ultima 
consultazione perle elezioni comunali di Vicenza, dove il nuovo 
«marchio» Liga Veneta Repubblica ha «eroso» ben un terzo dei suf¬ 
fragi della Lega Nord-Liga Veneta. 

Risulta poi «pi uttosto esplicito», sempreadetta del giudiceOniga, 
che nel nomeè data più rilevanza ai primi due termini che a quello 
«Repubblica». Perii pretore, il danno dovuto alla confusione inge¬ 
nerata nell’opinione pubblica è «incalcolabile sotto il profilo econo¬ 
mico e di immagine, pregiudizialmente irreparabile in caso di elezio¬ 
ni». Insomma sarebbe una sorta di contraffazionetale da configura¬ 
re un vero e proprio sabotaggio a danno dei leghisti di provata fede 
lumbard. 

Vienefattasalva, al movimentodiFabrizioComencini, la possibilità 
di utilizzare il simbolo del Leone di San Marco, che comunque non 
viene rivendicato dalla Lega Nord come proprietà esclusiva del suo 
simbolo. 



L’ex sindaco 
di Brescia 
Mino 

Martinazzoli; 
in alto 

il segretario di 
An, Fini 

Ignazio La Russa 
e Riccardo 
Decorato 
durante la 
conferenza 
stampa ieri a 
Milano 

Farinacci/ Ansa 


«L'Ulivo, un marchio da boutique» 

Martinazzoli: si dibatte del simbolo e non si parla del progetto 


DALL’INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

BRESCIA È già nel suo studio, 
l'avvocato Mino Martinazzoli. Il 
giorno dopo il ballottaggio, il pri¬ 
mo cittadino uscente di Brescia ha 
cambiato indirizzo: non più piaz¬ 
za della Loggia, ma via Gramsci. È 
da qui, dal luogo in cui già cinque 
anni fa si «ritirò» a svolgere la sua 
professione lasciandosi alle spalle 
la politica, che l'ex segretario del 
Partito popolare rifondato accetta 
di parlare dei segnali di scollamen¬ 
to tra i cittadini e partiti, dell'Ulivo 
e anche del proprio futuro. 

Per cominciare, adesso come dob¬ 
biamo chiamarla? Ancora sinda- 
co?Awocato? 

«Se fossimo in un paese anglosas¬ 
sone, sarei chiamato semplice- 
mente "signore", ma poiché sia¬ 
mo in Italia, credo che mi sentirò 
chiamare "avvocato"». 

Brescia ha nn nuovo sindaco, 
Paolo Corsini, che lei ha avuto co¬ 
me vice nella prima parte della 
sua amministrazione, nn cattoli¬ 
co, un ex comunista... Anche la 


«bianca» Brescia ha accolto l'idea 
che i cattolici possano ricono¬ 
scersi in uno schieramento sbi- 
lanciatoasinistra. 

«Sì, Brescia é un caso interessante 
perché il voto delle ultime due 
amministrative mostra chiara¬ 
mente che i cattolici hanno scelto 
decisamente il centrosinistra e 
hanno in grande maggioranza re¬ 
spinto il centro-destra. Ma io cre¬ 
do che l'aggettivo "cattolico" non 
sia poi così maneggevole per la po¬ 
litica: qui a Brescia tutti hanno 
evocato i cattolici, hanno detto 
come, dove e per chi avrebbero 
dovuto votare, ma io ho la sensa¬ 
zione che i cattolici in questo mo¬ 
mento siano come impietriti, pa¬ 
ralizzati. Il problema é capire se 
questa identità debba essere ne¬ 
cessariamente uniformata in uno 
schieramento politico. Perché se 
così fosse la si potrebbe definire 
un'identità " debole " ». 

Anche qui l'astensionismo ha col¬ 
pito. Lei già al primo turno aveva 
parlato di necessità di ripensare 
l'organizzazione della forma- 
partito. Qualche suggerimento? 


■ AVVOCATO 
0 POLITICO? 
«Non direi no 
a una richiesta 
del mio partito 
Ma di sicuro 
rimanere 


al Nord» 


«No, ma quello 
che vedo con 
chiarezza é l'ul¬ 
teriore scolla¬ 
mento tra citta¬ 
dini e politica; e 
fa un certo ef¬ 
fetto notare 
che stiamo pa¬ 
gando i costi 
del maggiorita¬ 
rio senza averlo 

ancora realiz- _ 

zato del tutto. 

La cosa più preoccupante é che 
questo fenomeno é evidente an¬ 
che alle elezioni locali, per cui te¬ 
mo che lo scollamento non si stia 
consumando soltanto a livello po¬ 
litico, ma addirittura a livello so¬ 
ciale. Quello che si é affievolito é 
proprio il senso di collettività. Per 
questo occorre che la politica crei 
qualcosa di nuovo». 

A proposito del nuovo; cosa pensa 
del dibattito sul futuro dell'Ulivo 
e sull'alternativa di centro del¬ 
l'Udr? 

«Della discussione sull'Ulivo mi 
colpisce soprattutto l'impazienza 


delle congetture: non ho niente 
contro l'Ulivo, anzi non nego che 
sia questa la strada da seguire per 
creare le basi dell'alternanza, ma il 
problema é che se ne discute come 
se ci fossero già la condizioni per 
accogliere tutto ciò. Suona un po' 
comeuna griffe». 

Cìoé,unmarchioebasta? 

«Ma sì, l'Ulivo nasce e vince nel 
1996, poi si trasferisce interamen¬ 
te nell'esperienza del governo 
Prodi, ma non diventa un riferi¬ 
mento solido nelle culture inter¬ 
partitiche. Vogliamo il bipolari¬ 
smo senza rinunciare a nessuna si¬ 
gla? Quindi, ora la pretesa mi sem¬ 
bra sia di rifondare l'Ulivo e di 
mantenerlo in vita senza tenere 
conto di questo passato; andrebbe 
ampliato il campo culturale di ri¬ 
ferimento e, invece, tutto il dibat¬ 
tito si riduce alla domanda se deb¬ 
ba o meno esserne presentato il 
simbolo alle elezioni europee: un 
interrogativo più adatto a una 
boutique che a un soggetto politi¬ 
co». 

El'UdrdiCossiga? 

«L'ipotesi che suggerisce, cioè 


quella di un centro di ispirazione 
cristiana come alternativa alla si¬ 
nistra, mi sembra interessante, ma 
mi pare che sia un riferimento an¬ 
cora troppo gracile» 

Davanti a tutto questo sommovi¬ 
mento, non le viene la tentazione 
di tornare ad avere un ruolo poli¬ 
tico nazionale? 

«No, guardi, la politica nazionale 
si fa a Roma e se c'é un una cosa di 
cui sono sicuro é che io, a Roma, 
non ci voglio tornare più. Dicia¬ 
mo, però, che anche da qui, al 
Nord, si possono cogliere segnali 
interessanti che magari a Roma 
sfuggono...». 

Eppure, su dì lei circolano le ipo¬ 
tesi più varie; la presidenza della 
Repubblica o quella dell'even¬ 
tuale Assemblea costituente, per 
esempio. Se il suo partito glielo 
chiedesse... 

«Ah, adesso si parla anche dell'As¬ 
semblea costituente? No, dico so¬ 
lo che non si può perdere una pas¬ 
sione e che quindi non mi neghe¬ 
rei al mio partito, ma il mio reali¬ 
smo mi fa pensare che me ne starò 
ancora più appartato». 


Da Treviso a Vicenza, i'inquieto Nordest del centrosinistra 

Le prime riflessioni; «Servono volti nuovi, più conaetezza, e un ragionevole riformismo» 


EMILY IN ITALIA 

«Indispensabili 
le prìmarìe» 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Compagni, dobbiamo 
fare autocritica». Noooo. Di nuo- 
vo?Il «ddibbattito»? Conia «ggen- 
te»? Eh sì. Adesso, a dire il vero, si 
chiama «riflessione». «Proporrò 
una riflessione al coordinamento 
dell'Ulivo», annuncia il segretario 
regionale diessino Mauro Bortoli. 
«Convocherò l'attivo. Dovremo 
riflettere a lungo», prevede il se¬ 
gretario diessino di Treviso Lucia¬ 
no De Bianchi. «Ci riuniremo. Ri¬ 
fletteremo», echeggia il suo colle¬ 
ga vicentino Claudio Rizzato. An¬ 
che nel Ppi si casca male: «Devo ri¬ 
flettere. Scriva che non mi ha tro¬ 
vato, che ero malato», si nega il 
neosegretario veneto Gabriele Fri- 
gato. 

Persa Vicenza. Fallita la conqui¬ 
sta di Treviso. Magari previste, ma 
due figuracce per l'area Ulivo del¬ 
l'inquieto Veneto. Chiudono una 


annata disastrosa. Consegnate al¬ 
la Lega le province di Vicenza e 
Treviso. Ripersa Verona. È andata 
dritta solo a Rovigo. Era un bel po' 
che non si inanellava tanta jella. E 
si avvicinano le amministrative 
«normali», eieregionali... 

Cos'é che non funziona? Riflet¬ 
tiamo. Riflette Maurizio Fistarol, 
sindaco-miracolo di Belluno, che 
manco ricorda più a quanti schie¬ 
ramenti aderisce: Ds, Nordest, 
Centocittà, Ulivo, Referendari...: 
«I risultati semplicemente confer¬ 
mano che il cosiddetto centrosini¬ 
stra, in quest'area, é minoritario. 
Dà l'immagine di un insieme di 
forze deboli, lontane dal senso co¬ 
mune di queste terre: moderato, 
anticomunista e distante dalla po¬ 
litica». 

Ma se l'Ulivo... «Quale Ulivo? 
Dov'é?». No: se l'Ulivo fosse affi¬ 
dato a lei, cosa farebbe? «Per prima 
cosa sbaraccherei tutto. Su questo 
ceppo non si costruisce una mag¬ 


gioranza. Occorre parlare al cuore 
del Veneto con un ragionevole ri¬ 
formismo. Mi spaventa l'incapa¬ 
cità di raccogliere la sfida». 

Corollario: per «sfidare» occor¬ 
re gente nuova. Deve emergere 
una leadership giovane. Candida¬ 
ti in grado di sfondare. Ma come? 
«I leader non si allevano in incu¬ 
batrice, non li tiri fuori dal pollaio 
quando serve. Oggi dove si forma¬ 
no? Nelle parrocchie, nel volonta¬ 
riato, nei comuni: dove l'attività 
ha un ritorno di concretezza. Non 
nei partiti, che stanno tornando a 
un ruolo improprio. E così, al mo¬ 
mento della candidatura, bisogna 
rivolgersi a chi "c'é già stato". Per¬ 
sone stimabili, ma...». 

Già. A Verona, un pensionato. 
A Udine un pensionato. A Treviso 
il più giovane: ultrasessantenne. A 
Vicenza Giorgio Sala, ultrasettan¬ 
tenne. Bravi, esperti, impegnati, 
generosissimi. Ma se «la terza età 
mette la quarta», come ironizzava 


■ SINDACIE 
POLITICI 

«Siamo una forza 
credibile e 
radicata. 

Il nostro limite 
è non essere riusciti 
ad allargarci» 


Sala, manca 
della quinta. 
Ovvero, dice 
proprio a Vi¬ 
cenza Rizzato, 
«la gente vede 
riflesse nelle 
facce esperien¬ 
ze politiche che 
condanna in 
sé. Il centrosi¬ 
nistra ha rap¬ 
presentato fi¬ 
nora in Veneto 
forze politiche vecchie loro mal¬ 
grado, oltre che frammentarie, ris¬ 
sose e al limite del delirio di onni¬ 
potenza: una sinistra vecchia, un 
Ppi residuo della De. Un passato 
c'é stato, e pesa. Bisogna capirlo e 
cancellarlo». 

Come? «Cercando figure nuo¬ 
ve: ci sono, basta che i partiti le la¬ 
scino emergere. Trovando il lea¬ 
der che non c'é. Aprendosi a al¬ 
leanze inedite. Cacciati sarà quel 


che sarà, ma pone problemi veri». 

Cacciati: fino ad un anno fa «il 
Ronaldo dell'Ulivo» (Polena), la 
«somatostatina della sinistra» 
(Comencini). E oggi oggetto di un 
furioso contendere, dopo che ha 
rotto, fondato il Nordest - un flop 
dietro l'altro - e aderito a Centocit¬ 
tà, e stipulato alleanze col Polo. 

«Un saltimbanco. Ha fatto le ca¬ 
priole, e cosa ha ottenuto?», s'ar¬ 
rabbia De Bianchi a Treviso. «Cac¬ 
ciati, Cacciati... Di noi, la stampa 
si interessa solo se perdiamo. Lui, 
gli chiedono quante volte fa la pi¬ 
pì ed é mezza pagina di intervista. 
Non credo alla politica degli 
show-man», brontola Mauro Bor¬ 
toli. Che é l'altra faccia dell'Ulivo - 
o del centrosinistra, o dei Ds. 
Quella che bada alla concretezza. 
Come, a Padova, il sindaco diessi¬ 
no Flavio Zanonato, che zitto zitto 
in quattro anni ha realizzato più 
opere del resto del Veneto messo 
assieme. Riflette, Bortoli: «Il cen¬ 


trosinistra é ancora credibile, forte 
e radicato. Non é arretrato, il suo 
limite é non essere riuscito ad al¬ 
largarsi». 

Esempio: «Il coordinamento 
dei nostri parlamentari veneti ha 
portato a casa con la finanziaria 
una vagonata di miliardi per le au¬ 
tostrade. Be', a Vicenza hanno 
premiato il Polo: che alle autostra¬ 
de venete aveva votato contro». È 
che qua, quasi quasi, rappresenta¬ 
re il governo é diventato un han¬ 
dicap. E dunque? Si rifletterà. Nel 
prossimo vertice ulivista: «Biso¬ 
gnerà lanciare una forte iniziativa 
politica». Come si diceva a giu¬ 
gno, dopo i primi flop: «...un for¬ 
tissimo scatto...», «...tornare tra la 
gente...». Dopodiché? «NoiaTre- 
viso abbiamo fatto un dibattito 
sulla sanità», ricorda a fatica De 
Bianchi. «E noi a Vicenza uno sul¬ 
le aggregazioni intercomunali», 
ridacchia Rizzato. Ah, Veneto 
gioioso. 


Di fronte ad una nuova confemia, 
quella deirastensionismo eletto¬ 
rale, non è più rinviabilel’attuazio- 
nedi meccanismi di «trasparen- 
za»e di «coinvolgimento diretto» 
dei cittadini alle scelte dei candi¬ 
dati da parte dei partiti. «Emily Ba¬ 
lia», l’associazione nata per aiuta¬ 
re le donne che vogliono impe¬ 
gnarsi in politica, commenta allar¬ 
mata l’esito elettorale. Franca 
Chiaromonte, presidente di Emily, 
sottolinea come «il fatto che non 
sia passata Pasqualina Napoleta¬ 
no, unica donna a concorrere ad 
un primo posto di rilievo in questa 
tornata, fa sì che nessuna donna 
sia stata eletta. E del resto, su 74 
candidati, le donne erano quat¬ 
tro...». Claudia Mancina, presen¬ 
tatrice di una proposta di le^e sui 
partiti, afferma che «ora bisogna 
decidersi ad adottare le primarie» 
in modo che i cittadini«non si sen¬ 
tano chiamati solo a porre un se- 
gnosulla scheda». 
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GLI Spettacoli 
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Ritratto di famiglia secondo Cappuccio 

Al Valle «Il sorriso di San Giovanni», del giovane drammaturgo campano 


SOAP ITALIANA 

Rai-Mediaset accordo 
per la formazione 
di «esperti» di fiction 



Una scena del «Sorriso di San 
Giovanni» 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Fin dal primo testo noto 
alle scene, Delirio margina¬ 
le,1993, Ruggero Cappuccio ha 
dimostrato un'acuta sensibilità 
per il tema della decadenza: fa¬ 
miliare, sociale, di classe. Non 
per nulla, nella già fitta teatro- 
grafia del giovane autore (nato, 
a Torre del Greco, nel 1964), ha 
spicco un lavoro ispirato al 
mondo di Tornasi di Lampedu¬ 
sa e del suo Gattopardo: Desideri 
mortali. E di desideri, nostalgie, 
ansie, vocazioni, su cui s'impri¬ 
me un segno ferale, si parla in 


questo nuovo titolo di Cappuc¬ 
cio (sua anche la regia) Il sorriso 
di San Giovanni, ora al Valle. 

San Giovanni è, nel caso, un 
mitico progenitore secentesco 
dei Valguarnera, illustre casata 
delTentroterra napoletano, ora 
ridottasi a vivacchiare in una 
dimora fatiscente, colpita dal¬ 
l'usura del tempo e dai guasti 
della guerra (siamo nel primo 
periodo postbellico). Su quella 
piccola comunità, cinque sorel¬ 
le nubili, un fratello, una came¬ 
riera, domina Don Giacinto, 
perso in certi suoi sogni di glo¬ 
ria letteraria e d'arte, mentre i 
congiunti soffrono d'una tale 


clausura asfittica, e vagheggia¬ 
no difficili evasioni, giungendo 
ad augurarsi (e andando al di là 
del puro auspicio) la morte del 
loro tirannello. La situazione 
precipita con l'arrivo di due 
strani tipi, Cipriano Montella, 
poeta, e Marino di Pietrataglia¬ 
ta, pittore, dei quali avremo se¬ 
guito l'itinerario, punteggiato 
di lazzi e motteggi: una coppia 
di «buffi» in sostanza, che alle 
frenesie di Don Giacinto offri¬ 
ranno il suggello finale: il pri¬ 
mo apprendendogli una lingua 
inventata, ma dal bel suono, 
l'antico persiano; il secondo ef¬ 
figiando in un ritratto immagi¬ 


nario (il suo pennello si limiterà 
a tracciare linee nell'aria) la su¬ 
perstite famiglia Valguarnera... 

Sospesa in un clima onirico, 
cui concorre l'eccellente dosag¬ 
gio delle luci di Stefano Martino 
(notevole il sottofondo musica¬ 
le di Paolo Vivaldi), la vicenda 
scorre sul filo di un dialetto par¬ 
tenopeo ricreato a meraviglia, 
spesso sfociante dalla prosa nel 
verso, e padroneggiato dagli at¬ 
tori: in posizione di forte rilievo 
Ciro Damiano (Don Giacinto), 
Claudio Di Palma (Marino), 
Gea Martire (Cipriano), Imma 
Marolda (la sorella Francesca), 
ma bravi tutti. 


Mediaset propone alla Rai una collaborazione per 
formare personale tecnico-artistico da avyiare alla 
produzione industriale italiana di fiction. È quanto 
ha proposto Giancarlo Guastini, della direzione fi¬ 
ction di Mediaset, a Francesco Finto, direttore di 
Raitre, nel corso di un convegno sulla «Via italiana 
alla soap opera», organizzato dalla sede Rai di Firen¬ 
ze. La carenza di personale tecnico- atistico qualifi¬ 
cato è infatti, sia per Finto sia per Guastini, una del¬ 
le cause che impediscono in Italia l'avvio di una 
produzione nazionale di fiction su scala industriale 
in grado di imporsi sul mercato nazionale ed euro¬ 
peo. Tra le cause che impediscono il decollo di una 
industria italiana della fiction, tanto secondo Finto 
quanto per Guastini, anche «l'inadeguatezza del¬ 
l'area produttiva caratterizzata da una eccessiva 
polverizzazione di piccoli produttori che potrebbe 
essere superata attraverso la nascita di consorzi». 



Si inaugura oggi il Warner Village della MagKana: 18 scher m i e 4.(XX) posti 
È il più grande complesso d'Italia. Cambierà il nostro modo di andare al cinema? 


La techno cosmica 
di Klaus Schulze 

Stasera unico concerto a Bologna 


Bausch visita 
i campi rom 
della capitale 

ROMA Ha ascoltato in si¬ 
lenzio per circa un'ora le 
difficoltà quotidiane della 
vita rom. Ha posato sorri¬ 
dendo per una foto con la 
nomade più anziana dello 
«storico» campo romano 
in vicolo Savini. Si è com¬ 
mossa, ascoltando le poesie 
del piccolo Carlos, un rom 
di 8 anni, originario della 
ex Iugoslavia. Così la coreo- 
grafa tedesca. Pina 
Bausch, a Roma fìno al 22 
dicembre per le prove di 
unospettacolo, ha trascor¬ 
so oltre due ore del suo po¬ 
meriggio, incontrando i 
circa 650 rom, che vivono 
in uno dei più grossi campi 
nomadi della capitale. «11 
vostro messaggio è giunto 
al mio cuore». 

Sono le uniche parole che 
la Bausch ha detto, attra¬ 
verso il suo traduttore, ai 
rom, alla fine della sua visi¬ 
ta, aggiungendo che «pur 
non volendo fare promes¬ 
se, che poi sono false spe¬ 
ranze» penserà alla possi¬ 
bilità di realizzare uno 
spettacolo con i rom della 
capitale. Per tutta la dura¬ 
ta dell'incontro, la coreo- 
grafa, che sta preparando 
uno spettacolo sul Giubi¬ 
leo, è rimasta in silenzio. 
Ha preferito osservare 
piuttosto che porre do¬ 
mande. Già l'altro giorno, 
la Baush aveva fatto visita 
a uno dei campi sosta, fer¬ 
mandosi a pranzo con una 
famiglia zingara. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Sull'invito, in carta nera 
lucida, c'è Bugs Bunny in smo¬ 
king. Sull'autostrada Roma-Fiu- 
micino, all'altezza dell'uscita 
Magliana Vecchia, c'èun edificio 
imponente, visibile da chilome¬ 
tri di distanza. È il Warner Village 
romano, per ora il più grande d'I¬ 
talia - ma anche il più grande tra 
tutti quelli del gruppo sparsi nel 
mondo - con diciotto sale tecno¬ 
logicamente ineccepibili e 4.000 
posti ultra-comodi, dotati di 
schienale alto e poggia-lattina. 
Più che un cinema: un luogo glo¬ 
bale, dove trovare ristoranti, bar, 
negozi e, soprattutto, parcheg¬ 
gio. Che è l'eterna croce (e la nuo¬ 
va frontiera) del tempolibero. 

L'inaugurazione è stasera: un 
cocktail e poi la prima proiezio¬ 
ne, quella del natalizio La ma¬ 
schera di Zorro con la coppia di 
divi Banderas-FFopkins. Ho¬ 
pkins, che sta dando un cla¬ 
moroso addio alle scene, non 
ci sarà. Ma ci saranno invece 
tutti gli altri, almeno a guarda¬ 
re le liste degli invitati: Mar¬ 
gherita Buy e Massimo Ghini, 
Tornatore e Scola, Alessandro 
Gassman e Gian Marco To- 
gnazzi, Nico Frassica e Chri¬ 
stian De Sica, Gianfranco Fu- 
nari e Alessia Merz, Lamberto 
Sposini e Ambra, solo per citar¬ 
ne alcuni. E poi le presenze 
istituzionali: Mancino, Biondi, 
il sindaco Rutelli. Certamente 
Walter Veltroni con la famiglia 
(ma in veste privata), forse il 
ministro Melandri. 

La curiosità è forte. Perché il 
multiplex romano scommette 
su un nuovo modo di andare 
al cinema: è piuttosto fuori 
mano - ma copre una vasta zo¬ 
na dove le sale disponibili so¬ 
no pochissime - e promette 
una stagione all'americana in 
tutti i sensi. Dodici mesi di 


programmazione ininterrotta 
e titoli tutti o quasi hollywoo¬ 
diani. La presenza del multi¬ 
plex potrebbe, e dovrebbe, 
creare un vero divertimentifi- 
cio: già in progetto, accanto al¬ 
la mega-sala, un bowling, vari 
ristoranti e bar, un centro 
commerciale. Come già accade 
a Verona, Vicenza e Bari, le tre 
città scelte da Warner Village 
come testa di ponte per la pe¬ 
netrazione del territorio italia¬ 
no. E altri multiplex, natural¬ 
mente, seguiranno - a Venezia, 
Pescara, Perugia... fino ad arri¬ 
vare a quota venticinque - nei 
piani di questa «joint venture» 
che riunisce 
Warner Bros. 
International 
Theatres (Ti¬ 
me Warner), 
l'australiana 
Village Roa- 
dshow Inter¬ 
national (atti¬ 
va anche nel 
settore tv e 
dei parchi a 
tema) e l'ita¬ 
liana Focus 
(che detiene però solo un 
10%). Cose grosse, insomma. 
Tanto è vero che anche l'ame¬ 
ricano Variety ha dedicato al 
multiplex romano un'ampio 
servizio. 

Mentre la Warner Village de¬ 
finisce la sua impresa «rivolu¬ 
zionaria» e insiste molto anche 
sulla creazione di posti di lavo¬ 
ro: circa cento nella mega-sala 
appena nata, e quasi tutti ro¬ 
mani, a parte sei manager che 
arrivano da Bari, Vicenza e Ve¬ 
rona. Alla fine, in tre anni e 
con investimenti globali sui 
350 miliardi, si dovrebbe arri¬ 
vare a 2.000 assunzioni. Unica 
perplessità, quella degli eser¬ 
centi tradizionali. Riusciranno 
a tenere testa a un tale dispie¬ 
go di forze? 


■ PROIEZIONE 
PER VIP 
Apre stasera 
«La maschera 
di Zorro» 
tra gli invitati 
Tornatore, Scola 
e Veltroni 



Bugs Bunny, testimonial «ufficiale» della mega-sala Warner che apre 
oggi a Roma 


TEATRO 

La strage di Bologna 
diventa pièce 
all'Agorà di Roma 


Piccolo, un natale di solidarietà 

A Milano iniziano le celebrazioni in memoria di Strehler 


ROMA Si inaugura oggi al Teatro 
Agorà di Roma «Due agosto, re¬ 
troscena di una strage», racconto 
a più voci sulla strage del 1980 al¬ 
la stazione di Bologna. La piece 
drammaturgica è interamente 
basata sugli atti del processo. 
L'intento è soprattutto quello di 
raccontare i fatti. «Raccontare i 
fatti per denunciare l'incredulità 
che tutto ciò possa accadere, re¬ 
stare impunito ed essere dimen¬ 
ticato o fatto dimenticare. Rac¬ 
contare la rabbia per come sono 
manovrate le nostre vite. Rac¬ 
contare i fatti per cercare di capi¬ 
re. Capire una fetta di storia che 
noi, la nostra generazione, non 
ha vissuto direttamente, ma che 
di quella storia porta il peso delle 
conseguenze. Quel 2 agosto, alla- 
stazione di Bologna, poteva es¬ 
serci ognuno di noi... ». Lo spetta¬ 
colo, ideato da Giuseppe Scutellà 
e Valentina Kastlunger, resterà in 
scena fino al 20 dicembre. 


FRANCESCA PARIGINI 

MILANO Non c'è miglior modo 
per ricordare Giorgio Strehler ad 
un anno dalla sua morte che te¬ 
nere aperto il suo teatro, il Picco¬ 
lo, così come del resto non è mai 
stato chiuso dalla notte di Natale 
dello scorso anno quando Stre¬ 
hler se ne andò. Così, il Nuovo 
Piccolo Teatro sarà aperto il 25 di¬ 
cembre con una delle repliche 
del Don Giovanni e il 21 con lo 
spettacolo Com'è la notte? 
Chiara durante il quale lettere 
del regista scomparso saranno 
lette da Giancarlo Dettorl, al¬ 
ternandosi con brani tratti da 
alcuni dei suoi spettacoli più 
famosi. In scena ci sarà Andrea 
Jonasson, compagna e moglie 
di Strehler («quest'anno 
avremmo festeggiato i 25 anni 
insieme»), nei panni dell'Igno¬ 
ta di Come tu mi vuoi, della Re- 


■ Andrea 
Jonasson 
«Il 24 sera 
a^ungerò 
un posto 
a tavola 
per ricordare 
Giorgio» 

gina Margherita del Gioco dei 
potenti, di Elena del Faust e di 
Shui-ta e Shen-te dell’Anima 
buona di Sezuan. «Giorgio ed io 
abbiamo sempre evitato gli an¬ 
niversari - ha raccontato ieri 
l'attrice durante la presenta¬ 
zione delle iniziative -. Per noi 
esisteva solo la festa di Natale, 
perché in fondo eravamo due 
bambini. Festeggerò il 24 sera 
col tacchino, e metterò un po¬ 


sto a tavola. Per Giorgio. Lui 
era ateo, ma questo è il suo pri¬ 
mo compleanno in un'altra vi¬ 
ta, e voglio dirgli grazie per 
tutto quello che mi ha inse¬ 
gnato». 

La recita del Don Giovanni 
in programma per il 25 sarà 
dedicata - con la collaborazio¬ 
ne della Caritas Ambrosiana - a 
tutti coloro che vivono il ritor¬ 
no delle grandi povertà nelle 
metropoli. Con l'aiuto di alcu¬ 
ni sponsor, settecento biglietti 
saranno riservati agli assistiti 
di varie associazioni che si oc¬ 
cupano di persone senza fissa 
dimora, disabili, malati psichi¬ 
ci, bambini con il virus del¬ 
l'Aids. 

Ma il giorno di Natale verrà 
tagliato anche il nastro di un 
sito Internet interamente dedi¬ 
cato a Strehler, primo passo in 
direzione di un archivio multi¬ 
mediale da realizzare con il 


contributo della Regione Lom¬ 
bardia. Il progetto fa parte di 
uno più grande che mira a riu¬ 
nire in un unico archivio vari 
fondi che il Piccolo ha costitui¬ 
to in questi 50 anni di attività. 
Il sito dedicato a Strehler sta 
all'indirizzo www.streler.it. Per 
il momento raccoglierà 10 dei 
120 spettacoli del regista, di 
cui saranno disponibili locan¬ 
dine, schede, sintesi critiche, 
foto e, più avanti, stralci di vi¬ 
deo. Ma in seguito saranno 
raccolti in un'unica sede an¬ 
che bozzetti, partiture musica¬ 
li, articoli. 

Fanno parte del programma 
delle celebrazioni anche alcu¬ 
ne esposizioni tra cui «Giorgio 
Strehler, nasce un regista. 
1940/47» (nel foyer del teatro 
dal 21). Sempre il 21 verranno 
presentati gli atti del convegno 
organizzato dalla Statale su 
Strehler. 



DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA Le nuove generazioni 
lo adorano: lo considerano il gum 
indiscusso del rinascimento rock 
tedesco, colui che ha saputo fon¬ 
dere circuiti elettronici e melodie 
pop. Klaus Schulze, berlinese di 51 
anni, ha iniziato 30 anni fa suo¬ 
nando la batteria. Dai Tangerine 
Dream agli Ash Ra Tempie fino al¬ 
le sue innumerevoli composizio¬ 
ni in solo, ha portato nella musica 
suggestioni classiche e architettu¬ 
re barocche di un suono compo¬ 
sto da accordi lunghissimi e frasi 
melodiche «spaziali». Schulze sa¬ 
rà stasera a Bologna, al teatro delle 
Celebrazioni, per un concerto 
unico in Italia. 

Lei è considerato il profeta della 
musica cosmica; ora si assiste ad 
un revival di questo genere. Nuo¬ 
vi musicisti come Julian Cope e 
gruppi tedeschi come Mouse of 
Mars riprendono quelle sonorità. 
Cosanepensa? 

«Io non ascolto molto questa mu¬ 
sica, preferisco quella elettronica. 
I gmppi che ha citato mi sembra¬ 
no più appartenere a un genere 
soft-new age, che a me non piace, 
lo trovo sdolcinato». 

Vede innovatori nella musica di 
oggi? 

«Vi sono alcuni artisti che stanno 
facendo belle cose, sopratutto nel¬ 
l'ambito della techno. Ciò che 
preferisco è il dmm and bass, tipo 
quello dei Kmder e Dorfmeister, 
due ragazzi di Vienna. Inizialmen¬ 
te mi piaceva anche la musica lon¬ 
dinese, ad esempio quella degli 
Oasis. Ora, i nuovi prodotti non 
mi sembrano tanto innovativi 


quanto rivolti alla ricerca di perfe¬ 
zione. Non si cercano stili diversi 
ma li si perfeziona migliorando i 
suoni e le tecniche di esecuzione». 

Com'è cambiata la sua musica uel 
corso degli auui? 

«All'inizio degli anni '70 si usava¬ 
no i campionatori su brani lunghi, 
nei '90 la cosa più importante è di¬ 
ventata il groove. Mentre decenni 
fa la musica era più meditativa, ri¬ 
volta alla mente, ora si privilegia il 
corpo, si deve poter ballare. Si usa¬ 
no molto di più gli stmmenti a 
percussione, la ritmica». 

Lei può essere defluito il padre 
dellatechuo? 

«Nella techno vi sono molte cose 
buone, ma non tutte. Ad esempio 
non sopporto la techno da top- 
ten. Ma amo l'underground te¬ 
chno e l'ambient music, sopratut¬ 
to quella proveniente dalla strava¬ 
gante etichetta Ninja Tune. Que¬ 
ste cose mi danno la speranza di 
un costante sviluppo della musica 
elettronica». 

Lo sfrenato sviluppo delle tecno¬ 
logie va di pari passo con un'evo¬ 
luzione creativa dei musicisti 
odierni? 

«Direi che la tecnologia è molto 
più avanti della creatività, basta 
vedere quanta musica producano 
oggi i dj's, utilizzando nuovi mez¬ 
zi ma con un'espressività che è 
sotto tono. Penso però che tutto 
sia destinato a cambiare nei pros¬ 
simi anni, quando i musicisti si 
metteranno di nuovo a fare delle 
session sul palco con sequencer, 
dmm-machine e vocalist. Di inte¬ 
ressante, oggi c'è che si sta inizian¬ 
do ad unire i vecchi stmmenti 
elettronici con la nuova tecnolo¬ 
gia». 


Domani al MIGNON 


Un film da oscar già acclamato in tutto il mondo ^ 



Bti teatro Quirino 

Biglietteria tei. 6794585 • Biglietto Elettronico 147882211 


Venerdì 18 ore 20.45 VS-A 

Comunità Teatrale S.r.l. Festival “La Versiliana” 

presentano 

E BALLANDO... BALLANDO 

inspirata a “Le Bai” del Thèatre du Campagnol 


regia di Giancarlo Sepe 


Venerdì 

13 ore 

20.45 

VS-A 

Merco iedì 

23ore 

20.45 

MES-A 

Sabato 


16.45 

GD-B 

Mercoledì 

30“ 

16.45 

MED-B 

Sabato 

19“ 

20.45 

SS-A 

Giovedì 

31 “ 

2000 

GS-B 

Domenica 

20 " 

20.45 

DD-A 

Venerdì 

1 “ 

2045 

VS-B 

Lunedì 

21 " 

20.45 

PRIMA 

Sabato 

2“ 

20,45 

SS-B 

Martedì 

22 " 

20.45 

MA3-A 

Domenica 

3“ 

16.45 

DD-B 
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Voll^, un italiano «sospetto» 

Ma il caso, segnalato dalla Fipav, potrebbe essere «naturale) 



LOSANNA La Federazione Internazionale 
di pallavolo (Fipav) ha confermato con un 
comunicato la notizia diffusasi sabato 
scorso della positività di un azzurro ai con¬ 
trolli antidoping eseguiti durante i recenti 
Mondiali in Giappone, vinti dall'Italia di 
Bebeto. Nelle urine del giocatore, di cui 
non è stato reso noto il nome, è stato trova¬ 
to un tasso di epitestosterone superiore al¬ 
la norma. Tuttavia anche secondo la Fipav 
questa positività, confermata dalle con- 
troanalisi, potrebbe essere stata prodotta 
da cause naturali, come disfunzioni ormo¬ 
nali 0 fisiologiche o anche qualche patolo¬ 
gia in corso (di cui l'atleta potrebbe perfino 
non essere a conoscenza). La federazione 
internazionale ha quindi disposto un ulte¬ 
riore test endocrinologico, che «dovrà es¬ 


sere fatto al più presto». Secondo quanto re¬ 
so noto dalla Fipav, le controanalisi hanno 
riscontrato un tasso di epitestosterone di 
267 ng/ml, quando la soglia tollerata dal 
Ciò è di 200. Considerando che il tasso di 
epitestosterone riscontrato sull'azzurro 
viene definito «leggermente superiore alla 
soglia» è stata segnalata la necessità di «un 
monitoraggio endocrinologico dell'atleta, 
per studiare dettagliatamente il profilo or¬ 
monale». Il regolamento Ciò, infatti, consi¬ 
dera la concentrazione di epitestosterone 
un agente mascherante, ma solo dopo un 
studio accurato è possibile stabilire se il su¬ 
peramento della soglia è dovuto all'assun¬ 
zione di sostante proibite. Già in passato lo 
staff medico federale aveva evidenziato al¬ 
cune alterazioni ormonali nell'atleta. 


Ciò: «La creatina 
non è dopante» 

LOSANNA La creatina non è un prodotto dopante 
ed il Ciò non la inserirà nel suo elenco delle sostan¬ 
ze proibite. Lo ha detto Alexandre de Merode, presi¬ 
dente della commissione medica del Ciò. «Noi non 
consideriamo la creatina un prodotto dopante, ma 
un alimento. E così come non diciamo alla gente di 
non mangiare le uova, così non possiamo dire loro 
di non prendere la creatina. Se si prende in dosi ec¬ 
cessive può far male, come fanno male i cibi», ha 
detto de Merode. «Non c'è ragione - ha detto de Me¬ 
rode - di vietare la creatina, questo prodotto non 
può essere messo insieme a sostanze come gli ste¬ 
roidi». Immediata la reazione di Donati: «Il Ciò si 
sta comportando come Ponzio Pilato - ha detto Do¬ 
nati - Non basta dire che la creatina non fa male, 
perché resta il problema della quantità - dice San¬ 
dro Donati - e sappiamo che un dosaggio elevato fa 
male». 


Monterò va 
da Guarìniello 


TORINO L'uruguaiano Paolo Monterò, difensore 
dellajuventus, ha arricchito ieri il «carnet» dei gioca¬ 
tori interrogati come testimoni, a Torino, nelTin- 
chiesta sul binomio calcio-farmaci. Il procuratore 
aggiunto Raffaele Guariniello si sarebbe interessato, 
in particolare, alle sostanze somministrate al calcia¬ 
tore. L'esame delle cartelle cliniche del sudamerica¬ 
no, fatte acquisire dal magistrato insieme a quelle di 
tutti gli altri giocatori bianconeri, avrebbe fatto sor¬ 
gere alcune perplessità negli investigatori. Si ritiene, 
infatti, che Monterò abbia assunto farmaci con un 
effetto «dopante». Durante il colloquio si è anche 
parlato dei disturbi fisici accusati dalTumguaiano al¬ 
l'inizio di questa stagione. Il giocatore, per qualche 
settimana, è stato allenato a parte con carichi di la¬ 
voro differenziati rispetto ai compagni; una circo¬ 
stanza dovuta, secondo quanto ha riferito lo stesso 
Monterò, aunmaldi schiena. 


Tutte le soluzioni per un doping dilagante 

Due convegni per riflettere sul fenomeno che coinvolge professionisti e amatori 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA Un doping istituzionaliz¬ 
zato, un vero rischio sociale, in¬ 
quietanti collaborazioni tra mon¬ 
do sportivo e scientifico: non ha 
usato mezze parole Sandro Dona¬ 
ti. Il suo allarme nella lotta contro 
il doping diventa ogni giorno più 
forte, le sue accuse sempre più 
puntali. Ieri il direttore del centro 
ricerche e sperimentazione del Fo¬ 
ro Italico ha rinnovato il suo pen¬ 
siero, rinforzandone la carica e 
puntando il dito sui rapporti tra 
istituzioni e sport. È intervenuto 
al convegno «Sport e farmaci: c'è 
un doping diffuso?» che si è svolto 
a Roma, e ha attaccato «la collabo- 
razione tra il Comitato olimpico 
nazionale e l'università di Ferra¬ 
ra», definendola «inquietante», 
visto che da noi ha toccato anche 
gruppi sportivi militari». 

Il grido di Donati, che ha para¬ 
gonato l'Italia a quei paesi in cui il 
doping viene istituzionalizzato, 
non si è limitato alle questioni ita¬ 
liane ma è sconfinato fino a rag¬ 
giungere il Comitato olimpico in¬ 
ternazionale (Ciò), definito un 
«comitato d'affari». « Il doping - ha 
detto Donati - è un rischio sociale, 
il Ciò ha delle responsabilità per¬ 
ché avrebbe dovuto denunciare la 
propria incapacità nel ricercare e 
trovare le sostanze vietate». Nella 
lotta al doping, ha affermato Do¬ 
nati, «lo sport ha fallito, le istitu¬ 
zioni, sia nazionali sia internazio¬ 
nali, hanno manifestato un'ottica 
limitata. Il Ciò da quindici anni 
non rinnova gli esami a cui sotto¬ 
pone gli atleti. È difficile dire se so¬ 
no stati ciechi o compromessi... ». 
Una raffica di bordate contro Sa- 
maranch e compagni, proprio ora 
che il Ciò è sotto i riflettori per le 
dichiarazioni di Marc Hodler che 
ha parlato di corruzione, di mer¬ 
canteggiamenti, di assegnazioni 
di Olimpiadi a suon di dollari, di 
«regali». 


Naturalmente nel convegno 
gran parte dell'attenzione è stata 
riservata alle questioni «locali». 
Lo scandalo doping, le inchieste 
di Guariniello, ma soprattutto, la 
vicenda del laboratorio dell'Ac¬ 
qua Acetosa bmciano. Francesco 
Botrè, che è il nuovo responsabile 
del laboratorio, ha annunciato 
che «ora sui campioni che arriva¬ 
no la laboratorio viene posto un 
secondo codice di identificazione. 
Così, anche se qualcuno all'inter¬ 
no della stmttura volesse nascon¬ 
dere il risultato dell'esame di un 
atleta, non potrebbe risalire al pri- 
mo codice e, 
quindi, al no- 
DONATI Accortez- 


■ DONATI 

ACCUSA ze messe inatto 

«In Italia quasi garantire 

maggiore tra- 
un fenomeno sparenza. È 

istituzionalizzato P®''°; 

che il rischio di 

Dubbio rapporto trovarsi in si- 

Coni-Univereità tuazioni spia- 

cevoli esiste. 

Il Ciò? Affaristi» «Un qualsiasi 

criminale - ha 
detto Botrè - potrebbe telefonarmi 
e minacciare di fare del male alla 
mia famiglia se, ad esempio, non 
accettassile sue condizioni». 

A guardar bene, più si dibatte e 
più problemi si scoprono. Negli¬ 
genze da parte di chi avrebbe do¬ 
vuto controllare, mancati inter¬ 
venti, errori. Il direttore della 
Scuola dello sport del Coni, Pa¬ 
squale Bellotti, ha criticato Abete, 
«secondo il quale noi volevano 
elevare il valore delTematocrito. 
In realtà è il contrario. Il vicepresi¬ 
dente della Figc ha parlato delTe- 
moglobina quale valore più stabi¬ 
le. Posso dire solo che è sconcer¬ 
tante». Bellotti ha, poi, diffuso i 
dati di adesione al progetto «Io 
non rischio la salute»: «Sono venti 
le Federazioni che hanno accetta¬ 
to su un totale di 33. Abbiamo rice¬ 
vuto 1.671 adesioni. Siamo delusi 
perché credevamo che sarebbero 



IL MEDICO 


Garattini: «Va combattuta 
ia cuitura delia piiioia» 


CenÉro Sportivo Q, ONESTI 
istituto d Scienza dello Sport 


'A 



statemoltedipiù». 

Nonostante questo, al di là di 
questo, emerge una volontà di 
sensibilizzazione, un desiderio di 
combattere. Insistendo sui giova¬ 
nissimi, sottolineando i valori del¬ 
la sportività, indicando i pericoli 
per la salute nell'uso di sostanze 
proibite. Ma anche accelerando i 
tempi per una risposta legislativa. 
Sanzioni penali per gli spacciatori 
di doping, in sostanza: «altrimen¬ 
ti - ha detto Donati - chi adesso 
commercia in droga arriverà an¬ 
che al doping, visto che i rischi so¬ 
no praticamente nulli... ». 




Guasco (Regione Lazio): 

«Il nostro input per una legge 

ROMA «Lo sport deve essere l'attività che libera dai farmaci. 
La finalità primaria di qualsiasi disciplina sportiva è quella di 
migliorare le condizioni fisiche di chi la pratica». Lo ha detto 
l'assessore regionale allo sport, Romolo Guasco, al convegno 
«Sport e farmaci: c'è un doping diffuso?». «Sono preoccupato - 
ha detto - per la mancanza di una legge nazionale antidoping. 
La Regione Lazio vuol favorire tutte le iniziative di informa¬ 
zione e prevenzione, ma anche dando gli imput per l'attuazio¬ 
ne della legge regionale sulla medicina sportiva». 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Strano e vischioso tema 
questo del doping nello sport. 
Semplice all'apparenza - tutti pub¬ 
blicamente sono contrari - ma poi 
di complicata lettura quando si ar¬ 
riva al famoso dunque, cioè al che 
cosa fare e come farlo. Il rischio è 
che alla fine, a furia di sovrapporre 
idee e paradossi, uno abbia solo un 
gran mal di testa. Che fare, allora? 
Normalmente prenderemmo un 
optandoti, ma poi il professor 
Silvio Garattini, autore di un 
opportuno manuale sul doping 
(«Farmaci e integratori, uso e 
abuso nello sport») presentato 
ieri a Milano, ci indicherebbe al 
pubblico ludibrio come vittime 
della «cultura della pillola», cul¬ 
tura che secondo il direttore del 
«Mario Negri» condiziona pe¬ 
santemente tutti. «La nostra è 
una società farmacocentrica, 
abituata a risolvere con 1 farma¬ 
ci 1 problemi che incontriamo. 
Il bambino è svogliato? Bene, 
diamogli una pillola, un bel ri- 
costituente che gli dia la carica. 
In realtà, questi prodotti non 
servono a nulla. Anche la creati¬ 
na è inutile, ma tant'è. In que¬ 
sto contesto è cresciuto il feno¬ 
meno del doping, un fenomeno 
ambiguo perché 1 rischi lontani 
sono difficili da percepire dalla 
gente. Molte sostanze fanno 
malissimo, ma dirlo spesso è 
inutile, come le sigarette per i 
fumatori. L'unica soluzione è 
tornare alla lealtà dello sport: 
doparsi è come imbrogliare. 


Quindi va colpito chi va fuori 
dalle regole». 

Ma non è facile. «Il controllo 
degli anabolizzanti nel calcio in 
pratica non c'è stato - commen¬ 
ta il direttore della Gazzetta del¬ 
lo sport Candido Cannavò - 
Queste sono notizie luttuose 
per noi. I più indifesi però sono 
i bambini perché gli stessi geni¬ 
tori non capiscono che il primo 
stadio dello sport è il diverti¬ 
mento». Mario Sconcerti, diret¬ 
tore del Corriere dello sport, pun¬ 
ta l'indice sugli atleti. «Non 
possono far sempre finta di 
niente. Ormai hanno tutti gli 
strumenti per verificare cosa 
prendono ed, eventualmente, 
rifiutarlo. Ci vogliono controlli 
veri e una legge che colpisca pe¬ 
nalmente chi lo pratica. Finora 
il doping non è reato. Il doping 
è una truffa. E tutto lo sport ita¬ 
liano viene finanziato dalle 
scommesse, dal Totocalcio, dal 
Totip. Nessuna privacy, quindi. 
Bisogna saper rispondere alla 
domande della gente». Infine, 
una provocazione: «Lo sport 
agonistico fa male, diciamolo 
senza ipocrisia» conclude Scon¬ 
certi mentre Dino Meneghin, il 
famoso cestista, abbandona la 
sala. E il calcio? «Si son dette 
tante stupidaggini» commenta 
il telecronista Pizzul. «Per esem¬ 
pio che in questo sport il do¬ 
ping non serve. Non è vero, il 
problema è che il calcio muove 
tantissimi miliardi. Su 18 socie¬ 
tà, solo 11 hanno accettato il 
controllo incrociato sangue-uri¬ 
ne. Perché?». 


rUnìtà 


a dicembre conviene 


Campagna abbonamenti 1999 


Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati 
Per ogni abbonamento a TUnità 
in omaggio l'abbonamento alla rivista 


7 numeri 

510. 
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460. 
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410. 
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Telefonare al numero verde 

167.254188 


POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE 
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Ipse Dixit 

a 

Essere adulti 
significa 
essere soli 

Jean Rostand 


Idea: insegnamo la vita adulta ai ragazzi 


C osa vorrà mai dire «prepara¬ 
zione alla vita adulta»? Le vir¬ 
golette sono, qui, d'obbligo 
perché si tratta di una nuova mate¬ 
ria scolastica, destinata a troneggia¬ 
re sulle pagelle delle scuole elemen¬ 
tari del Regno Unito a partire dal 
2000, cioè, più o meno da domani. 
Il sindacato degli insegnanti e gli 
stessi presidi, dinanzi a questa buo¬ 
na (o cattiva?) nuova, hanno già 
presentato le loro smorfie. 

I diagrammi dei nuovi programmi 
scolastici, comunque, sono già pron¬ 
ti. Per grandi e minuscole linee. Ba¬ 
sta leggerli per intuire che la prepa¬ 
razione all'età adulta è l'asse por¬ 
tante dal quale, fin dal primo anno 
di corso si irradiano alcune discipli¬ 
ne specifiche: salute, cittadinanza, 
ambiente, spiritualità. 

Lo schema, visto in tutti i suoi 


dettagli, ci mostra una razionalizza¬ 
zione dell'indirizzo didattico da fare 
invidia a Piaget. Dunque, dai 5 ai 7 
anni, i pulcini britannici sono invi¬ 
tati ad assimilare le basi dell'educa¬ 
zione civica e le «regole di comporta¬ 
mento». Cui seguono, dai 7 agli 11, 
«i dilemmi etici» e i «diritti indivi¬ 
duali». 

Successivamente, ossia dagli 11 ai 
14, giungono «analisi del diritto», 
«ambiente» ed «economia». Dai 14 
ai 16, invece, i cuccioli faranno i 
conti con «politica» e «demografia». 

Il diagramma non si blocca qui. 
Anzi, meglio di un albero genealogi¬ 
co, mostra numerose sottosezioni te¬ 
matiche: «alimentazione», «sesso», 
«stupefacenti», «esistenza di Dio», 
«giusto-sbagliato», «tolleranza-rela¬ 
tivismo culturale» e, soprattutto, 
ignorando ogni pericolo, «educazio¬ 


ne alla creatività». 

Le intenzioni della pubblica istru¬ 
zione britannica, inutile fare gli 
gnorri, è giusto che ci facciano fre¬ 
mere d'invidia e di vergogna. Sì, che 
li invidiamo e impugnamo il cilicio. 
E subito l'immaginazione regala uno 
spettacolo esaltante, degno del vi¬ 
deoclip di Annie Lennox, dove la 
cantante inglese nei panni di coni¬ 
glietta si moltiplica all'infinito. 

Gli scolari britannici, invece, dopo 
il benefico diluvio didattico dell'era 
Blair, eccoli tutti lì come il Pinocchio 
redento, l'ex burattino che si guarda 
allo specchio e scopre d'essere diven¬ 
tato infine un ragazzo in carne e os¬ 
sa. Un giovanottino compito, civile, 
un signorino che per niente più al 
mondo venderebbe l'abbecedario 
precipitando infine come un mani¬ 
goldo in bocca alla balena. 


I titoli di coda di questa storia ci 
mostrano, in dissolvenza incrociata, 
David e Mary, ormai cittadini, che si 
tengono per mano, sullo sfondo 
fiammeggiano intanto l'Union Jack 
e la rosa del Labour Party. 

Sarà davvero così soave il futuro? 
O piuttosto, trovandoci in Gran Bre¬ 
tagna, avranno ancora libero corso 
le parodie feroci dell'istruzione sco¬ 
lastica locale fatte dai Monty Python 
ne «Il senso della vita»? 

Ma sì, la lezione di educazione 
sessuale, esemplificata sulla catte¬ 
dra dagli stessi docenti doverosa¬ 
mente nudi, e giù schiaffi a chi si di¬ 
strae dalle fasi del coito. 

No, che non andrà così. Davvero 
nasceranno nuovi cittadini impecca¬ 
bili, non più mods, non più uligani, 
non più Mick Jagger, ma tutte crea¬ 
ture non più indifferenti al bene co- 


FULVIO ABBATE 

mune, non più calpestatori di aiuole, 
personcine che renderanno lieto 
Claude Lavy-Strauss che segnala da 
tempo la centralità della questione 
demografica... 

E noi, qui, noi a mangiarci le ma¬ 
ni, a dire: lo vedi, lo vedi che quelli 
del Labour sono più bravi di questi 
altri, lo veda 

Magari torneremo a sognare i libri 
di testo (educazione civica o di argo¬ 
menti integrativi) che mai sfogliam¬ 
mo nel timore quasi di defiorarli. 

Ritroveremo come un incubo le fo¬ 
to che illustravano l'ultimo capitolo: 
il processo di Norimberga, la cerimo¬ 
nia del Trattato di Roma, l'atomone 
di Bruxelles, la catena di montaggio 
della Fiat. 

Ci metteremo da soli in ginocchio 
sui fagioli. Ora che è troppo tardi per 
imparare la lezione. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


EVASIONE RIUSCITA AL NORD 


A casa dopo 45 anni 
prigionieri sudcoreani 

■ Acasa 45 anni dopo. È la vicenda di due soldati sudco¬ 
reanifatti prigionieri durante la guerra di Corea che 
sono riusciti a scappare dal «regno eremita» e a torna¬ 
re in patria. Kim Bok-ki, 67 anni, e ParkDing-il, 71, era- 
nostati catturati in battaglia nel nord della penisola 
coreana nel 1953. Da allora non si erano più avute loro 
notizie. I due-che perenni hanno lavorato nelle mi¬ 
nieredi carbone della Corea del Nord - sono arrivati al 
SudpassandoattraversolaCina.lduePaesisonotec- 
nicamenteancora in guerra, vistocheaH'armistizio 
del luglio 195 3 non ha ancora fatto seguito un trattato 
dipacedefinitivo. 


L'AQUILA, RITROVATA SANA E SALVA 


Settantenne si perde 
Due notti sotto zero 

■ Cervasia Rosa, 74 anni, aveva perso, come si suol dire, la 
tramontana. E, mentre tutti la cercavano, ha vagato due 
giorni e due notti nelle campagne lungo la piana di Na- 
velli, a Civitaretenga, neH'Aquilano. L'hanno ritrovata, ie¬ 
ri, gli uomini del Cai, mentre risaliva tranquillamente, an¬ 
che se un po' infreddolita, una scarpata: «Sto bene, non 
preoccupatevi», ha subito detto agli increduli soccorrito¬ 
ri. L'inossidabile Cervasia aveva trascorso senza alcuna 
conseguenza 48 ore all'addiaccio, con temperature not¬ 
turne sotto lo zero, indossando solo grembiule, maglio¬ 
ne e calze di lana. L'anziana si era persa sabato mattina 
mentre stava tornando dalla raccolta delle olive. Cerva¬ 
sia si trova ora in ospedale in osservazione ma le sue con¬ 
dizioni sono buone. 


DISPUTA LEGALE IN TRIBUNALE 


Baudo «accetta» il Dna 
Ha un figlio segreto? 

■ Pippo Baudoèdisponibileasottoporsi immediata¬ 
mente all'esame del dna per «individuare la eventuale 
compatibilità dei suoi geni con quelli di Alessandro 
Formosa», il giovaneche da anni sostiene di essere ilfi- 
gliosegretodel noto presentatore televisivo. Loan- 
nuncia,tramiteuncomunicato,^avv.GiorgioAssum- 
ma, legale di Baudo, che ieri ha preso parte ad un'u¬ 
dienza tenutasi davanti alla prima sezione civile del 
TribunalediRoma, peresaminarelacausadiricono- 
scimento intentata da Formosa. 



LA FOTONOTIZIA 


Statue all'aperto in ricordo del figlio ucciso dai terroristi 


L'artista Suse Lowenstein posa in mezzo a un gruppo scultoreo da lei creato e 
che ritrae metaforicamente il dolore delle madri delle vittime del volo Pan Am 
103 che fu abbattuto da un attentato terroristico nei cieli di Lockerbie in Sco¬ 
zia. Le statue sono state installate nel cortile dell’aiiista, nella sua casa di 


New York. In questa singolare opera la scuHilce ha voi irto simboleggiare il suo 
dramma familiare e un suo personale dolore: il figlio ventunenne della Lowen¬ 
stein, Alexander, fu infatti una delle 270 vittime uccise dagli attentatori il 21 
dicembre 1988. 


RIO DE (ANEIRO 


Narcotrafficante 
mette una taglia 
su due poliziotti 

■ Duepoliziotti,untrafficantedi 
drogaeunatagliadaZmilionie 
mezzo. Apparentemente tutto 
regolare. Solochelatagliaèsui 
poliziotti. Accadea Rio dejaneiro 
dove Marcio AmarodeOliveira, 
noto malavitoso, ha sfidato la po¬ 
lizia con una taglia sulla testa di 
due agenti responsabili della 
mortedi tre uominidel boss. 


A BUDAPEST 11 DECESSI 


Grande freddo 
Morte in Ungheria 
47 persone 

■ Inunagrandedttàdigelosipuò 
anche morire. L'ondata difreddo 
senza precedenti, che da diverse 
settimanesta colpendo l'Unghe¬ 
ria, ha infatti causatofinorala 
morte di quarantasette persone, 
soprattutto senzatetto e alcoliz¬ 
zati. Il gelo non ha risparmiato la 
capitale: 11 morti anche a Buda¬ 
pest. 


RISCHI SU INTERNET 


Allarme in Renania 
«Troppe medicine 
viaggiano in rete» 

■ Noallafarmadatelematica.È, 
questa, la posizioneespressa dai 
farmacisti della Renania setten- 
trionaleche lancianoun monito 
control'acquistodifarmacitra- 
mite Internet. 11 pericolo più gra¬ 
ve, sostengono, è costituito dai 
dosaggi eccessivi mentre è possi¬ 
bile acquistare persino ormoni 
della crescitaeanabolizzanti. 


INCIDENTE A RIMINI 


Mucche e vitelli 
in autostrada 
chiusa due ore l'A/14 

■ Bovini vaganti in autostrada. 
Questo l'insolito spettacolo pre¬ 
sentatosi ieri nottealle4agliauto- 
mobilisti in transito sulla A/14 nei 
pressi di Rimini. Un camion che 
trasportava muccheevitelliè 
uscitodistradaealcunianimali 
sonofuggiti vagando lungo le 
corsieautostradali. Il trafficoè ri¬ 
masto interrotto per due ore. 


AYATOLLAH E INQUINAMENTO 


Aria cattiva a Teheran 
Chiuse le elementari 

■ Ariairrespirabile nellacapitaledegliayatollah. leda 
Teheran lescuoleelementari sono rimaste chiusea 
causa dell'alto livellodell'inquinamentoatmosferico 
cheopprimedatempo lacittà. Lo hadeciso il ministe¬ 
ro dell'Istruzione poichèiilivellodi inquinamento ha 
raggiunto, negli ultimiduegiorni, livelli «altamente 
pericolosi». I soggetti più a rischio, secondo gli esper¬ 
ti, sono i bambini, gli anziani e le personeallergiche. 
Teheran, dieci milioni di abitanti e una enorme massa 
di veicoli circolanti, èsituataai piedidi catene mon¬ 
tuose che limitano la circolazione dell'aria. La capitale 
dell'Iran è unadellecittà più inquinatedel mondo. 


REALIZZATO IN LIGURIA 


Un presepe grande 
come una collina 

■ Un presepe grande quanto una collina. Accadea Ma- 
narola, comunedelleCinqueTerre che entra nel libro 
deiGuinnessfrazieall'operositàdi un pensionato delle 
Ferrovie, MarioAndreoli che, lavorando alla suaopera 
dal lontano '84, ha trasformato la collina del paese in 
un grande presepe. Questo Natale oltre 8700 lampa¬ 
dine siaccenderanno perilluminare240 raffigurazio¬ 
ni di pastori, re magi, greggi, figuranti, alti da 1,4 a 3 
metri. PerrealizzarliAndreoli impiegaselo materiali 
poveri, riciclati, che lavora artigianalmente con lepro- 
prie mani. Un impegno che costa al pensionato oltre 3 
milionidilireperlabollettadeirenergiaelettrica.il 
«capolavoro» di Andreoli èstato ripreso dalle televi¬ 
sioni di tutto il mondo. 


UNA MOSTRA A MILANO 


11 portapreservativo 
come opera d'arte 

■ Amore per l'arteearte per l'amore: un binomio diven¬ 
tato realtà. Da qualche tempo anche! contenitori di 
profilattici possono essered'autore. Everranno messi 
in mostra. Sono infatti stati commissionatia38desi- 
gneralcuni prototipi di portapreservativi (in tutto44), 
che saranno presentati nella rassegna «Make love 
withdesign», dal23febbraioal4 marzo prossimialla 
Posteriadi Milano. La mostra, organizzata dal Comu- 
nedi Milano, intendeprovocatoriamente sensibiliz¬ 
zare i giovani all'uso del preservativo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


INSEMINAZIONE, 

DIRITTI... 

aver raccontato la storia di una 
ragazza lesbica che si autoinse- 
mina con l'aiuto di un amico 
gay. 

Schiere di difensori della na¬ 
turalità della famiglia o del be¬ 
ne del futuro figlio o dell'am¬ 
biente morale nella società si 
trovano concordi sul fatto che 
alla donna, in quanto single, 
sia precluso l'accesso a quelle 
tecniche. In Italia manca una 
legge che lo vieti, ma sin dal 
1985 i medici hanno deciso di 
porre nel codice di deontologia 
un divieto del genere.Tutto 
sembra molto ragionevole. La 
donna single non corrisponde 
al modello di famiglia ritenuto 
socialmente prevalente e non si 
è perciò disposti a riconoscerle 
diritti, facendo finta di non ve¬ 
dere come la realtà sociale di¬ 
scomposizioni e ricomposizioni 
familiari sia molto più varia 
dei modelli. Eppure, le cose non 
sono così semplici. La qualità 
di single è un attributo sociale 


che viene comunementericono- 
sciuto a chi, etero o omosessua¬ 
le, non viva una situazione di- 
coppia,di diritto o di fatto. Ma, 
a ben vedere, single è l'indivi¬ 
duo considerato senza o prima 
del suo ingresso in un aggrega¬ 
to di tipo familiare.Tanto che 
vi sono persone formalmente 
single, che però vivono una re¬ 
lazione di coppia sentita come 
pienamente assorbente la loro 
individualità, e persone che, 
pur in una realtà familiare so¬ 
cialmente riconosciuta, non ri¬ 
nunciano alla loro individuali¬ 
tà e quindi al loro essere, come 
tutti in origine, dei single. Alla 
fine di tutto è pur sempre vero 
che «la coppia non è un'entità 
indipendente con un cervello e 
un cuore propri, ma un'asso¬ 
ciazione di due individui ognu¬ 
no con un separato assetto in¬ 
tellettuale e emozionale» (se¬ 
condo una celebre definizione 
della Corte suprema degli Sta- 
tiUniti) e che chi si rivolge al 
medico lo fa sempre come indi¬ 
viduo. Così come è vero che il 
rapporto del medico, anche 
quando la richiesta iniziale 
vengada una coppia, è, al mo¬ 
mento decisivo, sempre con 


una singola persona, di solito 
la donna, che deve essere ade¬ 
guatamente informata e che 
deve esprimerela sua autonoma 
volontà. Il problema è allora 
esattamente l'opposto di quello 
che il senso comune ci vorrebbe 
far credere. Non è l'estensione 
ai single dell'accesso alle tecni¬ 
che di riproduzione a dover es¬ 
sere discussa, ma è il fatto di 
non considerare come single 
anche i partners di una coppia 
stabile a dover essere giustifica¬ 
to. Così il medico che, in nome 
della propria deontologia, pone 
divieti a chi è single è un medi¬ 
co che in realtà si sente auto¬ 
rizzato a indagare la sfera pri¬ 
vata di chi gli si rivolge e a son¬ 
dare la natura giuridica, la 
qualità e la saldezza dei suoi 
vincoli personali, onde poter 
valutare se una convivenza è 
eterosessuale e solida tanto da 
poter essere assimilata all'idea 
di famiglia e di relazioni fami¬ 
liari che l'Ordine dei mediciha 
fatto propria. In tal modo però 
non solo viola la riservatezza 
di chiadesso si rivolge, ma non 
ha neanche un corretto rappor¬ 
to personale, che vuoldire indi¬ 
viduale, con i suoi pazienti. In¬ 


samma l'unico modo corretto 
di stare davanti a un medico è 
da single, anche se si ha una 
vita di coppia piùche stabile: 
davanti al medico siamo tutti 
single. 

Per la verità questa idea di 
trasformare una decisione co¬ 
me quella diavere un figlio in 
una decisione di competenza 
dei medici è molto diffusa e 
trova oggi una conferma nel 
Testo unificato della legge in 
discussione alParlamento sulla 
«Disciplina della procreazione 
medicalmente assistita». Que¬ 
sto testo infatti non solo vieta 
molte cose, come l'affìtto di 
utero, la fecondazione con ga¬ 
mete di coniuge premorto, la fe¬ 
condazione di chi non è coniu¬ 
gato o non ha una convivenza 
stabile, ma soprattutto le poche 
cose che ammette le considera 
possibili solo attraverso un fil¬ 
tro medico. Così il medico do¬ 
vrebbe compiere una gran 
quantità di cose, di cui alcune 
possono rientrare nella sua 
competenza, come l'accerta¬ 
mento delle cause della sterilità 
(ma per quella psicologica il di¬ 
scorso può essere diverso) e del¬ 
l'impossibilità di superarla con 


interventi di natura diversa. 
Ma altri compiti affidati per 
legge al medico lasciano fran¬ 
camente perplessi, come il fatto 
che la convivenza sia stabile 
oppure che vi siano stati «due 
anni di tentativi di procreazio¬ 
ne». Come può infatti un me¬ 
dico misurare la stabilità di 
una coppia e come può stabilire 
che nei due anni vi siano stati 
tentativi di procreazione, se 
non facendo la fatìdica do¬ 
manda «quante volte...?».La 
verità è che la possibilità, che 
pure non si può escludere, che 
in qualche caso qualcuno possa 
fare un uso discutibile della li¬ 
bertà di disporre dì sé non giu¬ 
stifica legislazioni e interventi 
pubblici così illiberali e inva¬ 
denti della vita privata delle 
persone. Insamma che loStato 
stabilisca per legge come e a 
quali condizioni si possa pro¬ 
gettare di avere un figlio e che 
affidi il controllo dì questi pro¬ 
getti al corpo dei medici mi pa¬ 
re molto più grave dì alcune 
pur legittime e fondate preoccu¬ 
pazioni. 

AMEDEO SANTOSUOSSO 

Magistrato, membro della 
Consulta Bioetica diMilano 


SPAGHETTI 
AL SANGUE 

«Quello che sta accadendo non ha 
precedenti in tutta la mìa carriera 
di pubblicitario. Siamo le vittime 
inconsapevoli dì un conflitto politi¬ 
co molto più grande dì noi», ha di¬ 
chiarato il presidente della Grey, 
John Shannon. Nessun commento 
invece dalla Barilla. 

Lo spot è stato commissionato 
dalla Telsim, secondo gestore turco 
di telefonia mobile, e fa parte dì 
una campagna più vasta messa in 
atto da molte aziende turche che 
hanno deciso dì boicottare i pro¬ 
dotti italiani in risposta al conflit¬ 
to in atto tra Italia e Turchìa sulla 
decisione del nostro governo dì 
concedere l'estradizione a Ocalan. 
Un dirigente della Telsim, ex di¬ 
pendente della Grey, ha prodotto lo 
spot e ha chiesto la consulenza del 
direttore creativo della Cenajans/ 
Grey. L'unico consiglio ricevuto, 
secondo Shannon, è stato quello di 
non calcare troppo la mano sugli 
aspetti truculenti del messaggio. 
«Troppo poco per essere licenzia¬ 
ti». Appena ricevuto dalla Barilla 


il fax che notificava alla Grey la 
rottura del contratto, Shannon sì è 
precipitato a Istanbul e poi al 
quartier generale della Barilla, a 
Parma, insieme a Ed Meyer, presi¬ 
dente della Grey Advertising Ine. 
Malgrado le giustificazioni e le 
spiegazioni offerte, la decisione 
della azienda italiana è stata irre¬ 
movibile. «Quella della Barilla è 
una reazione spropositata, non si 
possono rompere contratti così im¬ 
portanti senza nemmeno control¬ 
lare ì fatti - ha aggiunto Shannon - 
. In me comunque non c'è alcun ri¬ 
sentimento, so che la pubblicità è 
un aspetto importante nella vita di 
una azienda, ma so anche che tal¬ 
volta le aziende hanno obiettivi 
più grandi». 

La Grey ha tentato di piazzare 
lo spot incriminato anche sulla tv 
italiana che, ovviamente, ha ripu¬ 
tato dì mandarlo in onda. La filia¬ 
le turca della Grey sì è difesa affer¬ 
mando che la pasta usata nello 
spot non era altro che un simbolo 
dell'Italia e non era quindi riferita 
a nessun marchio in particolare. 
Altri spot hanno usato come sìm¬ 
boli la Torre di Pisa e la pizza. 

PAOLO MARCESINI 
daCafféEuropa 
www.caffeeuropa.it 
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IL CASO 


Il premier incontrerà il Pontefice 
rs gennaio: «È importante Tattenzione 
della Chiesa alle ingiustizie della società» 

«Sul comuniSmo 
aveva ragione 
Giovanni Paolo II» 

D'Alema in un'intervista al «P^s» 
riconosce le tragedie dei regimi dell'Est 



L'INTERVISTA 


Macaiuso: «Questa sinistra ha la coda di pagiia» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA È un giudizio politico che 
inevitabilmente nasce e si intrec¬ 
cia con le questioni più profonde 
dell'animo umano quello espres¬ 
so da Massimo D'Alema, il primo 
ex comunista chiamato a gover¬ 
nare l'Italia, che, in una intervista 
a «E1 Pals» non ha esitato a ricono¬ 
scere che l'atteggiamento critico 
del Papa nei confronti dell'ideolo¬ 
gia alla quale lui si è formato, è 
fondato. «Giovanni Paolo 11 - af¬ 
ferma il premier- è stato un prota¬ 
gonista della caduta del comuni¬ 
Smo ed ha avuto ragione a criticare 
il vuoto spirituale che esso aveva 
creato lì dove governavano i parti¬ 
ti comunisti». L'affermazione 
non nasce da un'improvvisa con¬ 
versione di D'Alema che, anzi, 
conferma anche neU'intervista al 
quotidiano spagnolo di essere 
ateo. «Non è un segreto per nessu¬ 
no - spiega - che non sono creden¬ 
te. Dicono che la fede è un dono 
ma a me non è stato concesso, lo 
però ammiro molto il Papa, e l'ho 
scritto in alcune occasioni. È una 
delle grandi personalità di questa 
fine di secolo. Egli è riuscito a in¬ 
terpretare questo cambio di epoca 
come pochi leader hanno fatto 
criticando sì il comuniSmo ma 
non tralasciando di far lo stesso 
con il capitalismo». Per D'Alema, 


infatti, la caduta del comuniSmo 
non significa affatto che ora tutti 
vivono in una società giusta. Anzi, 
aggiunge, «noi viviamo in una so¬ 
cietà ingiusta. Nel mondo con¬ 
temporaneo è importante che la 
Chiesa cattolica mantenga una 
posizione critica verso i meccani¬ 
smi che opprimono i popoli». Di 
qui il riconoscimento al Papa che 
ha combattuto «la falsa idea che la 
caduta del comuniSmo significas¬ 
se la fine della storia». 

Forse un confronto più appro¬ 
fondito su questo tema potrà far 
parte del colloquio faccia a faccia 
con Giovanni Paolo 11 che Massi¬ 
mo D'Alema avrà l'S gennaio 
prossimo, nel corso della sua visita 
ufficiale in Vaticano. 1 due prota¬ 
gonisti, partendo da posizioni 
molto lontane, hanno compiuto 
un percorso che li ha portati a trar¬ 
re conseguenze non distanti. D'al¬ 
tra parte, e lo stesso premier lo ri¬ 
corda nell'intervista, molte cose 
in Italia sono cambiate in questi 
anni. Ed anche la Chiesa si è trova¬ 
ta a fronteggiare divisioni all'in¬ 
terno del mondo cattolico, conse¬ 
guenza anche di una sostanziale 
modifica del quadro politico dal 
quale è scomparso un partito co¬ 
me la Democrazia Cristiana che 
per cinquant'anni è stato punto di 
riferimento per la chiesa. La cui 
parte più moderata ancora non 
riesce ad avvertire i cambiamenti 


profondi avvenuti, tant'è che, al¬ 
l'annuncio dell'incarico a D'Ale¬ 
ma, ha fatto sentire la propria voce 
e lanciato l'allarme. «Attraverso 
l'Osservatore Romano» è la pun¬ 
tualizzazione del premier che si ri¬ 
ferisce, evidentemente, al fatto 
che, negli stessi giorni della pole¬ 
mica già partiva la trattativa con le 
alte sfere vaticane per la visita uffi¬ 
ciale all'inizio dell'anno. 

Le reazioni. Ragiona Armando 
Cossutta, che pur non è d'accordo 
con il capo del governo quando af¬ 
ferma che il Pa¬ 
pa ha avuto ra¬ 
gione a criticare 
i paesi comuni¬ 
sti per un loro 
presunto «vuo¬ 
to spirituale». 

«Sarebbe più 
giusto - dice 
Cossutta-parla¬ 
re di vuoto de¬ 
mocratico, di 
distacco tra go¬ 
vernanti e go¬ 
vernati, di eccessivo burocrati¬ 
smo». Esagera il portavoce del 
Ccd, Marco Follini che chiede: 
«Sarei curioso di sapere se lo stesso 
riconoscimento D'Alema è dispo¬ 
sto a darlo a chi ha combattuto il 
comuniSmo italiano». «La solita 
menzogna di chi cerca l'autoasso- 
luzione» sentenzia il politologo di 
Forza Italia, Baget Bozzo. 


A veva dunque ragione il 
Papa, sul comuniSmo, co¬ 
me dice D'Alema? «Beh - 
replica Emanuele Macaiuso, 
per decenni dirigente del Pei -, se 
è per questo aveva ragione an¬ 
che la socialdemocrazia. È pro¬ 
prio questa la grande sfida che 


In alto: il Muro 
di Berlino. Qui 
sopra: il Papa e 
Massimo 
D’Alema al 
Quirinale 


ha vinto nei confronti della sini¬ 
stracomunista». 

Cosa ne pensa, di questo ricono¬ 
scimento di D'Alema? 

«Ma cosa poteva fare un Papa, 
per di più polacco, di diverso ri¬ 
spetto a quello che ha fatto? Io 
non sono per niente stupito del¬ 
la sua azione, mi pare quasi ov¬ 
via...». 

Ed è sopreso quindi dalle parole 
del capo del governo? 

«Sì, inpartesì. Mi sembra di ve- 
dereun po'di coda di paglia». 

In che senso? 

«Nel senso che un socialdemo¬ 
cratico non lo farebbe mai. Di¬ 
pende da ciò che dicevamo pri¬ 
ma: se io sono parte di questa 
storia, di questa sfida con il co¬ 
muniSmo, non ho bisogno di ri- 
coscere il merito ad altri. Insam¬ 
ma, l'alternativa al comuni¬ 
Smo era anche un'alternativa 
liberaldemocratica, socialde¬ 
mocratica. Bisogna ricordarlo, 
altrimenti sembra che l'alter¬ 
nativa fosse rappresentata solo 
dalla Chiesa, e così invece non è 
stato». 

Sta dicendo che la sinistra italia¬ 
na è troppo generosa di riconosci¬ 


menti nei confronti dei valori 
cattolici e dell'azione del Papa? 

«Tutto questo è frutto di una 
perdita di identità daparte della 
sinistra. Questo volersi far rico¬ 
noscere dalla Chiesa, dalla 
grande borghesia, dipende dal 
venire meno di una storia, e di 
non aver fatto, rispetto a quella 
storia, un ripensamento pro¬ 
fondo e innanzi tutto un'opera¬ 
zione politico-culturale per pro¬ 
porre nuovi valori, soprattutto 
per una sinistra post-comuni- 
sta. Siccome c'è questo limite, 
ecco la ricerca, non dico di una 
copertura, ma di un avallo ri¬ 
spetto alla Chiesa e rispetto ad 
altre forze, quasi con una totale 
assenza di alterità». 

Non trova del tutto convincente 
l'azione di questo Papa, rispetto 
ai valori della sinistra? 

«È un Papa che ha agitato alcu¬ 
ni grandi temi sociali, come 
quelli sulle condizioni di vita 
nel Terzo e Quarto mondo e in 
America Latina. E questo, an¬ 
che per l'assenza preoccupante 
dell'Intemazionale socialista. 
Dall'altra parte, aveva di fronte 
un mondo ormai avvizzito co¬ 


me quello comunista. Ma ac¬ 
canto a questo, c'è anche un Pa¬ 
pa arroccato rispetto a una serie 
di temi legati alla modernità, 
propugnatore di vecchi dogmi. 
Un Papa tradizionalista. E la 
crisi della Chiesa in Europa è le¬ 
gata anche all'azione di questo 
papato». 

Dice D'Alema, nella sua intervi¬ 
sta al «Pais», che «il vuoto spiri¬ 
tuale, nei paesi governati dai par¬ 
titi comunisti, era un dato di fat¬ 
to». Cossutta non è d'accordo, e 
dice che «non si può parlare di 
vuoto spirituale in un paese come 
l'Urss».Chiharagione? 

«Beh, qui ha proprio ragione 
D'Alema. La crisi dell'Urss è av¬ 
venuta anche per questo. Infon¬ 
do, cos'era la fine della spinta 
propulsiva di cui parlava Ber¬ 
linguer se non la fine, in quei 
paesi, di ogni ideale, di ogni spi¬ 
ritualità? Non c'era più niente. 
Ed è inutile ricordare la situa¬ 
zione drammatica in cui laRus- 
sia si trova oggi: la causa del di¬ 
sagio attuale ha le sue radici 
proprio nel passato di pochi an- 
nifa». 

S.D.M. 



ALBERTO LEISS 

Ma davvero la «globalizzazione», 
la vittoria del capitalismo nella 
sua versione più astratta e intima¬ 
mente dominatrice, quella del ca¬ 
pitale finanziario che lega il mon¬ 
do intero, va letta come catastrofe 
radicale di ogni idea di liberazio¬ 
ne? Di ogni possibilità di costitui¬ 
re un modo di pensare e di vivere 
diverso da quello definito dalle 
idee e dai valori «borghesi», oggi 
dominanti nella forma «unica» 
delmercatoedeldenaro? 

Al convegno sul «Manifesto» 
dei comunisti un secolo e mezzo 
dopo, appena concluso a Roma, è 
stato guardato con qualche so¬ 
spetto chi, come l'economista 
Christian Marazzi, ha tentato 
un'analisi dell'attuale «modo di 
produzione» che ha potuto essere 
un po' sbrigativamente etichetta¬ 
ta come «ottimista». «Ogni volta 
che si tenta di capire - dice lo stesso 
Marazzi - si corre il rischio di passa¬ 
re per qualcuno che intende giu¬ 
stificare. Ma il compito della criti¬ 
ca è partire dalla nostra stessa col- 
locazione, e comprendere ciò che 
veramente determina l'epoca che 
stiamo vivendo». Una certa no¬ 
stalgia aleggia in questo dibattito. 
Nostalgia per l'epoca in cui la con¬ 
traddizione tra «lavoro salariato» 
e «capitale» era ben netta. In cui si 


Karl Marx al tempo dei fondi pensione 

Le nuove leggi del mercato «reale»: parla reconomista Christian Marazzi 


poteva credere nell'e¬ 
sistenza di un ricono¬ 
scibile «soggetto rivo¬ 
luzionario». In cui la 
«bontà» dell'econo¬ 
mia produttiva «rea¬ 
le» era certa contro la 
«cattiveria» delle for¬ 
me «illusorie» della fi¬ 
nanza. «Ma non si fa 
critica tenendo il 
broncio al proprio 
tempo. Il tempo del 
fordismo è finito, e io 
preferisco assumere 
la lotta dentro e con¬ 
tro il fordismo come qualcosa che 
ci appartiene». 

Marazzi è un signore allampa¬ 
nato, con gli occhi chiari, che ha 
studiato a Padova, poi a Londra e a 
New York, e oggi insegna in Sviz¬ 
zera. Ha scritto due libri - «Il posto 
dei calzini. La svolta linguistica 
dell'economia e i suoi effetti nella 
politica» (sarà tra poco ristampato 
da Boringhieri) e «E il denaro va. 
Esodo e rivoluzione dei mercati fi¬ 
nanziari» (edito sempre da Borin¬ 
ghieri, quest'anno) - che hanno 


fatto discutere. A Ro¬ 
ma ha afferrato una 
delle intuizioni del 
vecchio Marx nel 
1848 - la ricorrenza 
delle crisi da «sovra- 
produzione» nel ca¬ 
pitalismo - per affer¬ 
mare che la sovrapro- 
duzione non è più 
una fase critica del ca¬ 
pitalismo, ma il mo¬ 
do «immanente, con¬ 
sustanziale» al mo¬ 
derno processo pro¬ 
duttivo. 

Che cosa significa? Qual è il cam¬ 
biamento fondamentale che lei 
individua? 

«Il processo di valorizzazione ha 
inglobato una serie di fattori nuo¬ 
vi. Comunicazione, linguaggio, 
mondi vissuti. In un certo senso 
lavoro e produzione sussumono 
l'intera vita della comunità e i suoi 
saperi diffusi. Questo determina 
un aumento prodigioso della pro¬ 
duttività, che non riesce nemme¬ 
no a essere quantificata. Tanto¬ 
meno può essere ormai il salario a 


misurarla. Infatti le forme contrat¬ 
tuali basate sul salario stanno sal¬ 
tando». 

E questo, secondo lei, sarebbe alla 
base della deflazione come altro 
aspetto strutturale dell'econo- 
miadifinesecolo... 

«Sì. Non si tratta degli andamenti 
ciclici del passato. Deflazione e fi¬ 
nanziarizzazione sono manifesta¬ 
zioni strutturali di un modo di 
produrre radicalmente diverso da 
quello conosciuto nel fordismo. 
Però stentiamo a dotarci delle 
nuove categorie necessarie per in¬ 
terpretare e per agire». 

La crisi asiatica ha spaventato an¬ 
che i più entusiasti apologeti del 
mercato. Oggi è Soros a invocare 
regole e controlli. 

«Qualche nuova regola ci vorrà. 
Tobin propone di tassare i movi¬ 
menti di capitale. Sicuramente, 
anche in Europa, dovranno essere 
tassati i guadagni in borsa, come 
già avviene negli Usa. Ma la crisi 
asiatica, in fondo, ha reso eviden¬ 
te quelle tendenze che richiama¬ 
vo prima. Dobbiamo capire altre 
due cose: l'incertezza e la capacità 


di mobilitare risorse 
per fronteggiare l'im¬ 
previsto è un'altra 
condizione perma¬ 
nente. La seconda co¬ 
sa è che la finanza in¬ 
ternazionale non è 
solo un gioco folle di 
un pugno di specula¬ 
tori. È il modo, evi¬ 
dentemente imper¬ 
fetto, di ordinare ciò 
che è veramente inaf¬ 
ferrabile, cioè l'eco¬ 
nomia "reale" mo¬ 
derna. Inoltre, ormai 
decine di milioni di famiglie, non 
solo in Usa, hanno redditi che di¬ 
pendono dai fondi quotati in bor¬ 
sa. Il fenomeno si espanderà. C'è 
una socializzazione della finanza 
globale...» 

Ha ragione l'«Economist»: siamo 

tutti capitalisti? 

«Il governatore della Federai Re¬ 
serve, Alan Greenspan, sa bene 
che se non riesce a governare con 
prudenza i mercati internaziona¬ 
li, se non agisce opportunamente 
sui tassi, rischia di togliere le pen¬ 


sioni a milioni di 
americani. Sarebbe la 
guerra civile». 

Se oggi al lavoro vie¬ 
ne messa l'intera vi¬ 
ta delle persone, e il 
denaro è l'unico me¬ 
diatore universale, 
non hanno ragione 
le tesi «pessimisti¬ 
che», che vedono 
una completa 
«vampirizzazione» 
dell'essere sociale 
da parte del capita¬ 
le? 

«Se siamo al punto in cui ci suc¬ 
chiano anche l'anima, allora è an¬ 
che il tempo in cui diventa chiaro 
che ci sono parti dell'anima e del 
corpo che in realtà sono indispo¬ 
nibili. André Gorz fa, in negativo, 
il paragone della prostituzione. 
Ma io ricordo che quando in Lidia, 
nel 600 avanti Cristo, vennero co¬ 
niate le prime monete, effigie del¬ 
la comunità sovrana, le giovani 
donne si prostituivano per un pe¬ 
riodo, al fine di capitalizzare la do¬ 
te e sposarsi. Estremo per estremo. 
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Milioni 
di famiglie 
hanno redditi 
che dipendono 
dai fondi 
quotati in Borsa 
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Non esistono 
più i soggetti 
collettivi 
L'unica politica 
possibile 
è il federalismo 


anche la prostituzione può servire 
un progetto di vita. La vera trage¬ 
dia è nella separatezza di senso tra 
quello che si fa e il proprio deside¬ 
rio. Questa contraddizione tra¬ 
scende le forme contrattuali». 

Lei cita spesso il pensiero della 
differenza sessuale. Perché? 
«Dobbiamo tutti imparare il "par¬ 
tire da sé". Non esistono più 1 sog¬ 
getti collettivi. Alle nozioni di 
classe e di popolo va sostituita 
quella di moltitudine. La condi¬ 
zione dolorosa nasce dalla diffi¬ 
coltà di ricostruire forme di comu¬ 
nicazione e di espressione in que¬ 
sto essere sociale molteplice». 

La fine dei «soggetti» e la fine del¬ 
la politica? 

« L'unica politica che vedo è quella 
di un federalismo capace di offrire 
un contesto istituzionale all'auto¬ 
determinazione che matura nel 
molteplice. Ogni tentativo di rap¬ 
presentanza che tende a ridurre a 
unità, si traduce in uno schiaccia¬ 
mento» 

La sinistra al governo, in Italia e 
in Europa, può produrre secondo 
lei qualche modificazione utile? 

«C'èunkeynesismodi ritorno, og¬ 
gi, ma rischia di riprodurre vec¬ 
chie logiche. Bisognerebbe inve¬ 
stire nel sapere e nella formazione. 
Invece è ancora detto "investi¬ 
mento" il finanziamento di un 
ponte, mentre finanziare la scuola 
o la sanità è una " spesa" ». 


POLLINGEL 

con ponine e pappa reale 


UN VALIDO AIUTO PER: 

•RITROVARE LA CARICA. 

• MIGLIORARE IL RENDIMENTO. 

• SUPERARE LO STRESS. 
•STIMOLARE UAPPETITO. 

• RAFFORZARE LE DIFESE. 
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BANCHE 


BankMìa: riserva obbli0oria da o^ì al 2,5% 

FRANCO BRIZZO 



D a oggi l'aliquota massima della riserva obbligatoria che gli istituti di credito 
sono obbligati a costituire presso la Banca d'Italia passerà dall'attuale 6 al 
2,5%. La misura, contenuta in un provvedimento del Governatore di Banki- 
talia Antonio Fazio, resterà in vigore fino al 31 dicembre di quest'anno. La remune¬ 
razione della stessa 'rob'èstata inoltre portata dal 4 al 3,5%. L'abbassamento del¬ 
l'aliquota sulla riserva obbligatoria della 'rob'- che era stata decisa dalla Banca d'I¬ 
talia il 3 dicembre scorso, in occasione del taglio del tasso di sconto italiano (al 
3,5%)- libererà di fatto una liquidità stimabile in circa25.000miliardi. 








La Borsa 


MIB 1.276 +0,08 

MIBTEL 21.560 +0,04 

MIB30 31.832 +0,42 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 3,59 

1635,46 

1639,06 

ECU 

+ 1,29 

1943,58 

1942,29 

MARCO TEDESCO 

+ 0,04 

990,29 

990,25 

FRANCO FRANCESE 

-0,01 

295.28 

295.29 

LIRA STERLINA 

+10,00 

2754.93 

2744.93 

nORINO OLANDESE 

- 0,04 

878,62 

878,66 

FRANCO BELGA 

0,00 

48,01 

48,01 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

+ 0,14 

260,25 

260,11 

LIRA IRLANDESE 

+ 0,16 

2459,57 

2459,41 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,90 

5,90 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 9,65 

DOEEARO CANADESE 1063,02 

+ 0,42 1062,60 

YEN GIAPPONESE 

+ 0,22 

14,13 

13,91 

FRANCO SVIZZERO 

+ 0,51 

1225,98 

1225,47 

SCELLINO AUSTRIACO 140,76 

+0,01 140,75 

CORONA NORVEGESE 211,04 

- 2,31 213,35 

CORONA SVEDESE 

+ 1,18 

203,81 

202,63 

DOLLARO AUSTRA. 

- 11,07 

1012,35 

1023,43 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

1,74 

Azionari internazionali 

0,88 

Bilanciati italiani 

0,97 

Bilanciati internazionali 

0,54 

Obblig. misti italiani 

0,07 

Obblig. misti intern. 

0,24 
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Bollo auto, slittamento a febbraio 


Proroga per i tabaccai. Sospensione dei tributi per i terremotati 


Potrebbe slittare a febbraio il paga¬ 
mento del bollo auto in scadenza alla 
fine di gennaio. È quanto ha affermato 
il ministro delle Finanze, Vincenzo Vi- 
sco al termine della Conferenza Stato- 
Regioni. Lo slittamento è collegato al¬ 
l'arrivo delle novità per i pagamenti, 
che potranno anche essere effettuati 
dai tabaccai. Le innovazioni, dopo la 
«riforma» del bollo auto varata lo scor¬ 
so anno, riguardano ora le modalità di 
pagamento e sono state introdotte - ha 
spiegato il ministro delle Finanze - 
«per consentire ai contribuente di usu¬ 
fruire di un maggior numero di punti 
di riscossione». Sarà infatti possibile 
versare il bollo anche dal tabaccaio 
usufmendo delle agevolazioni telema¬ 
tiche: i contribuenti che si rivolgeran¬ 
no al tabaccaio dovranno compilare 
una apposita «bolletta» nella quale do¬ 
vranno indicare solo il numero della 
targa e i mesi di validità. Sarà poi il si¬ 
stema a calcolare l'importo da pagare; 
sarà un modo per evitare errori ma che 
- secondo quanto si è appreso - potreb¬ 
be costare agli automobilisti qualcosa 
in più (ma non oltre le 3.000 lire) ri¬ 
spetto alle 1.200 lire richieste attual¬ 
mente per versare il dovuto con i bol¬ 
lettini di conto corrente postale. Pro¬ 
prio perché cambia completamente la 
stmttura del sistema - ha affermato Vi- 
sco - «stiamo valutando la possibilità 
di una proroga breve dei termini per le 
scadenze ormai prossime». «Tutto è 
pronto - ha aggiunto - ma quando si fa 
una operazione di questo rilievo è me¬ 
glio essere prudenti». In pratica - è sta¬ 
to poi spiegato - la scadenza di paga¬ 
mento di fine gennaio (che riguarda i 
bolli scaduti a dicembre) potrebbe slit¬ 
tare di un mese. 

Intanto il ministro delle Finanze e il 
sottosegretario alla protezione civile 
Franco Barberi hanno ragiunto un ac¬ 
cordo per la sospensione dei tributi e le 
modalità di recupero dei pagamenti 
rinviati in occasione di calamità natu¬ 
rali. Ogni volta che si verifica una cala¬ 
mità di grave entità i cittadini e le atti¬ 
vità produttive danneggiate fmiranno 
della sospensione degli adempimenti e 
dei pagamenti tributari e fiscali. La so¬ 


spensione viene definita con ordinan¬ 
ze di protezione civile ed ha durata va¬ 
riabile a seconda della gravità degli 
eventi a cui si riferisce. Altrettanto va¬ 
riabile da situazione a situazione era¬ 
no, però fino a oggi anche le modalità 
di recupero delle somme sospese e ciò 
ha creato non pochi problemi: scaden¬ 
ze diverse e rateazioni diverse, sovente 
troppo ravvicinate ed onerose per i be¬ 
neficiari, hanno fatto sì che talvolta, il 
provvedimento di sospensione si sia 
tramutato in un'aggravante. 

L'intesa raggiunta ieri detta, per la 
prima volta, disposizioni che varranno 
per tutti i casi futuri. Questi i punti 
principali: la durata del periodo di so¬ 
spensione continua a essere stabilita di 
volta in volta, in considerazione della 
gravità della situazione; l'inizio delle 
restituzioni av¬ 
viene sempre do¬ 
po 8 mesi dalla 
cessazione del pe¬ 
riodo di sospen¬ 
sione; la restitu¬ 
zione avviene 
sempre in rate 
mensili articolate 
su un periodo tri¬ 
plo rispetto alla 
durata della so¬ 
spensione. In 
questo modo si 
crea un primo periodo di 8 mesi in cui 
si riprende il normale regime fiscale e, 
successivamente, si restituiscono le 
somme non corrisposte in un arco di 
tempo prolungato, in modo che l'one¬ 
re sui propri bilanci non superi il 30% 
del carico ordinario. Visco e Barberi 
hanno anche stabilito di prorogare la 
sospensione dei tributi attualmente in 
atto in varie aree del paese. Questo il 
calendario: sisma Marche e Umbria 
(dal 26 settembre 97): proroga delle so¬ 
spensioni al 30 giugno '99; colate di 
fango Campania (maggio '98): proroga 
delle sospensioni al 30 giugno '99; si¬ 
sma Basilicata e Calabria (settembre 
'98): proroga delle sospensioni al 30 
settembre '99; eventi alluvionali To¬ 
scana e Liguria (ottobre '98): proroga 
delle sospensioni al 30 settembre '99. 


■ BARBERI 
VISCO 
L’intesa 
rapinata ieri 
varrà 
per tutte 
le calamità 
future 


CRIMINALITÀ E MONETE 


Vigna landa rallarme sul rìddaggìo in Euro 


ROMA Aumenta il rischio di rici¬ 
claggio nella fase di transizione 
dell'euro. L'allarme arriva dal pro¬ 
curatore nazionale antimafia, 
Pierluigi Vigna. «Con l'unificazio¬ 
ne della moneta - spiega - riciclare 
denaro diventerà più facile. Non 
ci sarà più l'indice rivelatore del 
cambio da una valuta all'altra». 
Ma non tutti i mali vengono per 
nuocere. Per Vigna, infatti, l'euro 
può anche diventare una trappola 
per i riciclatori, visto che, prima 
che le diverse monete nazionali 
spariscano, i criminali usciranno 
allo scoperto e sarà più facile indi¬ 
viduarli. 

11 procuratore fa dunque riferi¬ 
mento alla fase di transizione che 
comincerà nel gennaio del 2002 e 
durerà circa sei mesi. In questo pe¬ 
riodo tutti dovremo tramutare in 
euro il contante in valuta nazio¬ 
nale. «Questo - dice Vigna - è un 
momento importante, che le for¬ 
ze di contrasto non possono per¬ 
dere e a cui bisogna arrivare con gli 
stmmenti idonei». In particolare 
Vigna suggerisce di estendere l'ob¬ 
bligo di segnalazione, dalle ban¬ 
che e dagli altri operatori finanzia¬ 
ri, a categorie professionali come 
ad esempio i notai, gli agenti im¬ 
mobiliari, i commercialisti e i mer¬ 
canti d'arte. L'importanza di au¬ 
mentare i controlli e le segnalazio¬ 
ni di operazioni sospette per Vi¬ 
gna è dovuta al fatto che «la lotta 
contro il riciclaggio è come una 
corsa ad ostacoli. Più barriere ven¬ 
gono poste in campo più cresce la 
possibilità che qualcuno inciam¬ 
pi». «Sono stato sempre convinto - 
ha concluso Vigna - che l'attività 
repressiva attuata attraverso gli ar¬ 
resti è incompleta e di ridotta effi¬ 
cacia, nel lungo periodo, se non è 
accompagnata dalla scoperta e 




Pierluigi Vigna 


dall'aggressione dei patrimoni 
mafiosi. Se questi rimangono in¬ 
tegri, infatti, le organizzazioni cri¬ 
minali possono facilmente rico- 
stmire eserciti e logistiche». At¬ 
tualmente la legge antiriciclaggio, 
in vigore in Italia, prevede che le 
transazioni finanziarie oltre i 20 
milioni non siano fatte in contan¬ 
ti ma tramite assegni non trasferi¬ 
bili o bonifici e che siano segnalate 
alTesoro. 

Inoltre gli istituti finanziari, col 
sistema elettronico Gianus, con¬ 
trollano i profili dei vari clienti e 
possono segnalare all'Ufficio ita¬ 
liano cambi tutte le operazioni 
anomale. Con l'euro la legge reste¬ 
rà in vigore in Italia, solo che non 
si riferirà alle operazioni oltre i 20 
milioni di lire ma a quelle oltre i 
tornila euro. Il problema, sarà 
quello di rafforzare il coordina¬ 
mento con gli altri paesi euro, per 
evitare che il riciclaggio si sposti in 
altre nazioni. 


IN BREVE 


joint venture fra Chaplet e Op Computers 

■ Un nuovofinanziamentoda partedi Piedmont International e l'ingressodi 
ChapletSystemssono leduegrandi novità chein questi giorni hanno por¬ 
tato il capitalesocialediOpComputersacomplessivi 62,5 miliardi di lire. 

La società informatica di Scarmagno ha dato notizia ieri dell'operazione 
sul capitale, per 30 miliardi, deliberata il 9dicembrescorso dall'assemblea 
degliazionisti.L'operazioneèawenutainseguitoalversamentoda parte 
di Piedmont International di 10 miliardieallacontestualeemissionedi 
azioni privilegiate perun controvaloredi 12,5 miliardi afavoredi Chaplet 
Systems, la cui partecipazione nel capitalesociale di Op Computers rap¬ 
presenta così il 20%. La partnership con Chaplet, già operativa come col¬ 
laborazione industriale nella produzione dei notebook, si è estesa quindi a 
partnershipfinanziaria. 

Antitrust contro commercialisti e ragionieri 

L'Authority scende in campo contro le tariffe praticate 
da commercialisti e ragionieri perché lesive della con¬ 
correnza. Non solo, l'accordo stretto tra i due rispettivi 
ordini professionali-sostiene l'organismoguidatoda 
CiuseppeTesauro(nellafoto)-ha determinato un au- 
mentodei prezzi medi delle prestazioni offerte, inci¬ 
dendo così su una delle componentifondamentali che 
guidano la scelta dei consumatori e cioè il prezzo. L'Au¬ 
torità garante della concorrenza hacosì'condannatòi 
consigli dei dueordini professionali vietandogli di ripe¬ 
tere infuturo «analoghe intese». E lo hafattoal termine 
di un'istruttoria che ha evidenziato - afferma l'autorità - 
una serie di intesesulle tariffe professionali. 

American Express lancia il World Fund 

■ L'American Express Company ha annunciato ieri in videoconferenza il pia- 
nodi lancio in Europa del World Express Fund, il primo prodottofinanzia- 
riodenominatoineuroideatoappositamentepergliinvestitorieuropei.il 
nuovofondosarà composto da cinque portafogli differenti, al finedi poter 
soddisfare leeisgenzedi utenti disseminati in tutto il continente. Le sotto- 
scrizioni potranno essere fatte viafaxovia posta, l'investimento minimoè 
davveroallaportataditutti:ilvaloredellaquotainizialedisottoscrizioneè 
statoinfattifissatoinl5euro, cioè l'equivalentedi circa trentamila lire. L'A¬ 
merican Express pensadi convogliare nei proprifondi quindi anche piccoli 
investitori.Peragevolareisottoscrittori,lecommissionidiingressononsa- 
rannosuperiorial3%delvaloredell'investimento. 



BUONI POSTALI 

Ultimi giorni 
per incassare! titoli 
«dimenticati» 

■ Ultimi giorni per ritirare i Buoni 
Postali fruttiferi cioè caduti in pre¬ 
scrizione essendo passati più di 
cinque anni dalla loro scadenza: 
chiunque ne sia in possesso avrà 
infatti tempo fino al 31 dicembre 
per presentare a qualsiasi agenzia 
delle Poste la domanda di rimbor¬ 
so. I clienti interessati, titolari dei 
Buoni prescritti dovranno ritirare 
il modulo prestampatodisponibile 
in agenzia e consegnarlo allo spor¬ 
tello, insiemeall’originale del tito¬ 
lo. Nel caso il Buono fosse andato 
perduto, i clienti potranno acce¬ 
dere al rimborso, ma indicando 
«obbligatoriamente l’I^enzia do¬ 
ve era stato acquistato». Il rimbor¬ 
so dei Buoni prescritti è possibile 
grazie ad una recente iniziativa 
delle Poste, altrimenti non sareb¬ 
bero stati più liquidabili. Le Poste 
invitano infine a «incassare entro 
il 31 dicembrei Buoni atermine 
serie AB del secondo semestre 
1984e i Buoni Postali Ordinari se- 
rieldel 1963cheandrannoin pre¬ 
scrizione dal 1 gennaio del ‘99». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON RESTEREMO 
A METÀ DEE GUADO 

C'è in Europa chi ritiene che con la mo¬ 
neta unica il maggiore coordinamento 
delle politiche economiche porterà col 
tempo ad una crescente armonizzazione 
fiscale. C'è anche chi crede nell'elimina¬ 
zione della concorrenza fiscale per ga¬ 
rantire che i paesi con un sistema sociale 
inefficiente o con una pressione fiscale 
elevata che non vogliono affrontare un 
processo di riforme, possano sottrarsi al 
cambiamento facendo in modo che i co¬ 
sti finiscano per essere uguali in tutti i 
paesi. 

Ma queste voci sono ben lungi dal 
rappresentare la posizione unanime del¬ 
la UE. In realtà, come evidenziato dalle 
conclusioni del Vertice di Vienna, la 
maggioranza è di parere opposto. Il Ver¬ 
tice ha respinto l'ipotesi dell'uniformità 
delle aliquote fiscali e si è schierato a fa¬ 
vore della concorrenza fiscale. L'idea se¬ 
condo cui esisterebbe un grandioso pro¬ 
getto Comunitario inteso ad aumentare 
le tasse è falsa. 

Affrontando il dibattito senza il neces¬ 
sario equilibrio non ci guadagniamo as¬ 
solutamente nulla. È ovvio che qualora 
dall'Europa arrivassero proposte insen¬ 


sate, farei di tutto per impedirne l'ado¬ 
zione. Se necessario anche da solo. Ma 
non è questo il mio atteggiamento, non 
partecipo a tutti i vertici e a tutte le riu¬ 
nioni chiedendo quante volte mi è con¬ 
sentito di ricorrere al veto. 

A Vienna le dichiarazioni congiunte 
rilasciate prima del Vertice dalla Gran 
Bretagna unitamente a Francia, Germa¬ 
nia, Svezia e Spagna - tutte accolte con 
grande favore dagli altri paesi ■ sono sta¬ 
te semplicemente ignorate sull'altare del 
vecchio clichè dell'isolamento della 
Gran Bretagna. 

Il finanziamento da parte delTUE del¬ 
le riforme necessarie alTallargamento 
della Comunità crea difficoltà a tutti i 
paesi. La questione di gran lunga più im¬ 
portante è rappresentata dalla divergen¬ 
za tra paesi del Nord e paesi del Sud in 
merito alla spesa: i primi desiderano una 
stabilizzazione, i secondi un incremento 
della spesa Comunitaria. Sotto questo 
profilo la nostra posizione coincide con 
quella della maggioranza dei paesi della 
UE. Naturalmente nel quadro di un di¬ 
battito sulle finanze della UE potranno 
emergere posizioni contrastanti, ma noi 
difenderemo il nostro punto di vista. I 
paesi che non la pensano come noi si 
battono per i loro interessi. Noi ci battia¬ 
mo per i nostri. Quello che voglio dire è 
moltosemplice: senza equilibrio l'opi¬ 
nione pubblica fatica a capire che con¬ 


duciamo questa battaglia con accortezza 
e in modo da non danneggiare i nostri 
interessi di lungo periodo. 

Perchè in ultima analisi sposando la 
causa degli scettici si finirebbe per arri¬ 
vare al ritiro della Gran Bretagna dal¬ 
l'Europa anche se tale ipotesi è condivisa 
da pochissimi. Sono convinto che i no¬ 
stri interessi coincidano con quelli del¬ 
l'Europa e che la migliore politica per il 
nostro paese consista in un impegno co- 
strattivo volto ad incidere in maniera ef¬ 
ficace sulla costruzione europea e a chia¬ 
rire che tipo di Europa vogliamo. 

Sono molte le questioni reali che in 
Europa sono oggetto didibattito. Voglia¬ 
mo la riforma economica o il corporati¬ 
vismo? Vogliamo una Europa che rispet¬ 
to agli USA getti ponti o costraisca bar¬ 
riere? Dobbiamo muoverci verso una 
Europa centralista o verso una Europa 
basata sulla sussidiarietà? E c'è altresi un 
realedibattito sul modello sociale euro¬ 
peo. Gli euroscettici più intelligenti si li¬ 
mitano a ritenere irrealistica l'ipotesi 
che possiamo avere la meglio in questo 
dibattito. Non la penso così. Sono con¬ 
vinto che possiamo mobilitare il soste¬ 
gno e costruire le alleanze necessarie a 
spuntarla se, grazie ad un atteggiamento 
positivo e costruttivo nei confronti del¬ 
l'Europa, riusciremo ad essere credibili. E 
i caso contrario? Nel caso in cui dovessi¬ 
mo avere la peggio nel dibattito in corso 


quali sarebbero le conseguenze? Rimar¬ 
remmo a metà del guado. Metà dentro e 
metà fuori. Influenzati dagli sviluppi in 
Europa, ma incapaci di influire su tali 
sviluppi. 

È per questa ragione che vogliamo che 
la moneta unica abbia successo, è per 
questo che abbiamo fatto intraprendere 
al paese una strada nuova preparandolo 
alTawento dell'Euro, ma chiarendo, ai- 
tempo stesso, che la decisione definitiva 
verrà presa sulla base deinostri interessi 
economici e con il consenso dei cittadi¬ 
ni. Per una strana ironia del destino, a 
dispetto di tutte le polemiche, era da an¬ 
ni che la Gran Bretagna non si trovava 
in una posizione altrettanto forte come 
quella attuale in ordine alla possibilità 
di svolgere un ruolo incisivo in Europa. 
Come dimostrano il dibattito sulla dife¬ 
sa e l'abolizione delTembargo sulla car¬ 
ne di manzo, impegnandoci in maniera 
costmttiva diamo corpo e forza alle no¬ 
stre posizioni in Europa. Abbiamo di¬ 
nanzi a noi una favorevole occasione, a 
condizione di liberarci della sindrome 
del fallimento e dicominciare ad avere 
fiducia nelle nostre possibilità di succes¬ 
so. 

TONY BLAIR 

Copyright 1998 
The London Times/AdnKronos 

Traduzione di C.A. Biscotto 


ISfMeta 

Modena energia territorio ambente spa 


BANDI DI GARA PER ESTRATTO 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa, indice le seguenti gare: 

1) Appalto aperto per l'esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni stra¬ 
dali, opere accessorie e varie per la manutenzione delle reti e degli allacciamenti gas e 
acqua e delle reti del calore nel Comune di Modena-periodo dal 1.3.1999 al 29.2.2000, 
prorogabile per un anno. 

Importo a base di gara: L. 5.700.000.000 in ragione d’anno (oneri fiscali esclusi). 
Iscrizione aii'Aibo Nazionaie Costruttori: cat. G3 non inferiore a L. 3.000.000.000, cat. 
G6 non inferiore a L. 3.000.000.000. 

Modalità di esperimento: procedura ristretta con il metodo del prezzo più basso ai sensi 
dell’art. 24 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 17.3.1995 n. 158, con offerte esclusivamente 
al massimo ribasso unico percentuale sull’elenco prezzi. 

2) Appalto aperto per l'esecuzione di scavi, riempimenti e ripristini dipavimentazioni strada¬ 
li, posa cavi, opere accessorie e varie per la manutenzione delle reti di distribuzione dell'e¬ 
nergia elettrica e di impianti di illuminazione pubblica nel Comune di Modena e frazione 
Montale nel Comune di Casteinuovo Rangone (Mo) - periodo 1.3.1999/29.2.2000, proro¬ 
gabile per un anno. 

Importo a base di gara: L. 2.800.000.000 in ragione d’anno (oneri fiscali esclusi). 
Iscrizione aii'Aibo Nazionaie Costruttori: cat. G3 non inferiore a L. 1.500.000.000, cat. 
GIO non inferiore a L. 1.500.000.000. 

Modalità di esperimento: licitazione privata con il criterio del massimo ribasso unico per¬ 
centuale sul’elenco prezzi e con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi del¬ 
l’art. 21 comma 1 bis della legge 11.2.1994 n. 109 e del D.M. LLPP. del 18.12.1997. 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: entro le ore 12.00 del 
giorno martedì 12 gennaio 1999, corredate della documentazione rischiesta. 

Le richiesta di copia integrale dei bandi vanno indirizzate a: 

META Modena Energia Territorio Ambiente spa - Ufficio Affari Generali - Via Razzaboni n. 80 
- 41100 Modena (Italia) - Tel. 059407455 - Telefax 059407040. 

Il Direttore Generale 

(dr. Adelio Peroni) 
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Martedì 15 dicembre 1998 


LE Cronache 


rUnità 


♦ Dopo la sentenza della Corte Costituzionale ♦ Oltre 20mila universitari iscritti con riserva 

che legittima il blocco degli accessi aspettano di essere messi in regola 

il ministro invita gli Atenei a regolarizzare Per ora restano fuori quelli di quest'anno 

Sanatoria «a metà» 
nelle Università 
per II numero chiuso 


♦ Giovedì manifestazione degli studenti 
contro il blocco degli accessi ai corsi 
per una legge e una sanatoria generale 





ROMA Ieri l'università La Sapien¬ 
za di Roma, venerdì scorso Tor 
Vergata, sempre nella capitale, 
quindi le assicurazioni dal rettore 
della Statale di Milano, professor 
Mantegazza, nei giorni scorsi le 
decisioni dell'ateneo di Firenze: 
uno dopo l'altro i Senati accade¬ 
mici delle Università italiane si av¬ 
viano a regolarizzare le situazioni 
di circa ZOmila studenti universi¬ 
tari «iscritti con riserva» o in attesa 
di un pronunciamento dei Tar. 
Sono quegli studenti che, non 
avendo superato le prove di am¬ 
missione ai corsi di laurea in Medi¬ 
cina, Odontoiatria, Veterinaria e 
Architettura (a «numero pro¬ 
grammato» per adeguarsi agli 
standard di qualità richiesti dalla 
Direttiva Ue introdotto con rego¬ 
lamento ministeriale dal ministro 
Berlinguer il 26 luglio 1997), han¬ 
no presentato ricorso ai Tar, per¬ 
ché ritenevano questa limitazio¬ 
ne materia regolabile solo con leg¬ 
ge e non con regolamenti ministe¬ 
riali. In attesa di un pronuncia¬ 
mento definitivo, hanno ottenu¬ 
to dai tribunali una «iscrizione 
con riserva». 

Vi sono studenti che vivono da 
nell'incertezza da oltre tre anni, 
con la preoccupazione di non ve¬ 
dersi riconosciuto il proprio per¬ 
corso di studi. Quindi il 23 no¬ 
vembre è arrivata la sentenza 
383/98 della Corte Costituzionale 
(chiamata in causa da alcuni ricor¬ 
renti). La Corte tenendo conto 
delle direttive comunitarie, ha ri¬ 
conosciuto legittima l'introdu¬ 
zione del «numero chiuso» per i 
corsi di laurea in Medicina, Odon¬ 
toiatria, Veterinaria e Architettura 
(ad ordinamento europeo) e ha 
però invitato Governo e Parla¬ 
mento ad assicurare «un'organica 
sistemazione legislativa» alla ma¬ 
teria, in modo da prevenire incer¬ 
tezze e possibili contenziosi. Il 
passaggio seguente è stata la lette¬ 
ra inviata ai rettori il 4 dicembre 
dal nuovo ministro dell'Universi¬ 
tà, Zecchino, con la quale li si invi¬ 
tava a «regolarizzare» le situazioni 


La riforma della scuola 
torna in piazza 


114-17 dicembre. Si èaperta ieri la settimana di mobilitazione nazionale 
d^i studenti medi indetta dal cartello promotore della manifestazione 
del 20 novembre ( Studenti, net, Uds, Cds, Msac) perii diritto allo studio, 
l’approvazione entro l’anno della le^e sull’innalzamento dell’obbligo e 
contro il finanziamento alle private. Si terranno manifestazioni, assem¬ 
blee e cortei in oltre cento città. 

17 dicembre. Manifestano nazionale contro il numero chiuso nellefacol- 
tà di Medicina, Veterinaria, Odontoiatria e Architettura indetta dall’U¬ 
nione degli studenti Universitari (Udu) alla quale parteciperanno delega¬ 
zioni degli universitari ricorrenti. Alleore 10,30 a Roma sit-in presso il 
ministero dell’Università, Piazzale Kennedy, eoccupazione dei rettorati 
di alcuni atenei. Obiettivi: sanatoria pertutti i ricorrenti (compresi quelli 
dell’anno accademico 1998-99); una legge del Parlamento che abolisca 
il numerochiuso; 200 miliardidi investimenti perlestrutture. 

18 dicembre. Aconclusionedellegiomatedi mobilitazione, alle ore 15 
assemblea nazionale degli studenti medi al teatro Flaiano di Roma. 
lOdicembre. Alleore 15 da piazza Esedra partirà la manifestazione na¬ 
zionale contro i finanziamenti alla scuola privata indetta da un cartello 
molto ampio di sigle, movimenti e personalità della cultura, della politica 
laica edi sinistra, del sindacato e di realtà della scuola. È previsto l’arrivo 
di due treni da Milano, altri da Torino, dalla Sicilia, dal Veneto e da Napo¬ 
li, oltrea numerosi pullman da tutta Italia. In mattinata si terrà il conve¬ 
gno- manifestazione «Una scuola pubblica e libera in una società laica». 







Una lezione alla facoltà di architettura dell’Università di Roma 


degli studenti 
iscritti con ri- 

■ lacnnii 

ACCADEMICI Tanno accade- 

Riconoscono 1997-98. 

Prorogando a 
l’iter di studi degli metà gennaio e 

Studenti iscritti senza oneri per 

gli studenti, le 
«con riserva» iscrizioni per 

Le iscrizioni Tanno accade¬ 

mico in corso. 
sitano a gennaio La parola ora 

passa al Parla¬ 
mento. 

Ma gli studenti non sono soddi¬ 
sfatti. «Si tratta - affermano- di una 
sanatoria parziale. Restano infatti 
fuori tutti coloro che per quest'an¬ 
no accademico '98-'99 hanno 

provato senza successo ad iscriver¬ 
si nelle "facoltà a regime euro¬ 
peo", e che esclusi, pur avendo 
presentato uno ricorso al Tar - che 


deve ancora pronunciarsi-, si tro¬ 
vano senza neanche la possibilità 
di iscriversi con riserva. Rischiano 
di perdere Tanno accademico». 
Non pare ci sia disponibilità a sa¬ 
nare queste situazioni da parte 
delle autorità accademiche. «Le 
facoltà ed i laboratori sarebbero 
sovraffollati, infrequentabili e 
non si riuscirebbe così ad adeguar¬ 
si agli standard di qualità richiesti 
dalla comunità europea, con il ri¬ 
schio che i titoli di studio vengano 
invalidati» sono i ragionamenti 
che circolano. E per Medicina «vi è 
pure il tetto sul numero dei medici 
fissato dal Piano sanitario nazio¬ 
nale». 

Il problema si fa sempre più in¬ 
tricato. E gli studenti affidano alle 
manifestazioni la loro protesta. 

Giovedì prossimo, 17 dicem¬ 
bre, vi sarà una giornata nazionale 
di lotta contro il «numero chiu¬ 


so», indetta dalTUdu (Unione de¬ 
gli Universitari). Delegazioni de¬ 
gli universitari «ricorrenti» prove¬ 
nienti da tutta Italia terranno un 
sin-tin presso il Ministero dell'U¬ 
niversità a piazzale Kennedy, a Ro¬ 
ma. Nelle altre città vi saranno oc¬ 
cupazioni dei rettorati e cortei. Le 
richieste al ministro Zecchino so¬ 
no che si attivi per assicurare un 
provvedimento di sanatoria per 
tutti i ricorrenti, inclusi quelli del¬ 
l'anno accademico 98-99; che il 
Parlamento approvi una legge che 
abolisca il «numero chiuso»;che 
siano stanziati 200 miliardi di in¬ 
vestimenti per permettere alle 
stmtture esistenti di accogliere i 
nuovi iscritti». Il prossimo appun¬ 
tamento - al quale parteciperanno 
anche altre sigle di universitari- è 
quello di sabato 19 alla manifesta¬ 
zione contro la parità scolastica 
che si terrà a Roma. 


Un richiamo a Governo e Parla¬ 
mento è giunto anche dalla re¬ 
sponsabile Ds per scuola e univer¬ 
sità, on. Barbara Pollastrini per la 
quale è «legittima la protesta degli 
studenti universitari ammessi 
"con riserva"» e «vanno sanate 
tutte le situazioni pendenti giuri¬ 
dicamente uguali». «Il Parlamen¬ 
to e il ministro Zecchino - conti¬ 
nua l'esponente Ds - dopo la sen¬ 
tenza della Consulta devono defi¬ 
nire con urgenza un indirizzo 
chiaro sulTuniversità e sul proble¬ 
ma degli accessi» e «accelerare il 
percorso delle riforme universita¬ 
rie». Chiede una sanatoria per gli 
studenti ammessi con riserva dai 
Tar anche Vicinio Peluffo (Sinistra 
Giovanile) che chiede a Governo e 
Parlamento di impegnarsi e al mi¬ 
nistro Zecchino di «procedere 
senza tentennamenti alla riforma 
della Università». R.M. 


«Ma le matricole abusive devono essere escluse» 

n parere del professor Modica, presidente della Conferenza dei Rettori 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Professor Modica lei è presi¬ 
dente della Conferenza dei Retto¬ 
ri erettoredell'UniversitàdiPisa. 
Anche nel suo Ateneo la situazio¬ 
ne è calda per la protesta degli 
studenti esclusi dalle Facoltà a 
numero chiuso che chiedono una 
sanatoria. Come si è arrivati a 
questa situazione? 

«I corsi di laurea in Medicina, 
Odontoiatria, Veterinaria e Archi¬ 
tettura hanno un «or¬ 
dinamento europeo», É 

cioè sancito da una _| 

Direttiva delTUe che ^ 

limita il numero di hper 

laureati. È stato intro- gan 

dotto anche per evita- ., 

re che la concorrenza ^ ÙCCCS: 
tra i vari paesi porti corso 

flussi di studenti da un 
paesealTaltro.» SCnza 

Ma la Direttiva non profc: 

si limita a indicare il 
rispetto di standard I 

di qualità? / 

«Per la Direttiva biso¬ 
gna assicurare a questi studenti, 
chiamati a svolgere un'attività con 
un forte impatto sociale, una for¬ 
mazione con un alto standard di 
qualità. Ma TUe ritiene pure che 
l'accesso a queste facoltà, aprescin¬ 
dere dagli standard, debba essere li¬ 
mitato. Anche in Italia il ministero 
della Sanità è contrario alla forma¬ 
zione di un eccessivo numero di 
medici e ci chiede di limitare le 
iscrizioni.» 


È pericoloso 
garantire 
'accesso ad un 
corso di studi 
senza sbocchi 
professionali 


Non si limita così il diritto del cit¬ 
tadino studente a seguire il corso 
di studi che preferisce? 

«È infatti questo il vero nodo politi¬ 
co, umano, culturale e accademico 
che si pone. Vi sono studenti che 
vorrebbero seguire corsi di laurea, 
ma non possono perché non han¬ 
no superato la prova di ammissio¬ 
ne. È chiaro che c'è una contraddi¬ 
zione in questa vicenda. Si limita il 
diritto soggettivo degli studenti a 
seguire il corso che più aggrada. Ma 
sarebbe pure pericoloso garantire 
l'accesso ad un corso 
f di studi senza sbocco 

I_ professionale.» 

, Sono solo qneste le 

3l0S0 ragioni? 

tire «Ci può essere anche 

j la volontà di lobby 

aaun professionali che vo- 

Studi gliono proteggere il lo- 

ro mercato. Sta ora al 
'OCCHI Parlamento decidere 

Onali fin dove vi è la prevari¬ 

cazione di pochi e do- 
I ve, invece, il diritto 

f della società ad avere 

un'efficace organizza¬ 
zione della salute.» 

Lei chiama in cansa il Parlamen¬ 
to, lo ha fatto anche recentemen- 
telaCorteCostituzionale... 

«E a ragione. È indispensabile defi¬ 
nire una cornice legislativa al pro¬ 
blema. Non dimentichiamo che la 
stessa Corte, in carenza di una nor¬ 
mativa nazionale, ha ritenuto la 
Direttiva europea sostitutiva della 
norma italiana...» 

Ma cosa va detto alle migliaia di 


studenti esclusi? 

«Vede, è un problema che si è fatto 
acuto negli ultimi anni, quando 
sono aumentati gli studenti che 
hanno fatto domanda per Medici¬ 
na e che, rimasti esclusi, hanno 
presentato ricorso alTar. Il tribuna¬ 
le, che non ha mai dato loro ragio¬ 
ne, ha consentito loro di iscriversi 
con riserva, in attesa del giudizio di 
merito.» 

Dopo la sentenza dell'Alta Corte 
il ministro dell'Università, Zec¬ 
chino con una lettera ha invitato 
i rettori a tener con¬ 
to di questo pronun- É 

ciamento. Come sta- _| 

teprocedendo? 

«I Senati accademici 
devono prendere in quelli d 

considerazione la si- p,. . 

Inazione di quegli stu- Univi 

denti che sono iscritti acconti 

con riserva da non . , 
meno di un anno, cioè riSCtllc 

fino al novembre'9 7 e tonnare 
che, quindi, hanno 
iniziato il loro percor- I 

so di studi. Il ministro f 

ci invita a sanare que¬ 
ste situazioni in modo da non pre¬ 
giudicare la possibilità di conti¬ 
nuare studi già iniziati, ed evitare 
che il contenzioso davanti ai Tar si 
risolva a loro sfavore. Visto che è 
prevedibile si adeguino alla sen¬ 
tenza della Corte, respingendo la 
richiesta degli studenti. Questo ci 
obbligherebbe a mandarli via dalle 
facoltà. Cosa che nessuno vuole. 
Quella prospettata mi pare una so¬ 
luzione ragionevole e che i Senati 


Sono fuori 
quelli del '98-99 
L'Università che 
accontenta tutti 
rischia di non 
formare nessuno 


accademici stanno seguendo. » 
Resta però il problema di quelli 
chesisonoiscritti quest'anno... 

«Per noi non sono nemmeno 
iscritti. Hanno partecipato al con¬ 
corso per l'ammissione, ne sono 
stati esclusi e hanno presentato ri¬ 
corso al Tar che, però, deve ancora 
pronunciarsi. Questi per noi sono 
studenti esclusi dal corso di laurea. 
Non possiamo sanarli, dovremmo 
iscriverli di forza. Ma allora do¬ 
vremmo iscrivere tutti quelli che 
hanno sostenuto il test di ammis¬ 
sione. Una situazione 
f paradossale...» 

I_ Ma è anche parados¬ 

sale la situazione 
dello studente che in 
'98-99 attesa del pronun- 

. . , ciamento del Tar ri- 

ita Cile l'anno accade- 

ta tutti .mico. 

|. «E vero e il nostro sug¬ 
li non gerimento è che si 

iCSSUno iscrivano ad un altro 

corso non a numero 
I chiuso-slamo pronti a 

f riaprire le iscrizioni-, 

in modo che possano 
iniziare a studiare materie affini a 
quelle che avrebbero scelto. Po¬ 
trebbero così attendere la pronun¬ 
cia del tribunali da studenti iscritti, 
anche se non in Medicina. Questa 
soluzione non è gradita dagli stu¬ 
denti. Ma dobbiamo tener conto 
anche dei diritti di quelli che han¬ 
no superato la prova di ammissio¬ 
ne, che regolarmente iscritti vivo¬ 
no la difficoltà di seguire corsi so¬ 
vraffollati proprio per la frequenza 


di persone che non sono iscritte. 
Sono corsi con l'obbligo di fre¬ 
quenza e ci sono laboratori con un 
numero limitato di posti: o qualcu¬ 
no resta fuori o la qualità èbassa per 
tutti. L'università che accontenta 
tutti, rischia di non formare nessu¬ 
no...» 

Cosa chiede al Parlamento? 

«Faccia chiarezza sul numero chiu¬ 
so. Esamini se ci deve essere per ra¬ 
gioni generali, europee o per le esi¬ 
genze del mercato del lavoro. E de¬ 
finisca criteri certi per stabilire qua¬ 
le debba essere questo numero. 
Questo vale per i corsi delle facoltà 
mediche e di Architettura, per gli 
altri auspico che non siano posti li¬ 
miti alleiscrizioni.» 

Quindi basta con le deroghe come 
per Scienza delle Comunicazioni 
0 per alcune facoltà di Psicolo¬ 
gia? 

«Deroghe, dopo la sentenza della 
Corte, non sono più consentite. 
Ma hanno ragione i ragazzi, biso¬ 
gna seguire modi alternativi al test 
di ammissione, come far precedere 
l'iscrizione a queste facoltà da corsi 
di orientamento o di preparazione. 
Così non sarà l'esame di un giorno 
a decidere sul destino dello studen¬ 
te. Ma per questo servono stmtture 
erisorse...» 

Chiede finanziamenti? 

«Certo. Per tutta l'edilizia uni¬ 
versitaria ogni anno lo Stato inve¬ 
ste circa trecento miliardi. Con 
questa cifra non si costmisce più di 
un'aula per università all'anno.» 


Belle Arti e Conservatori 
«Siamo come gli Atenei» 

■ «La parità non rappresenta una priorità. Sono quarant’anni che aspet¬ 
tiamo la riforma. Ora basta!»: dal prestigioso conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia all’Accademia d’arte di Brera è un coro di proteste contro governo e 
fòrze politiche. Non sono in agitazione solo gli studenti, 50 mila, ai quali, 
così come avviene negli altri paesi europei, non è riconosciuto valore di 
laurea al titolo di studio conseguito. Sono sul piededi guerra anche i 
6.400docenti dei 50Conservatori di musica edelle20Accademiedi Bel¬ 
le Arti, Danza e Arte Drammatica che attendono da 40 anni una riforma. 
Chiedono il riordino di questi istituti statali e un rìlanciodi livello universi¬ 
tario. «La competenza sugli istituti di alta cultura deve passare dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzione a quello dell’Università e della Ricerca 
scientifica, con la conseguente equiparazione giudica dei titoli di studio 
ai diplomi di laurea come avviene nel resto d’Europa» chiedono in un co¬ 
municato i docenti organizzati nel sindacato Unams- Unione artisti che la 
scorsa settimana ha tenuto il suo IV Congresso nazionale. Un «provvedi¬ 
mento improcrastinabile» perché con la libera circolazione dei lavorato¬ 
ri in ambito Ue «i nostri eccellenti diplomati sarebbero irrimediabilmen¬ 
te penalizzatasi le^ in una nota. 

Per i direttori delle Accademie e dei Conservatori italiani «è inconce¬ 
pibile che politici e istituzioni si occupano esclusivamente del dibattito 
ideologico sulla parità scolastica mentre i prestigiosi istituti statali re¬ 
stano di fatto privi di ogni adeguato sostegno pubblieoe dell’indispensa¬ 
bile riordinamento giurìdico efinanziario». Da qui un appello rivolto al 
Governo e ai ministri competenti in materia, rispettivamente dell’Univer¬ 
sità e Ricerca Scientifica, OrtensioZecchino, della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguere della Cultura, Giovanna Melandri «perché assicurino 
finalmente l’impegno dell’esecutivo ad una rapida approvazione del te¬ 
sto di riforma» fermo da oltre un anno al Senato. L’Unione artisti ha an¬ 
che lanciato una petizione a sostegno delle loro richiesto che ha raccolto 
numeroseadesioni tra personalità del mondo della cultura e della musi¬ 
catra le quali quella del violinista Uto Ughi. 


Emanuele Macaiuso, Giovanni Matteoli, ia 
redazione e i collaboratori de «Le Ragioni dei 
Socialismo» sono affettuosamente vicini a 
Graziella Falconi per la dolorosa scomparsa 
del 

PADRE 

Roma, ISdicembre 1998 

Pietro Polena partecipa al dolore di Graziella 
Falconi perlascomparsa del 

PADRE 

Roma, ISdicembre 1998 

11 Ministro per la Solidarietà Sociale Livia Tur¬ 
co ed il Dipartimento per gli Affari Sociali 
prendono affettuosamente parte al dolore 
del Capo di Gabinetto Dott. Guido Bolaffi per 
la morte della suacarissima mamma 

MARIA 

Roma, ISdicembre 1998 

Giuseppe Cafone è vicino a Pippo in questo 
triste momento di dolore per la perdita del 
fratello 

FRANCO 

Roma, ISdicembre 1998 

Luisa, Pino, Silvia e Valentina Santarelli ab¬ 
bracciano forte Franca e Gionata. Ricorde¬ 
ranno sempre con affetto 

FRANCO PAGANO 

Roma, ISdicembre 1996 


Cristina Piva assieme a Marta partecipa al 
cordoglio perlascomparsa delcaro zio 

ANTONIO CUSINATO 

ferroviere in pensione. Si unisce al dolore di 
zia Tilde, GaetanoeMariaLuisa. Ricordacon 
rimpianto le grandi doti di calore umano, co¬ 
raggio e simpatia dello scomparso. 
GallieraVeneta, (Cs) ISdicembre 1998 

Èdecedutoil 


del compagno Matteo Seu. A lui e famiglia le 
più fraterne condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Firpo/21 gennaio e della Federa- 
zioneDsdiGenova. 

Genova, ISdicembre 1998 


Sabato 12 dicembre si è conclusa la vita ter¬ 
rena della professoressa 

MARIA GRAZIA BENFENATI 
ved. VISMARA 

«A ritroso nel tempo, rimodellare le impron¬ 
te, sfidare un nuovo destino.. 

Ricordando anche Paolo Vismara, i figli Au¬ 
gusto, Marino, Dorotea, Pietro, Vittoria, la 
nonna Dina, nuore, generi e i nove nipoti tut¬ 
ti, annunciano la grave perdita. 

Cappelle del Commiato, Careggi, mercoledì 
16orel6 

Non fiori ma donazioni a «1 Ragazzi del Sole», 
Scandicci 

Firenze, 15 dicembre 1998 
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^Autocrìticaper lo scollamento sempre 
più marcato con l'elettorato 
e per la mobiltazione insujfidente 


♦Ne/ mirino della Quercia anche il sindaco 
n capogmppo Rosati: «La sua assenza 
ormai è un fatto costante...» 


♦ Crìtiche sulla conduzione della 
campagna elettorale: «NelVUlivo 
troppe forze si sono perse per strada> 


PRIMO 


PIANO 


Roma, il giorno nero della sinistra 

Ds contro Rutelli e gli alleati: «Ci avete lasciati soli nello scontro con An; 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Un campanello d'allar¬ 
me», è il nome che consiglieri e 
politici del centro sinistra danno 
alla vittoria del Polo alle provin¬ 
ciali. Non solo alla sconfitta politi¬ 
ca, ma anche all'impressionante 
disaffezione al voto. Ci si interro¬ 
ga, nel «day after», e si parla di 
«election day». La destra, intanto, 
esulta per la rivincita. 

Fra i Ds, il partito dalle cui fila 
viene Pasqualina Napoletano, si 
passa dall'autocritica per lo scolla¬ 
mento fra forze politiche e cittadi¬ 
ni a qualche velata accusa. Rivolta 
a qualcuno? A qualcosa, più che 
altro. Uno dei motivi ai quali si at¬ 
tribuisce lo scarso interesse verso 
questa competizione elettorale è 
la «fibrillazione interna alla mag¬ 
gioranza» che governa il Comune, 
secondo Roberto Morassut, segre¬ 
tario cittadino dei Democratici di 
sinistra. È il Campidoglio, o me¬ 
glio l'attenzione quasi materna 
del sindaco Francesco Rutelli ver¬ 
so la «creatura» Centocittà il vero 
colpevole della sconfitta? Non 
esattamente, è la risposta, ma 
qualcosa c'entra. «Non voglio cer¬ 
to dire che se abbiamo perso alla 
Provincia la colpa è del Comune», 
continua Morassut, «né che Rutel¬ 
li non si sia impegnato nella cam¬ 
pagna elettorale, ma in questo 
momento la coalizione di centro 
sinistra non ha lo stesso smalto di 
prima. E una iniziativa come Cen¬ 
tocittà è utile, certamente, ma lo è 
se resta in rete con i Ds e con il cen¬ 
tro sinistra. Se sta fuori da questi 
schemi è destabilizzante, allenta i 
legami di solidarietà fra i partiti». 

Insomma, da una parte si è ripo¬ 
sato sugli allori, dall'altra la spinta 
positiva che ha portato alla riele¬ 
zione di Rutelli nel '9 7 era alimen¬ 


tata da uno spirito di corpo mag¬ 
giore, cosachesièpersanellamag- 
gioranza capitolina. Una realtà 
che, secondo Antonio Rosati, ca¬ 
pogmppo diessino in Campido¬ 
glio, «si percepisce anche all'ester¬ 
no. Nella Giunta lavoriamo in 
modo affaticato. L'Ulivo, sia a li¬ 
vello nazionale che romano, è in 
difficoltà. Si sta verificando una 
competizione tutta interna. La 
gente così non partecipa, e poi 
non riusciamo a comunicare ab¬ 
bastanza le scelte riformative che 
stiamo prendendo». 

Rosati è più diretto: «Personal¬ 
mente sento la distanza del sinda¬ 
co dalla maggioranza e dalla 
Giunta. E la sua assenza si è fatta 
costante». 11 problema, sembra di 
capire, è la mi- 


■ DnREDTn coesione 

KUBtKIU fra ^ partiti del 

MORASSUT centro sinistra: 

«La coalizione «Certo, cosi 

diamo rim¬ 
ila perso pressione di es- 

lo smalto serepiùinteres- 

sati a governare 

e l’iniziativa che a fare una 

Centocittà può politica per la 

gente», am- 

danne^iare» mette Moras¬ 

sut. «Insom- 
ma, a Roma non possiamo lasciare 
a Alleanza Nazionale il dialogo 
con le realtà sociali». Infatti. Una 
delle cause del voto di domenica è, 
secondo Rosati, la percezione che 
gli elettori, quindi i cittadini, stan¬ 
no ricevendo dalla politica: «Le 
difficoltà dell'Ulivo, i rapporti con 
l'Udr, i contrasti sulla scuola, sulla 
giustizia, sui soldi ai partiti creano 
l'immagine che si sia tornati al 
gioco degli accordi sottobanco». 

Nessun negativo "effetto Cam¬ 
pidoglio" secondo Dario Esposito, 
capogmppo dei Verdi al Comune 
di Roma: «Non credo che in un an¬ 


no abbiamo lavorato così male da 
essere puniti...», commenta. I mo¬ 
tivi della sconfitta, per lui, vanno 
cercati nella «mancanza di ideali 
che prima differenziavano i parti¬ 
ti» e, a proposito di questi «a forza 
di parlane male si è creato un di¬ 
stacco conia società». 

Ma si sono veramente impegna¬ 
ti, i famosi partiti, in questo scon¬ 
tro elettorale? An di sicuro lo ha 
fatto, Gianfranco Fini ha puntato 
tutto su Roma, è andato da porta a 
porta a convincere gli elettori. «Il 
Polo ha fatto una campagna elet¬ 
torale scorretta», continua Moras¬ 
sut, «e ha vinto in una anomalia 
democratica: con il 42% divotanti 
per una istituzione dal profilo in¬ 
certo. Il centro sinistra è molto fra- 
stagliato, è composto da sette par¬ 
titi e al secondo turno alcuni si so¬ 
no persi per strada». Già, perché 
un altro elemento che emerge è il 
poco impegno al ballottaggio da 
parte di tutte le componenti: «Pa¬ 
squalina è rimasta sola con i Ds, il 
Ppi e i Verdi, al secondo mrno. Il 
resto si è perso per strada». 

Ma i Ds hanno fatto abbastan¬ 
za? «Sì», secondo il segretario cit¬ 
tadino della Quercia, «infatti al 
primo turno abbiamo ottenuto 
un 3,5 per cento in più». Ma una 
donna, ancora più amareggiata 
per la sconfitta di un'altra donna, 
non la pensa così. È Luisa Laureili, 
presidente del Consiglio comuna¬ 
le di Roma: «No, questa volta non 
ho visto la stessa mobilitazione 
delle comunali del '97. E nemme¬ 
no delle scorse provinciali. Frego- 
si, come del resto Badaloni, erano 
degli illustri sconosciuti, eppure 
l'appoggio ricevuto da tutti ha 
portato alla vittoria». La responsa- 
Ijilità, per Laureili, è collegiale. E 
lancia una proposta: «Facciamo 
una mezza giornata di discussione 
tutti insieme, per ritrovare com- 


«Sono delusa, la Provincia non conta per nessuno» 


■ SCONFIHA 
A SORPRESA 
«Doveva 
fare di più 
tutta 

la coalizione 
Siamo stati 
poco fiduciosi» 


ROMA «Della Provincia non importa 
niente a nessuno. Me lo sentivo, du¬ 
rante la campagna elettorale, che mi 
stavo spendendo per un'istituzione 
che non conta. E molti amici me lo di¬ 
cevano: sei euro parlamentare, perché 
ti ostini a batterti per le provinciali?». 

È amareggiata per la sconfitta, Pa¬ 
squalina Napoletano, «ma personal¬ 
mente non ho nulla da rimproverar¬ 
mi». Esausta, dopo 14mila chilometri 
percorsi per andare da uno all'altro dei 
centodiciannove comuni della provin¬ 
cia di Roma, dopo avere incontrato de¬ 
cine di associazioni, «Pasqua» - per gli 
amici - adesso riprende fiato, coccola i 
sui figli «non li ho mai visti in questi 
mesi», e presto tornerà a Strasburgo «fi¬ 
no alla fine della legislatura».. 

A cosa attribuisce la vittoria di Silvano 


Moffa? 

«Il Polo ha politicizzato la campagna 
elettorale. Noi abbiamo pagato il prez¬ 
zo di essere rimasti più in tema. E l'ab¬ 
biamo impostata tutta sul programma, 
per altro ottimo, peccato che la debo¬ 
lezza della Provincia come istituzione 
non lo ha valorizzato». 

Per la destra è stata una sfida tutta poli¬ 
tica. Secondo lei, la coalizione di centro 
sinistra avrebbe dovuto fare lo stesso? 
«Non credo che dovevamo accettare la 
sfida di An, con Fini che è stato presen¬ 
te tutti i giorni. Piuttosto direi che ci sa¬ 
rebbe dovuto essere un maggiore sfor¬ 
zo di tutta la coalizione. Forse al primo 
turno non c'era molta convinzione che 
si potesse arrivare in vantaggio, c'era 
poca fiducia in partenza». 

La Provincia conta poco, come si è visto. 


pattezzanellamaggioranza». Su- 
l3ito dopo, però, aggiunge un «se 
ne fossimo capaci... ». 

Autocritico anche Domenico 
Giraldi, segretario regionale dei 
Ds: «Il partito si deve porre il pro¬ 
blema di ricostmire un rapporto 
più solido con gli elettori», tanto 
più che «ha immense responsa¬ 
bilità di governo nella regione. 
Però si è infiacchita la funzione 
di rapporto con la società. Va rin¬ 
saldato». 

Alessio D'Amato, capogruppo 
nel Lazio dei Comunisti Italiani, 
attribuisce la sconfitta al sistema 
elettorale, ma avvisa: «Rimotiva¬ 
re politicamente la maggioranza 
con un molo fondamentale del¬ 
la politica e dei partiti, questa de¬ 
ve essere la priorità, non è più il 
tempo di dormire sugli allori». 


Un voto anche contro ramministrazione capitolina? 
«Il sindaco pensi più alla città e meno all'Europa» 

Scontro nella coalizione, «rutelliani» al contrattacco: «11 nostro ruolo è decisivo» 



MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA A Roma avrà anche vinto il 
partito dell'astensione, se è vero 
che domenica scorsa solo il 42% 
degli elettori è andato a votare per 
l'elezione del presidente della Pro¬ 
vincia. Ma uno sconfitto, c'è di si¬ 
curo: il centrosinistra. Certo, con 
l'onore delle armi - grazie a quel 
48,9% raccolto dall'eurodeputata 
diessina Pasqualina Napoletano - 
ma pur sempre sconfitto. E a risen¬ 
tire di più del colpo sono senza 
dubbio i Ds, primo partito della 
coalizione, che non solo non han¬ 
no visto eletta la propria candida¬ 
ta, ma sono stati anche superati da 
An al primo turno nella classifica 
dellelistepiùvotate. 

Non che la sconfitta del centro- 
sinistra non fosse attesa. Nell'esta¬ 
te scorsa, anzi, la decisione della 


Napoletano di accettare una can¬ 
didatura da molti considerata a ri¬ 
schio era stata salutata come un 
vero e proprio «atto di coraggio». E 
fino alla vigilia del primo turno, i 
pronostici sembravano tutti a fa- 
_ voredelcentro- 


■ llCDDl P®' 
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POLEMICI sorprendente 

«La giunta 48,6% raccolto 

il 29 novem- 
ha adottato bre, per il cen- 

un basso trosinistra si 

era accesa la 
profilo, speranza. 

il sindaco Una speran¬ 

za durata fino a 
è assente» domenica not¬ 

te, quando i 
primi risultati del ballottaggio 
l'hanno bruscamente spenta. Co¬ 
sì, nei Ds romani, insieme alla de¬ 
lusione, è montata anche la rab¬ 


bia. Certo, ha pesato l'astensioni¬ 
smo. Certo la Provincia è un'isti¬ 
tuzione dalla scarso fascino, di cui 
non si capisce granché il senso e si 
conoscono ancora meno le com¬ 
petenze. Ma a queste spiegazioni, 
se ne è aggiunta immediatemente 
anche un'altra, quasi sussurrata: 
non c'è stato l'«effetto Rutelli», il 
sindaco non è stato di nessuno 
aiuto e anzi, nella capitale, il voto 
alla destra è stato soprattutto un 
voto contro Rutelli. Eppure, nel 
dicembre del '97, il sindaco del 
centrosinistra aveva raccolto oltre 
il 60% dei consensi già al primo 
turno, con una partecipazione al 
voto vicina all'80%. Domenica se¬ 
ra, invece, la coalizione ha raccol¬ 
to nella capitale il 48,5%. Che fine 
hanno fatto gli altri voti? Ha pesa¬ 
to anche un giudizio negativo sul¬ 
l'amministrazione della città. 

Così, ma solo per qualche ora, si 


è aperta la caccia a Rutelli. Anche 
perché i motivi di scontro, tra la 
Quercia e il primo cittadino di Ro¬ 
ma, non mancano. Almeno da 
quando Rutelli ha dato vita al suo 
«movimento dei sindaci» - poi ri- 
battezzato «Centocittà» - non fa¬ 
cendo mistero di puntare a candi¬ 
darsi alle europee, magari insieme 
a Di Pietro e Prodi. Una candidatu¬ 
ra che i Ds considerano come un 
errore - perché frammenterebbe 
ancora di più la coalizione - ma an¬ 
che un pericolo, se è vero che alle 
ultime elezioni comunali la «Lista 
civica» intitolata a Rutelli ha rac¬ 
colto un buon 7%, sottraendo an¬ 
che consensi alla Quercia. 

Dunque, il messaggio è chiaro: 
se abbiamo perso è anche colpa di 
Rutelli, invece di distrarsi con la 
«grande politica» pensi a fare il 
sindaco. «La gestione politica di 
Roma va immediatamente ripre¬ 


II sindaco di Roma Francesco Rutelli 


sa. La giunta ha adottato un basso 
profilo e nelle grandi questioni, 
dall'emergenza dei trasporti ai 
problemi della periferia, il sindaco 
è assente. Rutelli deve essere ripor¬ 
tato nei limiti che gli sono propri. 
In altre parole, deve tornare a fare 
il suo lavoro», dice un anonimo 
esponente nazionale non dei Ds 
ma dei Verdi. E ciò non soprenda: 
perché nel Sole-che-ride, e soprat¬ 
tutto a Roma, è in corso tra mesi la 
battaglia tra «rutelliani» e difenso¬ 
ri dell'«autonomia verde». 

Nel pomeriggio di ieri, però, i Ds 
hanno fatto marcia indietro, al¬ 
meno in parte. Attaccare Rutelli è 
controproducente, perché il sin¬ 
daco vuole dimostrare esattamen¬ 
te che senza il suo «valore aggiun¬ 
to», la coalizione non vince. E non 
è un caso che la Lista civica ricordi 
come, nel '97, Rutelli abbia otte¬ 
nuto SOmila voti in più della som- 


MassimoDiVita 


ma dei voti di Moffa e Napoleta¬ 
no. Poi, a fare bene i conti, si sco¬ 
pre che non è stata la capitale a tra¬ 
dire la Napoletano - lì al primo tur¬ 
no il Polo era già in testa - ma pro¬ 
prio l'hinterland, dove sono ve¬ 
nuti a mancare oltre 70mila voti, 
perché dopo avere eletto i sindaci 
(molti dei quali diessini) di alcuni 
grandi comuni come Civitavec¬ 
chia 0 Pomezia, gli elettori non so¬ 
no tornati alle urne. E infine, dalle 
prime analisi dei flussi, sembra 
che anche gli elettori di Rifonda¬ 
zione e quelli moderati siano ri¬ 
masti a casa, lasciando pratica- 
mente soli Ds e verdi nello scontro 
con un'An maggioritaria. «Lo 
scontro tra i Ds e Rutelli è solo ri¬ 
mandato - avverte un altro espo¬ 
nente dei verdi - in Campidoglio 
ci sono provvedimenti importan¬ 
ti da approvare, e poi alle Europee 
mancano ancora sei mesi». 


11 suo programma prevedeva, infatti, il 
superamento di questa istituzione con 
la creazione di nn'Area metropolitana 
che ne comprenda tutti i comuni. 

«Esatto. Ed anche questa cosa avrebbe 
potuto dare vita a una contraddizione 
micidiale. Come, ti candidiperunente 
locale e poi vuoi la sua fine? Difficile da 
spiegare, ma è un passo necessario e lo 
dimostra il voto. Della Provincia non 
importa a nessuno. Oltretutto questa è 
la prima volta che si è votato solo per 
questa istituzione, altre volte c'era l'ef¬ 
fetto traino della scelta del sindaco o 
del presidente della Regione». 

Se lo aspettava un astensionismo così 
forte al secondo tnrno? 

«Il calo del voto dipende da tante cose, 
che vanno analizzate e delle quali si di¬ 
scuterà: dall'allontanamento dei citta¬ 
dini dalla politica alla complica- 

_ zione dei due turni. Ma quello 

che mi ha sconcertato è stato il 
crollo del voto nei paesi della 
provincia al ballottaggio. Al pri¬ 
mo turno il distacco con Moffa 
era di SOmila voti e, di questi, do¬ 
menica ne sono tornati indietro 
solo il dieci per cento, 8mila. Al¬ 
lora 72mila persone che magari 
sono andate alle urne per sceglie¬ 
re il sindaco, non ci sono tornate 
per il presidente provinciale. Ec¬ 
co, mi sembra una logica molto 
localistica. Insomma, un calo 
maggiore è fisiologico, ma que¬ 
sto è patologico, indica un disa¬ 
gio misto». N. L. 


E nel 1999 
per sei volte 
alle urne 

■ Apropositodiastensionismo 
e disaffezione elettorale, è il 
caso di sottolineare come il 
prossimo anno una vera e pro¬ 
pria raffica di votazioni atten¬ 
da gli italiani. 

Si incominceiàfra il 15 
aprile e il 30 giugno con le ele¬ 
zioni dei Consigli di SOOOCo- 
muni e di 71 province. Le urne 
si apriranno due volte, per il 
primoturnoe perii ballottag¬ 
gio. 

Il 13 giugno sarà la volta 
delleelezioni perii rinnovodel 
Parlamento europeo. In que¬ 
sto caso, però, non è da esclu¬ 
dere un accorpamento con le 
amministrative. 

Sempre fra il ISaprileeil 
30giugno, se la Corte Costi¬ 
tuzionale darà l’ok, si andrà a 
votare anche per il referen¬ 
dum antiproporaonalista. In 
questo caso, però, è impossi¬ 
bile un accorpamento con le 
altre elezioni. 

In autunno, nuova «cate¬ 
ratta» elettorale. Fra il 15 no¬ 
vembre e il 15 dicembretutti 
alle urne per il secondo round 
delleamministrative, con bai- 


Senigallia, come perdere con il 64 per cento 

A sorpresa vince il Polo, ma il primo cittadino governerà senza maggioranza 


DALL’INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

SENIGALLIA Pur avendo sulla car¬ 
ta e di fatto il 64% dei voti il centro 
sinistra è riuscito nell'impresa im¬ 
possibile di perdere. E domenica a 
Senigallia, roccaforte «rossa» da 
sempre, l'ha spuntata un sindaco 
del centro destra. 

La sinistra e il centro sinistra, fa¬ 
voritissimi alla vigilia del voto, 
hanno subito una clamorosa 
sconfitta. Il candidato del Polo 
staccato di ben 13 punti al primo 
turno, al ballottaggio è riuscito in 
una rimonta su cui nessuno avreb¬ 
be scommesso un soldo bucato. 


anche se per lui sarà quasi impossi¬ 
bile governare : la maggioranza del 
consiglio comunale è ampiamen¬ 
te nelle mani del centro sinistra 
perché al primo turno le liste della 
coalizione avevano ottenuto il 
51%, con venti seggi su trenta in 
consiglio: 10 ai Ds, 2 al Ppi, 2 a Ri¬ 
fondazione, 1 a Rinnovamento, 1 
ai Socialisti e 4 ai Verdi (che però si 
erano presentati da soli); il centro 
destra conta su 3 consiglieri di An, 
3 di Fi, 2 del Ccd e 2 della Lista civi- 
ca«SenigalliaRinascita». 

Il sindaco del Polo si chiama Fa¬ 
brizio Marcantoni, 48 anni, lau¬ 
reato in lettere e titolare di una no¬ 
ta libreria cittadina, presidente dei 


librai delle Marche. Nel suo passa¬ 
to ha anche una milizia a sinistra 
come consigliere comunale nelle 
file del vecchio Pei nel comune di 
Arce via. Egli si è candidato alla 
guida della lista Civica «Senigallia 
Rinascita» sostenuta da An, Fi e 
Ccd. 

Il centro sinistra aveva messo in 
campo il diessino Luciano Chiap¬ 
pa, 36 anni, capogmppo consi¬ 
gliare uscente della Quercia. La 
sua è stata una candidatura molto 
sofferta che sin dall'inizio ha spac¬ 
cato verticalmente i Ds (in comita¬ 
to comunale passò con due risicati 
voti di vantaggio) e non è riuscita 
ad entusiasmare gli alleati. Tant'è 


che i Verdi al 
primo turno 
binibIKH (15%, 3844 vo- 

LACERATA ti ) si sono pre- 

Dopo la sentati per con¬ 

to loro e al se- 
bocciatura condo turno 

del candidato hanno lasciato 

liberta di voto, 
sindaco. Va anche detto 

recriminazioni forma¬ 

zione ambien- 
e polemiche talista è stata al¬ 

l'opposizione 

della precedente amministrazio¬ 
ne che si fondava su una maggio¬ 
ranza Ds e Ppi. Proprio a Senigal¬ 
lia, all'inizio degli anni '90, era na¬ 


ta la prima giunta «anomala» Pei- 
Dc la cui alleanza, nonostante il 
cambio delle sigle, aveva retto fi¬ 
no a questi giorni. Con le nuove 
elezioni aveva però preso corpo il 
centro sinistra a cui tuttavia non 
avevano aderito i Verdi critici sul¬ 
la scelta del candidato sindaco 
della coalizione. 

Al ballottaggio Fabrizio Mar¬ 
cantoni è schizzato a 10703 voti 
pari al 52,63% ( al primo turno ne 
aveva 8749 pari al 34,5), mentre 
Luciano Chiappa ha perso duemi¬ 
la voti precipitando a 9632 pari al 
47,37 (al primo turno ne aveva 
avuti 11929, pari al 47,02%). Ai Ds 
la sconfitta bmeia. Chiappa accu¬ 


sa settori di partito a lui contrari di 
avergli fatto una guerra sotterra¬ 
nea. Stefano Schiavoni, segretario 
comunale della Quercia, ammette 
che le «divisioni interne hanno fi¬ 
nito per indebolire l'intera allean¬ 
za». Ma aggiunge che nel voto «c'è 
anche una critica alla amministra¬ 
zione uscente». «Scontiamo inol¬ 
tre - dice - le difficoltà del lungo go¬ 
verno della città». Per Pacetti, se¬ 
gretario regionale dei Ds, nel voto 
«c'è una miscela esplosiva di mol¬ 
te cose». «Nel partito c'è stato un 
difetto di arroganza nella scelta 
della candidatura. Si è andati a 
muso duro. Invece del confronto 
si è preferito votare e dividersi. 


lottaggio due settimane do¬ 
po, fra il 30 novembre e il 30 
dicembre. 

E il nuovo millennio inizierà 
all’insegna delle urne aperte: 
nel 2000sono previsti i rinno¬ 
vi di 15 Consigli regionali. 


Senza dubbio c'è stata una sotto¬ 
valutazione dell'astensionismo e 
poi in questo voto c'è anche una 
critica all'amministrazione 
uscente di cui noi facevamo parte. 
Ci deve essere qualcosa che non 
ha funzionato se i Verdi prendono 
il 14% a Senigallia dove non c'è né 
una centrale nucleare, né porto 
Marghera...... 

Cosa succederà ora ? Il sindaco 
del Polo senza maggioranza in 
consiglio ha dichiarato che cer¬ 
cherà i voti volta per volta. Una 
impresa complicata. Molti sono 
pronti a scommettere che si ritor¬ 
nerà a votare presto: a meno che 
non arrivino altre sorprese. 
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Il Boss catturato 
dalle «Iene» 

■ Bruce Sprìngsteen, Rocco Buttìglìone e 
Leonardo Pìeraccìoni saranno tra le «vitti¬ 
me» della pnntata di oggi de Le iene, in on¬ 
da su Italia 1 alle 23.11 Boss sarà il prota¬ 
gonista della «missione impossibile» 
compiuta da Fabio Volo: rinviato de Le 
iene ba tentato, infatti, di intervistare 
Springsteen durante la conferenza stam¬ 
pa «blindata» di Bologna di qualche 
giorno fa, tenuta dal grande cantante 
rock per promuovere la sua nuova anto¬ 
logia, Tracks. Poi toccherà a Leonardo 
Pieraccioni «pizzicato» da Marco Berry 
durante la festa organizzata per l'uscita 
del suo nuovo film II mio west di Giovan¬ 
ni Veronesi. E ancora un blitz in un club 
massonico di Montecatini terminato con 
l'intervento delle forze dell'ordine. 


7 miliardi d'attivo 


nel bilancio 1998 

■ Raiuno ha concluso il 1998con un attivo di 
sette miliardi. E prepara una primavera a 
base di novità: quattro nuovi varietà in pri¬ 
me time, i nuovi episodidiRexalmercole- 
dì, trasmissioni inedite sia dopo il tgl 
delle 20 sia in seconda serata. Lo ha an¬ 
nunciato il direttore di rete Agostino 
Saccà in occasione della presentazione 
dei palinsesti natalizi. «Abbiamo chiuso 
il budget 1998 - ha detto Saccà - con un 
attivo di 7 miliardi. Ci auguriamo che 
l'azienda terrà presente la nostra cresci¬ 
ta d'ascolto nella messa a punto dei bu¬ 
dget del prossimo anno». 11 dato positivo 
sulle entrate si va ad aggiungere ai suc¬ 
cessi d'audience di Raiuno nel cosiddetto 
«trimestre di garanzia» in cui la rete ha 
consolidato il primato di «ammiraglia». 



John Ford al D-day 

L o sbarco inNormandia, riportato in auge 
dal film di Steven Spielberg, in immagini 
altrettanto sconvolgenti ma d'epoca. So¬ 
no le straordinarie riprese realizzate da 
John Ford, incaricato dai servizi segreti 
americani di documentare il D-day e il 
fronte europeo. Inedite, cele propone sta¬ 
sera Retequattro (alle 20.3S) nello specia- 
le«La guerra deiRyan». 


■ ITALIA 1 20.45 

COMICI 


■ Parte con Aldo, 
Giovanni & Giacomo il 
nuovo show condotto 
da Serena Dandinie 
Paolo Hendelche. A 
festeggiare il trio al¬ 
cuni campioni sporti¬ 
vi. E poi il menù fisso: 
il direttore del teatro 
Paolo Hendel, laval- 
lettaMarina Massiro- 
ni, il giornalista pada¬ 
no Enrico Bertolino, il 
la ■maschera» Ales¬ 
sandra Palella, il foni¬ 
co tuttofareMarco 
Della Noce, l’ex dete¬ 
nuto Maurizio Milani e 
il cuoco partenopeo 
Giovanni Esposito. 


■ RAIUNO 20.50 

PORTA 
A PORTA 


■ È vero che le don¬ 
ne sono sempre più 
potenti nella politica 
e nella società? E per¬ 
ché, allora, ci si fida 
di più di un chirurgo e 
di un tassista se non 
portano la gonna? In 
studio, con Bruno Ve¬ 
spa, a sviscerare il te¬ 
ma il ministro dell’In¬ 
terno Rosa Russo ler- 
volino e l’attrice Vale¬ 
ria Marini. Interver¬ 
ranno anche donne 
che hanno raggiunto 
posizioni eminenti nel¬ 
la magistratura, nella 
chirurgia, nel giornali¬ 
smo e nelle missioni. 


■ RAITRE 23.05 

PER UN PUGNO 
DI LIBRI 


■ La cultura è un 
quiz? Se lo domanda 
Patrizio Roversi. E lo 
domanda ai suoi ospi¬ 
ti: l’attrice Stefania 
Rocca, coadiuvata da 
Gigi Marzullo, contro 
la coppia composta 
dalla conduttrice tele¬ 
visiva Paola Maugeri 
e da Carlo Conti. Alla 
puntata interverrà, 
sempre per parlare di 
cultura, anche il se¬ 
gretario della CgiI 
Sergio Cofferati. I te¬ 
lespettatori potranno 
rispondere telefonica¬ 
mente al 'domando¬ 
ne» di Roversi. 


■ TMC 24.00 

LATETA 
Y LA LUNA 


■ Il seno come su¬ 
premo oggetto del de¬ 
siderio, per tutte le 
età e in tutte le salse. 
Bigas Luna, speciali¬ 
sta di un eros abil¬ 
mente dosato e sem¬ 
pre d’autore, ci rac¬ 
conta i turbamenti di 
un bambino e quelli di 
un ragazzo in un’at¬ 
mosfera vagamente 
felliniana con tanto di 
circhi e petomani. 


Regia di Bigas Luna, con 
Mathilda May, Gératd 
Darmon, Miguel Poveda. 
Spagna (1994). 88 minu¬ 
ti. 


Un igrande laboratorio 
di linguaggi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Anche 

Questo 


ÌA\ Di tutto, di più. 


& («AIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 ROMANZO D’AMORE. 
Film drammatico 
(Italia/Francia, 1950, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Ali'interno: 

12.25 Che tempo fa.. 

12.30 TGl -FLASH. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 

Attualità. 

14.05 MATLOCK. Teiefiim. 
15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attuaiità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
23.05 TG 1. 

23.10 OVERLAND 3. 
Documenti. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.30 AGENDA - ZODIACO. 
0.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.40 SPECIALE 
TRE MILIONI. Varietà. 

2.40 ARTISTI D’OGGI. 

3.05 TG 1 - NOTTE. 


^ niAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 ACQUE PROFONDE. 
Film thriller (GB, 1996). 

Con Cameron Diaz, Harvey 
Keitel. Regia di Jim Wilson 
Prima visione Tv. 

22.35 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 UMBRIA JAZZ ’98. 

1.35 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA. Telefilm. 

2.20 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI 

DI OBLIO. Documenti (R). 
9.00 OCCHI NELLA NOTTE. 
Film poliziesco 
(USA, 1942, b/n). 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT. NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

13.40 REGIONE ITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR - REGIONALI. 

—METEO REGIONALE. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 OKKUPATI. Attualità 
(Replica). 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 - TGR. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE INDIANA JONES. 
Telefilm. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE 
E TRENTA. 

22.55 TGR - REGIONALI. 
23.05 PER UN PUGNO 
DI LIBRI. Gioco. 

24.00 TRENT’ANNI DI 
OBLIO. Documenti. 

0.30 TG 3 - LA NOnE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA- METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

2.00 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE. 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 OPERAZIONE 
NORMANDIA. Film guerra 
(USA, 1956, b/n). Con 
Robert Taylor, Dana Wynter. 
Regia di Henry Koster. 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 LA GUERRA 
DEI RYAN. Speciale. 
Conduce Alessandro Cocchi 
Paone. 

23.00 NORMANDIA: 
PASSAPORTO 
PER MORIRE. Film-Tv 
drammatico (GB, 1990). 
Con Bernadette Peters, 
Kevin Spacey. 

Regia di Karen Arthur. 

1.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

2.10 L’AFFARE DOMINICI. 
Film drammatico (Francia, 
1972). Con Jean Gabin, 
Gérard Depardieu. Regia 
di Claude Bernard-Aubert. 

3.50 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI. 
Rubrica (Replica). 


U ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MR. COOPER Telefilm. 

9.50 MCGYVER. Telefilm. 

10.50 UNA POVERA 
BIMBA MILIONARIA. Film 
commedia (USA, 1936, 
b/n). Con Shiirey Tempie. 
Regia di Irving Cummings. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 OTTO SOTTO UN 
TETTO. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 COMICI. Varietà. 
“Aldo, Giovanni 
e Giacomo”. Conduce 
Serena Dandini. 

23.00 LE IENE. Varietà. 
24.00 STUDIO 
APERTO - LA GIORNATA. 
0.05 FATTI E MISFATTI. 
0.15 STUDIO SPORT. 

0.45 SCI. Coppa del 
Mondo. Speciale. 

1.50 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.20 LE AVVENTURE DI 
ARSENIO LUPIN. Film-Tv 
avventura (Francia/ltalia, 
1957). Con Sandra Milo, 
Liselotte Polver. 

4.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. (R). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
ALBUM DI FAMIGLIA. 

Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Jaclyn 
Smith, Joe Flanigan. 

Regia di Jack Bendar. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello 
con la partecipazione 
di Filippa Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce 
dell'inavvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CHIAMAMI... PAPÀ. 
Film-Tv commedia 

(USA, 1996). Con Scott 
Bakula, Dan Lauria. 

Regia di Paul Schneider 
Prima visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 UN LEONE NEL MIO 
LETTO. Film commedia 
(USA, 1965). Con Tony 
Randall, Shirley Jones. 
Regia di Earl Bellamy. 
All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 LA FIGLIA DELL’AM¬ 
BASCIATORE. Film comme¬ 
dia (USA, 1956). 

Con Olivia De Havilland, 
John Forsythe. Regia 
di Norman Krasnan. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 I LEONI DELLA 
GUERRA. Film avventura 
(USA, 1976). Con Peter 
Finch, Charles Bronson. 
Regia di Irvin Kershner. 

22.50 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.25 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
24.00 LA TETA Y LA LUNA. 

Film commedia (Spagna, 
1994). Con Mathilda May, 
Gerald Darmon. 

Regia di Bigas Luna. 

1.50 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.15 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.20 CNN. 


Le previsioni dee tempo 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
Conduce Red Ronnie. 
18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

23.30 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH. 

I VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-pbianco 


13.00 RIEN NE VA PLUS. 

Film drammatico 
(Francia, 1997). 

14.45 GOLDRUSH. Film 
avventura (USA, 1997). 

16.15 MARQUISE. Film 
commedia (Francia, 1997). 
18.00 ON THE 2ND DAY 
OF CHRISTMAS. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.35 SPIN CITY. Telefilm. 
21.00 SCAMBIO DI 
IDENTITÀ. Film 
commedia (USA, 1996). 

22.45 WILDE. Film 
biografico (GB, 1997). 

0.40 SOGNANDO 
BROADWAY. Film 
commedia (USA, 1996). 
2.05 TEMPESTA DI GHIAC¬ 
CIO. Film drammatico. 

3.55 AFRICA-DIARIO DI 
UN VIAGGIO NEL DOLORE. 


TELE-pnero 


12.10 QUANDO TORNERÀ 
LA PRIMAVERA. Miniserie. 
15.20 KAZAAM. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

16.50 DUE FAMIGLIE PER 
LEON. Film commedia. 

18.30 RANSOM - IL 
RISCATTO. Film thriller. 

20.30 I LEMURI DELLA 
FORESTA PIETRIFICATA. 
Documentario. 

21.25 EDWARD MANI DI 
FORBICE. Film fantastico 
(USA, 1990). Con J.Depp. 
23.05 UNA CENA QUASI 
PERFETTA. Film commedia 
(USA, 1995). Con C. Diaz. 
0.35 TESTIMONE A 
RISCHIO. Film drammatico 
(Italia, 1997). Con F. 
Bentivoglio, C. Amendola. 

2.10 MICHAEL Film com¬ 
media (USA, 1996). Con J. 
Travolta, A. MacDowell. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19; 21.00; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.16 Aii’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.05 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.28 Parlamento 
news; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.15 Senza rete; 
15.00 New York News; 16.00 Noi Europei; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Le speranze d’Italia; 21.05 L’udienza è 
aperta; 22.03 Per noi; 23.10 All’ordine del 
giorno - GR Parlamento; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Eabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tan¬ 
dem; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando... ; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Renzo Arbore”; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.03 Jefferson. 
Il magazine “Under Trenta”. Con F. 
Cercato, F. De Luca; 18.02 Caterpillar. 


Carichi in movimento; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.02 Hit Parade presenta; I 
duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.30; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 6.45 Anteprima; 7.12 
Vocabolariando. Una parola al giorno di 
Guido Vigna; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.45 Giornali in classe; 11.00 
Accadde domani; Le opinioni di Mattinotre; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi 
dell’Opera; 14.04 Lampi d’autunno; 
AII’interno;ll grande Gatsby; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bossini; 
19.50 L’occhio magico; 20.15 Teatri sono¬ 
ri; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 




DOMANI 


Al Nord generalmente sereno con addensamenti sui 
rilievi orientali nebbie estese nelle zone pianeggian¬ 
ti. Centro e Sardegna sereno o poco nuvoloso, fo¬ 
schie e locali banchi di nebbia nelle valli. Sud e Sici¬ 
lia sereno con tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà. 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occiden¬ 
tale con annuvolamenti intensi sul settore alpino. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti lungo il versante Adriatico. Al Sud e 
sulla Sicilia alternanza di schiarite ed annuvola¬ 
menti lungo la fascia Adriatica. 



MARE CALMO | MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO T AGITATO 
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LA SITUAZIONE 


L’alta pressione con il suo caratteristico tempo stabile, interessa gran 
parte delle nostre regioni. Questa situazione favorisce la formazione di 
nebbie nelle pianure del Nord e anche in quelle del Centro Italia. Deboli 
condizioni di instabilità continua ad interessare la Puglia e le zone ioni¬ 
che. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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BORSA 


Pochi scambi, ma le Eni volano 

FRANCO BRIZZO 


Tdecom, inizia ia cura Bemabè 

Mmicucd dimissionato da Telespazio. Oggi l'assemblea 


M ercato in apatia di scambi quel¬ 
lo visto ieri a Piazza Affari, con 
gli operatori che hanno ridotto 
le negoziazioni in vista dell'avvio del¬ 
l'euro. Partita in calo, la Borsa ha recu¬ 
perato terreno grazie all'interesse per 
alcuni titoli selettivi, ma non ha tutta¬ 
via trovato il sostegno dei volumi, scesi 
nel complesso a 2.388 miliardi. La de¬ 
bolezza del dollaro e l'avvio negativo di 
Wall Street, sui timori per il possibile 
impeachement di Clinton, hanno de¬ 
presso di nuovo il listino e il Mibtel è ter¬ 
minato pressoché invariato a 21.560 
punti (+0,04%), mentre ha fatto me¬ 
glio ilMib30(+0,42%). 

Positive le Polo (+1,5%) grazie ai 
buoni nove mesi, e bene i telefonici: le 


Olivetti (+1,29%) hanno ritoccato i 
massimi dopo che Ivrea ha rafforzato il 
controllo su Omnitel insieme aManne- 
smann e le Telecom sono salite dello 
0,4% alla vigilia del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del gruppo. Forti le Eni 
(+2,24%) sostenute dall'idea che il 
prezzo del petrolio - dopo i continui ri¬ 
bassi sui mercati intemazionali - abbia 
ormai toccato i minimi, in debole rialzo 
le Fiat (+0,12%). Le vendite hanno in¬ 
vece colpito con intensità Alitalia (che 
hanno fatto segnare-3,75%), Compari 
(-3,33%), Hdp (-3,08%). Positive le 
Snia (+0,35%) delle qualisi sono visti 
incroci azionari pari a oltre il 4% del ca¬ 
pitale. Ancora giù i titoli Cremonini (- 
3,97%). 


ROMA Telecom, inizia la "cura 
Bernabè”? Raffaele Minicucci si è 
dimesso dall'incarico di ammini¬ 
stratore delegato di Telespazio. 
Spiegazioni ufficiali non ne sono 
state date, ma sembra che l'im- 
prowisa scelta di Minicucci di ab¬ 
bandonare l'incarico sia legata a 
vicende personali e a divergenze 
con Bernabè. In ogni caso, si tratta 
della prima testa importante che 
salta in una controllata dopo l'ar¬ 
rivo del nuovo amministratore 
delegato. Si tratta ora di vedere se 
si tratta di un caso isolato oppure 
se è solo l'inizio di un'opera di rin¬ 
novamento più profondo anche a 
livello di management. 


Intanto, però, i riflettori sono 
puntati sull'assemblea di Telecom 
Italia che si riunisce oggi a Torino. 
AH'ordine del giorno questioni 
tutto sommato di secondo piano 
come la stock option da riservare 
al management (distribuzione di 
azioni in cambio di risultati ge¬ 
stionali positivi), acquisto di azio¬ 
ni proprie e modifiche allo statuto 
per adeguarlo alle nuove regole 
sulla corporate governance. A da¬ 
re rilievo all'appuntamento c'è 
però il debutto in un'assemblea 
Telecom del nuovo amministra¬ 
tore delegato. Franco Bernabè. Ma 
non solo. C'è infatti grande attesa 
per le comunicazioni che Berna¬ 


bè, stimolato dagli azionisti, po¬ 
trebbe fare sull'andamento delle 
trattative sulla tv digitale con 
Murdoch, Tfl ed eventuali altri 
soci italiani. 

Il confronto è arrivato ormai al¬ 
la fase conclusiva tanto che nei 
giorni scorsi si è fatta avanti la sen¬ 
sazione che Bemabè potesse ap¬ 
profittare dell'appuntamento as¬ 
sembleare (o della riunione del 
consiglio di amministrazione che 
seguirà l'assemblea) per annun¬ 
ciare la firma sotto il protocollo 
d'intesa. Del resto, avendo avuto 
dal cda mandato pieno a trattare, 
Bernabè è autorizzato a conclude¬ 
re senza un preventivo parere de¬ 


gli altri amministratori. Èprobabi- 
le però che, vista la delicatezza del¬ 
l'argomento, preferisca portare 
anticipare lo schema d'intesa al 
cda. Dall'assemblea, dunque, non 
verranno grandi novità. 

In ogni caso, la trattativa è or¬ 
mai agli sgoccioli e potrebbe arri¬ 
vare entro breve la firma sotto l'in¬ 
tesa che prevede il passaggio del 
70% di Stream a Murdoch (salvo 
l'ingresso di alcuni soci italiani in 
zona Cesarmi) e del 10% a Tfl 
mantenendo Telecom il 20%. 
Non è escluso un apposito cda di 
Telecom per il 21 dicembre. Per il 
portavoce di Murdoch «non esiste 
una scadenza». 



rt) 


Fumata nera per Comìt-Roma 

Nuove ombre sulla fusione, i tempi si allungano 


Fondazioni bancarie 
Cofferati critica la legge 

«Rischia di distoreere il mercato» 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Fumata nera: dopo cin¬ 
que ore di "supervertice", Comit e 
Banca Roma hanno deciso di non 
decidere; di rinviare ogni eventua¬ 
le promessa di matrimonio a tem¬ 
pi migliori; di ritrovarsi in gen¬ 
naio dopo aver analizzato di nuo¬ 
vo i conti. Insomma: gli scenari 
stanno cambiando a velocità vor¬ 
ticosa, e nel giorno in cui si atten¬ 
devano le prime sentenze sono ar¬ 
rivate nuove ombre. Del resto si 
era capito fin dalla mattina che sa¬ 
rebbe stata una riunione fiume, 
tutt'altro che facile. All'incontro 
blindato, tenutosi - secondo fonti 
finanziarie - in una sede periferica 


della Comit, hanno partecipato i 
presidenti dei due istituti. Luigi 
Lucchini e Cesare Geronzi, gli am¬ 
ministratori delegati della banca 
di piazza Scala, Pier Francesco Sa- 
viotti e Alberto Abelli, e il direttore 
generale dell'istituto capitolino, 
Giorgio Brambilla. Insomma: un 
vero e proprio "vertice dei vertici", 
nel corso del quale - stando alle 
poche informazioni filtrate - non 
sarebbero mancati momenti di 
tensione e pause di riflessione, 
con l'ingresso in campo di consu¬ 
lenti e mediatori eccellenti. Alla fi¬ 
ne, bocche cucite e un laconico 
comunicato: «Le due delegazioni, 
riunitesi per l'approfondimento 
di un'ipotesi di aggregazione, 
hanno concordemente rinviato ai 


prossimi giorni 
la prosecuzio¬ 
ne delTattività 
istruttoria». La 
riunione non 
avrebbe dun¬ 
que portato a 
sciogliere i no¬ 
di sul tappeto. 
La partita, del 
resto, era - e re¬ 
sta - di quelle 
_ destinate a mu¬ 
tare la faccia del 
mondo bancario. La fumata nera 
non significherebbe rottura; ma 
sarebbe la conferma che i dubbi 
delle ultime settimane restano un 
ostacolo difficile da superare. Pia¬ 
no industriale (con la difficile con¬ 


■ GLI 

OSTACOLI 

Valutazioni 

patrimoniali, 

piano 

industriale 

nuovo 

management 


vivenza fra Generali e Toro), valu¬ 
tazioni patrimoniali (una "due di- 
ligence" tradizionale o la nomina 
di un super partes?) e nuovo ma¬ 
nagement: i punti chiavi sono tut¬ 
ti qui. I tempi, tra l'altro, si fanno 
sempre più stretti: per il 18 dicem¬ 
bre è stato convocato il Cda di 
Piazza Scala. 

Un eventuale rottura delle trat¬ 
tative, poi, cosa comporterebbe? 
Un riavvicinamento di Comit a 
Imi-San Paolo, come chiesto dal 
"convitato di pietra" Deutsche 
bank? Oppure preluderebbe ad un 
rimescolamento delle carte anco¬ 
ra più vasto, con il coinvolgimen¬ 
to diretto di Mediobanca? Secon¬ 
do alcuni operatori Comit sarebbe 
intenzionata a farsi carico da subi¬ 


to dell'8% di azioni della mer- 
chand bank in mano dell'istituto 
capitolino. E di fronte a questo 
cambiamento nel patto di sinda¬ 
cato, anche Credit sarebbe inten¬ 
zionata a farsi da parte. L'ombra di 
una scalata al salotto buono della 
Finanza italiana, e il tentativo de¬ 
gli uomini di via Filodrammatici 
di raggruppare tutte le forze sono 
scenari futuribili, ma non impos¬ 
sibili. Piazza Affari ha scommesso 
su questa opzione: con il passare 
delle ore il concambio teorico fra 
Comit e Banca Roma (altro moti¬ 
vo di frizione) si è portato a 4,02, 
contro il 3,9 delle ultime giornate. 
I titoli della banca milanese han¬ 
no registrato un -r3,21%; quelli di 
Banca Roma solo un -i-0,15%. 


ROMA II testo del disegno di legge 
sulle Fondazioni bancarie varato 
dal Senato « attenua il profilo rifor¬ 
matore della legge». A sostenerlo è 
il segretario della Cgil, Sergio Cof¬ 
ferati, che invita ad apportare 
«correzioni coerenti con le finalità 
originarie del provvedimento», a 
cominciare dalla limitazione, per 
gli Enti conferenti, a detenere par¬ 
tecipazioni di controllo in banche 
e società quotate. «Questo impe¬ 
gno, sul quale contiamo forte¬ 
mente - afferma Cofferati dovrà 
tradursi in norme che arginino la 
possibilità che le Fondazioni con¬ 
servino ed acquisiscano parteci¬ 
pazioni di rilievo nelle banche e 
nelle società quotate in Borsa e de¬ 
vono impedire squilibri e possibili 


distorsioni nella concorrenza». 
Per Cofferati poi, «vanno favoriti 
comportamenti e decisioni tra¬ 
sparenti nell'utilizzo delle ampie 
risorse disponibili perché il com¬ 
pito fondamentale delle Fonda¬ 
zioni non è quello di gestire im¬ 
prese, ma di devolvere verso atti¬ 
vità sociali in modo equilibrato i 
redditi. Il lungo e tormentato per¬ 
corso della legge, i grandi interessi 
scesi in campo a tutela dell'esi¬ 
stente confermano - conclude il 
leader sindacale - come i processi 
di modernizzazione e di riorganiz¬ 
zazione del nostro sistema crediti¬ 
zio siano ben lungi dall'essere 
conclusi e come tali riottosità con¬ 
tinuino a trovare vocazioni pro¬ 
tettive ed attenzioni solerti». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Zar. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ult.div. 

n A MARCIA 

498 

-4,23 

385 

840,70 

16/07/87 

“acqnicolay 

3600 

-5,51 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

8400 

5,13 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12800 

0,78 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

AEDESRNC 

6200 

-0,80 

5083,42 10377,33 

18/05/98 

AEM 

2798 

0,14 

2046 

2798 

n.d. 

AEROP ROMA 

13255 

-1,89 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

5781 

■3,74 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

ALLEANZA 

20530 

-2,47 

16244,54 26805,45 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

13153 

-3,88 

10015 

21728,18 

20/07/98 

ALLIANZSUB 

18500 

•0,32 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1638 

•0,60 

1167 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2702 

•2,94 

1693 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2230 

-1,45 

1945 

4478,43 

n.d. 

ASSITALIA 

10100 

-1,37 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

8152 

0,04 

4533,51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

12507 

•3,58 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

AUTOSTRADE 

8134 

2,23 

7048 

8244 

n.d. 

riBAGRMANTW 

2403 

•4,22 

2443 

3661 

n.d. 

^BAGR MANTOV 

26808 

-2,40 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

6075 

-2,72 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

10003 

0,25 

6128 

13857 

18/05/98 

B LEGNANO 

10070 

-3,54 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2252 

•2,08 

1552 

3609 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2159 

•2,57 

1529 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2700 

0,14 

1811 

4296 

17/05/94 

BSARDEG RNC 

28232 

2,45 

15786 

41405 

18/05/98 

BTOSCANA 

7800 


4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTES 
RNC W 98/02 

1051 

-1,77 

769,60 

1875 

n.d. 

BANCA INTESA W 

98/02 1881 

■0,58 

1065 

2914 

n.d. 

BASSETTI 

10880 

-0,91 

10860 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

126 

0,26 

64,90 

226,40 

n.d. 

BAYER 

65000 

-1,01 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

8760 

■3,57 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARICE 

15319 

-0,26 

13239 

21721 

06/07/98 

BCOCHIAVARI 

5582 

-0,32 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3786 

■1,71 

3122 

6611 

n.d. 

BENETTON 

3019 

-0,69 

2284 

4204,40 

22/06/98 

BIM 

6600 

0 

2559,75 

7238 

18/05/98 

BIM WARRANT 

1144 

-4,66 

850 

2029 

n.d. 

BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

BNA 

2790 

-3,79 

1671 

4087 

17/05/93 

BNAPRIV 

1700 

-1,33 

889,50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1520 

-3,97 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 

4663 

-0,21 

3655 

5060 

n.d. 

BNLRNC 

4512 

-0,94 

2600,10 

6471 

19/05/97 

BOERO 

10500 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

16000 

-1,84 

12900 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

18574 

-1,04 

13220 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

456 

-4,40 

189,60 

792,80 

20/08/75 

BUFFETTI 

5572 

■2,19 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

9597 

-0,74 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9367 

-1,40 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

15400 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

13000 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

l|CAB 

19810 

-0,98 

15638 

24674 

18/05/98 

CAFFARO 

1905 

-1,85 

1495 

2973 

18/05/98 

CAFFARO RIS 

2200 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

2020 

-5,03 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 956,33 

-11,03 

422,78 

2932 

n.d. 

CALP 

5591 

-0,24 

4848 

9658 

06/07/98 

CALTAGIR RNC 

1800 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1719 

-0,46 

1279 

2398 

20/07/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. Min 

Max. 

Data 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 



Rif. 

Rif. Anno Anno 

Uit.div. 

CAMFIN 

3495 

0 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

18786 

■1,42 

12234,29 31187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1628 

0,49 

848,32 

3132 

n.d. 

Qunicem 

16000 

0,02 

11041 

22503 

22/06/98 




















CARRARO 

8418 

-4,85 

5425 

14642 

22/06/98 

RNREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 4597 

■2,44 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RNC 

9195 

-0,05 

6669 

12210 

22/06/98 

UNICEM RNC 

7875 

■0,70 

5244 

12395 

22/06/98 



















CASTELGARDEN 5646 

■0,14 

3780 

8286 

n.d. 

FONDASS 

8709 

-0,24 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

9950 

0,75 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN W 

3520 

4,73 

2199 

5356 

n.d. 

UNICREDIT 

8857 

0,23 

5613 

10447 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3260 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

FONDASSRNC 

6700 

-2,36 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI 

8798 

-1,09 

6286 

15684 

08/06/98 

RISANAM RNC 

14500 

0 

11550 

22258 

18/05/98 

UNICREDIT RNC 

6782 

•1,26 

4840 

8727 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

6100 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

nCABEni 

2500 

-3,66 

1818 

5019 

18/07/94 

MERLONI RNC 

4373 

■4,18 

2686 

7787 

08/06/98 

RISANAMENTO 

30100 

1 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIONE IMM 

836,37 

•1,63 

745 22 

896 55 

n.d. 

CEM BARLETTA 

6500 

0,77 

5100 

14412 

18/05/98 

^ GARBO LI 

1910 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MILASS 

5403 

■2,57 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RIVA FINANZ 

5682 

■0,47 

3844 

10051 

06/07/98 

UNIPOL 

6511 

0,29 


030,33 

10549 

22/06/98 













MILASSRNC 

3628 

•3,30 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLAND EUROP 

4500 

■4,53 

4006 

7447 

18/05/98 


CEMBRE 

5900 

3,23 

4806 

8922 

22/06/98 

GEFRAN 

6600 

■0,27 

4650 

10306 

n.d. 

UNIPOLP 

4061 

0,76 


6746 

22/06/98 

CEMENTIR 



1361 

3142 

18/05/98 







MIHEL 

2295 

-2,34 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLO BANCA 

40645 

1,49 

25594 

48248 

18/05/98 


1800 

0,89 

GEMINA 

1168 

•2,66 

744,70 

1711 

20/04/98 

UNIPOL PW 

972 

-2,42 

652,17 

2022 

n.d. 

CENTENARZIN 

250 


172,40 

342,40 

21/09/98 







MONDADRNC 

16200 

-4,70 

10400 

22394 

18/05/98 

ROTONDI 

4900 

■1,01 

4600 

8752 

17/05/88 

0 

GEMINA RNC 

1365 

-2,50 

1273 

2537 

20/04/98 

UNIPOL W 

1030 

■4,45 

662,11 

2301 

n.d. 

CICA 

1294 

-2,41 

914,88 

2160 

17/05/90 







MONDADORI 

21510 

0,21 

14037 

24030 

18/05/98 

Rsdel bene 






GENERALI 

62103 

0,57 


20/07/98 

2660 

■0,67 

1787,14 

OR 

06/07/98 




















PIVIANINI IND 






CICA RNC 

1472 

-1,20 

942,13 

2391 

16/05/91 

GENERALI W 

71100 

0,85 

45641 

81532 

n.d. 

MONFIBRE 

1250 

■2,87 

965,82 

2124 

06/07/98 

^S PAOLO BS 

7940 

-0,92 

6273 

11149 

04/05/98 

1515 

0,33 

1184 

2088 

20/07/98 














CIR 

1733 

-1,02 

1168 

2759 

17/07/91 

GEWISS 

31633 

-2,81 

26918 

55422 

18/05/98 

MONFIBRE RNC 

1320 

■0,75 

1100 

1978 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

4953 

-1,88 

3477 

8033 

n.d. 

VIANINILAV 

3750 

0 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 













CIR RNC 

1750 

0,63 

948,10 

2007 

17/07/91 

GILDEMEISTER 

5812 

-3,53 

5500 

10992 

22/06/98 

MONRIF 

1275 

■0,77 

630 

1971 

16/07/92 

SABAF 

15000 

•1,01 

14121 

25539 

n.d. 

VinORlAASS 

8097 

■1,25 

6697 

12973 

06/07/98 

CIRIO 

1138 

-0,26 

758,35 

1804 

05/05/97 

GIM 

1620 

•0,30 

1254 

2791 

16/07/92 

MONTED 

1889 

-0,52 

1452 

2835 

22/06/98 

SADI 

4060 

-0,61 

3181 

7459 

04/05/98 

VOLKSWAGEN 

122500 

2,02 

93460,53 194840 

20/06/97 

CIRIO W 

481,40 

-3,72 

273,80 

995,70 

n.d. 

GIM RNC 

2460 

0,81 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTEDRIS 

2060 

0 

1721 

3334 

22/06/98 

SAES GEH 

15404 

■3,72 

11771 

38879 

18/05/98 

|nwCBM30C22MZ9 10164 

-0,59 

6214 

17738 

n.d. 








CLASS EDITOR 

4403 

0,31 

4308 

4517 

n.d. 

GIMW 

330 

0 

209,50 

894,20 

n.d. 

MONTED RNC 

1480 

■1,26 

1208 

2001 

22/06/98 

SAES GETTP 

17400 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

lèi 


0,30 

5150 

15937 

n.d. 









CMI 

4230 

0,11 

3666 

5980 

04/05/98 

GRANDI VIAGG 

1713 

-5,77 

1158 

2760 

n.d. 

riNAV MONTANARI 3000 

0 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAES GETTR 

8913 

-0,96 

7360 

24776 

18/05/98 

WCBM30C26MZ9 7062 

0,88 

4183 

14175 

n.d. 

CORDE 

957,50 

-1,79 

600,86 

1610 

16/07/92 

FIhpi 

1196 

-3,07 

798,98 

1924 

22/06/98 

NECCHI 

806,34 

■3,47 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO 

8141 

■2,75 

6018 

14176 

08/06/98 

WCBM30C28MZ9 5579 

0,16 

2975 

12402 

n.d. 

COFIDE RNC 

920 

-3,15 

641,90 

1391 

16/07/92 

LI 

HPIRNC 

995 

-1,77 

679,29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILORNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

WCBM30C30MZ9 4173 

■0,33 

2303 

11088 

n.d. 

COMAU 

4417 

-1,84 

3718 

7825 

08/06/98 







riOLCESE 

1300 

0 

970 

1818 

17/05/89 

SAI 

16552 

■2,35 

12648 

27187 

20/07/98 

WCBM30C32MG9 3908 

1,42 

3106 

5338 

n.d. 







niDRA PRESSE 

4200 

2,43 

3389 

6865 

18/05/98 

COMIT 

10873 

3,20 

6260 

14550 

18/05/98 








SAI RIS 


■1,10 

6439 

17763 

20/07/98 







IR PRIV 

26973 

•175 

17265 

49656 

20/07/98 

OLIVEHI 

4776 

1,29 

983,07 

4737 

16/07/90 

9998 

WCBM30C34NV9 

4500 

1,01 

3841 

5969 

n.d. 

COMIT RNC 

9171 

4,81 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL 

6072 

•284 

4764 

10692,30 

06/07/98 

OLIVEHIP 

3490 

7,51 

1693,63 

3409 

17/07/91 

SAIAG 

11238 

2,74 

8086 

20733 

06/07/98 

WCBM30C36MG9 2316 

0,34 

1810 

3369 

n.d. 

COMPART 

1160 

-3,33 

841,69 

1989 

16/07/92 







OLIVEHI RNC 

4086 

3,12 

1362,41 

4002 

17/07/91 

SAIAG RNC 

5930 

-1,28 

4775 

11365 

06/07/98 

WCBM30C38NV9 

2982 

■0,79 

2558 

4163 

n.d. 

COMPARTRNC 

1067 

-2,28 

833,87 

1730 

20/07/98 

IFIL R W 99 

1706 

•0,81 

959,10 

4144 

n.d. 








OLIVEHIW 

3787 

1,93 

1536 

3737 

n.d. 

SAIPEM 

6403 

■0,54 

6015 

11772 

18/05/98 



■1,72 

1021 

2149 

n.d. 

COMPARTW 




119 

n.d. 

IFIL RNC 

4237 

-1,44 

3224 

6266,04 

06/07/98 

WUbM3UU4UMG9 1598 

0 

0 

18,80 

IFIL W 99 

1810 

-3,62 

1104 

5451 

n.d. 

nPBG-CVA 


■1,27 

29862 

49048 

04/05/98 

SAIPEM RNC 

6365 

■0,70 

6186 

11741 

18/05/98 

WCBM30C42NV9 

2023 

■1,17 

1626 

2976 

n.d. 

COMPART Wl 

0 

0 

6,14 

745,80 

n.d. 

38087 

SCHIAPP 

410 

-0,93 

154,50 

1309 

17/07/91 

IM METANOP 

2050 

5,12 

1370 

2991 

04/05/98 


1997 

■1,67 

1249 

3174 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

1049 

0,67 

774,20 

1340 

n.d. 

COMPART W II 

0 

0 

1,12 

658,20 

n.d. 

P BG-C VA W1 

SEAT 

1518 

0,46 

682,50 

1569 

n.d. 

IMA 

13370 

-0,14 

7762 

14578 

18/05/98 

PBG-CVAW2 

1664 

■1,07 

1045 

2436 

n.d. 

WCBM30P22MZg 

527,97 


410 

2607 

n.d. 

CR BERGAM 

31000 

0 

26351 

44668 

04/05/98 

SEATPG 

1518 

0,46 

682,50 

1569 

n.d. 

0,08 

IMI 



19468 

33346,01 

n.d. 

PVER-SGEM 

147989 

-1,69 

114391 

187524 

n.d. 







CRFOND 

4097 

-4,11 

2167 

7461 

18/05/95 

0 

0 

SEATPG RNC 

1231 

1,48 

447,10 

1237 

n.d. 

WCBM30P24MZg 

733,40 

■1,28 

602,20 

3221 

n.d. 

IMPREGILRNC 

1350 

-4,25 

1020 

2264 

20/07/98 

PAGNOSSIN 


-2,98 

7656 

13090 

18/05/98 







CRVALTELL 

18616 

-0,83 

14308 

25712 

04/05/98 

9500 

SEAT RNC 

1231 

1,48 

447,10 

1237 

n.d. 

WCBM30P26MZg 

1080 

0,84 

749,20 

4113 

n.d. 

IMPREGILW01 

851,67 

-3 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALAT 

3006 

0,36 

2229 

4622 

20/07/98 







CREDEM 

4422 

-2,34 

3361 

7512 

18/05/98 

VIMINI 

11726 

•3 25 

10824 

20353 

16/11/92 

WCBM30P28MZg 

1536 

3,01 

1125 

5301 

n.d. 

CREMONINI 

6213 

-3,97 

6151 

6165 

n.d. 

IMPREGILW99 

347,57 

-5,56 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALATW 

1983 

-1,34 

1238 

3635 

n.d. 

OlIVIIti 1 

SIRTI 

9611 

■1,33 

7575 

12640 

18/05/98 

WCBM30P30MZg 

2334 

5,61 

1580 

6589 

n.d. 













CRESPI 

3816 

9,02 

2850 

6772 

06/07/98 

IMPREGILO 

1357 

-2,72 

971,70 

2208 

16/07/92 

PARMALAT WPR 2000 

-2,43 

1494 

3574 

n.d. 

SMI MET 

1023 

-2,38 

771 

1777 

09/11/98 

wcRM3np:i9MCd 

0,72 

3382 

5553 

n.d. 





















INA 

4138 

1,42 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PERLIER 

620 

0 

330 

1185 

16/06/94 







esp 

9970 

-5,42 

8028 

27967 

08/06/98 

SMI MET RNC 

1130 


907,70 

1584 

09/11/98 

WCBM30P34NVg 

6650 

■1,18 

5802 

8329 

n.d. 















0 







INTEK 

1210 

0,83 


1963 

20/07/98 

PETRA 

16350 

•1,08 

12758 

16970 

n.d. 








CUCIRINI 

1632 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

sbo 

SMI METW99 

290,55 

■2,19 

223,50 

908 

n.d. 

u;rRM')nD‘)CMr2Q moc 

■0,35 

5154 

8277 

n.d. 






















INTEKRNC 


-2,10 

864,80 

1464 

20/07/98 

PETRA RNC 

7571 

■5 

6013 

9141 

n.d. 







riDALMINE 

468,64 

-3,38 

347,27 

916,50 

18/05/92 

90U 

SMURFITSISA 

1350 


1179 

2065 

18/05/98 

WCBM30P38NVg 

9090 

0,16 

8025 

10965 

n.d. 

INTERPUMP 

7128 

-0,64 

5189 

10115 

04/05/98 

PININF RIS 


0 

28250 

48500 

20/07/98 

0 

■lA 

11400 

-2,56 

9082 

21929,50 

23/11/98 

38000 

SNIA BPD 

2304 

0,34 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P40MG9 9423 

1,54 

7927 

11695 

n.d. 

DANIELI 

INTESA 


■0,13 


12228 


PININFARINA 


■1,33 

23353 

47635 

20/07/98 

DANIELI RNC 

6062 

-5,45 

5017 

12516,49 

23/11/98 

9180 

6063 

20/04/98 

36900 

SNIA BPD RIS 

2300 


1799 

3144 

18/05/98 

WCBM30P42NVg 

12074 

■1,06 

10625 

14120 

n.d. 

INTESA RNC 

4695 

-1,09 

2985 

6536 

19/05/97 

PIRELCO 

2931 

-2,59 

2217 

5124,44 


0 

DANIELI W 

2050 

-4,20 

1138 

6031 

n.d. 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1687 

0,05 

1438 

2629 

18/05/98 

WCBM30P50NVg 

18922 

0,01 

17109 

21540 

n.d. 

IPI 

2950 

-3,81 

2307 


04/05/98 

PIRELCO RNC 

2868 


2182 

4408,25 


DANIELI W03 

1380 

■1,42 


1878 

n.d. 

4789 

08/06/98 

SOGEFI 


0,84 

3330 

8772 

04/05/98 

WSGM30C30ST0 

8200 

-0,30 

5338 

12965 

n.d. 

1094 

IRCE 

8410 


7306 

15561 

06/07/98 

PIRELSPA 

4928 

•0,74 

3556 

6979 

18/05/98 

4080 

DEFERRRNC 

3545 

1,28 

2585 

4245 

18/05/98 

•0,80 

SOL 

4260 

■1,25 

3817 

6894 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

7055 

0,71 

4799 

11652 

n.d. 

IST CRFOND 

21300 

0 

18550 

39812 

18/05/95 

PIRELSPAR 

3820 


2868 

5301 

18/05/98 

DE FERRARI 

7500 

0 


8176 

18/05/98 

SONDEL 

6025 

-0,44 

3222 

7146 

06/07/98 

WSGM30C34DC9 


1,71 

2998 

6024 

n.d. 

4959 

ITALCEM 

15825 

0,02 

11419 

22231 

22/06/98 

POL EDITOR 

3605 

_0^ 

2265 

5858 

20/07/98 

4980 

DEROMA 

11436 

-0,64 

9764 

16387 


SOPAF 

1161 

■2,51 

915,45 

2565 

22/07/96 







08/06/98 

ITALCEM RNC 

7595 

■1,18 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

38060 

_2^ 

16844 

46891 

04/05/98 

WSGM30C35ST0 

6100 

1,66 

3993 

10316 

n.d. 







SOPAFRNC 

1050 


900,27 

1903 

22/07/96 







n EDISON 

16844 

1,17 

10376 

18294 

22/06/98 

ITALGAS 

8491 

0,14 

6849 

9490 

18/05/98 

POP COMM IND 

31574 

-2,93 

24001 

40005 

04/05/98 

0 

WSGM30C36DC9 

4130 

-0,60 

2458 

4965 

n.d. 

*^EMAK 

4000 

-2,03 

3538 

6761 

n.d. 

ITALMOB 

46800 

-3,25 

32581 

74586 

06/07/98 

POP INTRA 

21368 


15219,72 28738,42 

n.d. 

SORIN 

6582 

■4,74 

4997 

10588 

18/05/98 

WSGM30C37ST0 

5285 

4,44 

3380 

9101 

n.d. 









SPAOLO IMI 

26359 

■1,39 

17269 

32130 

n.d. 







ENI 

9997 

2,23 

8906 

13272 

22/06/98 

ITALMOB RNC 

29442 

■2,73 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

17484 


14746 

25500 

04/05/98 

WSGM30C38DC9 

3535 

1,78 

2206 

4659 

n.d. 








STAYER 

1595 

■1,23 

1124 

2826 

20/05/96 







ERG 

5431 

-2,47 

3980 

8743 

18/05/98 

iniERRE 

4369 

0,94 

3182 

7973 

06/07/98 

POP MILANO 

13925 

.132 

10109 

18422 

18/05/98 

WSGM30C40DC9 

2840 

2,12 

1748 

3741 

n.d. 












ERICSSON 

60857 

-4,51 

50135 

128165 

18/05/98 

n JOLLY HOTELS 


-2,36 

8110 

16030 

18/05/98 

POP NOVARA 

13199 

-3,55 

9250 
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LA Sinistra e l'Europa 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il segretario della Quercia incontra 
il cancelliere tedesco, il ministro Lafontaine 
e il presidente della Spd Sharping 


^Intesa su una grande manifestazione 
da tenere in aprile a Roma sul tema 
delVimmigrazione, contro la xenofobia 


^Affrontata anche la questione 
della presidenza della commissione Ue 
per la quale si punta su Prodi 


Veltronì-Schròder «Uniti contro il razzismo» 


Il leader ds a Bonn: «Dalla sinistra europea iniziativa straordinaria per il lavoro» 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 

BONN Un po' più d'Europa nella 
sinistra, un po' più di sinistra in 
Italia. Dove il «più», nel secondo 
caso, sta quantomeno per «più vi¬ 
sibile». Comunque sia, «detto-fat¬ 
to» per Walter 
Veltroni. L'al¬ 
tra settimana 
ha incontrato a 
Roma il leader 
della sinistra 
spagnola, Bor- 
rell, ieri ha pre¬ 
so un aereo per 
volare fino a 
Bonn. Dove ha 
avuto colloqui 
con Schroder, 
col presidente 
del partito socialista europeo, 
Scharping, e col presidente della 
Spd e ministro delle Finanze tede¬ 
sco - Lafontaine. 11 tutto all'indo¬ 
mani del vertice di Vienna. Quello 
dove i governi del vecchio conti¬ 
nente - a maggioranza socialisti - 
hannocominciato a discutere di 
lavoro, di piani per l'occupazione. 
E in questa discussione la sinistra 
vorrebbe starci con una sua pro¬ 
posta. L'idea di Veltroni - condivi¬ 
sa da Schroder, così è stato detto 
nella prima delle due conferenze 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Italia lavora con i 
partner europei per la nomina 
di Romano Prodi a presidente 
della Commissione europea. 
«Non abbiamo fatto mistero del 
fatto che la candidatura dell'ex 
premier sia forte ed adeguata, 
capace di rispondere alle sfide 
dell'Ue». 11 ministro del Com¬ 
mercio con l'estero, Piero Fassi¬ 
no, ha rivendicato ieri, pubbli¬ 
camente, e nella sede più appro¬ 
priata che poteva esistere (il pa¬ 
lazzo Breydel che ospita l'esecu¬ 
tivo comunitario) il diritto del¬ 
l'Italia a uno dei posti di vertice 
dell'Unione e con unachiarezza 
che sinora era stata evitata. Una 
presa di posizione così netta in 
favore dell'ex premier non era 
mai stata sinora espressa da un 
membro del governo italiano in 
visita a Bruxelles. Il presidente 
del Consiglio, Massimo D'Ale- 
ma, nei suoi incontri con i gior- 


stampa della giornata - è quella 
che la sinistra adotti certo politi¬ 
che per sostenere la domanda e i 
consumi, provi certo a governare 
la flessibilità, ma che assieme a 
tutto questo si faccia promotrice 
di un'«iniziativa straordinaria». 
Che può essere il piano Delors per 
massicci investimenti nelle infra¬ 
strutture (Veltroni vorrebbe che 
fossero soprattutto nella forma¬ 
zione) 0 il progetto Prodi, per de¬ 
stinare il surplus delle riserve au¬ 
ree a interventi per l'occupazione. 
Parlano, si confrontano i leader 
delle socialdemocrazie italiane e 
tedesche (e magari non sono d'ac¬ 
cordo proprio su tutto, come poi si 
ricaverà dalle parole di Lafontai¬ 
ne, a tarda serata). Si prova a ridise¬ 
gnare «un profilo, un'identità» al¬ 
la sinistra. Si prova a«volare alto», 
insomma, come si sarebbe detto 
una volta. Ma poi le notizie da Ro¬ 
ma riportano tutto alla contin¬ 
genza più stretta. E «Roma» sta¬ 
volta non è sinonimo di «Palazzo 
della politica»: si sta parlando pro¬ 
prio di Roma, della sua provincia, 
che i pochi elettori che sono anda¬ 
ti a votare domenica hanno con¬ 
segnato al centro-destra. Così, 
nella splendida residenza dell'am¬ 
basciatore italiano a Bad Gode- 
sberg, le domande hanno riguar¬ 
dato quasi tutte la sconfitta di Pa- 


nalisti, ha sempre invitato alla 
massima prudenza sul tema del¬ 
le nomine: meno se ne parla, 
meglio è. 

L'on. Fassino ieri ha avuto un 
incontro con il commissario per 
le relazioni esterne e la politica 
commerciale, il britannico, 
Leon Brittan, con il quale ha di¬ 
scusso, oltre ai temi della politi¬ 
ca commerciale tra cui le rela¬ 
zioni con gli Usa per la «crisi del¬ 
le banane», i modi per far con¬ 
vergere tutti i Paesi dell'Ue su 
una candidatura unitaria per la 
prossima successione all'italia¬ 
no Renato Ruggiero, segretario 
generale dell'Organizzazione 
mondiale del commercio. An¬ 
dando via Ruggiero, l'Italia per¬ 
derà un posto di rilievo mentre 
dentro l'Ue si aprirà una stagio¬ 
ne di importanti nomine, a co¬ 
minciare da quella della Com¬ 
missione. Il successore di Jac¬ 
ques Santer dovrà essere indica¬ 
to dai leader di governo in occa¬ 
sione del Consiglio europeo di 


squalina Napoletano. E Veltroni 
non si è sottratto: «Nessuno può 
stappare le bottiglie di champa¬ 
gne quando va a votare il 42%, è 
una bmtta pagina per la democra¬ 
zia. Tutte le forze politiche do¬ 
vrebbero riflettere su questo dato. 
Nessuno può abbandonarsi a di- 


Colonia, il 3-4 giugno 1999. 

Il ministro Fassino ieri ha 
confermato che il governo in¬ 
tende, con determinazione, far 
valere il ruolo ed il peso dell'Ita¬ 
lia nella tornata di prossime no¬ 
mine. «Siamo in una fase ancora 
istruttoria - ha precisato il mini¬ 
stro - quando tutti i Paesi si stan¬ 
no, come dire, studiando». 

Ciò non toglie che l'Italia sta 
verificando la possibilità di una 
presenza «significativa e di am¬ 
pia visibilità» nelle istituzioni 
interessate al rinnovo dei posti 
di direzione. La candidatura di 


chiarazioni sguaiate». Però ha vin¬ 
to il centro-destra. «Se invece del 
42, chessò, fosse andato a votare il 
43% probabilmente staremmo 
qui a commentare un risultato di¬ 
verso, ma per me non cambiereb¬ 
be nulla». Già, ma perché l'eletto¬ 
rato - anche di sinistra - non va più 


Prodi alla presidenza della 
Commissione è in fase di valu¬ 
tazione con i partner. Fassino ha 
ricordato che il tema è stato og¬ 
getto, nei giorni scorsi, dei col¬ 
loqui che il presidente delCon- 
siglio ha avuto con numerosi 
colleghi durante i suoi viaggi 
nelle capitali e, probabilmente, 
anche nel corso del recentissi¬ 
mo Consiglio europeo di Vien¬ 
na. Nulla, comunque, è ancora 
certo. «Il lavoro è in «progress» - 
ha aggiunto Fassino - e l'Italia 
ha candidature forti per tutte le 
posizioni. Non abbiamo diffi- 


a votare? «Quel segnale ci dice che 
cresce il disagio per la politica». Ri¬ 
dotta, nel migliore dei casi, a pra¬ 
gmatismo, nel peggiore ad uno 
scambio dibattute, in una polemi¬ 
ca tutta autoreferenziale. Dove un 
leader parla perché un altro leader 
intenda, non per farsi capire dalla 
gente. Il tutto in un «quadro di in¬ 
comprensibile frammentazione». 
E colpe ne hanno tutti: la destra - 
per la continua ricerca della rissa 
ma anche la sinistra. Che nella 
pratica politica non ci ha messo 
«quel di più», in grado «di armo¬ 
nizzare le decisioni concrete», di 
governo, con la ricchezza di valo¬ 
ri, di aspirazioni, di progetti che 
dovrebbero caratterizzarla. Una 
sinistra, insomma, un po' troppo 
appiattita sul quotidiano. E così, 
nonostante le domande «provin¬ 
ciali», si ritorna comunque al te¬ 
ma del viaggio: come si coordina 
la sinistra europea, che «idee met¬ 
te in campo». E non è solo argo¬ 
mento per fare accademia: entro il 
semestre di presidenza tedesco le 
misure per il lavoro vanno prese, 
poi ci sono le elezioni europee (e a 
proposito: Veltroni vede «segnali 
incoraggianti» perché tutti i parti¬ 
ti della coalizione abbiano un rife¬ 
rimento all'Ulivo nel loro simbo¬ 
lo), poi c'è da fare la scelta per il 
presidente della commissione. Esi 


coltà a presentare proposte per 
tutti i posti interessati». 

L'intensa attività diplomati¬ 
ca per un accordo sul pacchetto 
di nomine è giustificata dal fat¬ 
to che nel 1999 scadono la presi¬ 
denza della Commissione ed i 
venti commissari, il parlamen¬ 
to europeo che sarà rieletto tra il 
10 ed il 13 giugno, la segreteria 
generale della Nato, il presiden¬ 
te della Bei e, inoltre, dovranno 
essere nominati «mister Pese», 
cioè il «volto» dell'Europa in po¬ 
litica estera, ed il successore del 
britannico Nigel Wicks alla pre¬ 


sa che ieri Veltroni ha parlato con 
Schroder anche della candidatura 
di Prodi: «Ma, scusatemi, - ha det¬ 
to - ci sono parti dei colloqui che 
sono riservati e tali devono resta¬ 
re». La sinistra si ripensa, dunque. 
Magari non tutti si ripensano allo 
stesso modo. Così, quando nella 
sede della Spd, 
inserata, qual¬ 
cuno fa una do¬ 
manda a La¬ 
fontaine su co¬ 
sa ne pensi di 
un eventuale 
allargamento 
delle tradizio¬ 
nali alleanze 
della sinistra, 
risponde: «La 
sinistra deve- 
continuare a 
fare la sinistra». Aggiungendo poi 
che la sua idea di armonizzazione 
fiscale è ispirata dal principio «che 
le imprese non debbano più gode¬ 
re di molti benefici». Idee non si sa 
fino a che punto condivise da Vel¬ 
troni. Comunque se ne riparlerà: 
per ora c'è intesa, fra diesse e Spd, 
sul tornare a rendere visibile la si¬ 
nistra. Magari anche su temi scot¬ 
tanti: da qui la proposta italiana - 
accolta - di una manifestazione 
europea a Roma contro il razzi¬ 
smo. Appuntamento ad aprile. 


sidenza del Comitato moneta¬ 
rio che diventerà il «Comitato 
euro». A proposito di quest'ulti¬ 
mo incarico, secondo voci di 
buona fonte, sarebbe stata con¬ 
fermata la rinuncia di Mario 
Draghi, attuale direttore del Te¬ 
soro a favore del francese Jean 
Lemierre.La Francia, in cambio 
del favore, appoggerebbe l'Italia 
nella sua richiesta della presi¬ 
denza della Commissione o di 
quella della Bei, Banca europea 
degli Investimenti, una poltro¬ 
na che Ciampi vorrebbe fosse 
appannaggio italiano. 


LOCKERBIE 

Gheddafi discute 
le soluzioni 
con Cossiga 

■ Dopo una notte di attesa 
passata nel deserto della 
Sirte, Francesco Cossiga alla 
fine è riuscito ad incontrare 
per due ore e mezzo il colon¬ 
nello Gheddafi. Una con¬ 
versazione a tutto campo e 
molto amichevole, come ha 
riferito lo stesso ex presi¬ 
dente della repubblica, in¬ 
centrata soprattutto sul ca¬ 
so Lockerbie. 

«Noi consegnamo i due so¬ 
spettati. Loro non vengono 
processati in Gran Breta¬ 
gna o negli Stati Uniti, ma 
in Olanda, da una corte 
scozzese. Potevano capirlo 
prima di trascinare 7 anni 
con le sanzioni... e comun¬ 
que, se vengono condanna¬ 
ti, perché non scontare la 
pena in Libia? E perché le 
sanzioni verrebbero solo so¬ 
spese e non cancellate? Vo¬ 
gliono tenerci come l'I¬ 
raq» ». Sarebbe questo il pos¬ 
sibile itinerario esposto dal 
leader libico Gheddafi, nel 
corso dell'incontro ristret¬ 
to, cui erano presenti il ni¬ 
pote del senatore avita. Lui¬ 
gi ed Enzo Carra. Cossiga ha 
precisato di non avere un 
mandato dal Governo ma 
ha anche affermato che 
«quello che posso fare è di ri¬ 
ferire, al mio ritorno, al Go¬ 
verno del mio Paese». 11 lea¬ 
der libico è determinato 
nell 'affermare che special- 
mente la detenzione, in ca¬ 
so di eventuale condanna, 
in un paese diverso dalla Ei- 
bia, non può essere accetta¬ 
ta. Tripoli poi sottolinea un 
rapporto più che privilegia¬ 
to con l'Italia: «Considera¬ 
teci laportadell'Africa». 
Cossiga ha aggiunto anche 
di aver assicurato il «raiss» 
di non nutrire troppe 
preoccupazioni sulla solu¬ 
zione giudiziaria del caso di 
Eockerbie. In un discorso 
davanti al Congresso gene¬ 
rale del popolo (parlamen¬ 
to) libico e trasmesso in di¬ 
retta dalla radio di stato, 
Cossiga ha detto di augurar¬ 
si che l'embargo contro la 
Eibia venga rimosso al più 
presto e diventi «un brutto 
ricordo di un brutto passa¬ 
to e che «la Libia possa ri¬ 
prendere ilsuoruolo econo¬ 
mico e commerciale nella 
regione». 


■ IL VOTO 
ITALIANO 
«Cresce 
il disagio 
per la politica, 
se è ridotta 
a scambio 
di battute» 


Commissione europea 
ritalia vuole Prodi 

Il ministro Fassino «formalizza» il nome 



Urban/Reuters Piero Fassino e a lato l’incontro di Veltroni e Schroder a Bonn 


■ ALLARGARE 
LA SINISTRA 
Veltroni: 

«Va ripensata» 
Lafontaine: 

«Ma deve 

restare 

sinistra» 


Newsweek: 

«Governo 

traballante» 

■ Il prìmogovemo italiano pre- 
siedntoda nn exeomnnista, la 
sinistra al potere in Enropa, la 
crisi nel Kossovoe il casoOca- 
lan sono i temi affrontati dal 
presidente del Consiglio Mas¬ 
simo D’Alema in un’intervista 
pnbblicata dal settimanale 
americano «Newsweek» con il 
titolo «Un nnovo look, un vec¬ 
chio partito». Il settimanale ri¬ 
leva che la coalizione del go¬ 
verno D’Alema è «traballante» 
e dal canto suo il presidente 
del Consiglio sottolinea che il 
sno essere il primo ex comnni- 
sta a capo di nn governo del- 
l’Enropa occidentaleè nn pro¬ 
blema affrontato 10 annifa, 
q nestione ormai da storici, 
non dagiomalisti. D’Alema 
contoima che l’Europa di sini¬ 
stra deve ora concentrare i 
snoi sfora nel campo dello svi- 
Inppo, crescita e ocenpazione, 
senza minacciare la stabilità 
monetaria. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'IMMAGINE 

CONFUSA... 

domenica erano gremite fino a 
notte tarda e i più pensavano ad 
altro che alla sorte di palazzo Va- 
lentini) a cni è sembrata rispon¬ 
dere la distrazione dello stesso 
sindaco di Roma verso la candi¬ 
datura unitaria al secondo ente 
amministrativo della città. Con¬ 
centrando il colpo in quest'area 
limitata mentre l'nniverso guar¬ 
dava altrove, An ha realizzato 
l'obiettivo con nna minoranza 
di voti (il 51% snl 47% di votanti 
è pari al 23,6% dell'elettorato). 
Fin qui la ricostruzione tattica. 
Ma, per chi pensa politico, la do¬ 
manda è un'altra: perchè l'asten¬ 
sionismo ha colpito di più il cen¬ 
tro-sinistra, e (U quale astensio¬ 
nismo si tratta? 

Si possono mettere in seqnenza 
tante parziali risposte: la noia, 
l'insignificanza dell'oggetto e 
delle sue ricadute generali, una 
certa superficiale sicumera. È 
naturale che chi governa e sa che 
continnerà a governare abbia 
nno stimolo minore di un'oppo¬ 


sizione che ha l'impellente moti¬ 
vo di dimostrare di esserci. Se co¬ 
sì non fosse bisognerebbe dednr- 
ne che An ha vinto perchè ha sa- 
pnto ben contestare l'opera della 
giunta Fregasi: questione che in¬ 
vece non è mai apparsa sul cam¬ 
po. Dunque arrivano altri inter¬ 
rogativi che rimandano alla po¬ 
litica. Non ci sarà qnalcosa dì ve¬ 
ro nell'affermazione che il cen¬ 
tro-sinistra allargato, proprio 
per qnesta sua natura, ha acquie¬ 
tato la tensione civica lasciando 
assai solo il maggior partito? 
Non ci sarà qualcosa di vero nel 
sospetto che l'elettore della sini¬ 
stra d'opposizione, avendo già 
votato due settimane fa il suo 
simbolo, abbia negato fìdncia al 
candiate Ds? Non ci sarà qualco¬ 
sa di vero nel dubbio che si sia se¬ 
minata nn'immagine confusa, 
poco lineare del centro-sinistra 
romano (trai fuochi di Udr e Re)? 
Non ci sarà qnalcosa dì vero nella 
preocenpazione diffusa tra i Ds 
per un partito da troppo tempo 
teso al governo e aU'immìnistra- 
zione e disattento verso la socie¬ 
tà? 

Naturalmente il caso romano, 
rilevante per quantità e per feno¬ 
menologìa, non racchiude affat¬ 


to il bilancio complessivo della 
sessione elettorale d'autunno. 
Tre province su quattro, 36 Co¬ 
muni su 58 diffusi su tutta la lon¬ 
gitudine del Paese vanno al cen¬ 
tro-sinistra; una provìncia e 17 
Comuni al Polo. L'opposizione 
(Polo più Lega) è passata da 16 a 
19 Comnni: non è propriamente 
una rivoluzione. 11 centro-sini¬ 
stra era e resta maggioritario. 
Semmai è da notare il dato qnalì- 
tativo dì una notevole modifica 
nel rapporto di forze all'interno 
del Polo a favore di An e a scapito 
di Fi. Che cosa questa estremizza¬ 
zione del Polo potrà produrre 
(tra i ceti moderati e in casa Ber¬ 
lusconi) vedremo nelle prove del 
1999. 

Dunqne, tra le tante preoccu- 
puzioni che ginstamente mostra 
Veltroni non è il caso dì mettere, 
per ora, quella dell'instabilità 
complessiva del Paese. 11 segreta¬ 
rio dei Ds ha invece ragione nel- 
l'affermare che il voto di dome¬ 
nica risulta problematico per la 
salute complessiva della nostra 
democrazìa. 

Non siamo certo all'«Annibale 
alle porte» gridato da Bertinotti, 
ma certo l'^largarsi della disaf¬ 
fezione è fenomeno serio. Logica 


vorrebbe che ciò richiamasse a 
nna maggior volontà corale dì ri¬ 
forma e dì risanamento l'insie¬ 
me delle forze polìtiche, e qual¬ 
che segno dì responsabile dialo¬ 
go sembra emergere (il «giusto 
processo», la nuova legge dì fi¬ 
nanziamento della politica, le 
ipotesi di riforma del calendario 
elettorale, la legge antiribalto¬ 
ne) . Ma è ancora un prendere alla 
larga il nocciolo della questione 
che è tutto nella rivalutazione 
della polìtica e della sua espres¬ 
sione legittima e organizzata, il 
partito. 

Si cambino dunque le regole, a 
cominciare dalle leggi elettorah 
(in proposito saràbene ricordare 
a coloro che in queste ore se la 
prendono con il maggioritario e 
col doppio terno che questo si¬ 
stema e stato voluto e legiferato 
direttamente dalla grande mag¬ 
gioranza del nostro popolo). Ma 
si rammenti che bnone regole 
hanno senso se c'è qnalcosa da ef¬ 
fettivamente regolare: e questo è 
appunto un restanrato primato 
della politica fondato su uno spi¬ 
rito pubblico partecipe e non 
rassegnato. 

ENZO ROGGI 


I -1 


INTOLERANCE 


Mercoledì 16 Dicembre, ore 11.00 
Roma, Biblioteca Centrale dei Ragazzi 
Via San Paolo alla Regola, 18 

Presentazione del libro 


“gli ultimi della classe” 


A cura deN’Arci e di Cinema senza Confini 
Editrice Sinnos 

Il libro raccoglie il temi dei ragazzi e delle ragazze che hanno partecipato al concorso 
“INTOLERANCE”: Sguardi della scuola sull’Intolleranza”, 

In occasione dell’Anno Europeo Contro II Razzismo. 

100 sguardi della scuola sull’intolleranza, uno strumento utile per comprenderel’at- 
teggiamento degli studenti dalla scuola elementare fino alle superiori nei confronti 
degli "altri” e insieme uno stimolo per proporre una didattica interculturale contro i 
nuovi razzismi. 

Partecipano: 

Domenico Starnone (scrittore), Carla Rocchi (sottesegr. Pubblica Istruzione), 
Riccardo Milani (regista), Vaifra Palanca (Comm. Naz. per l’Integrazione), Letizia 
Tarantelle (Dir. Bibl. del Ragazzi), Lorenzo Baldacchini (Dir. Istituzioni Biblioteche), 
Vinicio Ongini (min. Pubblica Istruzione), Marco Puccloni (Cinema senza Confini), 

Giampiero Cioffredi (coord. Arci Nero e Non Solo), Della Passarelli (Sinnos), 
Daniela Pellegrini e Noemi Colombo (selezionatrici dei temi pubblicati) 


* 

CINEMA SENZA CONFINI a.l7d SINNOS EDITRICE 
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L'Economia 


rUnità 



Saint Laurent e Dior insieme 




ROMA Bernard Arnault, il re del 
lusso francese, si trasforma in 'as¬ 
so pigliatutto': al suo vastissimo 
impero, che si estende dalla pel¬ 
letteria allo champagne, sta in¬ 
fatti per aggiungere uno dei più 
prestigiosi nomi della moda, 
Yves Saint Laurent, e alcuni tra i 
profumi più noti al mondo. Se le 
trattative andranno in porto, il 
suo gmppo Louis Vuitton Moet 
Hennessy (LVMH) prenderà in¬ 
fatti il controllo di Sanofi Beante, 
la filiale del braccio farmaceutico 
di ELF che conta tra le sue marche 
i profumi Krizia, Fendi, Oscar de 
la Renta, Van Cleef & Arpels, Ro¬ 
ger et Gallet e Saint Laurent. 


LVMH diventerà così il primo 
'collezionista' di grandi marchi 
di lusso, dalmomento che già de¬ 
cide le sorti non solo della celebre 
pelletteriaLouis Vuitton ma an¬ 
che di Christian Dior, Givenchy, 
Guerlain, Renzo e Christian La- 
croix, per non citare che i più no¬ 
ti. 

Arnault potrebbe dunque riu¬ 
scire a riunire i due grandi 'rivali' 
della moda francese, Dior e Saint 
Laurent. E Yves Saint Laurent, 
che era stato il delfino di Chri¬ 
stian Dior, potrebbe ritrovarsi di 
nuovo a fianco della casa di mo¬ 
da in cui aveva iniziato la sua fol¬ 
gorante carriera 40 anni fa. 



Gs, nuovi supermercati ai Sud 


I l gruppoGS investirà400mi dal Sud realizzando una seriedi supermer¬ 
cati e ipermercati. Lo ha annunciato l’amministratore delegatodel grup¬ 
po, Livio Buttignol. Il pianodi investimenti sarà realizzato nel girodi due 
anni. Dei 400 mid 150 saranno investiti in Campania, di cui 100 nel com¬ 
prensorio napoletano. L’apertura dei nuovi centri commercialifavorirà 
l’ingresso nel mondo del lavorodi circa 700 persone. Gli altri investimen¬ 
ti awerrannosoprattutto in Puglia e in Abruzzo con un incremento occu¬ 
pazionale pari a800 unità. 


Arquatì e Rana 
vip deirimpresa 

ROMA Ci sono Franco Arquatì, titolaredell'azienda 
d'arredamento da poco sbarcata in Piazza Affari, e 
Giovanni Rana del noto pastificio tra i 12 vincitori 
del premio 'L'imprenditore dell'anno 1998', pro¬ 
mosso in Italia dalla Camera di Commercio di Mila¬ 
no e Unioncamere. Tra le 450 candidature sono stati 
scelti, inoltre, Andrea De Mari (Iscor di Los Angeles), 
Alfredo Cionti (Ateca di Carpi, Modena), Carlo Furia- 
netto (Furia di S. Lazzaro, Bologna), Aldo Nassi (Sy- 
rom 90 di Vinci, Firenze), Romano Bindi (Sipa di 
S.Giuliano Milanese, Milano), Maria Grazia Massi- 
mino Angioni (Azienda italiana depuratori di Caglia¬ 
ri, categoria Quality of Life), Walter Viaro (Vimar di 
Marostica, Vicenza, categoria Quality of life). Paolo 
della Porta (Saes Getters di Lainate, Milano, categoria 
R&S), Loris Fontana (Fontana Lugi, di Veduggio, Mi¬ 
lano, categoria R&S), Vincenzo Mancini (Cisalfa di 
Roma, categoria Trade). 


Tute Mu; per il contratto un radio-spot 

La denunda di Firn, Fiom e Uilm: «La Federmeccanica boicotta il negoàato» 
Sabattini: «Vogliono il blocco salariale». Moratoria degli sdoperi fino a gennaio 


FELICIA MASOCCO 

ROMA II male peggiore per una 
trattativa è che non si faccia e 
questo sta accadendo con il rin¬ 
novo dei contratti delle tute blu. 
Intorno alla piattaforma presen¬ 
tata dai sindacati Federmeccani¬ 
ca ha fatto il vuoto. È tutto bloc¬ 
cato, denunciano Fiom, Firn e 
Uilm, gli imprenditori «stoppa¬ 
no» in attesa della verifica del¬ 
l'accordo di luglio. 

È noto che sul salario e sulla ri¬ 
duzione d'orario una distanza si¬ 
derale divide Federmeccanica e 
sindacati metalmeccanici, ma al¬ 
meno si sarebbe potuto comin¬ 
ciare dalle questioni di minor 
lontananza, invece il congela¬ 
mento è totale. «Sulle trasforma¬ 
zioni dell'industria italiana - dice 
il leader della Fiom Claudio Sa¬ 
battini - Federmeccanica neppu¬ 
re ci risponde». 

Una chiusura che Sabattini 
spiega con la volontà di Confin- 


dustria di rompere l'accordo di 
luglio trasformando la politica 
dei redditi in blocco salariale. Gli 
industriali metalmeccanici sta¬ 
rebbero dunque a guardare in at¬ 
tesa di capire che cosa partorirà la 
no-stop che inizia oggi a Palazzo 
Chigi per il varo del patto per lo 
sviluppo. E in proposito Sabatti¬ 
ni mette in guardia il governo: 
«Credo che sbagli se pensa di po¬ 
ter ammorbidire la posizione di 
Confindustria sulla redistribu¬ 
zione della ricchezza conceden¬ 
do finanziamenti e sgravi fisca¬ 
li». 

Il vero nodo, secondo il segre¬ 
tario generale della Uilm Luigi 
Angeletti è quello del modello 
contrattuale che, non a caso «è 
stato messo in agenda per ulti¬ 
mo». Fin da ora, però, Fiom, Firn 
e Uilm ribadiscono il rifiuto del 
blocco dei salari e la riproposizio¬ 
ne delle gabbie salariali. Una di¬ 
versa disponibilità potrebbe in¬ 
vece venire sull'allungamento su 
quattro anni della parte econo- 


■ LUIGI 
ANGELETTI 
Per il segretario 
della Uilm 
le retribuzioni 
reali non vanno 
messe 

in discussione 

mica del contratto purché salva- 
guardi il potere d'acquisto. Inva¬ 
rianza del salario reale e regole 
certe che garantiscano Resisten¬ 
za e la distinzione tra i due livelli 
sono condizioni imprescindibili 
per i sindacati. «Il vero problema 
- spiega infatti il leader della Firn, 
Pierpaolo Baretta - è l'equilibrio 
tra i due livelli e il sistema di rego¬ 
le. Quindi, se si discute ogni 
quattro anni, si deve anche deci- 
derecomesifannoicalcoli». 

In un altro momento al gelo 


degli industriali si sarebbe rispo¬ 
sto con gli scioperi: in questo no, 
c'è la moratoria fino al 31 gen¬ 
naio. «Ma il tempo passa veloce - 
dice Baretta -. Si sappia che vo¬ 
gliamo fare il contratto entro la 
moratoria, poi però nessuno si 
stupisca delle azioni di lotta dal 
primo febbraio». 

La moratoria è una regola e 
Fiom, Firn e Uilm intendono ri¬ 
spettarla, sottolineando il signi¬ 
ficato politico e non formale del 
«rispetto». Lo diranno via etere 
conunospotcheèilpernodiuna 
campagna pubblicitaria, la pri¬ 
ma nel suo genere, con cui i sin¬ 
dacati vogliono restituire visibi¬ 
lità al rinnovo contrattuale e al 
«raffreddamento del conflitto», 
oltre, naturalmente, far conosce¬ 
re all'opinione pubblica le moti¬ 
vazioni che sono alla base delle 
richieste avanzate. 

Dalle radio locali (un battage 
nazionale sarebbe costato trop¬ 
po), a partire dal 10 gennaio si da¬ 
rà notizia di una manifestazione 


sindacale virtuale. Lo spot recita 
più o meno così: «Questa è una 
manifestazione sindacale. I me¬ 
talmeccanici lavorano produ¬ 
cendo ricchezza e innovazione E 
rispettano le regole: quattro mesi 
di trattative senza scioperi. Fino 
al 31 gennaio, questa sarà la no¬ 
stra sola manifestazione». Inuna 
serie di quattro manifesti domi¬ 
nati da un cuscinetto a sfera, da 
un chip, da un orologio e dal fre¬ 
no di una bicicletta, Fiom Firn e 
Uilm hanno invece focalizzato 
quattro aspetti della vertenza: 
l'equilibrio della piattaforma (un 
meccanismo che scorre); l'inno¬ 
vazione delle soluzioni avanzate 
(un chip elaborato «da noi » e 
non in California); il limite da 
mettere agli straordinari («che 
non è una richiesta fuori dal tem¬ 
po»); e per finire un freno per ri¬ 
badire che le tute blu vogliono il 
nuovo contratto entro gennaio e 
che «creare attrito» non serve. La 
firma è unitaria, preceduta dallo 
slogan «capaci di risolvere». 
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Un manifesto della campagna pubblicitaria dei metalmeccanici 
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LA Questione Giustizia 
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♦il gmràisigilli da ieri in Sidlia 
«Sì al giusto processo nella Costituzione, 
più equilibrio nel formulare la norma» 


♦ «Bisogna consolidare un principio generale 
salvaguardando i procedimenti 
che riguardano la criminalità organizzata» 


^L'allarme del procuratore di Messina 
«Da noi la struttura giudiziaria è a zero 
Quelle investigative sono sottozero» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Dìiìbeito: il super-513 sì può modificare 

I magistrati di Catania al governo: «Non ce la facciamo più, ci lasciate soli» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

WALTER RIZZO 

CATANIA Dà ragione al Senato il 
ministro della Giustizia Olivie¬ 
ro Diliberto. 11 cosidetto «pro¬ 
cesso giusto», secondo il mini¬ 
stro, può entrare a pieno titolo 
tra le garanzie costituzionali a 
difesa dell'individuo, ma, av¬ 
verte Diliberto, questo non può 
significare un passo indietro. Il 
ministro sul punto è chiaro e 
non vuole fraintendimenti. Per 
dire come la pensa ha scelto una 
tribuna particolare: l'inizio del 
suo viaggio in Sicilia. Un territo¬ 
rio che scotta, dove le tensioni 
tra accusa e difesa, tra «garanti¬ 
sti» ed «inquisitori» non resta¬ 
no certo sul piano teorico o al¬ 
l'interno delle aule di giustizia. 
Oliviero Diliberto conosce il pe¬ 
so particolare che hanno le pa¬ 
role pronunciate in Sicilia e non 
usa mezzi termini, quando 
chiarisce che l'inserimento del 
513 in Costituzione è di per sé 
un fatto condivisibile, ma che 
sbaglia di grosso chi dovesse 
pensare che il principio del 
«processo giusto» possa essere 
una sorta di grimaldello per 
scardinare le misure antimafia e 
tornare al tempo delle ritratta¬ 
zioni a raffica, con i testimoni 
prostrati davanti al potere di in¬ 
timidazione della mafia. 

«Non ci sono dubbi che vi so¬ 
no dei punti da rivedere», ha 
detto il ministro chiacchieran¬ 
do con i cronisti nei corridoi del 
Palazzo di Giustizia di Catania. 
«Le norme che riguardano il co¬ 
siddetto super 513 vanno pure 
inserite nella Costituzione, ma, 
fermo restando le prerogative 
del Parlamento, è chiaro che al¬ 
cune norme vanno aggiustate. 
È necessario trovare un punto di 
equilibrio sul piano concreto». 
«Vi è la necessità che vengano 
rafforzate le misure per tutelare i 
testimoni minacciati, così co¬ 
me è necessario adottare stru¬ 
menti efficaci per individuare i 
testimoni che si fanno corrom¬ 
pere. Su queste e su altre que¬ 
stioni siamo pronti a trovare un 
punto di equilibrio». 


Un messaggio chiaro che il 
ministro ha voluto lanciare pro¬ 
prio da una delle sedi giudiziarie 
più attive nell'azione di contra¬ 
sto alla criminalità organizzata 
e alla corruzione politica. La 
Procura distrettuale di Catania, 
è infatti, ad uno dei più alti livel¬ 
li di attività in questi due settori 
e può vantare anche un alto nu¬ 
mero di processi nei quali le ac¬ 
cuse della Dda hanno retto nei 
tre gradi di giudizio. Una sede 
giudiziaria estremamente 
«esposta». A ricordarlo ieri è ar¬ 
rivata anche una telefonata 
anonima che avvertiva di una 
bomba inTribunale. Un falso al¬ 
larme. Ma probabilmente c'è 
chi ci tiene a far sapere che è an¬ 
coravivo e presente, che da que¬ 
ste parti Cosa Nostra non è pas¬ 
sata in giudicato. 

Se il guardasigilli ha parlato a 
lungo dei temi 
legati al super 
513 non al¬ 
trettanto ha 
fatto sull'ar¬ 
gomento am¬ 
nistia. «Posso 
dire che su 
questo argo¬ 
mento il mini¬ 
stero non ha 
in cantiere 
nulla. Non vo¬ 
glio neppure 
pronunciare la parola. Vi basti 
che su questo tema il ministro 
risponde con un no-com- 
ment». 

La visita siciliana del ministro 
di Grazie e Giustizia è servita an¬ 
cora una volta per fare il punto 
sulle carenze con le quali devo¬ 
no fare i conti ogni giorno i ma¬ 
gistrati in Sicilia. A dar voce alla 
stanchezza dei magistrati cata- 
nesi è stato il sostituto procura¬ 
tore distrettuale Mario Amato: 
«Siamo stanchi, signor mini¬ 
stro, stanchi al punto che non 
ce la facciamo proprio più... ». Al 
ministro i giudici catanesi, stri¬ 
tolati da un carico di lavoro in¬ 
sopportabile, ma anche quelli 
messinesi (il procuratore Luigi 
Croce ha parlato di stmttura 
giudiziaria zero, di strutture in¬ 


■ LA REPLICA 
Al PM 

«Sarò vicino 
a voi 

nelle esigenze 
materiali 
e in qnelle 
formali» 



Diliberto tra il Pg Scalzo,a sinistra e il presidente della Corte d’Appello di Catania Alleata Ragonese/Ansa 


Incontro Veltroni-Caselli 
Boato e Polo attaccano i D$ 

Nuove critiche del Polo all’incontro Veltroni-Caselli. I deputati di An, Ser¬ 
gio Cola e Alberto Simeone hanno presentato un’interrogazione parla¬ 
mentare per chiedere al ministro Diliberto se il procuratore Caselli aveva 
chiesto e ottenuto l’autorizzazione a incontrare il segretario dei Ds. I par¬ 
lamentari chiedono anche di conoscere i temi dell’incontro. «Ci sono an¬ 
cora troppe indagini sull’ex Pei-Pds e sulle cooperative rosse - affermano - 
che coinvolgono molti diessini e troviamo preoccupanti e ingiustificati 
questi incontri». Tiziana Maialo, Fi, definisce «indecente» rincontro: «In 
un paese di democrazia politica, in un paese europeo, l’indipendenza tra 
politica e magistratura dovrebbe essere rispettata da tutti». «Indecen¬ 
te», risponde Cesare Salvi è «il tentativo di montare una campagna contro 
l’iniziativa, programmata da tempo». «Ritenere che discutere con una 
personalità impegnata nella lotta alla mafia come il dottor Caselli - dice il 
capogruppo Ds al Senato - sia un fatto riprovevole, èfrancamente scanda¬ 
loso». 


Le parole del ministro; un giallo poi chiarito 
Pacìottì: «C'è il rischio che saltino ì riti abbreviati» 

Calvi; ds: «Varare subito le nuove regole sui processi per garantire i cittadini» 


vestigative sottozero) che ha in¬ 
contrato nel pomeriggio, han¬ 
no chiesto un intervento con¬ 
creto. Evocandolo come in una 
seduta spiritica i magistrati et¬ 
nei gli hanno chiesto «se ci sei 
batti un colpo». Diliberto ha ri¬ 
sposto all'«evocazione» e lo ha 
fatto senza cercare facili consen¬ 
si. «Per ampliare gli organici co¬ 
me è noto bisogna avere i soldi 
perché ai magistrati va pagato lo 
stipendio. Il problema dunque 
non è risolvibile solo dal mini¬ 
stero della Giustizia. Ci stiamo 
attivando, insieme al ministro 
del Tesoro, per reperire risorse, 
ma il problema per essere risolto 
va affrontato dall'intero gover¬ 
no. Alle richieste dei magistrati 
si può rispondere con uno slo¬ 
gan: uomini, mezzi e risorse. Il 
ministero farà la sua parte an¬ 
che sul piano legislativo, ma oc¬ 
corre una azione ampia». 

Ad aumentare i timori alTin- 
terno dei tribunali, l'entrata in 
vigore del giudice unico. Il mi¬ 
nistro ha ribadito che non ci sa¬ 
ranno slittamenti sulla data pre¬ 
vista, aggiungiando però che 
occorre creare le condizioni «af¬ 
finché non si vada incontro ad 
un effetto Malpensa 2000 sulla 
giustizia al momento dell'en¬ 
trata in vigore della riforma». 


ROMA. Sì all'introduzione del 
«principio» del super-513 nella 
Costituzione. «Dopo si possono 
trovare delle modificazioni, degli 
aggiustamenti, un punto di equi¬ 
librio sul piano concreto di queste 
norme». Le dichiarazioni attribui¬ 
te ieri mattina al ministro Diliber¬ 
to lasciavano margini a tutte le in¬ 
terpretazioni. Dal ministero spie¬ 
gavano che nulla era cambiato ri¬ 
spetto al parere negativo del go¬ 
verno sulla riformulazione del¬ 
l'articolo 25 della Costituzione - 
«nessuno può essere condannato 
in base alle dichiarazioni rese da 
chi si è sottratto volontariamente 
all'esame da parte dell'imputato o 
del suo difensore» - espresso dal 
sottosegretario Ayala prima del 
voto della Commissione affari co¬ 
stituzionali di Palazzo Madama. 
Pietro Polena definiva molto serie 
le parole del ministro affermando 
che queste andavano «grosso mo¬ 
do nella direzione» delle posizioni 


espresse da Botteghe Oscure, cioè 
di una riflessione che potrebbe 
portare ad una modifica del testo 
votato in Commissione. Mentre 
altri, come i senatori ds Cesare Sal¬ 
vi e Massimo Villone, apprezzava¬ 
no esplicita¬ 
mente quelle 
che appariva¬ 
no come di¬ 
chiarazioni a 
sostegno del te¬ 
sto così come 
era stato appro¬ 
vato al Senato. 

Poi, nel tardo 
pomeriggio, la 
precisazione 
dell'ufficio 
stampa di via 
Arenula e il "giallo" nato dalle pa¬ 
role attribuite al ministro è stato 
chiarito. Dice, nella sostanza. Dili¬ 
berto: il Parlamento è sovrano ed è 
condivisibile l'introduzione del 
"giusto processo" in Costituzio¬ 


ne, ma sulla formulazione concreta 
della norma si può discutere per 
arrivare ad un punto di equili¬ 
brio migliore tra garanzie pro¬ 
cessuali ed esigenza di salva¬ 
guardare il buon andamento 
dei processi di criminalità orga¬ 
nizzata. Nessun tabù, quindi. La 
discussione parlamentare sarà 
ancora lunga e il governo, così 
come era apparso chiaro nei 
giorni scorsi, si augura che si 
giunga alla modifica del "nuo¬ 
vo" articolo 25 della Costituzio¬ 
ne e non soltanto ad «aggiusta¬ 
menti» da inserire dopo, sul ver¬ 
sante degli interventi legislativi. 
Ieri intanto, a proposito del su- 
per-513, l'ex presidente del- 
l'Anm, Elena Paciotti, d'accordo 
con la linea di fondo di un inse¬ 
rimento nella Costituzione del 
principio del processo giusto e 
del contraddittorio, sottolinea¬ 
va il rischio che possano saltare 
i riti abbreviati. Mentre il presi¬ 


dente delle Camere penali, Giu¬ 
seppe Frigo, attaccava coloro 
che criticano la riforma perché 
«vogliono consegnare definiti¬ 
vamente la gestione esclusiva 
delle prove d'accusa alla polizia 
e ai pm». «Per condannare una 
persona - aggiungeva Frigo - 
non basta un'accusa raccolta 
nel segreto di una caserma». 
Anche il senatore ds Guido Cal¬ 
vi apprezzava il sostegno di Di¬ 
liberto alla riforma costituzio¬ 
nale. Mentre affermava, poi, 
che adesso il «problema più de¬ 
licato sarà quello di riformare le 
norme processuali. Si potranno 
così adottare istituti che con¬ 
sentano un'efficace ricerca della 
verità nel rispetto delle regole e 
delle garanzie del cittadino». E 
in settimana la commissione 
giustizia del Senato inizierà a di¬ 
scutere i disegni di legge che ri¬ 
guardano la «valutazione della 
prova». N.A. 


■ L’AVVOCATO 
FRIGO 
«Chi critica 
la riforma 
del super-513 
vuole consegnare 
i processi ai pm 
e alla polizia» 


,£9 

un anno con noi 

Direzione nazionale dei Ds 
e assemblea dei Segretari regionali 
e delle Unioni provinciali 

Relazioni 

Franco Passuello, Pietro Polena 

Conclusioni 

Walter Veltroni 

Roma, giovedì 17 dicembre, ore 10-18 
Teatro della Cometa, via Teatro Marcello 4 


Avvio della campagna di adesione 1999 



Venerdì 18, sabato 19 
e domenica 20 dicembre 1998 
tutte le sezioni 
dei Democratici di sinistra 
saranno aperte 
agli iscritti, 
ai simpatizzanti, 
agli elettori, 
ai cittadini. 
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rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Ptec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

127,170 

127,270 

BTP GE 98/01 

103,430 

103,500 

BTP NV 98/29 

109,080 

110,650 

CCT GE 94/99 

00 

00 

CTE FB 94/99 

1000 

99,650 

BTP AG 94/04 

123,950 

124,110 

BTP GN 91/01 

119,800 

119,860 

BTP OT 93/03 

123,750 

123,780 

CCT GE 95/03 

100,960 

100,960 

CTE FB 96/01 

104,350 

104,350 

BTP AG 94/99 

102,650 

102,680 

BTP GN 93/03 

130,180 

130,240 

BTP OT 98/03 

102,840 

102,970 

CCT GE 96/06 

103,020 

101,610 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

123,140 

123,350 

BTP LG 95/00 

110,870 

110,880 

BTP ST 91/01 

121,600 

121,700 

CCT GE 97/04 

100,490 

100,540 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101,370 

101,380 

BTP LG 96/01 

111,900 

111,940 

BTP ST 92/02 

128,990 

129,130 

CCT GE2 96/06 

101,710 

101,680 




BTP AP 95/00 

108,590 

108,680 

BTP LG 96/06 

131,080 

131,440 

BTP ST 95/05 

139,100 

139,100 

CCT GN 92/99 

100,400 

100,400 

CTE LG 94/99 

1020 

1020 












BTP AP 95/05 

1370 

137,290 

BTP LG 96/99 

102,640 

102,620 

BTP ST 96/01 

111,390 

111,480 

CCT GN 93/00 

101,400 

101,390 

CTE LG 96/01 

104,310 

104,310 




BTP LG 97/07 

119,450 

119,830 

BTP ST 97/00 

103,800 

103,800 

CCT GN 95/02 

101,270 

101,250 

BTP AP 96/99 

101,960 

101,980 

CTE MG 95/00 

107,200 

107,200 













BTP LG 98/01 

102,900 

102,990 

BTP ST 97/02 

108,140 

108,170 

CCT LG 96/03 

101,540 

101,580 

BTP AP 98/01 

102,710 

102,760 













CTE NV 94/99 

00 

00 




BTP LG 98/03 

104,500 

104,620 

BTP ST 98/01 

101,990 

102,020 

CCT MG 92/99 

100,330 

100,340 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 













CTE ST 95/00 

00 

1040 




BTP MG 92/02 

126,910 

126,830 

CCT AG 92/99 

100,390 

100,360 

CCT MG 93/00 

101,180 

101,150 

BTP DC 93/23 

153,150 

153,150 




BTP MG 92/99 



CCT AG 93/00 



CCT MG 96/03 



CTZ AP 98/00 

95,790 

95,800 

BTP DC 93/98 

00 

00 

103,160 

103,110 

101,520 

101,480 

101,690 

101,720 

BTP MG 96/01 

1140 

113,970 

CCT AG 94/01 

101,240 

101,220 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,690 

CTZ DC 97/98 


99,850 

BTP DC 94/99 

105,350 

105,350 


BTP MG 97/00 

103,700 

103,730 

CCT AG 95/02 

101,350 

101,350 

CCT MG 98/05 

100,770 

100,790 

CTZ DC 97/99 

96,895 

96,855 

BTP FB 96/01 

112,750 

112,630 

BTP MG 97/02 

109,080 

109,160 

CCT AP 92/99 

100,230 

100,240 

CCT MZ 92/99 

100,120 

100,110 

CTZ GE 97/99 

99,720 

99,700 

BTP FB 96/06 

134,580 

134,850 

BTP MG 98/03 

105,280 

105,410 

CCT AP 94/01 

101,120 

101,120 

CCT MZ 93/00 

100,940 

100,920 

CTZ GE 98/00 






96,490 

96,440 

BTP FB 96/99 

100,680 

100,720 

BTP MG 98/08 


108,420 

CCT AP 95/02 

101,210 

101,210 

CCT MZ 97/04 

100,690 

100,750 








CTZ GN 97/99 


98,440 

BTP FB 97/00 

103,060 

103,080 











BTP MG 98/09 

104,880 

105,420 

CCT AP 96/03 

101,690 

101,670 

CCT NV 92/99 

100,660 

100,680 







CTZ LG 97/99 

98,170 

98,172 

BTP FB 97/07 

118,890 

119,160 










BTP MZ 91/01 

118,790 

118,800 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101,480 

101,500 







CTZ LG 98/00 

94,930 

94,903 

BTP FB 98/03 

105,930 

106,020 




CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTP MZ 93/03 

130,600 

130,780 

101,080 

101,090 

100,660 

100,670 







CTZ MG 97/99 


98,670 

BTP GE 92/02 

124,100 

124,360 

BTP MZ 97/02 

108,600 

108,730 

CCT DC 95/02 

101,490 

101,530 

CCT OT 93/00 

101,030 

1010 


CTZ MG 98/00 



BTP GE 92/99 

100,190 

100,220 

BTP NV 93/23 

159,590 

160,150 

CCT FB 92/99 

99,920 


CCT OT 93/00 

00 

00 

95,433 

95,402 





BTP GE 93/03 

131,500 

131,590 

BTP NV 95/00 

112,930 

112,960 

CCT FB 93/00 

100,900 

100,920 

CCT OT 94/01 

101,240 

101,240 

CTZ MZ 97/99 

99,200 

99,185 




BTP GE 94/04 

122,310 

122,530 

BTP NV 96/06 

125,160 

125,600 

CCT FB 95/02 

101,110 

101,120 

CCT OT 95/02 

101,500 

101,500 

CTZ MZ 97/99 

99,190 

99,220 





BTP GE 94/99 

100,120 

100,130 

BTP NV 96/26 

135,940 

136,930 

CCT FB 96/03 

101,500 

101,520 

CCT OT 98/05 

100,780 

100,780 

CTZ MZ 98/00 

96,075 

96,080 

BTP GE 95/05 

130,600 

130,700 

BTP NV 97/07 

114,650 

1150 

CCT GE 92/99 

99,720 

99,730 

CCT ST 95/01 

101,200 

1010 

CTZ OT 98/00 

94,390 

94,390 

BTP GE 97/00 

102,720 

102,740 

BTP NV 97/27 

125,100 

126,100 

CCT GE 93/00 

100,730 

100,700 

CCT ST 96/03 

101,780 

101,800 

CTZ OT 98/99 

97,400 

97,440 

BTP GE 97/02 

108,240 

108,330 

BTP NV 98/01 

101,230 

101,230 

CCT GE 94/01 

101,070 

101,060 

CCT ST 97/04 

100,720 

100,760 

CTZ ST 97/99 

97,530 

97,500 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Ptec. 

MBROV /03 

97,500 

97,500 

COMIT 106 ZC 

59,500 

59,110 

ENTE FS ZOO 3 

111,700 

111.700 

MEDIO/03 TRASF 

99,330 

99.730 

AMBROVEN TV /01 

990 

99,050 

COMIT /07SUB 

97.520 

980 

ENTE FS /014 

101.970 

101,990 

MEDIO /04 TV 

1010 

1010 

B INTESA /05 TV 

96,300 

96,800 

COMIT /08SUB 

97,130 

97,400 

ENTE FS /02 

100.350 

100,390 

MEDIO/06 ZC DM 

69,860 

69,360 

BLEAS-IT/01 AIO 

99,510 

99,550 

COMIT 127 ZC 

24,590 

24,300 

ENTE FS /99 7 

100,400 

100,350 

MEDIO 107 TV 

99,100 

99,250 

BLEAS-IT /04 Al 7 

99,700 

99,650 

COMIT 126 ZC 

23,320 

23,500 

FERRST /041 

1220 

121,850 

MEDIO /11ZC 

54,600 

54,600 

BCA ROMA /03 TV 

98,400 

98,010 

COSTA CR /01 

100,600 

100.700 

FERRST /04 2 

102.580 

102,700 

MEDIOB /01 

108,460 

109.500 

BCA ROMA /08 ZCO 

64,250 

64,060 

CREDIOP 100 29 

100,450 

100,500 

FERR ST/08 TV 

99.520 

99,550 

MEDIOB /02 

99,900 

99.900 

BIPOP /02 

97,650 

97,650 

CREDIOP /00 3 

1020 

101,700 

FIN PART /05 

102,050 

102,060 

MEDIOB /05BLUE 

97,900 

98.090 

BIPOP /02 

106.400 

106,800 

CREDIOP 100 30 

100,200 

100.150 

IMI/011 TV 

100.090 

100,090 

MEDIOB /05 PRE 

101,390 

101.450 

BIPOP /02MIB 

1510 

1520 

CREDIOP /01 2 

99,100 

99,180 

IMI/01 2 TV 

99.550 

99,990 

MEDIOB /06 ZC 

72,010 

720 

BIPOP /02 ZC 

87,500 

87,500 

CREDIOP /01 2 

105,540 

105,620 

IMI/01 INDBOND 

106.500 

107.350 

MEDIOB /08 TT 

98,200 

98.280 

BIPOP /04 ZC 

78.100 

78,400 

CREDIOP /03 31 

100,200 

1000 

IMI/02 BOMIB30 

105.550 

105,550 

MEDIOB /99 

99.980 

99.980 

BIPOP /99 

101,450 

101,450 

CREDIOP /041 

99,960 

99,950 

IMI/03 C.LINK.B 

99,500 

99,500 

MEDIOCRC/06 RE 

104,510 

104.430 

BNL /04 

111,450 

111.400 

CREDIOP /04 3 

1000 

1000 

IMI/03 IND.AZMO 

98.400 

98,500 

MEDIOCR C/03 

98,600 

98,560 

CENTROB /01 TF DG 

1040 

1040 

CREDIOP /99 9 

99,950 

99,900 

IMI /03 ZC 

83,810 

83,800 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,250 

23,100 

CENTROB /01 TV 

99,740 

99,850 

CREDIT 106 TV 

99,450 

99.500 

IMI/05 IND.AZ.MO 

98,400 

98,850 

MEDIOCR L/07 ZC 

69.200 

69.210 

CENTROB /03 RFRN 

98,380 

98,400 

EFIB/13FIXR1 

990 

990 

IMI/06TF 

118,750 

118,900 

MEDIOCR L/28 ZC 

23,100 

230 

CENTROB /03 TF-TV 

100.490 

100,530 

ENEL /001 

104,810 

104,800 

IRFIS M SIC /07 

109.310 

110,900 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,850 

1020 

CENTROB /04 TV 

99,350 

99,350 

ENEL /00 3 

101,750 

101,600 

ITALCEM /02 ZC 

87,800 

87,400 

MPASCHI/0816 

103,100 

1030 

CENTROB /06 ZC 

69,400 

69,210 

ENEL/011 

107.050 

107,050 

MB +WRINASC/00 

100.350 

100,400 

OLIVETTI /01 

100,950 

100.990 

CENTROB /18ZC 

38,400 

38,400 

ENEL/011 

104,210 

104,210 

MED LOM/13FC66 

101,200 

100,890 

PARMALAT /03 

100,400 

100.300 

COMIT ZOO TV 

102.550 

102,050 

ENEL /03 2 

105,900 

105,800 

MEDIO 100 IND 

133.500 

133,500 

POPBS/001TV 

99,150 

99.150 

COMIT /02 TV 

97.710 

97.710 

ENEL /03 2 

113,500 

113,500 

MEDIO 100 IND TAO 

110,020 

111,500 

POP BS /02 EU-10 

97,500 

97.500 

COMIT /03 TV 

97.840 

97,890 

ENEL /99 2 

108,570 

108,550 

MEDIO /02 IND 

126,100 

125,510 

REPUBB GRECA /04 

107,010 

1080 

COMIT /06 TV 

99.500 

99,500 

ENI/03 

105,250 

105,200 

MEDIO /02 ZC DLR 

850 

860 

SPAOLO /22115ZC 

32,290 

32.950 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 


Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

15073 

15225 

2,31 31,22 

ALTO AZIONARIO 

24283 

24552 

1,81 62,24 

APULIA AZIONARIO 

19283 

19630 

3,48 37,68 

AUREO PREVIDENZA 

34401 

35005 

3,36 32,59 

BLUECIS 

15416 

15694 

4,13 47,62 

CARIFONDO DELTA 

43454 

44176 

3,49 32,96 

CENTRALE CAPITAL 

42705 

43438 

3,61 41,04 

CISALPINO AZION. 

27556 

28078 

3,53 38,48 

CLIAM SESTANTE 

14399 

14575 

3,25 47,16 

COMIT PLUS 

20126 

20387 

2,51 26,51 

CONSULTINVEST AZIONE 

19317 

19762 

3,16 39,25 

DUCATO SECURPAC 

15702 

15930 

3,68 26 

EUROMOBILIARERISK 

43443 

44213 

3,19 32,15 

FONDERSELP.M.I. 

17994 

18261 

5,43 37,85 

FONDO TRADING 

16343 

16608 

1,99 20,71 

G4 AZIONARIO ITALIA 

9941 

10050 

-0,59 0 

GALILEO 

27599 

28142 

3,32 39,41 

GENERCOMITCAP 

23542 

23977 

3,16 24,46 

GEPOCAPITAL 

30133 

30692 

3,47 34,18 

GRIFOGLOBAL 

18579 

18910 

3,02 35,10 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

43168 

43934 

3,48 38,34 

LOMBARDO 

34924 

35466 

4,11 32,01 

PRIMECAPITAL 

80620 

82171 

3,63 30,90 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28131 

28616 

2,04 31,57 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19907 

20205 

4,14 34,82 

R&SUNALLIANCE AZION. 

21545 

21931 

3,18 32,04 

RISPARMIO IT. AZ. 

27258 

27682 

2,76 24,30 

ROLOITALY 

19311 

19656 

3,59 30,84 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15929 

16235 

3,34 35,39 

S. PAOLO AZIONI 

31733 

32369 

4,09 73,37 

S. PAOLO JUNIOR 

35390 

36074 

3,24 35,35 

SPAZIO AZIONARIO 

11600 

11771 

3,34 0 

VENETOBLUE 

28776 

29332 

3,26 42,03 

VENETOVENTURE 

24072 

24433 

3,61 24,29 

ZENIT AZIONARIO 

20542 

20542 

4,51 40,76 

ZETA AZIONARIO 

32046 

32633 

2,84 38,93 


1 AZIONARI INTERNAZIC 

>NALI 



ADRIATICGLOB.F. 

24229 

24465 

3,32 7,55 

APULIA INTERNAZ. 

13779 

13895 

2,05 9,56 

ARCA 27 

25017 

25311 

3,79 12,37 

AUREO GLOBAL 

20583 

20711 

2,82 14,55 

AZIMUT BORSE INT. 

19604 

19799 

3 10,27 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

17743 

17892 

2,14 15,52 

BN AZIONI INTERN. 

22699 

22906 

1,38 11,08 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

11648 

11744 

2,90 15,93 

CARIFONDO ARIETE 

23905 

24125 

1,57 9,74 

CARIFONDO ATLANTE 

21228 

21410 

0,13 -4,46 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13211 

13335 

2,04 13,99 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19053 

19208 

1,36 16,16 

CENTRALE GLOBAL 

31004 

31243 

1,77 15,14 

CLIAM SIRIO 

15146 

15264 

2,53 14,10 

CREDIS TREND 

14536 

14634 

2,61 11,87 

DUCATO AZ. INT. 

56845 

57405 

■0,30 5,02 

EPTAINTERNATIONAL 

26137 

26373 

2,51 9,19 

EUROM. BLUE CHIPS 

24923 

25123 

1,01 10,56 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14244 

14300 

0,94 8,63 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

27496 

27728 

3,10 15,72 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

23460 

23653 

2,57 14,90 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10382 

10474 

3,17 0 

F&F TOP 50 

11192 

11284 

2,28 11,49 

FIDEURAM AZIONE 

24974 

25226 

1,94 13,06 

FONDICRIINT. 

33617 

34093 

1,77 9,05 

FONDINVEST WORLD 

23299 

23507 

2,49 2,74 

GALILEO INTERN. 

22566 

22737 

0,99 15,80 

GENERCOMITINT. 

31381 

31615 

2,06 9,09 

GEODE 

23502 

23747 

1,53 12,47 

GEPOBLUECHIPS 

13522 

13658 

0,70 14,62 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18609 

18829 

3,29 13,94 

GESTICREDITAZ. 

26517 

26757 

2,46 9,10 

GESTIELLEI 

19895 

20061 

■0,15 7,94 

GESTIFONDIAZ. INT. 

21889 

22115 

2,02 13,48 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12455 

12568 

1,30 6,43 

ING SVILUPPO INDICE 

24809 

25022 

1,73 15,41 

INTERN. STOCK MAN. 

22921 

23021 

4,02 55,55 

INVESTIRE INT. 

20613 

20789 

1,94 14,56 

OLTREMARE STOCK 

18133 

18306 

2,22 9,16 

OPTI MA INTERNAZIONALE 

9928 

10000 

0 0 

PERF0RMANCEAZ.EST. 

19985 

20124 

1,77 6,72 

PRIME CLUB AZ. INT. 

13892 

14000 

2,55 10,13 

PRIME GLOBAL 

26314 

26509 

2,92 11,36 

PUTNAM GLOBAL E0(S) 

8,89 

8,90 

3,54 10,91 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14579 

14641 

3,53 10,90 

R&SUNALLIANCEEOUITY 

10183 

10267 

2,97 0 

RISP. IT. BORSE INT. 

33009 

33268 

1,46 5,19 

ROLOTREND 

19070 

19235 

2,83 14,37 

RUBENS 

15810 

16000 

3,63 13,38 

S. PAOLO H. INT. 

24561 

24754 

2,93 11,38 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10802 

10872 

8,02 0 

TALLERO 

13739 

13843 

3,67 19,07 

ZETASTOCK 

31162 

31502 

2,35 14,21 


AZIONARI SPEC. ITALIA 


A.D. AZIONI ITALIA 

10025 

10205 

2,32 

_0 

ALBERTO PRIMO 

11263 

11453 

7,99 

0 

ARCAAZ. ITALIA 

34816 

35518 

3,72 34,18 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

30768 

31395 

3,08 39,80 

AZIMUTTRENDI 

19646 

20026 

2,78 31,60 

AZZURRO 

51389 

52566 

2,16 39,11 

BN AZIONI ITALIA 

20446 

20854 

2,96 36,26 

CAPITALGEST AZIONE 

30097 

30715 

3,66 42,80 

CAPITALRAS 

33370 

34060 

3,59 33,56 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17051 

17383 

3,42 37,71 

CENTRALE ITALIA 

25551 

26055 

4,09 48,15 

CISALPINO INDICE 

22376 

22858 

LLlil'l 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15885 

16176 

3 31,86 

COMIT AZIONE 

20958 

21322 

3,13 30,33 

CREDIS AZION. ITALIA 

22018 

22453 

3,43 40,72 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13485 

13762 

3,58 35,80 

DUCATO AZ. ITALIA 

21816 

22293 

3,91 38,59 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11255 

11473 

3,22 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

21944 

22424 

3,45 34,82 
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EUROM. AZ. ITALIANE 

29091 

29624 

3,81 41,35 

F&F GESTIONE ITALIA 

35856 

36560 

3,29 39,90 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

42671 

43510 

3,72 37,91 

F&F SELECT ITALIA 

20261 

20644 

3,24 37,13 

FONDERSEL ITALIA 

26265 

26837 

3,37 49,88 

FONDICRISEL. ITALIA 

34679 

35373 

3,60 42,15 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

32636 

33296 

3,27 36,99 

FONDO CRESCITA 

19997 

20434 

3,57 44,01 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10029 

10025 

0,29 0 

G4SMALLCAPS 

10042 

10116 

0,42 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

20902 

21305 

3,30 36,54 

GESFIMI ITALIA 

22649 

23090 

4,56 39,23 

GESTICREDITBORSIT. 

26537 

27072 

3,29 35,26 

CESTELLE A 

22762 

23277 

2,80 53,66 

gestifondiaz.it. 

23783 

24322 

2,34 42,44 

GESTNORDP. AFFARI 

18894 

19268 

3,04 35,92 

IMIITALY 

35841 

36615 

3,64 42,21 

ING SVILUPPO AZIONAR 

33955 

34667 

2,54 36,66 

INVESTIRE AZION. 

31296 

31925 

3,40 39,05 

ITALY STOCK MAN. 

21225 

21591 

2,19 52,63 

MEDICEO IND. ITALIA 

14269 

14558 

3,50 34,95 

MIDA AZIONARIO 

30935 

31534 

2,17 57,07 

OASIAZ. ITALIA 

19167 

19559 

3,22 36,07 

OASI CRESCITA AZION 

19970 

20372 

3,21 36,73 

OASI ITAL EQUITYRISK 

24534 

25060 

3,86 40,61 

OLTREMARE AZIONARIO 

21945 

22422 

3,48 34,96 

OPTIMA AZIONARIO 

9922 

10000 

0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

21250 

21673 

2,95 48,17 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19193 

19606 

3,17 26,40 

PRIME ITALY 

29662 

30257 

3,91 36,91 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

28719 

29293 

3,97 36,16 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10957 

11158 

2,10 0 

RISP. IT. CRESCITA 

23623 

24052 

3,73 35,70 

s. paoloaldeb.it. 

31658 

32343 

3,75 47 

TIZIANO 

27123 

27664 

3,53 40,16 

ZECCHINO 

20903 

21297 

3,09 53,60 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

30344 

30800 

1,94 15,60 

AMERIGO VESPUCCI 

13417 

13519 

-0,17 -0,82 

ARCAAZ. EUROPA 

20356 

20468 

3,44 13,32 

ASTESE EUROAZIONI 

10214 

10232 

0 0 

AZIMUT EUROPA 

19473 

19738 

2,10 21,02 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

23764 

24093 

1,29 43,04 

CAPITALGEST EUROPA 

11907 

12094 

2,02 15,33 

CARIFONDO AZ. EUR 

13442 

13675 

0,76 12,14 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10258 

10303 

0,23 0 

CENTRALE EUROPA 

43981 

44359 

1,51 25,10 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,64 

22,83 

1,51 25,10 

DUCATO AZ. EUR. 

13108 

13286 

3,38 22,49 

EPTASELEU 

9080 

9190 

2,97 0 

EURO AZIONARIO 

11512 

11677 

2,24 19,03 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

28800 

29241 

1,93 16,92 

EUROPA 2000 

31467 

31849 

1,99 18,86 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11372 

11463 

6,96 0 

F&F SELECT EUROPA 

31800 

32264 

1,77 19,67 

FONDERSELEUROPA 

23843 

24195 

1,80 23,27 

FONDICRISEL. EURO. 

12788 

12895 

2,86 14,18 

FONDINVEST EUROPA 

28802 

29202 

2,26 14,67 

FONDINVEST SVIL EUROPA 

9866 

9939 

-1,18 0 

GENERCOMIT EUROPA 

36926 

37327 

2,10 14,29 

GESFIMI EUROPA 

19955 

20222 

2,59 22,68 

GESTICREDITEUROAZ. 

30613 

31031 

1,26 15,17 

CESTELLE EUROPA 

23245 

23619 

2,45 36,45 

GESTNORD EUROPA 

18939 

19208 

1,49 14,28 

GESTNORDEUROPDM 

19,12 

19,39 

1,49 14,28 

IMI EUROPE 

32960 

33438 

1,38 18,86 

ING SVILUPPO EUROPA 

32999 

33407 

2,43 15,31 

INVESTIRE EUROPA 

24670 

25013 

1,71 12,82 

MEDICEO ME. 

21334 

21589 

2,87 24,48 

MEDICEO NORD EUROPA 

14152 

14352 

0,52 12,24 

PHENIXFUNDTOP 

21925 

22184 

1,64 27,44 

PRIME MERRILL EUROPA 

35988 

36528 

1,05 11,35 

PUTNAM EUROPE EO(ECU) 

7,87 

7,97 

1,20 10,30 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15293 

15493 

1,19 10,30 

ROLOEUROPA 

18154 

18413 

1,31 14,08 

S. PAOLO H. EUROPE 

16763 

17008 

2,18 15,19 

ZETASWISS 

40538 

40712 

0,55 7,01 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

31335 

31458 

3,85 7,81 

AMERICA 2000 

25461 

25525 

1,57 9,34 

ARCAAZ. AMERICA 

35682 

36259 

3,62 20,77 

AZIMUT AMERICA 

19991 

20037 

3,57 8,88 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

25063 

25107 

Rcwnn 

CAPITALGEST INT 

17603 

17636 

Risin 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13196 

13261 

WWW 

CENTRALE AMERICA 

29774 

29861 

BTT 

CENTRALE AMERICA 5 

Bjn 


EST 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10726 

10790 -3,69 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

26163 

26339 

SMILj 

DUCATO AZ. AM. 

11709 

11765 

0,45 9,44 

EPTASELAM 

9531 

9529 

5,47 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

34503 

34505 

0,39 9,03 

F&F SELECT AMERICA 

22294 

22330 

1,32 12,95 

FONDERSEL AMERICA 

22658 

22713 

2,85 13,05 

FONDICRISEL AME. 

13198 

13336 

1,08 5,50 

FONDINVEST WALL STREET 

10707 

10723 

5,11 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

43241 

43338 

1,49 14,92 

GESFIMI AMERICHE 

17573 

17634 

3,80 11,45 

GESTICREDIT AMERICA 

16933 

17053 

0,21 5,81 

GESTIELLE AMERICA 

20771 

20898 

1,98 16,25 

GESTNORD AMERICA 

31408 

31480 

1,95 8,48 

GESTNORD AMERICA S 

19,16 

19,14 

1,95 8,48 

IMI WEST 

36956 

37041 

2,28 17,32 

ING SVILUPPO AMERICA 

34426 

34438 

3,63 13,33 

INVESTIRE AMERICA 

35167 

35297 

2,14 11,76 

MEDICEO AMERICA 

17042 

17077 

1,98 13,68 

OASI NEW YORK 

17950 

17986 

2,89 11,46 

OPTIMA AMERICHE 

9861 

10000 

0 0 

PHENIXFUND 

24916 

24953 

2,87 10,28 

PRIME MERRILL AMER. 

34986 

35022 

0,72 6,62 

PUTNAM USA EQ(S) 

8,49 

8,43 

4,98 7,99 
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PUTNAM USA EQUITY 

13925 

13875 

4,98 7,98 

ROLOAMERICA 

20254 

20307 

3,53 9,37 

S. PAOLO H. AMERICA 

18889 

18927 

2,69 10,10 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9755 

9949 

2,90 -4,10 

ARCAAZ. FAR EAST 

9328 

9371 

6,36-14,06 

AZIMUT PACIFICO 

9996 

10244 

3,33 -7,99 

AZIONARIO PACIFICO ROMA- 




GEST 

9052 

9234 

2,49 -1,50 

CAPITALGEST PACIFICO 

6557 

6654 

6,04-10,01 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7518 

7635 

3,28-15,89 

CENTR. GIAPPONE YEN 

576,39 

580,51 

4,38 -1,04 

CENTRALE EM. ASIA 

9275 

9446 -0,96-10,09 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,65 

5,74 -0,97-10,11 

CENTRALE GIAPPONE 

8020 

8126 

4,38 -1,04 

CLIAM FENICE 

10077 

10307 

3,35 12,39 

DUCATO AZ. ASIA 

5999 

6130 

-2,39-12,44 

EPTASELPAC 

10387 

10570 

1,76 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13593 

13918 

-0,31 -16,56 

F&F SELECT PACIFICO 

9143 

9326 

3,94-12,35 

FERDINANDO MAGELLANO 

7567 

7690 

4,55 -3,45 

FONDERSEL ORIENTE 

8964 

9097 

3,55-10.45 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7437 

7570 

2,14-12,41 

FONDINVEST PACIFICO 

10060 

10233 

0,88 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10462 

10643 

4,08 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8785 

8944 

1,77 -4,94 

GESFIMI PACIFICO 

8153 

8300 

1,93 -8,02 

GESTICREDIT FAR EAST 

7223 

7369 

3,27-12.05 

GESTIELLE FAR EAST 

8764 

8931 

3,74-11,04 

GESTNORD FAR EASTY 

879,97 

890,48 

2,43 -6,85 

GESTNORDFAREAST 

12244 

12465 

2,43 -6,85 

IMI EAST 

10283 

10526 

1,98 -6,84 

ING SVILUPPO ASIA 

6929 

7074 

3,29 -3,44 

INVESTIRE PACIFICO 

10885 

11120 

2,58-16,69 

MEDICEO GIAPPONE 

8556 

8711 

3,47-10,33 

ORIENTE 2000 

13334 

13569 

2,53 -8,58 

PRIME MERRILL PACIF. 

20148 

20466 

2,89 -2,53 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,53 

4,62 

2,24-15,94 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7426 

7605 

2,24-15,95 

ROLOORIENTE 

8279 

8411 

3,25 -7,67 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8691 

8815 

2,63-14,69 





1 AZIONARI SPEC. PAESI EMEF 

\G. 


CARIFONDO PAESI EMER 

7060 

7115 

-1,57-30,18 

DUCATO AZ.P.EM. 

5274 

5349 

-2,67-28,59 

EPTAMEREM 

8733 

8869 -8,19 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6650 

6732 -2,50-21,01 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6398 

6511 

3,81-23,20 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13527 

13696 

2,87-12.89 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9769 

9805 

■1,63 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9660 

9841 

-1,43-29,02 

GEODE PAESI EMERG. 

7357 

7443 

-1,40-29,22 

GESTICREDIT MER.EMER 

6878 

6981 -3,22-24,53 

GESTIELLE EM. MARKET 

9632 

9901 -4,67-19,53 

GESTNORD PAESI EM. 

8806 

8952 -2,30-22,81 

ING SVILUPPO EMERG. 

6969 

7087 -0,75-29,91 

MEDICEO AMER. LAT 

8110 

8207 -7,49-35,16 

MEDICEO ASIA 

5661 

5771 

3,58-19,16 

PRIME EMERGING MKT 

10483 

10664 

-1.85-20.42 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6476 

6566 

■1,14 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,95 

3,99 

-1,13 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8271 

8490 

0,43 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8341 

8457 

-2,95-27,41 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,14 

11,27 

2,27 0 

AUREO MULTIAZ. 

16984 

17174 

2,60 21,85 

AZIMUTTREND 

22676 

22979 

3,88 10,77 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

7450 

7597 

-3,57-19,43 

BN OPPORTUNITÀ 

12577 

12737 

1,37 14,12 

CARIFONDO BENESSERE 

10820 

10854 

1,49 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11063 

11199 

-0,89 0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. PRI- 




ME 

10793 

10918 -2,27 0 

CARIFONDO FINANZA 

11331 

11453 

4,66 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 




AVANZ. 

11078 

11153 

3,61_0 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8652 

8652 -0,80-12,56 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11663 

11744 

0,96 15,53 

DIVAL ENERGY 

10281 

10378 -0,59 2,74 

DIVAL INDIVID. CARE 

12531 

12520 

3,31 23,08 

DIVAL MULTIMEDIA 

12817 

12926 

4,63 30.50 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7693 

7857 

3,95 3,55 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

9755 

9807 

0 0 


16953 

16998 

2,55 6,91 


22651 

22710 

8,41 42,35 

F&F SELECT GERMANIA 

17467 

17791 

-1,58 14,38 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10045 

10055 

0,43 0 

FONDINVEST SERVIZI 

27648 

27893 

3,52 11,76 

GEODE RIS. NAT. 

5822 

5923 

-6,39 -8,24 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23054 

23246 

2,14 6,75 

GESTICREDIT PRIV 

14378 

14500 


GESTIELLE B 

20616 

20977 

3 35,45 

GESTIELLE WORD COMM. 

12749 

12926 

4,59 27,49 

GESTNORD AMBIENTE 

12711 

12812 

-1,99 -4,67 

GESTNORD BANKING 

17452 

17694 

2,01 3,16 

GESTNORD TRADING 

10362 

10518 

1,36 0,74 

INGSVI.T.FUND 

11089 

11117 

5 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24937 

25387 

0,57 19,68 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26195 

26532 

4,10 19,97 

INVESTILIBERO 

13003 

13022 

0,92 8,35 

OASI PANIERE BORSE 

14841 

14990 

2,21 14,07 

OASI FRANCOFORTE 

20163 

20588 

-3,48 9,16 

OASI HIGHRISK 

15808 

16013 

3,11 14,24 

OASI LONDRA 

13382 

13648 

2,09 10,69 

OASI PARIGI 

22441 

22757 

3.85 29,26 

OASI TOKYO 

9991 

10150 


PERFORMANCE PLUS 

10849 

10887 

-0,98 -2,56 

PRIME SPECIAL 

19310 

19469 

7,13 22,62 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,35 

5,41 

2,37 0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8776 

8900 

2,37 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,13 

7.11 

3,94 5,10 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11689 

11702 

3,92 5,10 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10194 

10392 

4,66 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

13808 

13934 

4,91 29,25 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29596 

29728 

1,48 11,04 

S. PAOLO H.FINANCE 

37323 

37818 

2,45 

9,40 

S. PAOLO H. IND. 

23979 

24099 

2,67 13,41 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11029 

11033 

5,03 

_0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11175 

11161 

8,76 

_g 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10058 

10106 

1,94 

_g 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

38855 

39126 

2,53 

8,17 

ZENITTARGET 

15427 

15427 

3,56 35,40 

ZETA MEDIUM CAP 

9258 

9386 

rio 

0 


BILANCIATI ITALIANI 


ALTO BILANCIATO 

22116 

22265 

2,57 46,40 

ARCABB 

51634 

52164 

2,98 19,93 

AUREO 

43045 

43398 

2,56 22,16 

AZIMUT BIL 

31715 

32066 

1,53 19,65 

BN BILANCIATO ITALIA 

16430 

16612 

1,75 15,81 

CAPITALCREDIT 

25869 

26060 

1,94 10,73 

CAPITALGEST BIL. 

36433 

36814 

2,24 28,90 

CARIFONDO LIBRA 

54813 

55293 

2,38 23,17 

CISALPINO BIL. 

32222 

32545 

2,99 24,16 

EPTACAPITAL 

25001 

25252 

2,38 19,91 

EUROM. CAPITALFIT 

37478 

37871 

1,98 20,06 

F&FEURORISPARMIO 

32510 

32832 

1,91 31,22 

F&F PROFESSIONALE 

91732 

92743 

3,01 24,43 

FONDATTIVO 

20041 

20227 

1,30 19,29 

FONDERSEL 

73773 

74409 

2,14 23,46 

FONDINVEST FUTURO 

39206 

39569 

2,29 21,16 

FONDO GENOVESE 

14225 

14305 

1,73 10,35 

GENERCOMIT 

49390 

49860 

1,99 22,89 

GEPOREINVEST 

27627 

27913 

3,68 23,57 

GIALLO 

17474 

17665 

2,21 27,67 

GRIFOCAPITAL 

29615 

29911 

1,96 

21 

ING SVILUPPO PORTFOL 

49672 

50228 

2,40 42,27 

INTERMOBILIARE 

32351 

32716 

3,15 40,86 

INVESTIRE BIL. 

24530 

24753 

2,36 21,67 

MULTIRAS 

43281 

43716 

2,38 18,73 

NAGRACAPITAL 

32930 

33236 

1,92 24,15 

NORDCAPITAL 

25117 

25348 

2,29 20,29 

PRIMEREND 

48290 

48793 

3,25 22,66 

QUADRIFOGLIO BIL 

33661 

33984 

1,70 23,59 

ROLOMIX 

22241 

22467 

2,50 18,10 

SPAZIO BILANCIATO 

10686 

10757 

3,63 

0 

VENETOCAPITAL 

24123 

24349 

2,52 20,77 

VISCONTEO 

46551 

46895 

2,82 21,31 

ZETA BILANCIATO 

33629 

33964 

2,52 22,97 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC MULTI FUND 

21157 

21275 

2,14 

6,77 

ARCATE 

24401 

24547 

3 

11,65 

ARMONIA 

21089 

21197 

1,19 

8,34 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10409 

10476 

1,75 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16550 

16663 

1.72 

7.64 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10179 

10241 

1,28 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15905 

16062 

2,24 

18,62 

FONDERSELTREND 

15881 

15977 

0,95 

11,99 

FONDICRI BILANCIATO 

21854 

22087 

2,14 

17,31 

FONDO CENTRALE 

33112 

33304 

1,79 

10,23 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9466 

9479 

■5,34 

0 

GENERCOMIT ESPANSiON 

12421 

12461 

1,38 

■1,35 

GEPOWORLD 

20283 

20402 

1.24 

9,43 

GESFIMI INT. 

22186 

22314 

2,34 

10,02 

GESTICREDIT FIN. 

26422 

26573 

1,94 

7.83 

IMI CAPITAL 

51223 

51587 

1.72 

15,16 

IMINDUSTRIA 

21987 

22195 

j,0L 

li81 

NORDMIX 

23052 

23188 

0,95 

5,81 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10066 

10101 

0,66 

0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10105 

10178 

1,05 

0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17730 

17852 

0,65 

17,30 

ROLOINTERNATIONAL 

22025 

22145 

1.97 

11,05 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11516 

11542 

2,27 

8,68 


OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10974 

10973 

0,54 

6 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12898 

12901 

2,36 

8,90 

AUREO RENDITA 

29333 

29327 

1.72 

8,31 

BN PREVIDENZA 

23956 

23981 

1.14 

6,41 

CLIAM REGOLO 

11918 

11932 

0,81 20,81 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10558 

10554 

1,49 

5,58 

CRTRIESTEOBB. 

12058 

12063 

1,54 

9,10 

F&FP0RT0F0LI01 

10779 

10803 

1,35 

m 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15318 

15320 

1,37 13,29 

FONDIMPIEGO 

27639 

27687 

0,49 -4,05 

GARDEN CIS 

10846 

10846 

0,29 

6,27 

GENERCOMIT RENDITA 

13115 

13121 

1,68 

9,29 

GESTIELLE M 

16892 

16908 

1,91 10,86 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13745 

13742 

1,70 

9,67 

GRIFOREND 

14863 

14892 

1.01 

5,98 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34821 

34852 

2,35 

8J0 

LIRADORO 

14143 

14173 

1,79 13,55 

MEDICEO REDDITO 

14282 

14288 

JJL 

_6,ffi 

NAGRAREND 

15250 

15257 

1,45 

7,24 

PRIMECASH 

12458 

12453 

2,31 

8,84 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22659 

22667 

1,16 11,26 

RENDICREDIT 

13515 

13526 

1,25 

6,64 

ROLOGEST 

27641 

27667 

JiL 


S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10876 

10882 

1.17 

JJ9 

SFORZESCO 

15284 

15276 

1,19 

9,11 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10212 

10217 

2,30 

0 

VENETOREND 

24183 

24194 

1,57 

8,02 

ZENIT OBBLIGAZiONAR. 

11660 

11660 

1,52 10,87 

ZETAOBBLIGAZION. 

26275 

26315 

2,07 

w 




AUREO BOND 

13664 

13667 

2,03 6,43 

CARIF.STRONGCURRENC 

12975 

13008 

1,35 8,23 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11199 

11212 

2,04 11,88 

GRIFOBOND 

11426 

11460 

0,99 7,05 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15090 

15172 

0,99 17,72 

R&SUNALLIANCEBOND 

13094 

13106 

0,68 13,89 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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AGRIFUTURA 

25788 

25771 

0,95 

6,23 

ALLEANZA OBBL. 

11021 

10860 

3,25 10,08 

APULIA OBBLIGAZ. 

11440 

11431 

1,40 

7 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10285 

10279 

1,32 

0 

AZIMUT REDDITO 

22362 

22351 

JL3Ì. 

_6J6 

BNOBBLIG. ITALIA 

11071 

11069 

1,10 

6,09 

BRIANZA REDDITO 

10614 

10609 

JL2L 

6,14 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10817 

10824 

1,44 


CARIFONDO ALA 

15699 

15694 

1,50 

6,55 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15469 

15474 

JL5L 

7,07 

CISALPINO REDDITO 

21792 

21790 

2,07 

9,65 

CLIAM PEGASO 

10465 

10468 

1,34 

5,78 

CONSULTINVEST REDDIT 

11461 

11479 

0,98 

7,05 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12538 

12532 

2,25 

9,39 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10729 

10728 

1,86 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21876 

21870 

2,18 

7,75 

EUROMONEY 

13992 

13978 

1,90 

8,12 

FONDICR11 

12974 

12966 

JL5L 

_5.93 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10095 

10093 

0,95 

0 

GEPOREND 

11495 

11490 

2,15 

8,77 

GESTICREDIT CEDOLA 

11421 

11417 

1,36 

6,41 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20818 

20808 

1,82 

7,65 

GESTIVITA 

13399 

13399 

1,45 

JLM 

ING SVILUPPO REDDITO 

27758 

27740 

2,62 

9,03 

INTERMONEY 

14121 

14130 

1,61 

7,05 

INVESTIRE REDDITO 

10998 

10996 

1,95 

7,76 

OASI BTP RISK 

19117 

19107 

3,63 11,57 

OASI MONETARIO 

14741 

14749 

1,19 

6,54 

OASI OBB. ITALIA 

20549 

20559 

1,88 

6,61 

PERSONAL LIRA 

18091 

18078 

2,28 

9,64 

PHENIXFUND 2 

25522 

25516 

1,38 

8,60 

PITAGORA 

18359 

18360 

1,47 

6,17 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24638 

24660 

1,22 10,97 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11381 

11378 

0,60 

4,45 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12612 

12611 

1,55 

5,86 

VENETOPAY 

10673 

10670 

1,10 

6,04 

ZETA REDDITO 

11457 

11456 

2,02 

7,46 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10243 

10253 

1,04 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24709 

24747 

1,32 

4,32 

ARCA BOND 

18408 

18396 

1,56 

7,56 

ARCOBALENO 

22432 

22476 

1,17 

5,92 

AZIMUT RENO. INT. 

13137 

13167 

1,10 

4,03 

BN OBBL. INTERN. 

12379 

12399 

1,11 

6,76 

CARIFONDO BOND 

13785 

13807 

1,41 

2,81 

CENTRALE MONEY 

21995 

22036 

0,97 

6,51 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14190 

14212 

1,14 

7,42 

CLIAM ORIONE 

10509 

10512 

1,44 

6,01 

COMIT OBBLESTERO 

11151 

11178 

0,98 

6,81 

CREDIS OBB. INT. 

12069 

12081 

1,41 

7,21 

DUCATO REDDITO INT. 

13662 

13682 

1,71 

7,60 

EPTA92 

18775 

18819 

1,09 

4,99 

EUROM. INTER. BOND 

14493 

14523 

1,52 

4,77 

F&FLAGEST OBBL. INTERNAZ. 

17794 

17840 

1,15 

_6.24 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11896 

11923 

1,07 

6,34 

FONDERSEL INT. 

20357 

20399 

0,97 

6,65 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,95 

8,95 

1,03 


FONDICRI PRIMARYB. 

17395 

17393 

1,02 

6,77 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11603 

11613 

1,11 

5 

GEPOBOND 

13389 

13380 

1,83 

9,18 

GESFIMI PIANETA 

12370 

12391 

1,03 

7,12 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18034 

18054 

JL3L 

5,48 

GESTIELLE BOND 

16544 

16573 

0,98 

5,44 

GESTIFONDi OBBL INT 

13672 

13698 

1,16 

_6^0 

IMI BOND 

23261 

23280 

1,56 

8,48 

ING SVILUPPO BOND 

24240 

24261 

1,94 

9,58 

INT.BOND MANAGEMENT 

11848 

11863 

0,70 

_8.55 

INVESTIRE BOND 

13989 

14032 

1,84 

5,46 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18647 

18675 

1,14 

8,23 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10,57 

10,58 

iJL 

4,77 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20543 

20564 

0,62 

4,76 

OASI BOND RISK 

15278 

15305 

0,87 

_8.37 

OASI OBB. INT. 

18193 

18258 

0,22 

5,60 

OLTREMARE BOND 

12234 

12264 

1,07 

5,62 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10039 

10000 

0 

0 

PADANO BOND 

14131 

14155 

0,74 

_6.24 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14346 

14368 

1,27 

5,01 

PERSONALBOND 

12098 

12127 

0,90 

5 

PITAGORA INT. 

13390 

13412 

160_ 

4,06 

PRIME CLUB OBBL INT 

12362 

12382 

1,30 

5,34 

PRIMEBOND 

22751 

22789 

1,28 

5,52 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,19 

5,20 

0,08 

0 

PUTNAM EUR.SH.TERM LIRE 

10091 

10101 

0,08 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,17 

8,15 

JL5L 


PUTNAM GLOBAL BOND 

13397 

13417 

1,49 

7,21 

REMBRANDT 

12544 

12535 

1,57 

7,41 

ROLOBONDS 

14481 

14489 

1,15 

_5J8 

S. PAOLO H.BONDS 

11827 

11835 

1,38 

3,50 

SCUDO 

12153 

12164 

1,38 

4,01 

SOFIDSIM BOND 

10258 

10252 

158_ 

0 

ZENIT BOND 

10596 

10596 

0,74 

3,56 

ZETABOND 

24417 

24434 

1,52 

7,27 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10896 

10893 

0,60 

5,44 

ARCABT 

13306 

13303 

0,50 

4,40 

ARCAMM 

21076 

21070 

0,77 

5,38 

ASTESE MONETARIO 

10215 

10212 

0,65 

0 

AUREO MONETARIO 

10684 

10681 

0,56 

3,97 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11921 

11918 

0,61 

_133 

BN LIQUIDITÀ 

10675 

10672 

13L 

4,14 

BN MONETARIO ITALIA 

18452 

18446 

0,62 

_134 

CAPITALGEST MONETA 

15936 

15933 

0,66 

4,47 

CARIFONDO CARIGE 

16897 

16896 

13L 

4,03 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22827 

22824 

0,42 

4,13 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14301 

14299 

0,41 

_1S4 

CENTRALE C/C 

15380 

15378 

IIL 

_105 

CENTRALE CASH 

13294 

13291 

0,46 

4,33 

CENTRALE T.VARIAB. 

10615 

10613 

0,45 

4,17 

CISALPINO CASH 

13599 

13597 

0,61 

4,36 

CLIAM CASH IMPRESE 

10677 

10674 

0,42 

4,32 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12903 

12898 

0,91 

5 

COMIT REDDITO 

11759 

11757 

0,46 

3,96 

COOPERROMA MONETARIO 

10428 

10425 

0,52 

4,28 

CR CENTO VALORE 

10135 

10130 

0,86 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11911 

11909 

0,40 

3,96 

DIVAL CASH 

10515 

10512 

0,53 

4,32 

DUCATO MONETARIO 

13011 

13010 

0,48 

3,58 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10355 

10354 

AZi. 

0 

EUGANEO 

11320 

11318 

0,50 

4,45 

EUROM. CONTOVIVO 

18464 

18460 

0,44 

3,99 

EUROMOBILIARELIOUID 

11489 

11486 

m. 

4,78 

EUROMOBILIARETESORE 

17106 

17103 

0,52 

4,57 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12569 

12566 

_0.42_ 

3,67 

F&F MONETA 

10720 

10718 

0,51 

4,61 

F&F RISERVA EURO 

12686 

12683 

0,42 

4,64 

F&F RISERVA LIRE 

14072 

14069 

ASi. 

_456 

FIDEURAM MONETA 

22726 

22721 

0,41 

3,82 

FONDERSELCASH 

13738 

13736 

_0.49_ 

4,64 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14832 

14817 


m 

FONDICRI MONETARIO 

21639 

21634 

0,53 

3,37 

FONDO FORTE 

16803 

16798 

_0.52_ 

4,01 

GENERCOMIT BREVE TER 

11383 

11380 

0,54 

4,42 

GENERCOMIT MONET. 

19984 

19979 

0,53 

4,58 

GEPOCASH 

11070 

11066 

m. 

J.24 

GESFIMI MONETARIO 

17888 

17883 

0,50 

4,45 

GESTICREDIT CASH MAN 

12744 

12741 

_0.47_ 

4,17 

GESTICREDIT MONETE 

21058 

21053 


4,41 

GESTIELLE BT ITALIA 

11317 

11313 

0,87 

5,47 

GESTIFONDI MONET. 

15263 

15259 

0,51 

4,24 

GINEVRA MONETARIO 

12177 

12174 

0,57 

4,42 

GRIFOCASH 

11509 

11513 

0,50 

4,61 

IMI 2000 

26640 

26636 

0,39 

3,81 

ING SVILUPPO MONETAR 

13620 

13616 

0,51 

4,26 

INVESTIRE CASH 

33867 

33859 

0,62 

4,46 

INVESTIRE MONETARIO 

15682 

15678 

0,71 

4,56 

LAURIN 

10414 

10412 

0,64 

0 

MARENGO 

13066 

13062 

0,49 

4,08 

MEDICEO MONETARIO 

13059 

13055 

0,60 

4,38 

MIDA MONETARIO 

18914 

18909 

0,56 

4 

MONETARIO ROM. 

20051 

20045 

0,52 

4,29 

NORDFONDO CASH 

13625 

13621 

0,56 

4,38 

OASI FAMIGLIA 

11420 

11416 

0.37 

_403 

OLTREMARE MONETARIO 

12262 

12259 

0,51 

4,25 

OPTIMA REDDITO 

10032 

10000 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10856 

10852 

0.64 

_4.33 

PASSADORE MONETARIO 

10398 

10395 

0,38 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15499 

15496 

0,40 

4,17 

PERFORMANCE MON.3 

10892 

10891 

0.30 

_3.9S 

PERSEO MONETARIO 

11306 

11303 

0,48 

4,43 

PERSEO RENDITA 

10578 

10576 

ASL 

_137 

PERSONAL CEDOLA 

10064 

10062 

0,52 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10066 

10064 

0,54 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21494 

21489 

0.45 

_M9 

PRIMEMONETARIO 

24607 

24600 

0,56 

4,51 

QUADRIFOGLIO MON. 

10398 

10395 

0,73 

0 

RENDIRAS 

23883 

23875 

0,53 

4,26 

RISPARMIO IT. CORR. 

20599 

20594 

0,66 

4,37 

RISPARMIO ITALIA MON 

10528 

10524 

0,57 

4 

ROLOCASH 

12799 

12797 

0,38 

3,78 

ROLOMONEY 

16840 

16818 

0,63 

4,76 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11424 

11421 

_0.58_ 

_4.46 

S. PAOLO CASH 

14652 

14648 

0,56 

4,46 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11319 

11316 

_0.42_ 

_106 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10157 

10155 

ASL 

_434 

SICILCASSAMON. 

13726 

13726 

0,29 

4,15 

SOLEILCIS 

10750 

10749 


J.35 

SPAZIO MONETARIO 

10213 

10209 

0,66 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10738 

10737 

0,37 

4,26 

VENETOCASH 

19410 

19408 

ASL 

_4.28 

ZENIT MONETARIO 

11387 

11387 

0,62 

4,10 

ZETA MONETARIO 

12609 

12607 

0,43 

4,24 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14274 

14259 

1,78 

8,36 

AZIMUT FIXED RATE 

14470 

14458 

2,21 

8,92 

AZIMUT FLOATING RATE 

11940 

11937 

0,55 

3,77 

BN REDDITO ITALIA 

11998 

11995 

0,62 

4,56 

CAPITALGEST RENDITA 

15266 

15262 

1,62 

7,62 

CENTRALE REDDITO 

31167 

31146 

1,70 

7,43 

CENTRALE TASSO FISSO 

12582 

12573 

2,22 

9,20 

CISALPINO CEDOLA 

11329 

11322 

2 

8,38 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12429 

12422 

1,84 

6,95 

DUCATO REDDITO ITA. 

35764 

35781 

1,30 

6,35 

EPTALT 

12525 

12512 

3,16 13,67 

EPTAMT 

11329 

11319 

1,76 

9,63 

EPTA TV 

10578 

10645 

0,61 

3,38 

EPTABOND 

32140 

32123 

1,48 

7,64 

EUROMOBILIARERENDIF 

13114 

13110 

1,95 

7,28 

F&FLAGEST OBBL ITALIA 

28177 

28160 

1,88 

7,16 

F&F REDDITO ITALIA 

19777 

19765 

1,92 

7,43 

FIDEURAM SECURITY 

15030 

15029 

0,45 

3,76 

FONDERSEL REDDITO 

20739 

20737 

1,54 

7,93 

GESFIMI RISPARMIO 

12734 

12724 

1,83 

9,20 

GESTIRAS CEDOLA 

12883 

12877 

1.27 

5,69 

GESTIRAS RISPARMIO 

45198 

45175 

1,62 

7,09 

IMI RENO 

17247 

17238 

1,36 

8,58 

ITALMONEY 

13567 

13562 

1,58 

7,58 

ITALY B. MANAGEMENT 

13011 

13002 

1,56 

8,10 

MIDA OBBLIGAZ. 

26361 

26343 

2,36 

9,60 

NORDFONDO 

24813 

24795 

1,24 

6,63 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

13087 

13082 

1,44 

6,60 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10059 

10000 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14524 

14512 

JL86_ 

7,49 

PERFORMANCE CEDOLA 

10342 

10342 

m. 

_104 

PERFORMANCE OBB.L 

15281 

15269 

m. 

_M9 

PERSONAL ITALIA 

14149 

14142 

1.47 


PRIME REDDITO ITALIA 

14007 

14000 

2,19 


PRIMECLUBOBB.ITALIA 

27292 

27280 

2,15 

7,72 

QUADRIFOGLIO RISP 

10557 

10574 

1,33 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27886 

27871 

1,75 

J.30 

S. PAOLO ANTARESR. 

18783 

18772 

2,17 

7,89 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11513 

11509 

1,82 

7,30 

TIEPOLO 

12834 

12828 

0,90 

5,85 
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VERDE 

13543 

13535 

1,73 

7,22 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12169 

12147 

2,24 

9,73 

CAPITALGEST BOND DM 

11079 

11076 

2,16 

9,89 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,66 

10,65 

2,02 

5,92 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10563 

10551 

2,02 

5,92 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,78 

12,78 

1,73 10,43 

CENTRALE CASH MARCO 

11,23 

11,23 

0,49 

5,14 

EPTA EUROPA 

10332 

10318 

2,76 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11620 

11613 

0,71 

4,40 

F&FEUROBOND 

11640 

11640 

2,02 10,42 

FONDERSEL MARCO 

10964 

10959 

1,56 

9,10 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,15 

6,15 

1,89 

6,63 

GENERCOMIT EURO BOND 

11958 

11951 

1,90 

6,63 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 

0,63 

4,26 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10174 

10171 

0,63 

4,27 

MEDICEO MON EUR 

11364 

11359 

0,67 

4,30 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,57 

12,56 

1,13 

6,02 

NORDFONDO AREA MARCO 

12447 

12441 

1,12 

6,02 

OASI MARCHI 

10572 

10559 

2,23 10,04 

PERSONALMARCODM 

12,70 

12,68 

2,41 

10,49 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

12640 

12663 

0,17 

2,30 

CAPITALGEST BOND S 

10912 

10945 

-0,33 

2,58 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,55 

7,57 

■0,51 

-0 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12379 

12449 

■0,51 

0 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,01 

13,05 

-0,56 

5,11 

CENTRALE CASH $ 

11,91 

11,90 

-1,07 

-0.77 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,61 

7,61 

-0,79 

3,19 

COLUMBUS INT. BOND 

12486 

12520 

-0,79 

3,19 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11261 

11296 

-0,11 

3,39 

EUROM. N.A. BOND 

12325 

12367 

-1.12 

-2,66 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,15 

6,15 

-1.18 

-0.77 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10094 

10121 

-1,19 

-0.78 

FONDERSELDOLLARO 

12924 

12992 

-0,44 

3,64 

GENERO. AMERICABON.S 

7,26 

7,26 

0,61 

1,79 

GENERCOMIT AMERICA B 

11913 

11942 

0,62 

1,78 

GEPOBOND DOLL. 

10968 

10996 

-0,39 

0,92 

GEPOBOND DOLL.S 

6,69 

6,68 

-0,38 

0,93 

MEDICEO MON. AMERICA 

11417 

11464 

-1.12 

-0,85 

NORDFONDO AREA S 

12,84 

12,85 

-0,64 

1,02 

NORDFONDO AREA US$ 

21055 

21146 

-0,64 

1,02 

OASI DOLLARI 

11485 

11570 

-0,64 

2,76 

PERSONALDOLLAROS 

13,44 

13,47 

-0,11 

1,79 

PUNTNAM USA BOND 

9631 

9676 

-0,85 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,87 

5,88 

-0,84 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10342 

10393 

-0,30 

0,92 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

994,10 

992,71 

0,94 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10090 

10089 

0.75 

0 

ARCA BOND YEN 

10492 

10520 

0,46 

3,33 

AUREO GESTIOB 

16069 

16060 

2 

6,65 

AZIMUT GARANZIA 

19195 

19190 

0,32 

3,81 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

10114 

10113 

-0 

0,93 

AZIMUT TREND TASSI 

12870 

12866 

1,39 

7,34 

AZIMUT TREND VALUTE 

10544 

10575 

■0,75 

■1,75 

BN VALUTA FORTE (CHR 

9,91 

9,97 -0,01 

2,57 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9229 

9261 

1,40-13,34 

CARIFONDO TESORIA 

11559 

11557 

0,35 

6,48 

CENTRALE EMER.BOND 

10083 

10085 

1.12 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10034 

10034 

0 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11332 

11321 

1,94 

9,68 

EPTA H YIELD 

8924 

8954 

2,14 

0 

EPTAMONEY 

21353 

21353 

0,23 

3,61 

EUROM. YEN BOND 

16005 

16089 

1,56 

1,85 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8577 

8623 

0,68-11,03 

FONDICRI BOND PLUS 

8578 

8617 

0,30-18,39 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10391 

10397 

0,05 

■7,30 

GESTIELLE BTOCSE 

11074 

11098 

■0,37 

0,67 

ING SVILUPPO EMERG. 

15366 

15480 

■0.05-17.26 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18703 

18743 

0,45 

0,18 

OASI 3 MESI 

11245 

11244 

0,26 

4,31 

OASI CRESCITA RISP. 

12708 

12706 

0,38 

3,85 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9083 

9049 

2,41 

1,94 

OASI GEST. LIQUID. 

12581 

12579 

0,27 

3,03 

OASI OBBL. GLOBALE 

21344 

21396 

0,50 

4,42 

OASI PREV. INTERN. 

12528 

12532 

0,18 

3,67 

OASI TESOR. IMPRESE 

12461 

12460 

0,36 

4,11 

OASI YEN 

8288 

8329 

1.17 

-0,27 

PERSONAL FRANCO 

10,11 

10,10 

0,64 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,18 

10,19 

1,97 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10896 

10882 

2,12 

8,35 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9971 

10023 

1.15 

0,44 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10459 

10417 

2.71 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10553 

10556 

0,39 

3,83 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10912 

10908 

1.75 

7,37 

VASCO DE GAMA 

21608 

21636 

1,35 

8,27 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

5787,70 

5793,35 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1831,19 

1835,25 

-0,29 

0 

ING INSURANCE BALANCED 

10399,2710447,93 

2,66 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10205,3810280,93 

2,81 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 10556,9210631,37 

4,39 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10159,1610153,48 

2,20 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20618,01 20618,01 

1,36 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

16193,51 16193,51 

-3.37 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17917,61 17917,61 

3,18 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

17967,4017967,40 

3,52 

0 

SAI QUOTA 

28801,51 28788,57 

2,26 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10362 

10390 

1.55 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10171 

10172 

1.12 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15564 

15774 

1,28 15,59 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16801 

17113 

3,49 39,18 

SYMPHONIA MONETARIA 

10900 

10898 

0,33 

4,14 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12143 

12154 

0,04 

■3,81 
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l’Unita’ mette le alì 

e vi regala un viaggio a Londra 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 


per un anno*. E per tutti i giovani che non hanno « 


ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 


partecipare ad un grande concorso 


a premi. In palio ben IO week-end 




fino al 31 dicembre, costa la metà 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. 


Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 


di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 


potranno richiedere una Diners Club gratuita 


Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


GIwiuìe ils Aiitcìric C^-ain»! 


rN( low filili «ritiiKi 


rTAiità 


QuOLldiuiit di polititu, etcìiutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 



Iw de/lzlw c/e€^ (Hx^ 



Big Night 

con Guida della Pastd^ 


Una cena quasi perfetta 

con “ Im Guida del Vìno^ 


Mangiare, bere, uomo, donna. 

con Guida del Riso e dei Risottt 



Utili /ir^uiii ed equilihrtiS-a 
f'mfiwfdia fìh^Qfico''VutmiiThì 
arrÌL'L'hita /Ldl ’hiterpritaztone 
corale dì mt gmppo 
dì atriin di dasse. 


Arsenico f hioni ptwìiseui: 
fiìw commedia ffij} heìj mcìntita 
dei ùlsciond stecchiti. 

Dialoghi hrilhinù e taglictrti coti 
lift' efìiergetite Citmerott DiOz. 


Gitfittdohì di mn^nhnftiù ed emozioni, 
ftiioiff amori e piatti prcUhati della cucina cinese 
accortipa^stzii da una eccelletite preparazione 
coreo^aficti. Peliicoln dolceamara, sulle piccole 
grandi cose della idta. 


Ora o mai più in edicola 


In edicola 


In edicola dal 17/12 



alle Guide Pratiche del 



accompagnati 


A dicembre in edicola a 14.900 lire 



L^occaslone colta 


Pai 0 rtsi!oii thiamaie II servizio cii 0 nii ru aiuiMmedia loi 06 52 19.903 ■ Fax 06 52 ts 965 mal -unedi al tfoirerdi B.30-13 oo e M.oo 17.30 


li II II II 
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Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 "fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 









